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Giornale di Trieste 


rta. dee eo EVI I i il cip -Mi  é 
trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
252,000) - Pubbl. istituz. L. 285.000 (festivi L. 342.000) - Finanziari L. 300.000 (festivi L. 360.000) - Legali 7300 al mm altezza (festivi L. 8760) - Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


Parisi pronto a dimettersi - Andreotti: «Ciolini un venditore di fumo» 


A CASTROLIBERO 
Omaggio 
di Cossiga 


CATANZARO — Prima di lasciare la Sicilia, Cos- 
siga ha ribadito che la storia del golpe va ridi 
mensionata, e che non è il caso di parlare di di- 
missioni del ministro dell'Interno («Conosco so- 
lo un caso in cui un ministro dell'Interno si do- 
veva dimettere, e in quel caso di dimise. Il mini- 
stro ero io»). Ha poi anche detto che, se servisse 
ad arrivare a nuovi equlibri istituzionali e ad 
avviare la fase di riforma delle istituzioni, sa- 
rebbe pronto a dimettersi. 

Poi si è recato al.cimitero di Castrolibero; do- 
ve ha reso omaggio (nella foto) alla salma deli 
sottufficiale di polizia Salvatore Aversa, dopo 
l'incursione dell'altro giorno con l'incendio del- 
la bara. Vi è rimasto poco più di dieci minuti: il 
tempo di una preghiera davanti alla tomba e un 
abbraccio ai familiari. Cossiga non ha voluto fa- 
re dichiarazioni, ma avrebbe detto che la profa- 
nazione è stato «un gesto che si pone al di fuori 
di qualsiasi umanità». Anche l'«Osservatore ro- 
mano», ieri, è intervenuto sul gesto vandalico 

ortato a termine contro la salma di Aversa, de- 
“nendone gli autori «ignobili individui che si 
stenta a definire uomini». 
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UDINE — Le strutture 
in legno collocate nella 
cattedrale di Udine sen- 
za autorizzazione della 
sporintendenza devono 
essere rimosse. La co- 
municazione è stata fat- 
ta dal ministro ad inte- 
rim dei Beni culturali, 
proprio Giulio Andreotti, 
in risposta a un'interTo- 
azione dell'on. Renzul- 
Îî, che aveva segnalato la 
disputa tra la‘arcivesco- 
vo di Udine e il soprin- 
tendente, che si era op- 
posto alla collocazione 
delle nuove strutture, 
opera dello scultore Ce- 
schia. Oltre ai problemi 
di legge, ci sono anche 
aspetti di «gusto»: le 
nuove strutture mal si 
adattano a quelle prece- 
denti, barocche. 
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UDINE: DECIDE ANDREOTTI 


«Quella scultura 
dev’esser tolta» 


ROMA — Sotti non cambia 
idea. Nonostante la «pa- 
tacca» (Elio Ciolini ha an- 
che rivelato che Andreotti 
e il vicesgretario del Psi 
Giuliano Amato dovevano 
essere rapiti e uccisi), per 
il ministro dell'Interno 
«l'allarme esiste»: «Non ho 
mai parlato di golpe, ma 
c'è un piano per destabi- 
lizzare lo Stato democrati- 
co ordito da criminalità 
comune e destra eversi- 
va». E aggiunge, contrad- 
dicendo Andreotti: «La 
guerra è seria e spietata). 
Era quindi più che giusti- 
ficata la circolare dirama- 
ta per mettere in allarme i 
prefetti. Scotti e il capo 
della polizia Parisi hanno 


riferito per oltre quattro : 


ore alle commissioni di 
Camera e Senato. E' stato 
Parisi a chiedersi «chi ma- 


PENTITO DI MAFIA VIVE IN UNA CASERMA A ROIANO 


Un boss’ a Trieste 


Stretta sorveglianza - E° qui con la famiglia, e ha paura 


«Pds, comunisti, repubblicani, 


le Leghe e il Msi dicono tutti 


che non vogliono governare - 


conla Dc: e chi li ha invitati?» 


novra Ciolini), dicendosi 
poi pronto a dare le dimis- 
sioni per la fuga di notizie 
avvenuta dal suo «appara- 
to). ì 

Dal canto suo Andreotti 
cerca di smorzare i toni 
nei confronti di Vincenzo 
Scotti. Il ministro è stato 
un'ingenuo? «Ma no, non è 
questione di Scotti, La no- 
tizia veniva da un magi- 
strato, però poi la fonte sì 


Muore il marito 
| esi toglie la vita 


TRIESTE — Poche ore 

dopo il funerale del ma- 

rito, la moglie, incapace 
di reggere al dblore, si è 
‘ toltala vita. 

Così è stata distrutta 
nel giro di un paio di 
giorni la famiglia di Ma- 
rio Riva, 50 anni e di 
Fulvia Bussani, di quat- 
tro anni più giovane. 

La figlia ventunenne, 
Johanna, prima di abi- 
tuarsi alla mancanza 
del padre, si è trovata 
così ad aver perso an- 
che la madre. 

L'uomo era stato col- 


to da infarto mentre si 
trovava alla guida della 
sua'macchina nei pressi 
del casello autostradale 
del Lisert. Martedì era 
morto all'ospedale di 


Monfalcone. 

La donna, già psico- 
logicamente debole, 
giovedì aveva assistito 
impietrita ai funerali 
del marito e ieri all'alba 
si è improvvisamente 
gettata da una finestra 
della sua abitazione di 
via Piccardi 31. 


In Trieste 


L'IRAQ DISTRUGGERA'’ GLI IMPIANTI ‘ 


Saddam si piega 


Gheddafi minaccia: ’ritiro in blocco’ dall'Onu 


è visto che era tale da non 
dover essere presa sul se- 
rio». E aggiunge, però: «Si 
raccolgono le voci di un 
venditore di fumo e gli si 
dà grandissima dignità. Se 
si fosse saputo chi era si 
sarebbe evitato di mettere 
a soqquadro il Paese per 
due giorni», Andreotti ha 
ancora criticato l'allarme 
eccessivo creatosi intorno 


TRIESTE — Si parla tan- 
to dei «pentiti di mafia», 
Proprio in questi giorni 
sono tornati alla ribalta i 
Buscetta ‘e i Mannoia, 
che dovrebbero essere 
interrogati negli Stati 
Uniti sulll'omicidio di 
Salvo Lima. 

Ma un pentito di mafia 
vive anche è Trieste; e 
non dev'essere un perso- 
naggio di secondo piano, 
data la protezione di cui 
gode. Anche se il boss 
«triestino» non si ritiene 
un pentito e non vuol es- 
sere un eroe. Nascosto 
dalla polizia nella caser- 
ma di via Montorsino 1, 
a Roiano, ha paura. Te- 
me per la sua vita e per 
quella della sua famiglia 
che lo ha seguito fin 
quassù dalla lontana 
Caltanissetta. E' guarda- 


ll «caso Santoro» 


Coro di solidarietà 


per Samarcanda 


Ma Forlani sconfessa Pasquarelli 
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Fisco inflessibile 


Studente «evasore» per 200 lire 
Costano cari i fogli per il tema 


Incontro a 
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Klagenfurt 


Il nodo della «eredità» jugoslava 


Slovenia e Croazia 


come osservatori 
A PAGINA 2 


I DATI DI UNA COMMISSIONE 


Krsko, la centrale 
e poco ‘affidabile’ 


LUBIANA — Con il perdurare della laten- 
te crisi di governo e le prime mosse di una 
campagna elettorale non annunciata, la 
spinosa questione della centrale nucleare 
di Krsko è tornata alla ribalta. Ad'aumen- 
tare l'attenzione dell'opinione pubblica è 
stata la presentazione dei risultati della 
commissione parlamentare slovena inca- 
ricata di studiare la costruzione e il fun- 
zionamento della centrale. Il presidente 
della commissione ha ha elencato tutta 
una serie di carenze — e anche occulta- 
menti di dati — che pongono seri dubbi 


sulla sicurezza di Krsko (che dista in linea 
d'aria circa 200 chilometri da Trieste): la 
costruzione è avvenuta frettolosamente, 
con molte irregolarità che sarebbero an- 
che la conseguenza del comportamento 
delle autorità di allora, decise a dimostra- 


re l'affidabilità dell'impianto. Quindi, se-. 


condo la commissione, c'è stata una forte 
riduzione dei livelli di sicurezza per di- 
mostrare che la centrale funziona nor- 
malmente. 
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Elezioni: Forlani indica chi sono i «nemici» 


al caso, ribadendo: «No, 
non siamo in guerra», In 
ogni caso Ciolini sarà debi- 
tamente interrogato an- 
che, pare, su sollecitazio- 
ne del Quirinale. 

Intanto continuano gli 
attacchi elettorali. Forlani 
parla senza mezzi termini: 
«Gli avversari sono il Pds, i 
comunisti, i repubblicani, 
le Leghe e il Msi. Non fan- 
no altro che ripetere che 
non parteciperanno a un 
governo con la Dc, ma chi 
li ha invitati?». Da parte 
sua, Andreotti afferma: 
«Prima facciamo le elezio- 
ni, poi vedremo. Del resto 
chi è stato a proporre un 
governissimo? Basterebbe 
un governo ben fatto. Ma- 
gari come quello in carica 
adesso). 
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Solo moglie 
e figlio a volte 
vanno in città 


sotto scorta 


to a vista 24 ore su 24 da 
uomini armati. 

Le finestre del suo al- 
loggio al terzo piano del- 
la caserma sono protette 
da grosse sbarre. La gen- 
te di Roiano non immagi- 
ne di avere come «vicino 
di casa» un emulo di 
Tommaso Buscetta o di 
Totuccio Contorno. 

Il boss nascosto a Trie- 
ste non esce mai dall'al- 


WASHINGTON — Sad- 
dam Hussein teme una 
seconda «Tempesta del 
deserto» e ha deciso di 
distruggere l'infrastrut- 
tura per la costruzione 
dei missili «Scud» e di ri- 
velare in modo completo 
e veritiero l'entità dei 
suoi arsenali. Gli stessi 
tecnici dell'Onu inviati 
in Iraq hanno annuncia- 
to che Baghdad ha colla- 
borato nella distruzione 
di 500 testate a gas ner- 
vino ormai deteriorate. 
La pressione dell'Onù 
ma soprattutto il venti- 
lato intervento militare 
degli Stati Uniti ( proprio 
ieri dalla Germania era- 
no partiti gruppi di cac- 
iabombardieri) hanno 
ottenuto lo scopo voluto. 
Il governo iracheno ha 
manifestato la sua dispo- 
nibilità con una lettera 
che è stata presentata 
dall'ambasciatore ira- 
cheno all'Onu. Questa 
volta la deterrenza ha 
funzionato. Il rumore di 
sciabole o il rullar di 
tamburi è servito. 


Resta intanto aperto il. 


contenzioso con la Libia. 
Il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu potrebbe varare 
da un momento all'altro 
sanzioni contro Tripoli 
tra cui l'embargo aereo. 
Gheddafi minaccia, se la 
risoluzione voluta da 
Usa, Gran Bretagna e 
Francia per l'embargo 
aereo sarà approvata, il 
ritiro «in blocco» dalle 
Nazioni Unite dei rap- 
presentanti libici e arabi. 
Tripoli non appare di- 
Oo a consegnare i due 
libici considerati gli au- 
tori della strage di Loc- 
kerbie. 
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Quel gigante di Tomba 
CRANS MONTANA — Dopo quello dello slalom speciale, 
Alberto Tomba ha conquistato anche il titolo del gigante, 
aggiudicandosi la gara di Crans Montana (Svizzera). Per 3 
Tomba il mondiale del gigante è la ciliegina sulla torta dopo i | 
successi di Albertville, che ne hanno fatto il primo sciatore al | 
mondo a replicare un oro. 


Nello Sport 


LA CSI INCRISI 
Kiev, il vertice 
rinvia tutti 

i veri problemi 


cenni rem 


loggio che gli è stato de- 
stinato. Guarda la televi- 
sione, fa il bagno, legge i 
giornali, scambia qual- 
che parola con gli agenti 
che gli fanno la guardia. 
Angeli custodi e carce- 
rieri inflessibili. No, lui 
non può uscire. La mo- 
glie e il figlio invece tal- 
volta lo fanno e in orari 
sempre diversi vanno 
per le vie della città pro- 
tetti da un'auto blindata 
e dai revolver della scor- 
ta. Poi rientrano nella lo- 
to fortezza-prigione di- 
pinta di un giallo ocra 
che fa_tanto'antica Au- 
stria. Un contrasto stri- 
dente con il profondo 
Sud della mafia trionfan- 
te. 


In Trieste 


lia hanno trovato conferma nei deludenti risul- 
tati del vertice di Kiev. Mentre all'esterno circa 
settecento persone manifestavano in favore del | 
distacco dell'Ucraina dalla Comunità (nella fo- Y 
to), i leader della Csi hanno raggiunto un accor- 
do soltanto sul pagamento del ieito estero so- | 
vietico, sulla necessità di costituire una forza di fi È 
pace per i conflitti interni e su alcune questioni 
militari di minor rilievo, La discussione su tuttii 
problemi più scottanti, sia politici che economi- 
ci, è stata rinviata a un quarto summit. Ancora 
una volta dunque si è preferito non affrontare 
temi quali la definizione delle forze strategiche, 
la spartizione dei beni e dei debiti della banca di Li 
Stato dell'ex Urss e la divisione delle proprietà } 
di Stato. Il fatto che non si sia parlato di forze \ i 
strategiche significa che è stato anche ignorato il ;I 
problema della flotta del Mar Nero, uno dei mo- Î ! 
109 | 


DA IERI 


Primavera 
e pioggia 
ROMA — Con l'arri- 
vo della primavera 
astronomica, che ha 
fatto il suo ingresso 
ieri mattina, ha co- 
minciato a dissolver- || 
si l'alta pressione 
che gravava sull'Eu- 
ropa centrale da set- 
timane e che, facen- | 
do ‘ deviare verso 
Nord le perturbazio- 
ni atlantiche, ha as- 
sicurato il lungo pe- 
riodo. La scomparsa 
della barriera dell'al- 
ta pressione sta fa- 
cendo arrivare sull'I- 
talia perturbazioni 
atlantiche che ap- 
porteranno instabili- 
tà nei prossimi gior- 
ni: la primavera in- 
somma arriva con la 
pioggia. L'arrivo del- 
la muova aria insta- 
bile è previsto per 
domani, con nuvolo- 
sità soprattutto al 
Nord. Una nuova 
perturbazione è pre- 
vista nella giornata 


| 
KIEV — Le pessimlistiche previsioni della vigi- | 
| 
| 


tivi di contrasto tra Russia e Ucraina. Il portavo- 
ce della Csi ha riferito che il presidente russo 
Boris Eltsin si è rifiutato decisamente di discu- 
tere,.come voleva il leader ucraino Kravciuk, sia i 
dei beni della banca di Stato sia della ripartizio- Vi 
ne delle poroprietà statali. 
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EA POTA ATENA DALCOLE SAN | 


Gara di creatività |ncentvi per prode sete LUI 


di lunedì. 

E con la primave- 
ra arriverà anche la 
cosiddetta ora lega- 
le; domenica 29 mar- 
zo, alle ore 2, biso- 
gnerà spostare avan- 
ti di un'ora gli orolo- 
gi. L'operazione in- 
versa avverrà dome- 
nica 27 settembre. 


Il grande. 
Il caffé perfettamente espresso. 


o 


| 
| 


(2_] Il Piccolo 
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BAGHDAD ANNUNCIA LA DISTRUZIONE DELL’INDUSTRIA BELLICA 


Alla fine PIragq si piega 


Esperti delle Nazioni unite vigileranno sul promesso smantellamento 


WASHINGTON — Davanti 
al rischio sempre più con- 
creto di una «Tempesta del 
deserto 2», Saddam Hus- 
sein ha in apparenza capi- 
tolato: l'Iraq distruggerà 
tutta l'infrastruttura in- 
dustriale che potrebbe tor- 
nargli utile per la costru- 
zione dei missili «Scud» e 
rivelerà in modo veritiero 
e completo l'entità dei 
suoi arsenali. 

Il Ragano di Baghdad 
ha indicato la sua disponi- 
bilità a disarmare e sman- 
tellare nei termini chiesti 
dall'Onu con una lettera di 
cui ha dato ieri notizia 
Rolf Ekeus, direttore della 
speciale commissione a 
cui le Nazioni Unite hanno 
affidato il compito di neu- 
tralizzare una volta per 
tutte il potenziale bellico 
del Paese arabo. La lettera 
è stata recapitata a Ekeus 
dall'ambasciatore irache- 
no alle Nazioni Unite Ab- 
dul Amir AlAnbari. Oggi 
una squadra di IERI 
Onu partirà per Baghdad e 
verificherà se alle parole 
seguiranno fatti. 

La notizia della marcia 
indietro è arrivata in un 
momento in cui a' Was- 
hington echeggiavano i 
primi tamburì di guerra: 
pur non essendo personal- 
mente d'accordo, il Capo 
di Stato maggiore delle 
Forze armate Usa Colin 
Powell ha nei giorni scorsi 


preparato e passato alla 
Casa Bianca piani detta- 
gliati per un «bis» della 
guerra del Golfo nel caso 
che Saddam Hussein con- 
tinui 


ostruzionistica nei con- 
fronti dell'Onu. “a 
Nell'intenzione degli 


strateghi americani il 
«bis» dovrebbe risolversi 
in un attacco «chirurgico» 
che distrugga a colpi di 
bombe e missili «Cruise» 
tutte le infrastrutture in- 
dustriali utilizzabili da 
Baghdad per la fabbrica- 
zione di armi missilisti- 
che, nucleari, chimiche e 
biologiche. 

E in vista di un'even- 
tuale seconda puntata di 
«Desert Storm» il Pentago- 
no non si è limitato a do- 
cumenti cartacei: ha spo- 
stato bombardieri invisi- 
bili «F-117» nella base ae- 
rea saudita di Musayf, ha 
mobilitato uno squadrone 
di «F-4G» stazionati in 
Germania ed efficacissimi 


‘nell'accecamento dei ra- 


dar nemici, ha mosso nel 
Golfo Persico la portaerei 
«America» e parecchie na- 
vi con a'bordo batterie di 
«Cruise». Nella base turca 
di Incirlik una dozzina di 
«Tornado» britannici si è 
posizionata per decollare 
in ogni momento. A di- 
spetto dei vistosi ardori 
bellici l'amministrazione 


in una strategia 


Bush è apparsa però per- 
corsa da dubbi e contrasti 
intestini su come rispon- 
dere alle «inadempienze» 
di Saddam. Sulla scorta di 
«gole profonde» del Penta- 
feno il «Washington Post» 

a scritto ieri che il gene- 
rale Powell si è schierato 
decisamente contro l'ipo- 
tesi di una nuova guerra 
aerea anti-Saddam. 

Primo soldato di colore 
ai vertici militari Usa, Po- 
well ha preferito glissare 
sulle sue presunte  per- 
plessità: durante un'audi- 
zione in Senato si è limita- 
to a dire che gli Stati Uniti 


dispongono di svariati 
strumenti di pressione 
sull'Irag («diplomatici, 


economici, politici e ov- 
viamwente militari») e 
«el caso ciò fosse richie- 
sto» le Forze armate ame- 
ricane «faranno la loro 
parte». Il partito degli 
«scettici» capeggiato da 
Powell avrebbe anche 
espresso riserve di più am- 
pio respiro: l'uso della for- 
za rischierebbe di inne- 
scare reazioni negative nel 
mondo arabo, metterebbe 
a repentaglio vite ameri- 
cane e sarebbe di scarsa 
utilità anche in.vista delle 
presidenziali di novembre 
in quanto la feta ‘potreb- 
be pensare che l'attacco è 
stato lanciato per torna- 
conto elettorale. 


LA CONSEGNA DEI TERRORISTI ALL’ONU 


Gheddafi più remissivo 


TUNISI — La Libia avrébbe accettato 
in via di principio, secondo un diplo- 
matico nordafricano, di consegnare al 
segretario generale dell'Onu i due libici 
accusati degli attentati contro due ae- 
Tei delle compagnie statunitense Pan 
Am (1988, Lockerbie, Scozia, 270 mor- 
ti) e francese Uta.(1989, Niger, 170 


morti). 


«Gli Stati arabi stanno lavorando in- 
tensamente sulla soluzione della vi- 
cenda — ha detto ai giornalisti il diplo- 
matico, che ha chiesto l'anonimato — e 
la Libia ha accettato in via di principio 
di consegnare i due accusati al segreta- 


rio generale dell'Onu». 


L'annuncio della consegna dovrebbe 
essere dato secondo la stessa fonte pri- 
ma della riunione del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu sulla richiesta di san- 
zioni presentata da Usa, Gran Bretagna 


e Francia. 


Solidarietà alla Libia è stata espressa 


ieri da molti Paesi arabi. 


Le contestazioni più rilevanti sono 
quelle della Siria e dell'Egitto che, 
principali esponenti del fronte arabo 
antiracheno nella guerra del Golfo, 
pretendono prove certe. Hanno reagito 
aspramente anche i Paesi nordafricani 
che con la Libia compongono l'«unione 
del Maghreb arabo» (Uma), e cioè l'Al- 
geria, il Marocco, la Tunisia ela Mauri- 


tania. Ad essi si sono aggiunti l'Olp, il 
Sudan, lo Yemen e lo stesso Iraq che 
dall'agosto 1992 è sotto la stretta di un 
embargo Onu, 

Per domani è stato convocato un 
consiglio ministeriale della Lega araba 
il cui segretario è l'egiziano Abdel Me- 
guid, anticipando la discussione di pos- 


sibili sanzioni contro Tripoli al Consi- 


glio di sicurezza dell'Onu, il cui segre- 
aa è l'egiziano Boutros Boutros Gha- 


‘La Libia abbandonerà l'Onu se le 
sanzioni saranno approvate. Lo ha di- 
chiarato ieri il colonnello Gheddafi, in 


un telegramma indirizzato ai leader 


ni Unite.). 
Frattanto, 


lasciarlo. 


mondiali. La richiesta di embargo ae- 
reo e della vendita di armi è, secondo il 
colonnello di Tripoli, priva di fonda- 
mento. «La Libia — scrive Gheddafi — 
non ha mai impedito l'interrogatorio 
dei suoi cittadini sospettati, né ha ri-. 
fiutato di farli giudicare e punire, se 
colpevoli, da un tribunale libico o mi- 
Sto, imparziale». Gheddafi ha giudicato 
le sanzioni «la più 
manipolazione della Carta delle Nazio- 


‘ande operazione di 


dopo Stati uniti, Gran 


Bretagna e Francia, anche la Germania 
e il Belgio hanno consigliato i propri 
cittadini residenti nel Paese africano di 


INCONTRO DELL'INIZIATIVA CENTROEUROPEA A KLAGENFURT 


II nodo dell’«eredità» jugoslava 


Slovenia e Croazia come osservatori - Presente anche la Banca europea per la ricostruzione 


PARLA IL PRESIDENTE DELLA CARINZIA 
Quell’affare targato Lubiana 


Zernatto punta sulla grande occasione economica 


KLAGENFURT — Nel- 
l'ufficio del presidente 
regionale carinziano, 
il democristiano Chri- 
stof Zernatto, regna 
l'agitazione dei giorni 
di superlavoro. Il fatto 
che il ministro degli 
esteri austriaco Alois 
Mock abbia scelto Kla- 
genfurt per questa im- 
portante riunione ha 
un valore simbolico 
non trascurabile per i 
carinziani. Ce lo fac- 
ciamo spiegare dal 
presidente Zernatto in 
persona. 

La Carinzia sta as- 
sumendo un ruolo 
centrale nella politi- 
ca di integrazione eu- 
ropea. Come vi senti- 
te nella veste di «te- 
sta di ponte» dell’Oc- 
cidente verso'i nuovi 
Stati in formazione ai 
nostri confini? 

«Con i rivolgimenti 


politici che hanno por- . 


tato alla disintegraziò- 
ne della Jugoslavia le 
nostre relazioni con gli 
sloveni sono, oserei di- 
re, drammaticamente 
migliorate. Tramite la 
democratizzazione av- 
venuta presso i nostri 
vicini, i contatti politi- 
ci si sono enormemen- 
te sviluppati. Già ai 
tempi della guerra, ma 
anche prima, gli scam- 
bi di vedute fra il no- 
stro governo regionale 
e la loro amministra- 
zione statale erano 
quasi quotidiani. E 0g- 
gi il processo continua. 
Tanto per fare un 
esempio, è appena sta- 
to in visita alle scuole 
carinziane un consi- 
stente gruppo di inse- 
gnanti sloveni per dare 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


un'occhiata ai nostri - 
sistemi, e lo stesso ab- 
biamo fatto noi con lo- 
ro. Un altro dato a mio 
parere rilevante è che 
per la prima volta da 
quando esiste un cen- 
simento della mino- 
ranza slovena in Ca- 
rinzia, quest'anno si è 
potuto constatare un 
incremento dei suoi 
appartenenti, fatto di- 
rei unico in Europa, 
dove le minoranze lin- 
guistiche tradizional- 
mente diventano più 
‘piccole e non più gran- 
di». 

Se a tutti i livelli i 
rapporti si intreccia- 
no sempre più stret- 
tamente, anche dal 
punto di vista econo- 
mico gli scambi au- 
menteranno... 

«Sono già aumenta- 
ti, e di molto. In un'e- 
conomia di mercato 
come quella che si sta 
sviluppando in Slove- 
niaein Croazia è natu- 
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rale che cominciando 
molte cose daccapo ci 
sia tantissimo da fare, 
anche per noi». 

Ecco, proprio qui 
volevo arrivare, Trie- 
ste teme infatti di ri- 
manere tagliata fuori 
dall'«asse» Berlino- 
Vienna-Lubiana. 

«E' uno sbaglio. Io 
credo il contrario. Per 
Trieste come per Kla- 
genfurt, non può che 
essere un vantaggio 
uscire dalla posizione 
periferica in cui erava- 
mo prima, per trovarci 
accanto a un'econo- 
mia come quella slove- 
na, in pieno sviluppo. 
E° evidente che per noi 
l'area del Nord Italia 
resta sempre lo sbocco 
naturale e non abbia- 
mo affatto perso inte- 
resse per quello che of- 
fre il vostro mercato. 
Un mercato che, allar- 
gandosi a un territorio 
più vasto amministra- 
to in maniera omoge- 
nea, dovrebbe semmai 
acquisire vitalità piut- 
tosto che perderla. An- 
che perchè è evidente 
che i prezzi ‘’politici’’ 
che si praticavano pri- 
ma.nei porti della costa 
istriana in breve tempo 
saranno solo un bel ri- 
cordo. Non dimenti- 
chiamo infatti che i la- 
voratori sloveni guar- 
deranno agli stipendi 
italiani e austriaci co- 
me modello, non certo 
aquelli balcanici». . 

Econ questa nota ot- 
timistica lasciamo il 
presidente Zernatto ai 
suoi doveri di anfitrio- 
ne. 

Elena Comelli 


Dall'inviato 

Elena Comelli 
KLAGENFURT — Questa 
volta è della partita an- 


che la Bers, la Banca eu- 
ropea per la ricostruzio- 


_ne e lo sviluppo, che nel 


suo ruolo di «trait d'u- 
niony fra le aspirazioni 
dell'Est e i fondi dell'O- 
vest compare ovunque si 
stia facendo sul serio. E‘ 
un buon segno per l'Ini- 
ziativa centroeuropea 0 
Esagonale come a dir si 
voglia, l'alleanza fra i 
Paesi del centro Europa 
nata nell'89 a Budapest 
su iniziativa del ministro 
De Michelis, che da ieri 
ha «occupato» Klagen- 
furt per un incontro al 
vertice. Tutti i soci fon- 
datori sono presenti e 
anche qualcuno di più. 
Dall'89, infatti, l'ini- 
ziativa si è allargata sia 
per volontà propria che 
per colpa dei rivolgimen- 
ti in corso. All'alleanza a 
quattro fra Italia, Au- 
stria, Jugoslavia e Un- 
gheria, si è aggiunta nel 
‘90 la Cecoslovacchia e 
nel ‘91 la Polonia (da qui 


il nome di Esagonale). . 


Ma nel frattempo la Sto- 
ria andava avanti e oggi 
come noto la Jugoslavia 
non esiste più. Ecco dun- 
que la necessità di acco- 
gliere  nell'Iniziativa i 
due neonati Stati di Slo- 
venia e Croazia, che fin 
dall'inizio si sono fatti 
avanti per sostituire la 
defunta Federazione. 
Questo sarà anche il te- 
ma principale dei collo- 
qui di Klagenfurt, che 
non a caso si svolgono a 
‘un passo dalla frontiera 
con la Slovenia. 

Il ministro degli Esteri 
austriaco Alois Mock,nel 
dare ieri sera il benvenu- 
to ai suoi ospiti (da gen- 
naio l'Austria ha eredita- 
to dall'Italia la presiden- 
za  dell'Iniziativa), ha 
comprensibilmente po- 
sto l'accento sull'impor- 
tanza «strategica» di 
questa regione di fron- 
tiera, la Carinzia, punto 
d'incontro delle tre cul- 
ture austriaca, slovena e 
italiana. Una regione che 


per certi aspetti assomi- 
glia molto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, e non è un ca- 
so che all'incontro siano 
presenti anche il vice- 
presidente della Regione 
Francescutto e il senato- 
re Arduino Agnelli. Ep- 
pure riunioni dell'Esago- 
nale a Trieste non se ne 
sono mai fatte. Le ultime 
due sono state a Bologna 
in maggio e a Venezia (un 
incontro’, straordinario 
per valutare la dramma- 
tica situazione jugosla- 


va) in novembre. 

Alla serata di gala, do- 
po la quale i ministri si 
sono subito riuniti in 
conclave per i primi col- 
loqui, oltre a Mock erano 
presenti Gianni De Mi- 
chelis. per’ l'Italia, 
Krzysztof Skubiszewski 
per la Polonia, i vicemi- 
nistri Tamas Katona per 
l'Ungheria e Martin Pa- 
lous per la Cecoslovac- 
chia, e come osservatori 
lo sloveno Dimitrij Ru- 
pel, il croato Zvonimir 
Separovic e il vicepresi- 
dente della Bers ed ex 
premier ungherese Mik- 
los Nemeth. Ma solo sta- 
mane si entrerà nel vivo 
della discussione. Sul ta- 
volo del «Vappensaal», la 
Sala degli stemmi nel pa- 
lazzetto medievale del 
Consiglio regionale ca- 
rinziano, non c'è un ordi- 
ne del giorno preordina- 
to. Ma si sa già che la di- 
scussione politica verte- 


. rà soprattutto sui tempi 


dell'ammissione di Slo- 
venia e Croazia nell'Ini- 
ziativa, che negli am- 
bienti del ministero degli 
esteri austriaco si dà 
quasi per scontato av- 
venga entro l'estate. 

Poi ci si occuperà del 


, ruolo più tecnico dell'E- 


sagonale, nata in realtà 
proprio per promuovere 
nel concreto l'integrazio- 
ne nella «Casa comune» 
dei Paesi centroeuropei 
rimasti per quarant'anni 
© più tagliati fuori dallo 
sviluppo economico oc- 
cidentale. I progetti sul 
tappeto, elaborati dagli 
esperti nelle ricorrenti 
riunioni tecniche, sono 
oltre un centinaio e gli 
incontri a livello mini- 
Steriale dovrebbero ser- 
vire precisamente a indi- 
viduare le priorità, oltre 
che i fondi. Sul piano de- 
gli interessi regionali si 
potrebbe citare a esem- 
pio la bretella autostra- 
dale Budapest-Trieste, 
su cui in Ungheria si sta 
già lavorando al primo 
tronco. Per quanto ri- 
guarda i fondi, la presen- 
za di Miklos Nemeth fa 
sperare in bene. 


I DUCHI DI YORK DOPO L'ANNUNCIO DEL DIVORZIO 


Sarah: una «soap opera» reale 


LONDRA — Sarah, esenta- 
ta dalla regina da ogni im- 
pegno ufficiale, fa la mam- 
ma e come ogni mattina 
porta a scuola la figlia 
Beatrice. Andrea, sorri- 
dente, partecipa ad una 
manifestazione per racco- 
gliere fondi per una asso- 
ciazione di danza moder- 
na. L'imperturbabile Eli- 
sabetta visita un'universi- 
tà del Surrey. 

Il giorno dopo l'annun- 


cio ufficiale della separa-. 


zione dei duchi di York, 
mentre i giornali parlano 
di «coltelli sguainati» con- 
tro «la rossa Fergie», i tre 
protagonisti della soap- 


opera reale che sta appas- 
sionando mezzo mondo si 
comportano come se nien- 
te fosse. Apparentemente, 
l'unico rimasto nella bufe- 
ra è un signore fino a 24 
ore fa sconosciuto ai più e 
che ora ha l'onore di molte 
prime pagine. Si tratta di 
Charles Anson, addetto 
stampa della regina, che 
ieri si è lasciato andare 
con i giornalisti, in modo 
del tutto insolito, a pesanti 
commenti sulla duchessa. 
Anson ha definito Sarah 
Ferguson «incapace di ri- 
coprire un ruolo pubblico» 
e ha lasciato intendere che 


sarebbe stata proprio lei, 


attraverso un'agenzia di 
pubbliche relazioni, a far 
trapelare la notizia del- 
l'imminente separazione. 
Dato il ruolo che ricopre 
Anson, le sue affermazioni 
hanno avuto l'effetto di 
una bomba. Mai un fun- 
zionario di palazzo aveva 
usato toni del genere nei 
confronti di un membro 
della famiglia reale, sia 
pure sul punto di diventa- 
re un «fuoricasta). 

Teri Charles Anson ha' 
chiesto pubblicamente 
scusa a Sarah per quei 
commenti irriverenti. Si è 
scusato anche con la regi- 
na per il poco tatto dimo- 


. Strato nelle sue esterna- 


zioni, inopportune quanta 
imprevedibili dato il suo 
passato di diplomatico. 
«Sua maestà e sua altezza 
reale sono state entrambe 
così gentili da accettare le 
mie scuse», ha detto alla 
stampa il contrito Anson. 
Per il momento, in atte- 
sa che gli avvocati faccia- 
no il loro lavoro, i duchi di 
York continuano ad abita- 
re sotto lo stesso lussuoso 
tetto, una dimora da 10 
miliardi di lire a pochi chi- 
lometri da Londra che fu il 
regalo di nozze, meno di 
sei anni fa, della regina. 


CSI / VERTICE DI KIEV 


Il «gran consulto» 
e finito nel nulla 


KIEV — Gran consulto 
tempestoso e, sembra, 
sostanzialmente sterile 
ieri a Kiev, capitale del- 
l'Ucraina, per i presiden- 
ti della Comunità di stati 
indipendenti (Csi) sorta 
sulle ceneri dell'Urss: e i 
problemi più importanti 
sono stati appena sfiora- 
CLI 


La spinosa questione 
del trasferimento in Rus- 
sia delle testate nucleari 
ancora presenti in altre 
tre repubbliche, è stato 
deciso, sarà affrontata 
nel dettaglio solo più 
avanti in una riunione 
ristretta, così come quel- 
la della flotta del Mar 
Nero di cui l'Ucraina ri- 
vendica il controllo. 

Pareva che questo dif- 
ficile vertice dovesse du- 
Tare più della prevista 
giornata data la quantità 
e la complessità degli ar- 
gomenti, ed è invece ac- 
caduto che proprio per lo 
Stesso motivo gli undici 
presidenti abbiano deci- 
so di tagliare corto, ridu- 
cendo drasticamente l'a- 
genda. 

«Vorrei potere essere 
ottimista, ma non è pro- 
prio il caso», ha detto il 
presidente ucraino Leo- 
nid Kravciuk, battagliero 
padrone di casa in peren- 
ne contrasto con il russo 
Boris Eltsin, riferendosi 
al futuro della neonata 
comunità dilaniata da 
una marea di problemi 
che minacciano la sua 
stessa sopravvivenza. 

Il presidente ucraino 
minaccia di, ritirare! la 
sua Repubblica dalla Csi 
e, ha approfittato del ver- 
tice per smentire un suo 
ripensamento della deci- 
sione di sospendere l'in- 
vio delle armi nucleari 
tattiche in Russia. Nono- 
stante svariati tentativi 
di mediazione, molti so- 
no gli scogli affiorati du- 
rante le otto ore di collo- 
qui nel palazzo che era la 
sede del Comitato cen- 
trale del Partito comuni- 
sta ucraino, La Comunità 
sembra almeno per ‘il 
momento destinata a 
continuare a vivere ri- 
piegata su se stessa, alla 
Ticerca di una unione e 
un'identità assai difficili 
datrovare. . . 

Alcuni passi avanti so- 
no in realtà stati compiu- 
ti al vertice, ma sembra 
che sui problemi princi- 
pali non vi sia stato ac- 
cordo e che si sia preferi- 
to accantonarli. Il san- 
guinoso conflitto nel Na- 
gorni Karabakh è stato 
traitemi più spinosi, ma 
non si sono registrati 
progressi: i rappresen- 
tanti di nctio Azer- 
baigian sì sono rifiutati 


di parlarsi, lanciaridosi 
reciproche accuse. 

Nessun accordo nean- 
che sulla questione della 
spartizione del patrimo- 
nio statale dell'ex Urss, 
dei suoi debiti e crediti, 
che si è deciso di accan- 
tonare. «Non siamo an- 
cora in possesso di tutte 
le informazioni, occorre 
un più approfondito 
scambio di vedute», ha 
tagliato corto Eltsin. 
Idem per quanto concer- 
ne la questione di defini- 
rel’ esatta funzione delle 
forze strategiche, 

I soli successi della 
conferenza sono stati 
colti comunque in mate- 
ria di difesa: sono state 
concordate importanti 
nomine ai vertici delle 
forze armate comunita- 
rie — sulla cui funzione 
Be non tutte le Repub- 

liche sono d'accordo — 


CSI / CESIO 
Altro furto 
«atomico» 


MOSCA — Sono stati 
probabilmente rubati 
alcuni contenitori di 
cesio radioattivo da 
‘un reparto delle trup- 
pe della Csi dislocate 
nel territorio dell'au- 
toproclamata repub- 
blica del Dniestr in 
Moldavia. Lo riferisce 
le zvestia». 

Il cesio è scomparso 
da un container della 
14.a Armata della Csi, 
dislocata nei pressi di 
Dubossari, nella Re- 
pubblica del Dniestr 
che si vuole staccare 
dalla Moldavia. La 
quantità di metallo 
radioattivo scompar- 
so può provocare l'in- 
quinamento dituttala 
repubblica. 

Il capo di stato 
maggiore della difesa 
civile ha avviato ri- 
cerche ‘assicurando 
che è praticamente 
impossibile rompere il 
contenitore di piombo 
entro cui è conservato 
il cesio. , 

Il giornale ricorda 
che nei primi giorni di 
marzo, dallo stesso re- 
parto, è stata rubata 
un'altra grande quan- 
tità di cesio, portata 
via a bordo di un auto- 
carro. trovato poco 
prima nei pressi del 
villaggio di Kocieri. 
Dopo pressanti appelli 
alla radio la sostanza 
radioattiva venne re- 
stituita. 


‘ in una missione esplora” 


ed è stato deciso di crea 
re una forza di pace della 
Csi, sul tipo dei «caschi 
blu» dell'Onu. ) 
In un'atmosferma di 
formale indifferenza, gli 
undici Paesi (in realtà è 
capi di Stato presenti 
erano solo otto mentre, 
tre si sono fatti rappre; 
sentare) hanno inoltre 
firmato accordi relativi 
alla difesa comune dei 
confini e alla coesistenza 
Pacifica all'interno della 
comunità. 5 
Uno di essi bandisce 
l'uso della forza per la 
soluzione delle. contro+ 
versie tra Repubbliche; 
proprio nel momento in 
cui azeri e armeni si ac: 
cusano reciprocamente 
di genocidio. Questo 
trattato è stato battezza? 
to «per il divieto dell'uso 
delle armi da parte delle 
Repubbliche componentî 
la Comunità degli stati 
indipendenti». I capi di 
governo della Csì si sono 
anch'essi riuniti ed han: 
no raggiunto una serie dì 
accordi minori. 3 
Ginque proiettili di ar> 
tiglieria sono caduti ierî 
mattina su Stepanakert; 
Capoluono del Nagorni 
Karabakh, pochi istanti 
prima dell'arrivo dell'in= 
viato delle Nazioni Unite 
Gyrus Vance, impegnato 
tiva nel conflitto tra l'A 
zerbaigian e l'Armenia 
La notizia è stata data 
dall'ageniza Itar-Tass 
che ha citato esponenti 
governativi armeni. È 
E' la prima violazione 
della tregua entrata im 
vigore ieri mattina alle 9 
e concordata con il con- 
tributo determinante 
dell'Iran, per consentire 
il viaggio dell'ex segreta: 
rio Stato americano 
nell'enclave contesa da 
‘armeni e azeri, Il capita: 
no Karin Yusbashyan, 
del dipartimento per il 
Karabakh del ministero 
dell'Interno armeno, ha 
detto che i proiettili song 
stati sparati dall'artiglie- 
ria azera posizionata nel 
villaggio i  Shusha; 
Stani puella stessa fonte 
sona si [eje) iti.vanche 
E LIETA 
tag, ma che le difese ar: 
mene non hanno rispostd 
al fuoco in osservanza 
alla tregua concordata: 
La notizia delle violazio: 
ni non ha avuto confer- 
me da parte azera. Nor 
sembra tuttavia che vi 
siano state vittime. . 
Vance, arrivato. in 
macchina dalla città aze; 
ra di Gyandzha, ha visi: 
tato l'ospedale del capo: 
luogo karabakho e ha 
avuto colloqui con. diri: 
genti locali. H 


CEE 

La Finlandia - 
ufficializza 
la richiesta 

di adesione 


LISBONA — Il primo mi- 
nistro finlandese Esko 
Aho ha presentato uffi- 
cialmente ieri al collega 
‘portoghese Anibal Cava- 
co Silva, presidente di 
turno della Cee, la ri- 
chiesta di adesione del 
suo Paese alla Comunità 
europea. 

«Sono venuto a Lisbo- 
na.a presentare la do- 
manda di adesione della 
Finlandia e a spiegare 
come si è arrivati alla 
sua approvazione. Spe- 
riamo che la presidenza 
‘portoghese renderà più 
facile la procedura per 
arrivare alla sua appro- 
vazione», ha detto Aho. 

«La Finlandia ha ag- 
giunto — apprezza mol- 
to il sostegno del Porto- 
gallo. Abbiamo molte co- 
se in comune: i nostri 
due Paesi sono alla peri- 
feria del continente». 

Aho si è impegnato a 
operare costruttivamen- 
te con i Paesi membri 
della Cee «per promuo- 
vere i principi della de- 
mocrazia e il rispetto dei 
diritti umani e costruire 
un'Europa dove la pace, 
la sicurezza e la prospe- 
rità siano indivisibili». 

Cavaco ha definito 
«un atto storico» la do- 
manda di adesione della 
Finlandia alla Cee e ha 
assicurato ad Aho che la 
richiesta sarà sottoposta 
al consiglio degli affari 
generali il 6 aprile». 

La Finlandia si unirà 
probabilmente alle 12 
nazioni della Cee nel 
1995, assieme ad altri 
membri dell'Efta (Asso- 
ciazione europea per il 
libero scambio), quando 
il trattato di Maastricht 
sull'unione europea sarà 
stato ratificato. 


"bar monno. ME 
Frana sulla favela: 


sospesi i soccorsi 


SAN PAOLO — Le autorità hanno deciso di sospende 
re le operazioni di soccorso nella favela di Vila Barra! 
ginha, alla periferia di Belo Horizonte, travolta nella 
notte fra mercoledì e giovedì da una frana di fango. 
Esiste infatti il pericolo di nuovi smottamenti, e biso: 
gnerà aspettare il parere dei tecnici prima di ripren- 
dere i lavori. Finora dalla massa di terra, fango e de: 
triti che ha sepolto le baracche sono stati estratti 40 
cadaveri. Il bilancio definitivo dei morti si saprà solò 
fra vari giorni, e risulterà probabilmente molto supe+ 
riore. I soccorritori escludono però che le vittime pos: 
sano essere 250, come hanno detto alcune fonti. I fe: 


riti sono un centinaio. 


Congresso Usa nella bufera 
Foley taglia i privilegi i 


WASHINGTON — Niente più medicine gratis, penne | 
e matite a prezzo sovvenzionato, l'iscrizione in pale-: 
stra al prezzo ridicolo di cento dollari l'anno: sotto! 
tiro per lo scandalo degli assegni a vuoto il presiden-' 
te della Camera Tom Foley ha deciso di far piazza, 
pulita di molti privilegi dei deputati Usa. Non tutto è: 
perduto tuttavia nella cittadella politica di Was-: 
hington: i deputati — è stato precisato — potranno! 
avvalersi ancora dei ristoranti e del barbiere a prez-* 
zo politico, l'autolavaggio gratis e il parcheggio libe- 

ro nell'intasata area del Campidoglio e intorno al-* 


l'aeroporto. 


L’Ungheria versava aiuti 
per i comunisti nel mondo 


BUDAPEST — L'ex-partito comunista ungherese ha, 
versato almeno 650 mila dollari l'anno a Mosca fino 
al 1986 per aiuti ai partiti comunisti del mondo. Lo. 
ha riferito la procura generale ungherese che ha: 
aperto un'inchiesta all'inizio del mese sui trasferi-. 
menti illegali effettuati dal pc ungherese durante il 
regime comunista sui conti del pc sovietico. 


Licenziato un impiegato tedesco 
perché non voleva farsi la barba 


FRANCOFORTE — La compagnia aerea statuniten- 
se Delta ha licenziato un anziano impiegato tedesco. 
che si era rifiutato di tagliarsi la barba. Il settimana- 
le Stern, nel riferire il fatto, ha scritto che la motiva- 
zione data dalla compagnia al sessantenne Norbert 
Klose, colpito dal provvedimento, è che la barba ros- 
sa irrita i passeggeri e dà un'immagine dimessa e 


poco professionale. 


Sabato 21 marzo 1992 
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CONFERME SULLA PERICOLOSITA’ DELLA CENTRALE, LA CUI CHIUSURA RESTA FISSATA NEL ’95 


Su Krsko silenzi colpevoli 


Servizio di 
Loris Braico 


LUBIANA — Con il per- 
durare della latente crisi 
di governo e le prime 
mosse di una campagna 
elettorale non annuncia- 
ta, la spinosa questione 
della centrale nucleare 
di Kr$ko è tornata alla ri- 
balta prepotentemente, 
Ad aumentare l'attenzio- 
ne dell'oponione pubbli- 
ca è stata la presentazio- 
ne dei risultati della 
commissione parlamen- 
tare slovena incaricata 
di studiare le circostanze 
legate alla costruzione e 
al funzionamento della 
centrale. 

- Ivan Tome, presiden- 
te della commissione, ha 
elencato tutta una serie 
di carenze e anche occul- 
tamento di dati che pon- 
gono dei seri dubbi sulla 
sicurezza di Krsko. La 
costruzione della centra- 
le è avvenuta frettolosa- 
mente con molte irrego- 
larità che sarebbero an- 
che la conseguenza del 
comportamento delle au- 
torità di allora, intenzio- 
nate a dimostrare l'affi- 
dabilità dell'impianto. 
Quindi c'è stata una forte 
riduzione dei livelli di si- 
curezza per dimostrare 


L'ATTENTATO ALL’AMBASCIATA ISRAELIAN 


Fatto slittare 


il referendum 


sul futuro 


dell’impianto 


che la centrale funziona 
normalmente. La com- 
missione ha anche accer- 
tato che non sono state 
fatte tutte le necessarie 
ricerche per misurare 


l'impatto ambientale 
della centrale. 
Gli esponenti della 


commissione hanno rile- 
vato che il permesso di 
locazione concesso ri- 
guardava un altro pro- 
getto e non quello dello 
centrale elettrica. Prima 
dell'inizio dei lavori non 
è stato fatto nemmeno il 
necessario studio sulle 
norme , di sicurezza, 
mentre il nullaosta per il 
funzionamento è stato 
emesso solo nell'89 e an- 
che allora in assenza di 
diversi requisiti. Inoltre 
il permesso di costruzio- 
ne è stato dato solo a la- 


vori iniziati. 

Grossi quesiti riguar- 
dano la sismicità della 
zona e le conseguenti 
norme di sicurezza ap- 
plicate nella costruzione 
degli impianti. Non es- 
sendoci allora leggi in 
materia, i costruttori 
avrebbero dovuto fare ri- 
ferimento alle norme de- 
gli Stati Uniti visto che 
sono state utilizzate tec- 
nologie americane. An- 
che questo non è stato 
fatto. 

La commissione ha 
esaminato una cinquan- 
tina di documenti rile- 
vando che gli archivi sul- 
la costruzione di Kr$ko 
sono sparsi in più mini- 
steri e che molti docu- 
menti sono anche a Bel- 
grado. Quanto raccolto 
indica chiaramente co- 
me la Jogoslavia di allo- 
ra avesse grandi ambi- 
zioni nel settore nuclea- 
re. La commissione ha 
lamentato anche la ca- 
renza di fondi visto che i 
lavori proseguono, Infat- 
ti sono attesi ancora 
quattro studi che hanno 
bisogno di più tempo. 


A questo proposito - 


Tom$e ha rilevato che ci 
sono troppi organismi 
che stanno studiando la 


questione Kr$ko con no- 
tevole dispersione di 
mezzi. Attualmente 
manca anche il necessa- 
rio coordinamento tra 
questi organismi e se- 
condo il presidente della 
commissione parlamen» 
tare sarebbe meglio se gli 
studi fossero condotti da 
una sola istituzione. 
Mercoledì si sarebbe 
dovuto riunire il comita- 
to perle questioni econo- 
miche del parlamento 
sloveno per esaminare la 
proposta di legge sul re- 
ferendum riguardante la 
chiusura della centrale. 
Il comitato, che ha rin- 
viato la riunione al 31 
marzo, proporrà. che il 
referendum, previsto per 
il 21 giugno, venga indet- 
to entro il maggio del ‘93. 
Il governo dovrebbe in- 
fatti preparare tutta la 
documentazione riguar- 
dante le implicazioni 
della chiusura. Ci sono i 
costi diretti e indiretti 
della chiusura, la bonifi- 


ca della centrale, l'im-- 


magazzinamento delle 
scorie radioattive e in- 
nanzitutto come recupe- 
rare gli oltre 300 mega- 
watt che verrebbero a 
mancare, > 
Qui si innescano gli in- 
teressi dei singoli partiti 


italiano tra le vittime 


Terrorista Rafin Argentina i giorni precedenti lo scoppio 
Il bilancio è di 28 morti 
e 250 feriti, ma altri corpi 


BEIRUT — La tensione 
in Medio Oriente cresce 
di ora in ora. Mentre si 
moltiplicano gli inci- 
denti nei territori occu- 
pati, dove sono morti 
t ieri tre palestinesi, nel 
Sud del Libano, fonti 
‘ben informate segnala- 
no massicci movimenti 
di truppe israeliane ol- 
} tre la fascia di sicurez- 
za. Tel Aviv, secondo gli 
osservatori locali, si 
starebbe preparando a 
sferrare un attacco sen- 
za quartiere alle pei 
zioni degli hezbollah fi- 
loiraniani, per ritorsio- 
ne all'attentato di mar- 
tedì scorso contro la sua 
ambasciata di Buenos 
‘Aires. 
Secondo quanto han- 
no riferito alcuni testi- 
moni, oltre 40 trasporti 
corazzati Mirkava del- 
l'esercito di Davide 
avrebbero raggiunto DE 
ri pomeriggio la cittadi- 
, na di Nabatiyeh; 53 chi- 
lometri da Beirut. Men- 
tre altre truppe sareb- 
bero state schierate 
lungo la linea controlla- 
ta dal gruppi musulma- 
ni del «Partito di Dioy, 
la jihad islamica, che ha 
rivendicato la paternità 
dell'azione terroristica 
| argentina. Altre fonti 
iferiscono che l'arti- 
glieria israeliana, sta- 
rebbe cannoneggiando 
iài villaggi sciti a Nord 
lella fascia. {ro 
(I militari israeliani 
hanno ucciso a Ramal- 
lah, in Cisgiordania, un 
palestinese di 19 anni 
che aveva lanciato con- 
tro di loro un ordigno 
incendiario, Nella Stri- 
scia di Gaza un altro pa- 
lestinese è stato assas- 
sinato dai suoi stessi 
connazionali nel campo 
profughi di Rafah, per- 
chè sospettato di colla- 
borare con le autorità 
dello stato ebraico. 
Altri due arabi sono 
morti all'ospedale di 
Ramallah in seguito alle 
ferite riportate martedì 
durante una retata del- 
l'esercito nel campo 


TRE PALESTINESI UCCISI 
Israele schiera truppe 
verso il Libano del Sud 


profughi di Jenin, Sem- 
pre ieri un gruppo pale- 
stinese per i diritti 
umani ha sollecitato l'e- 
sercito israliano a revo- 
care l'ordine emesso 
giovedì che vieta agli 
arabi di lasciare il terri- 
torio della Striscia di 
Gaza. L'Al Haq-Law al 
servizio dell'Uomo, ha 
definito il ‘provvedi- 
mento «una palese vio- 
lazione del diritto inter- 
nazionale perchè è una 
misura punitiva collet- 
tiva che colpisce oltre 
700 mila persone ed è 
per questo ingiustifica- 
ta». L'ordine è stato de- 
ciso in risposta all'azio- 
ne di un palestinese che 
martedì scorso a Tel 
Aviv si getto tra la folla 
sferrando coltellate: 
due israeliani furono 
uccisi e altri 20 rimase- 
roferiti. 

La recrudescenza del 
terrorismo è segnalata 
anche in altre zone con- 


flittuali. 
Un ufficiale e due 
agenti di polizia sono 


stati uccisi in Turchia 
ieri mattina nei pressi 
di Smirne, sulla costa. Il 
commando era compo- 
sto di tre uomini. Gli 
‘agenti facevano parte 
dell'anti-terrorismo e 
DID stati attaccati 
Te viaggia i 
automobile» a în 
Turchia una «guardia di 
villaggio» è stata trova- 
ta impiccata a un palo 
elettrico a Gizre, nel 
Sud-Est. L'assassinio è 
stato rivendicato da 
un'organizzazione se- 
cessionista curda. 
L'organizzazione di 
sinistra clandestina 
«Ela - Primo maggio» ha 
rivendicato due atten- 
tati verificatisi ieri 
mattina ad Atene, che 
per fortuna hanno pro- 
rocato solo danni. Nel 
primo è andato distrut- 
to l'ingresso di un edifi- 
cio nella centrale zona 
di Thisseion, nell'altro _ 
un'automobile nella pe- 
riferia di Melissia. 


sarebbero sotto le macerie. 


Levy promette vendetta 


BUENOS AIRES— L'am- 
basciata italiana a Bue- 
nos Aires ha reso noto 
che un cittadino italiano, 
Francesco Mandaradoni, 
58 anni, è tra le vittime 
dell'attentato di martedì 
scorso all'ambasciata 
israeliana.  Mandarado- 
ni, idraulico, nato a Vibo 
Valenza (Cz), dal '51 in 
Argentina, stava lavo- 
rando all'interno della 
sede diplomatica, dove 
erano in corso ristruttu- 
razioni. 

Mentre altri cadaveri 
sono stati scoperti sotto 
le macerie del bersaglio 
di un'auto-bomba riven- 
dicata da un gruppo di 


hezbollah libanesi, a’ 


Buenos Aires il presiden- 
te Carlos Menem ha par- 
tecipato a marcia di soli- 
darietà e contro il terro-. 
rismo che ha radunato 
circa 70 mila persone. 
Sempre ieri sono giunte 
in Israele le prime due 
salme delle vittime 
israeliane.’ 
All'aeroporo di Tel 
Aviv era in attesa, oltre i 
parenti, il EUDCO degli 
Esteri Levy. «Ogni para- 
one Do da 
‘attentato - ha dichiara- 
to - e le bestie selvagge 
sarebbe un'offesa per 
«queste ultime. Contro 
persone piene d'odio una 
sola risposta è possibile: 
una guerra ad oltranza. 
Vendicheremo il sangue 
este. vittime». «Più 
‘moderati i toni dell'am- 
basciatore israeliano a 
Buenos Aires: «vogliamo 
giustizia, non vendetta». 
I morti accertati sono 
24 (20 argentini), dei 
quali solo 12 identificati, 
ma nelle ultime ore sono 
stati scoperti altri quat- 
tro cadaveri, che portano 
il bilancio a 28 morti e 
250 feriti. Si teme però 
che sotto le macerie pos- 


sano trovarsi ‘altri, otto, 
nove corpi smembrati 
dallo scoppio. Le ricer- 
che continuano nono- 
stante il maltempo. 
Piste, indiscrezioni, 
particolari. contrastanti 
si susseguono ancora. 
L'attentato sarebbe stato 
effettuato con un ca- 
mioncino Ford, ma sul 
presunto kamikaze, cui è 
stato dato anche un no- 
me senza prove e sulle 
cui ricerche la comunità 
musulmana ha dato il 
‘proprio appoggio, visono 
dubbi. Per innescare la 
carica di circa 100 chili 
d'esplosivo potrebbe es- 
sere stato utilizzato un 
telecomando. La psicosi 
dell'arabo ha condotto le 
forze dell'ordine a tratte- 


mere per alcune ore tre - 


presunti terroristi, con 
«barbe e facce da arabi». 
Sono poi risultati essere 
altrettanti ebrei ortodos- 
si che vivono nei dintor- 
ni dell'ambasciata. 
Riaffiora d'altra parte 
il legame tra estremisti 
arabi e la Raf (Frazione 
armata rossa, le Br tede- 
sche). La polizia ricerca 
una presunta terrorista 
tedesca, Andrea Martina 
Klump, che sarebbe en- 
trata nel Paese dall'Uru- 
guay con la sorella quat- 
tro giorni prima dello 
scoppio. La presenza del- 
la terrorista a Montevi- 
deo, in Uruguay, sarebbe 
stata segnalata al gover- 
no uruguaiano dall'In- 
terpol francese. La poli- 
zia tedesca definisce la 
Klump «esperta in esplo- 
sivi». L'ultima azione 
della Klump è stata com- 
piuta in Spagna dove la 
Raf preparò una moto- 
bomba che non esplose. 
Dopo un conflitto a fuoco 
i terroristi riuscirono a 
fuggire. È 


so 
î 


————___}|}+#}#+1111_ _ _ _  -+-}_--=-—-—=_—_—r_rrr"“_rt 2]XXX[X[]\*\X A]]*O]O]T‘€—_—_—Tr—r—_r 
IN SUD AFRICA L’ANC BOCCIA UN AUMENTO DELLE TASSE 


Mandela: minacce al governo 


CITTA’ DEL CAPO — Forte del risultato del referen- 


dum con cui i bianchi hanno dato via libera allo 


smantellamento dell'apartheid, il leader dell'African 


National Congress (Anc) Nelson Mandela alza la voce 
e tuona contro le nuove imposte annunciate dal go- 


verno, Pur di bloccare l'introduzione di un'ulteriore 


tasso del 10 per cento sui generi alimentari di prima 
necssità, esclusi da un precedente 
leader nero si è detto pronto a m 


ilitare le masse, 


anche a costo di «distruggere l'economia» del Suda- 


frica. 


In un discorso pronunciato, dal pulpito della Chiesa 
Metodista di Città del Capo, in occasione.di una ma- 


Nifestazione di protesta dei pensionati, Mandela ha 
detto che è dovere dell’Anc proteggere i poveri e che 


*se il 81 marzo il governo introdurrà la nuova imposta 


che interessa anche i servizi sanitari, la mobilitazio- 


ne sarà totale. 


Il governo di Pretoria invece lancia un appello alla 
Comunità internazionale perché sollevi le sanzioni 


Provvedimonto, il 
ol 


ancora in vigore contro il Sudafrica e studi program- 
mi di aiuti economici. «Chiediamo ai governi stranie- 
ri — ha dichiarato un portavoce del ministero degli 
Esteri — di focalizzare l'attenzione sulla situazione 
economica del nostro Pese in quanto ogni ostacolo 
all'economia sudafricana deve ora essere rimosso. 
Vogliamo ricordare — ha detto il portavoce — che il 
STRESA non ha mai ricevuto aiuti finanziari dalla 
Comunità internazionale, e non vi è più nulla che im- 
pedisca al nostro Paese di beneficiare dei prestiti del 
Fondo monetario internazionale». 

Ma non è dello stesso parere Nelson Mandela, se- 
condo cui le sanzioni economiche devono rimanere 
ancora in vigore. «L'Anc — ha affermato Mandela — 
appoggerà il ritorno alla normalità solamente quando 


sarà soddisfatta la richiesta di un governo ad interim 


con il compito di portare 


il Paese alle prime elezioni 


libere». Contro il Sudafrica è tuttora in vigore l'em- 
bargo sulla vendita di petrolio e di armi delle Nazioni 


Unite. 


Antisismica 


ignorata, 


ma a Peterle 


l'atomo è utile 


e dei ministeri compe- 
tenti. Miha Tom$iò, mi- 
nistro all'energia, giorni 
fa ha rilevato che la 
mancanza di approvigio- 
namento dell'energia 
elettrica dalle repubbli- 
che jugoslave meridiona- 
li e gli attuali rapporti 
della Croazia indurebbe- 
To a una profonda rifles- 
sione sull'opportunità 
della chiusura. Tombié 
parla anche di opinione 
pubblica contraria alla 
chiusura! Questo però 
prima dei risultati della 
commissione che certa- 
mente hanno fatto cam- 
biare parere a tanta gen- 
te. Tra l'altro vanno ri- 
solti gli interrogativi su 
alcune voci delle spese 
per la costruzione della 
centrale. Particolare cu- 
riosità desta la reale de- 


stinazione di 210 mila 
dollari che sarebbero an- 
dati a non meglio preci- 
sate attività informative. 

Per tutti questi motivi 
già lunedì la commissio- 
ne per l'ambiente del 
parlamento sloveno ha 
chiesto che sia reso di- 
sponibile il maggior nu- 
mero di informazioni su 
Krsko per permettere al- 
la gente di esprimersi 
con chiarezza. Da qui an- 
che la richiesta di spo- 
stare il referendum. 

Ma la chiusura della 
centrale nucleare, co- 
munque prevista appena 
entro la fine del ‘95, vaa 
favore dell'attuale go- 
verno sloveno, specie al- 


_le forze cristiano demo- 


cratiche. Infatti il pre- 
mier Peterle, per mante- 
nere il partito verde nel- 
l'attuale governo, aveva 
ceduto alla richiesta di 
referendum 
dai verdi. Sono stati for- 
se proprio i voti di questi 
ultimi a determinare la 
non nomina di Marko 
Voljc quale nuovo man- 
datario del governo slo- 
veno. Il 20 febbraio Lojze 
Peterle, ancora forte del- 
l'appoggio dei verdi, ri- 
mase al vertice del go- 
verno per soli 6 voti. 


avanzata: 


IL CAPO SERBO «SPARITO» DALL’8 MARZO 
Milosevic rispunta ad Atene 


Dal 5 al 20 aprile lo spiegamento dei caschi blu Onu 


BELGRADO — Il Pre- 
sidente della Serbia 
Slobodan Milosevic, 
sul quale negli ultimi 
dieci giorni erano 
corse contrastanti 
voci, è giunto l'altra 
notte ad Atene, han- 
no informato la Tan- 
jug e la televisione di 
Belgrado. Milosevic è 
accompagnato nella 
capitale eee dalla 
moglie e dal figlio. Né 
la Tanjug né la tv 
hanno iosa il 
motivo del viaggio. 
L'8 marzo scorso 
era stato annunciato 
che la notte prece- 
dente Milosevic ave- 
va avuto un inciden- 
te d'auto a Belgrado 
ed era rimasto «leg- 
germente ferito». 
L'incidente fu citato 
per la sua assenza a 
Bruxelles il 9 marzo 
alla ripresa della con- 
ferenza di pace ma 
vari commentatori 


avanzarono il sospet- 
to che Milosevic non 


‘|JJL PRIMO MINISTRO CINESE LI PENG AL PARLAMENT 


avesse voluto allon- 
tanarsi da Belgrado 
nel giorno in cui vi si 
teneva una grande 
manifestazione di 
protesta. La scorsa 
settimana, un gior- 
nale sloveno sosten- 
ne che Milosevic era 
tenuto agli arresti 
domiciliari. 
Milosevic, sua mo- 
glie e suo figlio sono 


ospiti . «dell'amba- 
sciata jugoslava» ad 
Atene. Dovrebbero 


tornare a Belgrado 
oggi o domani. Frat- 
tanto le madri serbe 
«regaleranno», ‘ nel 
corso di una singola- 
re protesta a Belgra- 
do, i propri figli con 
meno di sei anni al 
fino della Ser- 

ia. Le donne voglio- 
no contestare la deci- 
sione del governo di 
elargire indennità 

ari a 15 marchi te- 

eschi al mese alle 
famiglie con tre figli. 


«Non vogliamo dare 
‘carne da cannone' al 
servizio di un'ideolo- 
gia totalitaria» han- 
no affermato. 

, Nuove precisazioni 
giungono sullo spie- 
gamento dell'Onu in 
Jugoslavia. I caschi 
blu cominceranno ad 
arrivare il 5 aprile. Lo 
hanno annunciato ie- 
ri a Belgrado fonti 
delle Nazioni unite. 
Domani, giungeranno 
a Belgrado, sempre 
nell’ambito della for- 
za di pace, 68 poliziot- 
ti provenienti dalla 
Danimarca e dalla 
Svezia e 38 veicoli 
speciali inviati ai ca- 
schi blu dalla Norve- 
gia. Entreranno in 
Serbia via Austria e 


Ungheria. — 

L'arrivo dei reparti 
Onu durerà secondo 
le fonti, 20 giorni e 
sarà quindi ultimato 
peril 25 aprile prossi- 
mo. 


«Non fallire come l’Urss» 


La Cina vuole superare l’esame che è stato fatale ai comunisti dell'Est europeo 


PECHINO — Il primo ministro cinese Li Peng 
ha sollecitato ieri un più rapido sviluppo eco- 
nomico del Paese, che consenta al partito co- 
munista di «superare l'esame» che ha visto fal- 


lire i regimi comunisti dell'est europeo. «Le 
opportunità si presentano solo una volta», ha 
ina cogliere quella che ci si 
offre ora e concentrare le forze sul compito di 
accelerare la crescita economica». 
Inaugurando l'annuale sessione del Parla- 
mento cinese, Li ha espresso ioni più 
marcatamente riformiste di quel £ 
sostenuto negli ultimi anni, richiamandosi al- 
la linea recentemente imposta da Deng Xiao- 


osservato; «dob. 


ping di 


strenui sostenitori della necessità di respinge- 


re la «contaminazione» della 


parziale «riabilitazione» di metodi e 
tecnologie del capitalismo. Li era stato fra i più 


le.che aveva 


democrazia e del 


capitalismo, e 
ta rapida avrei 
l'instabilità sociale. 

«Negli ultimi anni la nostra economia si è 
espansa, e il tenore di vita della popolazione è 
migliorato», ha detto Li. «Questo è il motivo di 
fondo che ci ha consentito di superare. il test 
della difficile situazione in patria e all'estero. 
Per fare della Cina un paese socialista potente, 
saldo come una roccia in oriente, dobbiamo 
concentrarci sulle questioni interne, prima fra 
tutte quella del rapido sviluppo economico», 
ha aggiunto. 

Facendo propria l'esortazione di Deng «me- 
no chiacchiere e più fatti», Li ha parlato per 
meno di mezz'ora, contro gli 80 minuti del di- 
scorso dell'anno scorso. L'anziano leader, che 


aveva sostenuto che una cresci- 
bbe inevitabilmente portato al- 


Il Piccolo [_3] 


di rado compare il pubblico, non era presente 
alla sessione del Congresso nazionale del po- 


polo, come accade ormai da molti anni, pur 


to; erano assenti 


essendo membro del presidium del Parlamen- 
anche il vice presidente 
Wang Zhen e il decano del partito Li Xiannian, 
ambedue ottantenni, ricoverati in ospedale. 

Li Peng ha osservato che il piano economico 
del governo per il 1992, già in vigore, prevede 
una crescita di soli sei punti percentuali del 
prodotto nazionale lordo, ma ha avallato i più 
elevati obiettivi di crescita stabiliti dalle di- 


verse province; la produzione industriale è già 


cresciuta del 17 per cento, in gennaio e feb- 
braio, rispetto allo stesso periodo del 1991, il 
che indica che la nuova «cultura» economica 
comincia ad affermarsi. 


na 


Renault. 
Cavalli 
puliti. 


catalizzatore. 


I Clio 16v Cat. 


1764 cc i.e. coppia max. 161 Nm. (a 4250 giri/min.); 209 Km/h; 0-100 Km/h i 
alimentazione elettronica ad iniezione differenziata dell'aria; valvole raffr 
direzione assistita; 4 freni a disco; sedili e pannelli laterali interni in cuoio; 


in 8,1 sec.; punterie idrauliche autoregolanti; 
‘eddate al sodio; retrotreno a 4 barre; 


catalizzatore trivalente e sonda lambda. 
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Strali sul Viminale 
«Zelo eccessivo» 


ROMA — L'autodifesa di Scotti ha soddisfatto, ma 
solo in parte, i partiti della maggioranza. Mentre la 
Dc ha difeso il ministro dell'Interno, gli altri alleati 
hanno criticato la «leggerezza» con la quale sono sta- 
te utilizzate le informazioni fornite da Elio Ciolini, un 
noto truffatore e depistatore non nuovo ad episodi 
del genere. I missini, Rifondazione comunista edi ra-. 
dicali hanno chiesto le dimissioni di Scotti. Il PDS, 
pur attaccando il ministro dell'Interno, non si è asso- 
ciato alla richiesta di dimissioni. Occhetto è tornato a 
parlare di «strategia della tensione». 


«Con i commenti si sta esagerando», è l'opinione 


del segretario della Dc Arnaldo Forlani. "E' meglio un 
eccesso di prudenza — ha aggiunto, difendendo l'o- 
perato di Scotti — che non un atteggiamento lassista 
e frale nuvole”. Se c'è gente che trama nell'ombra, — 
ha detto ancora Forlani — che pensa ad attentati per 
alterare il corso normale della campagna elettorale, è 
bene che il ministro dell'Interno ed i dispositivi di 
sicurezza siano vigilanti. Non bisogna però — ha ag- 
giuntofare tanta teatralità ed enfatizzare cose che in- 
dre devono essere affrontate in modo freddo e razio- 
nale». 

Ciò che deve preoccupare — concorda il segretario 
del Psi Craxi — non sono gli inesistenti complotti no- 
strani, quando certi fattori di inasprimento della si- 
tuazione internazionale. Il capogruppo dei deputati 
del Psi Salvo Andò ha comunque criticato «qualche 
eccesso di leggerezza, qualche disinvoltura di trop- 
po» nell'uso delle rivelazioni di Ciolini, «a meno che 
non si sia trattato di un preciso calcolo politico». 

Occhetto attacca Scotti e la Dc: «Io non direi — ha 
affermato — che siamo di fronte ad un colpo di Stato, 
ma ad una strategia della tensione: una serie di ele- 
menti a volte imponderabili che tendono a creare il 
senso del pericolo per determinare una situazione di 
emergenza e magari poi, su questa base, chiamare ad 
una solidarietà indistinta», In tutti questi anni, ha poi 
aggiunto, «la strategia della tensione è servita non 
per destabilizzare, ma per stabilizzare attorno alla 
Dc». Il presidente della commissione Antimafia Ge- 
rardo Chiaromonte (Pds) ha invece insistito sulla ne- 
cessità di sapere chi ha diffuso la circolare del mini- 
stero, dell'Interno. Ed ha ipotizzato che possa essere 
stato Andreotti stesso ad autorizzare la diffusione del 
documento. 


Per il segretario del Psdi Cariglia il ministro Scotti 
è senz'altro in buona fede, tuttavia «oggettivamente i 
fatti fanno pensare ad una strumentalizzazione». Ed 
il liberale Paolo Battistuzzi si chiede quali altre «in- 
venzioni» ci potranno essere e cos'altro potrà accade- 
re per «cancellare l'atmosfera di primo voto libero». Il 
segretario del PRI Giorgio La Malfa ritiene il ministro 
dell'Interno Scotti colpevole soltanto di eccesso di ze- 
lo «per aver eseguito con eccessiva fretta una musica 
che era stato il presidente del Consiglio ad intonare». 
Il primo a parlare di complotto era stato infatti An- 
dreotti. 


I missini oltre a chiedere le dimissioni di Scotti 
hanno denunciato il ministro per propagazione di no- 
tizie false atte a turbare l'ordine pubblico. Il segreta- 
rio Fini ha anche reso nota una lettera inviata da Elio 
Ciolini nel 1987 ad Andreotti nella quale così si difen- 
deva: «Un pataccaro — scriveva Ciolini di sè stesso — 
tanto poco pataccaro che voi lo pagate non già prima 
della consegna delle patacche, come avviene sempre 
per i comuni pataccari, ma dopo che quelle patacche 
sono servite, quanto meno a condurre in farsa una 
tragedia, da voi voluta, questa farsa». 
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ROMA — Scotti non cam- 
bia idea. Nonostante la 
«patacca» (Elio Ciolini ha 
anche rivelato che An- 
dreotti ed il vicesegretario 
del Psi Giuliano Amato do- 
vevano essere rapiti ed uc- 
cisi), per il ministro del- 
l'Interno l'«allarme esi- 
ste»: «non ho mai parlato 
di golpe ma c'è un piano 
per destabilizzare lo Stato 
democratico ordito da cri- 
minalità comune e destra 
eversiva». «La guerra — 
afferma il ministro, con- 
traddicendo una dichiara- 
zione di Andreotti — è se- 
ria e spietata». 

Era quindi più che giu- 
stificata la circolare dira- 
mata per mettere in allar- 
me i ministri, — ha preci- 
sato Scotti — «non lancio 
un allarme sociale a cuor 
leggero». Per Scotti sareb- 
be un «errore gravissimo» 
nascondere ai cittadini il 
tentativo di destabilizza- 
zione in atto. «Il mio non è 
tintinnio di sciabole — ha 
avvertito — e se qualcuno 
ritiene che di fronte alla 
gravità della situazione 
dell'ordine pubblico biso- 
gnava tacere, sono pronto 
a dimettermi». 

Per fare chiarezza sul 
«pasticciaccio» Ciolini e 
sulla pubblicazione della 
circolare diramata dal Vi- 


minale per mettere in al- 
larme i prefetti, Scotti ed il 
capo della Polizia Vincen- 
zo Parisi hanno riferito 
per oltre quattro ore alle 
commissioni riunite Affari 
costituzionali ed Interni 
della Camera e del Senato. 
A dimostrare la gravità 


della situazione, secondo . 
-il ministro dell'Interno, 


sono innumerevoli episodi 
di violenza, omicidi, at- 
tentati a catena e minacce 
ad uomini politici, primo 
tra tutti il presidente del 
Consiglio. Ed anche una 
nota del Sisde che a feb- 
braio avvertiva della mi- 
naccia terroristica. 

Il caso Ciolini è quindi 
«irrilevante». Scotti ha ri- 
velato che la prima circo- 
lare è stata diramata 
quando ancora non si sa- 
peva che l'«informatore» 
era Elio Ciolini. Il giudice 
bolognese Leonardo Gras- 
si il 13 marzo aveva infatti 
avvertito il ministero del- 
l'Interno che un detenuto 
comune (del quale non po- 
teva rivelare il nome) il 6 
marzo scorso aveva an- 
nunciato che la destra 
‘eversiva europea, riunita 
a Zagabria nel settembre 
1991, aveva deciso in 
combutta con la malavita 
di uccidere tra marzo e lu- 


Politica 
PIANO /IL MINISTRO E’ PRONTO A DIMETTERSI E COSI PURE IL CAPO DELLA POLIZIA 


glio di questo anno espo- 
nenti della Dc, del Pds e 
del Psi. E proprio il giorno 
prima erano infatti stati 
ammazzati Salvo Lima a 
Palermo, un consigliere 
comunale del Pds a Castel- 
lammare di Stabia ed un 
esponente ‘socialista in 
Belgio. L'allarme era quin- 
di giustificato, Il magistra- 
to soltanto il 18 marzo ha 
rivelato a Scotti l'identità 


di Ciolini aggiungendo, ma 
solo allora, che si trattava 
di un soggetto inattendibi- 
le ed inaffidabile. Perchè 
questo ritardo? Su richie- 
sta del pidiessino Chiaro- 
monte, Scotti ha sollecita- 
to una indagine ammini- 
strativa del ministero del- 
la Giustizia. Il magistrato 
ieri sera ha spiegato di 
aver fatto invece il nome 
di Ciolini a polizia e cara- 
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«lo dopo Moro mi 
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ROMA — Cossiga ‘’chiu- 
de'' la vicenda del "piano 
di destabilizzazione”’, sen- 
za lanciare picconate nè al 
governo, nè al ministro 
Scotti, ingannato dal ‘“’pa- 
taccaro'’ Ciolini. Ma non 
gli risparmia una stoccata, 
rispondendo a Messina ai 
giornalisti che gli chiedo- 
no se il titolare del Vimi- 
nale dovrebbe dimettersi. 
"Conosco un caso certo in 
cui il ministro dell'Interno 
doveva davvero dimetter- 
si, e conosco anche il mini- 
stro che si è dimesso, per- 
chè ero io — dice il presi- 
dente ricordando le pro- 
prie dimissioni da mini- 
stro dell'Interno dopo 
l'uccisione di Aldo Moro. 
Allora pagherà il capo 
della Polizia, il prefetto 
Parisi, che ha preso per 
oro colato le affermazioni 
provenienti da un calun- 
niatore? ‘’Non sta a me va- 
lutare le eventuali respon- 
sabilità, se responsabilità 


vi sono, di un funzionario, 
tocca all'autorità  politi- 
ca”. Il ‘golpe’ comunque 
si è sgonfiato, sottolinea il 
capo dello stato, liquidan- 
do i due ultimi tormentati 
giorni, ‘’Credo che con le 
cose dette dal presidente 
del Consiglio dei ministri 
Andreotti, da me, dal mi- 
nistro della Giustizia Mar- 
telli e, stamani, dal mini- 
stro dell'Interno Scotti, la 
drammaticità che tutti ci 
aveva investito sia venuta 
meno". 

Cossiga parla a lungo di 
Elio Ciolini, inventore del- 
la ‘loggia Montecarlo" 
della quale lui stesso, se- 
condo l'ambiguo perso- 
naggio, avrebbe fatto par- 
te insieme ad Agnelli, Co- 
lombo e Garli. Lo defini- 
sce, in base alle informa- 
zioni IN suo possesso, ‘’an- 
che a cagione della con- 
danna per calunnia, un 
personaggio quanto meno 
poco attendibile o, in ogni 


Il capo dello Stato 
pronto ad anticipare 
la fine del suo 
incarico soltanto a * 
patto che si possa 
avviare una nuova 
fase politica. 


caso, un personaggio le cui 
dichiarazioni devono esse- 
re attentamente verificate 
per controllare se, oltre ad 
essere inattendibili, non 
siano invece frutto di ma- 
novre destabilizzanti pro- 
venienti da settori esterni 
al nostro paese, dato che 
su di lui gravano sospetti 
di contiguità con servizi di 
informazione di paesi 
stranieri”. 

Il capo dello stato non 
elude le domande sul do- 
po-elezioni. E' pronto ad 


binieri. Dopo la seconda 
informativa del giudice 


' Grassi, il 19 marzo Scotti 


diramò una nuova circola- 
re ai Prefetti per indicare 
che i potenziali obiettivi 
dei terroristi erano An- 
dreotti ed Amato. Questo 
perchè, ha spiegato il mi- 
nistro, pur sapendo che le 
rivelazioni di Ciolini pote- 
vano essere una «patac- 
ca», si voleva ugualmente 
richiamare l'attenzione 
temendo che qualcuno 
avesse voluto utilizzare 
un «pataccaro» per ottene- 
Te «cun determinato effet- 
to»: in altre parole per al- 
lentare i controlli delle 
forze dell'ordine. 

Scotti ha deciso voluta- 
mente di diramare una 
circolare (e non di imparti- 
re disposizioni verbali) per 
lasciare delle carte scritte 
al suo successore, e «non 
dei cassetti vuoti». E' stato 
il capo della Polizia Parisi 
a chiedersi «chi manovra» 
Giolini, e chi c'è dietro 
questo nuovo oscuro epi- 
sodio. Parisi si è anche 
detto pronto a dimettersi 
per la fuga di notizie avve- 
nuta dal suo «apparato» in 
merito alla circolare (non 
riservata) diramata ai pre- 
fetti. Su questo episodio è 
in corso una inchiesta del 


Sabato 21 marzo 1992 


Viminale. 

Parisi su un punto è 
parso in contrasto con il 
ministro. Secondo Scotti 
l'allarme dato con le circo- 
lari ai prefetti era più che 
motivato. Egli stesso era 
intenzionato a rendere 
pubblica la circolare, ma 
non quel giorno, Parisi in- 
vece ha ammesso che «è 
divampato un incendio è 
si è pensato ad un golpe 
mai ipotizzato. Un allarme 
quindi sproporzionato, 
anche se esisteva l'esigen- 
za di un mobilitazione» 
contro la minaccia crimi- 
nale. 

Parisi ha letto un vero e 
proprio bollettino di guer- 
ra: attentati ed omicidi a 
catena soprattutto nel Me- 
ridione.e minacce ad uo- 
mini politici tra cui An- 
dreotti ed i ministri Vizzi- 
ni e Mannino. «Se questi 
— è la sua conclusione — 
non sono fatti dalla valen- 
za terroristica, non so pro- 
prio cos'altro dobbiamo 
aspettare». In quanto a 
Ciolini, il capo della Poli- 
zia ha affermato che si 
tratta di un noto falsario e 
depistatore legato ad «ap- 
parati esterni al paese», un 
«uomo senza scrupoli», ca- 
pace di qualsiasi azione 
per denaro. 


dimisi» 


anticipare il passaggio di 
poteri al Quirinale se ciò 
fosse utile ‘’a giungere alla 
definizione di nuovi equi- 
libri, tali da consentire 
l'avvio di una nuova fase 
politica e parlamentare 
nelle migliori condizioni’’. 
Andrebbe via dal Quirina- 
le, insomma, solo per fa- 
vorire il rinnovo conte- 
stuale delle quattro più al- 
te cariche dello stato: pre- 
sidenze di Camera, Sena- 
to, Consiglio dei ministri e 
Presidente della Repubbli- 
ca. Poi definisce ‘’utile’’ la 
visita in Sicilia, conclusa 
ieri, perchè gli ha dato mo- 
do di ‘toccare il polso” al- 
la magistratura, di perce- 
pire soprattutto il disagio 
dei giudici di Palermo. 
Magistrati, questi, in pri- 
ma fila nella lotta alla ma- 
fia, ma anche sotto inchie- 
sta del Csm per verificare 
se ‘nei loro cassetti, come 
continua a sostenere Or- 
lando, vi siano prove di 


delitti ‘’politico-mafiosì 
antichi. Ed ai delitti ‘’anti- 
chi” ne è stato aggiunto, 
giovedì della scorsa setti- 
mana, uno “nuovo”, vitti- 
ma proprio quel salvo Li- 
ma che, secondo Orlando, 
avrebbe approfittato delle 
indimostrate omissioni 
dei giudici di Palermo. 
Cossiga annuncia che pre- 
tenderà dal Csm una deci- 
sione finale, di qualunque 
segno sia, come i vertici 
della magistratura sicilia- 
na gli hanno chiesto. Del 
delitto Lima il presidente 
da un giudizio riepilogati- 
vo: "rimane un omicidio 
che non ha carattere di 
privatezza, per la perso- 
nalità dell'ucciso, per le 
sue modalità. E' un delitto 
di mafia, di intimidazione 
della società civile e politi- 
ca siciliana o un tentativo 
di diversione nei confronti 
di altre cose che maturano 
alivello criminale. 


Scotti convinto: lo rifarei 


PIANO 
Quirinale: 
«Ciolini 
va sentito 
lo stesso» 


FIRENZE — Truffa o non 
truffa, «patacca» o non 
«patacca», Elio Ciolini, 
l'autore delle rivelazioni 
sul «piano di destabiliz- 
zazione» che ha messo in 
allarme le Prefetture di 
tutta Italia dopo la se- 
RuEene del Viminale 

eve essere interrogato. 
Il sollecito è del Quirina- 
le. Secondo le indiscre- 
zioni raccolte al Palazzo 
di Giustizia e negli am- 
bienti investigativi, il 

residente della Repub- 

lica avrebbe telefonato 
alla Procura per solleci- 
tare i magistrati fiorenti- 
nia INSEREE il patac- 
caro» come lo ha definito 
Andreotti. 

Nessuna conferma uf- 
ficiale anche perché ieri 
il procuratore capo di Fi- 
renze Pier Luigi Vigna 
nonsitrovavainsedema 
a Roma. Fonti autorevoli 
romane però conferma- 
no la telefonata di Cossi- 
fa a Firenze per control- 

‘are la veridicità di alcu- 
ne affermazioni di Elio 
Ciolini, l'uomo che vanta 
solide amicizie tra i ser- 
vizi segreti e la loggia P2. 
I magistrati fiorentini 
però potrebbero interro- 
gare Ciolini solo su ri- 
chiesta dei colleghi di 
Palermo. che indagano 
sull'omicidio di Salvo Li- 
ma. L'ex postino fioren- 
tino autore della clamo- 
rosa operazione di depi- 
staggio delle indagini 
sulla strage di Bologna, 
nel corso del colloquio 
con il magistrato bolo- 
gnese Leonardo Grassi 
preannunciò attentati 
contro esponenti della 
Dc, del Psi e del Pds. Le 
sue, rivelazioni non..ri- 
scossero credito, ma d0- 
po l'assassinio di Lima 
quelle confidenze sono 
state riconsiderate, Spet- 
ta dunque ai magistrati 
palermitani stabilire se 
merita riascoltare l'uo- 
mo dalla parlantina faci-: 
le, incaricare i giudici di 
Firenze o recarsi perso- 
nalmente a Sollicciano 
dove Ciolini si trova rin- 
chiuso per finire di scon- 
tare 5 dei 9 anni di reclu- 
sione per calunnia. 
Brunella Collini 


PIANO / «E° TUTTA COLPA DI UN VENDITORE DI FUMO» 


E Andreotti sdrammatizza 


ROMA — Un «venditore 
di fumo» ha messo a sog- 
quadro l'Italia per due 
giorni. Così Giulio An- 
dreotti ha liquidato ieri il 
golpe-patacca. Il presi- 
dente del Consiglio, che 
era stato il primo a ridi- 
mensionare il «piano de- 
stabilizzante» fondato su 
una fonte inaffidabile 
come il depistatore di 
professione Elio Ciolini, 
e a mettere così nei guai 
il ministro dell'Interno, 
ieri è stato un po' meno 
duro con Vincenzo Scot- 
186 

Impensabile del resto 
uno «scontro» in un mo- 
mento delicato della 
campagna elettorale. Il 
ministro è stato ingenuo? 
Gli hanno chiesto i gior- 
nalisti durante la visita 
alla Borsa di Milano. 
«Ma no — ha risposto 
Andreotti — non è que- 
stione di Scotti. E' que- 
stione che la notizia ve- 


niva da un magistrato, 
con una consistenza di 
serietà, però poi la fonte 
si è visto che era tale da 
non dover essere presa 
sul serio». o 

«Pataccaro irriducibi- 
le» Andreotti aveva defi- 
nito l'altro giorno Ciolini 
e ieri ha trovato per lui 
una definizione altret- 
tanto colorita: «Si raccol- 
gono le voci di un vendi- 
tore di fumo e gli si dà 
FI ncisa no dignità _ 

la detto —, se sì fosse sa- 
puto chi era si sarebbe 
evitato di mettere a Soq- 
quadro il Paese per due 
giorni». 

«Questo confidente — 
ha aggiunto il presidente 
del Consiglio — ha in 
passato dato fastidio a 
qualche mio predecesso- 
re. Ora apprendo che 
avrei dovuto essere de- 
stinatario di attenzioni 
particolari». Era infatti 
proprio Andreotti il futu- 


Il Viminale ha preso 
per buona la notizia 
che proveniva da un 
magistrato. Meglio. 
sarebbe stato se la 
circolare fosse 
rimasta riservata. 


To presidente della Re- 
pubblica che, secondo il 
delia destabilizzante», 

loVeva essere rapito. 
«Da quello che si è abba 
to — ha commentato An- 
dreotti — pare fossi io, 
certo, detto. da una per- 


sona che è in prigione per . 


calunnia aggravata...). 
«Questo comunque — ha 
dano — è un episodio 
che fortunatamente si è 
sgonfiato con immedia- 
tezza. Però non è che non 
ci siano quotidianamen- 
te fenomeni gravi in al- 


cune regioni e ci può 
quindi essere il tentativo 
di utilizzare questo pe- 
riodo per impedire che le 
forze democratiche ab- 
biano un risultato positi- 
VO). 

Andreotti ha ancora 
criticato l'allarme ecces- 
sivo creatosi intorno al 
caso. «Più che di precipi- 
tazione del ministro 
Scotti, però, c'è stata una 
curiosa pubblicità. Si 
trattava di un documen- 
to destinato alle prefet- 
ture, non so da che parte 
sia uscito, farlo conosce- 
Te attraverso la tv e la 
stampa è stato un po' 
troppo. Ma in Italia — ha 
osservato ironico — tut- 
to è trasparente». 

«No, non siamo: in 
guerra», ha poi ribadito 
Andreotti durante la vi- 
sita alla sede della Con- 
fartigianato a Milano, 
minimizzando sempre di 
più quello che è accadu- 


to. «Il ministro Scotti 
aveva raccolto l'infor- 
mazione datagli da un 
magistrato, era suo do- 
vere mettere in allarme 
la periferia. Probabil- 
mente sarebbe stato me- 
glio se l'allarme fosse ri- 
masto riservato e non 
annunciato. addirittura 
tramite la televisione. In 
ogni caso, una volta co- 
nosciuta la fonte di que- 
ste informazioni, credia- 
mo che non ci sia motivo 
di preoccupazioni. Detto 


questo, non possiamo di- + 


Te che non manchino 
problemi. Ma, qualche 
volta, c'è una certa esa- 
gerazione nel presenta- 
re, con grandi dimensio- 
ni e con accenti spesso 
drammatici, un po' tutto. 
Gi sono delle cose che, 
senz'altro, sono dram- 
matiche, ma ci sono an- 
che moltissime cose che 
vanno bene». 


Giulio Andreotti 


IL LEADER DC INDICA I «NEMICI» - OCCHETTO: «IL COMPROMESSO STORICO E’ CIARPAME» : 


OIKOS e QUARELLA e ORSOGRIL/'GRUPPO ARREDO PER ESTERNI 


Informazioni: SAIEDUE 


Via Mascheroni 19 - 20145 Milano - Tel. 02/4817212 - Fax 102/4816660 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @ UDINE - Piazza Matconi 9, tel. (0432) 506924 


Forlani seccato dal gioco degli «autoinviti» 


ROMA — Costretti a confrontarsi sui temi che il cri- 
mine organizzato scrive col sangue sui muri di Paler- 
mo, distratti da «patacche» più o meno attendibili i 
artiti non rinunciano a tentare di riportare il con- 
Fronto elettorale sui temi politici che dovrebbero es- 
serle Froon: le alleanze e i programmi per la prossi-. 
ma legislatura. «C'è un rumore di fondo in questa 
campagna elettorale — ha osservato ieri il segretario 
del PLI, Renato Altissimo — che rende difficile far 
sentire i ae seri e costruttivi: tra spari di ma- 
fiosi, pataccari Ioginio e lamenti di ve; repub- 
blicane il rischio è che la gente sia distolta dai veri 
contenuti di una corretta consultazione elettorale». 
A ritornare sui temi politici generali ci ha provato 
Arnaldo Forlani constatando che sono molti coloro 
che in questi giorni «non fanno altro che ripetere che 
non verranno al governo con la Dc». E si è chiesto: 
«ma chi li ha invitati?». Forlani ce l'ha con La Malfa: 
il segretario del Pri insiste nel ripetere che dopo le 
elezioni non cercherà alleanze né con la Dc né con il 


Psi. Ma Forlani ce l'ha anche con il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, che ha definito «ciarpame di una 
vecchia IIC, il compromesso storico escludendo 
che il Pds possa far parte di «governi di solidarietà 
nazionale» poiché, ha detto, il paese ha bisogno di 
TZ che si assumano la propria responsabi- 
lità e di opposizioni che fanno fino in fondo il proprio 
dovere». dc 
. 1 presidente del consiglio non ama le prese di posi- 
zioni definitive. Alla risolutezza di Occ etto, Giulio 
Andreotti ha reagito con la consueta sperimentata 
prudenza: «Prima facciamo le elezioni — li ha rispo- 
sto da Pavia — Poi vedremo. Del resto chi è stato a 
PEoento il governissimo? Basterebbe fare un gover- 
‘no ben fatto. Magari come quello in carica adesso». 
Occhetto non convince nemmeno Rifondazione co- 
munista. Secondo il segretario, Sergio Garavini, 
«avanza confusamente l'ipotesi di una maggiorazna 
che vada dalla Dc al Pds». Nonostante le dichiarazio- 
ni del leader della «quercia» Garavini vede conferme 


della prospettiva di una maggiorazna da «compro- 
messo storico» nella «comune partecipazione dei par- 
titi di governo, del Pds e del Pri alla assemblea della 
Confindustria e nel consenso che questi partiti hanno 
dato alla piattaforma proposta in quella sede: conte- 
nimento dei salari, t ta Belle spese sociali, privatiz- 
zazioni». Forlani ce l'ha anche con Bossi. Peril segre- 
tario della Dc è ora di mobilitarsi in una lotta intran- 
sigente contro le leghe, poichè, ricorda «in fondo an: 
che il fascismo quando nacque parlava di cose giuste, 
denunciando, ad esempio, l'incapacità dei partiti de- 
mocratici a dare vita a un governo stabile. Poi finì 
come finì». sf 

Per il dopo elezioni la proposta di Craxi è chiara ed 
esplicita: «senza un periodo di stabilità politica e 
buon governo — insiste Craxi — non ci sarà né ripre; 
sa economica, né rinnovamento delle istituzioni, n 
politiche sociali adeguate e selezionalte per la difesa 


e la protezione in primo luogo di chi ha effettivamen- 
te bisogno». 


î 
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SCRITTORI: INCONTRO 


s’interrogano 


*Servizio di 
Nino Del Bianco 


MILANO — Il tema è 
sempre lo stesso. Ricorre 
in ogni stagione storica, è 
comune a tutte le comu- 
nità civili, tormenta co- 
loro che lo vivono in pro- 
prio: l'identità dell'intel- 
lettuale ed il suo ruolo. 
Quanto cioè uno scritto- 
re abbia il diritto, o la 
possibilità, di estraniarsi 
-dal suo ambiente o quan- 
ito invece debba esserne 
coscientemente parteci- 
‘pe per poterlo interpre- 
tare. Questo capire e far: 
(capire diventa la co- 
scienza medesima della 
«Società ed, essendone lo 
specchio, dovrebbe ren- 
derne palesi caratteristi- 
che e moventi. ; 
Come e perché l'intel- 
-lettuale debba ritenersi 
‘impegnato, quanto ciò 
costituisca un dovere cui 
‘non gli è lecito sottrarsi, 
quali responsabilità glie- 
ne derivino, è stato il te- 
ma; arduo ed affascinan- 
‘te, di vin incontro che gli 
scrittori Christa Wolf e 
Kazimierz Brandys han- 
no avuto l’altra sera nel- 
.l'aula magna, gremita fi- 
no all'inverosimile, del- 
l'Università «Cattolica» 
di Milano. Il convegno è 
stato organizzato dalla 
rivista «Linea d'ombray e 
dall'assessorato alla Cul- 
‘tura della Provincia di 
Milano: ° 
Christa Wolf, 63 anni, 
è il maggiore scrittore vi- 
‘vente dell'ex Ddr. Da 
Berlino i suoi romanzi 
hanno girato il mondo e 
numerose sono le tradu- 
“zioni italiane. E’ la prima 
volta, dopo la caduta del 
muro, che visita il nostro 
Paese; ora è attesa a Ro- 
ma. Ha acquistato fama 
tra noi con il suo roman- 
zo del 1963 «Il cielo divi- 
so». La trama è emble- 
matica. Due giovani ber- 
‘linesi stanno per sposar- 
si. Lui fugge all'Ovest. 
Lei lo raggiunge ma, di- 
sillusa dal mondo occi- 
«dentale, ritorna alla sua 
fabbrica nella Ddr. Muo- 
.te alla fine schiacciata, 
non vien detto se suicida, 
da una macchina. 

: Non esiste soluzione 
possibile all'infelicità: lo 
Spirito di umanità da una 
‘parte viene conculcato, 
dall'altra è andato per- 
duto. Tuttavia, dice la 
Wolf, lo scrittore non 
può sfuggire al suo mon- 
do, che conosce ed ama e 


EDITORIA 
Firmato 
Quayle ‘ 


NEW YORK — L'ini- 
zio del libro è folgo- 
rante: Fidel Castro 
muore alla prima pa-. 
gina per un attacco 
di cuore. Il thriller, 
appena presentato a 
New, York, ha una 
i| firma famosa: Mari- 
lyn Ouayle, moglie 
del discusso vicepre- 
sidente degli Stati 
Uniti, la quale ha 
scritto libro (intito- 
lato «Embrace the 
serpent», Stringi il 
seprente) a quattro 
mani con la sorella 
Nancy Northcott. 

Il romanzo di fan- 
tapolitica è ambien- 
tato, appunto, nella 
Cuba  post-Gastro. 
L'eroe è un giovane 
senatore repubblica- 
no degli Usa, che lot- 
ta con un Aruppo di 
patrioti cubani per 
impedire ai russi di. 
ristabilire un con- 
trollo sull'isola ca- 
raibica. Nel libro il 
presidente america- 
no è un democratico, 
che tentenna sul da 
farsi, mentre i leader 
del Congresso, an- 
ch'essi tutti demo- 
cratici, non appaiono 
molto più decisi, 

Com'è nata l'idea? 
«Con mia sorella ci 
siamo scambiate 
tanti libri per anni, e 
diverse volte ci sia- 
mo trovate a dire: 
Un libro così po- 
tremmo farlo anche 
Noi'» ha spiegato la 
moglie del vicepresi- 
dente. Così, si sono 
decise: e hanno subi- 
to concordato che il. 

ro del loro debutto 
Sarebbe stato un 
thriller politico: «E' 
Un ambiente che co- 
Rosciamo bene» ha 
detto Marilyn Quay- 


Con Brandys 


econla Wolf 
la letteratura 


è inquietudine 


nel quale si ancorano i 
suoi ricordi. Lei, pur in 
odore di eresia, è sempre 
rimasta a Berlino Est, 
dove dimora tuttora, 
partecipando ai giorni 
così difficili del cambia- 
mento che incombe negli 
animi prima ancora che 
nelle cose. Non c'è più il 
muro di Berlino a divide- 
Te, ma c'è ancora il muro 
delle teste, per chi non sa 
comprendere come il 
vento che ha portato la 


‘libertà ha spazzato via, 


insieme, le sicurezze so- 
ciali ed il mondo immo- 
bile che Je proteggeva. La 
scrittrice è lì a racconta- 
re la vita degli altri, maa . 
chiedersi nello stesso 
tempo se lei, in quegli 
stessi anni, avrebbe po- 
tuto essere diversa, e che 
cosa avrebbe potuto ca- 
pire meglio e che cosa 
meglio avrebbe potuto 
dire. Non può sottrarsi a 
questo processo di revi- 
sione interiore, lei che è 
passata da giovanetta 
aderente al nazismo a 
comunista, e infine a dis- 
sidente. E quest'opera di 
scavo le richiederà molto 
tempo, molto coraggio e 
molta umiltà. 

Quanto a Kazimierz 
Brandys, 76 anni, è uno 
dei maggiori autori po- 
lacchi contemporanei. 
Alcuni suoi libri, fino a 
ieri proibiti in patria, so- 
no stati tradotti in Italia, 
dove hanno anche rice- 
vuto due premi letterari. 
Ora di suo sta per uscire 
«Hotel d'Alsazia e altri 
due. indirizzi», raccolta 
di saggi dedicati a Oscar 
Wilde, André Gide, e 
Paul Léautaud. Brandys 
ha combattuto l'occu- ‘ 
pante tedesco, ha ab- 
bracciato il credo comu- 
nista e nel 1981, pochi 
giorni prima del colpo di 
stato militare, si è rifu- 
giato a Parigi, dove vive 
tuttora. 

Parla dell'attuale gra- 
ve malessere della Polo- 
nia, dove esiste, oltre ai 
noti problemi comuni al- 
l'Est europeo, l'odio tra i 


EDITORIA 
«Salone» 
francese 


PARIGI Più di 
1200 editori sono 
presenti quest'anno 
al Salone del libro 
francofono di Parigi, 
che si è aperto ieri al 
Grand Palais con un 
colloquio sulle tra- 
duzioni, «Tradurre 
l'Europa». Il collo- 
quio, che si conclude 
oggi, ha dimostrato 
che il libro è una 
«moneta» che in Eu- 
Topa si scambia an- 
cora poco. Ogni an- 
no, nel cinque paesi 
più importanti della 
Comunità (Francia, 
Spagna, Gran Breta- 
gna, Italia e Germa- 
nia) si traducono 
trentacinquemila li- 
bri, e cioè appena il 
15 per cento. della 

roduzione editoria- 
. le europea. Alla base 
ci sono motivi cultu- 
rali, ma anche ragio- 
ni economiche, che 
consentono di af- | 
frontare la traduzio- 
ne solo a partire da 
una tiratura di alme- 
no 4000-5000 esem- 


plari. i 
Il peso delle tradu- 
zioni nel complesso 
della produzione edi- 
toriale nazionale 
cambia d'altra parte 
a seconda dei paesi, e 
sono ovviamente 
quelli a lingue mino- 
ritarie a contare più 
di altri sulle risorse 
esterne. Così, per 
esempio, se in Gran 
Bretagna solo due ti- 
toli non anglosassoni 
compaiono fra i tre- 
cento tascabili più 
venduti (e sono «Il 
endolo di Foucault» 
Eco e «L'amore al 
tempo del colera» di 
Garcia Marquez), in 
Svezia le traduzioni 
rappresentano il 60 
per cento dell'intera 
roduzione, e in Ita- 
fia il 25 per cento. 


gruppi al limite della vio- 
lenza civile, l'antisemiti- 
smo risorgente, una ge- 
nerale miseria, cui fa ri- 
scontro: l'improvvisa ed 
ostentata ricchezza di 
pochi trafficanti senza 
scrupoli. E, in più, l'at- 
tenzione ansiosa verso i 
confini, così tipica del 
nazionalismo polacco. 
Preoccupa l'opinione 
pubblica il nuovo Stato 
ucraino che sembra in- 
tenzionato a rivendicare 
proprie sacche etniche 
esistenti in Polonia. 

‘E gli intellettuali, che 
assistono a tutto questo, 
si interrogano sul perché 
in così grande misura ab- 
biano aderito al comuni- 
smo, Egli ne dà una spie- 
gazione che è caratteri- 
stica dell'uomo ‘di lette- 
re. La democrazia rap- 
presenta la pratica quo- 
tidiana, la realtà del vi- 
vere, dove il compromes- 
so è il traguardo obbliga- 
to trai desideri e le possi- 
bilità di realizzarli. Il 
credo marxista era uto- 
pia, fideismo. E l'intel- 
lettuale vuole andare ol- 
tre la realtà, vuol caval- 
care il sogno. Da qui 
un'adesione di principio 
al mondo nuovo, ma poi 
la fronda. e l'inevitabile 
dissenso davanti agli esi- 
ti così deludenti. 

Il comunismo, ricorda 
Brandys, faceva vivere 
la gente tra due reti, ste- 
se su un immenso circo. 
Quella sotto garantiva 
protezione: alloggio, la- 
voro, sicurezza di inseri- 
mento sociale. Quella so- 
pra livellava ed opprime- 
va perché impediva, at- 
traverso la dittatura, il 
respiro della libertà. 
Benché insopportabili 
per uno scrittore onesto, 
a queste due reti la gente 
comune si era aggrappa- 
ta, ed ora stenta a ritro- 
varsi in questo nuovo cli- 
ma, affatto sconosciuto. 

I due personaggi han- 
no incatenato il pubblico 
con la sincerità della pa- 
rola e la lucidità dell'e- 
sposizione. Certamente, 
.e non soltanto loro, in 
anni bui hanno affronta- 
to rischi per non far tace- 
re la propria voce. E di 
ciò va data loro testimo- 
nianza e merito. Quantò 
poi questa voce sia risul- 
tata flebile e, almeno ap- 
parentemente, inin- 
fluente sugli avvenimen- 
ti, è materia ancora tutta 
da scoprire. ì 


EDITORIA 
Bibliofili 


a Milano 


MILANO — Gi saran- 
no una rarissima pri- 
ma edizione (1499) 
del «Poliphilo» di Al- 
do Manuzio, un'al- 
trettanto rara prima 
edizione dei «Discor- 
si e dimostrazioni 
matematiche» di Ga- 
lieleo Galilei (1638), 
un'edizione originale 
de «L'isola Eutopia» 
di Tommaso Moro 
(1548); e ancora un 
manoscritto dell'an- 
no Mille, «Il Bestiai- 
re» di Apollinaire il- 
lustrato da Dufy e al- 
tri gioielli dell'edito- 
ria di ogni tempo. Si 
tratta della terza edi- 
zione della «Mostra 
del libro e della 
stampa antichi», che 
si terrà a Milano dal 
3 al 5 aprile prossi- 
mo, al Palazzo della 
Permanente, il più 
Importante appunta- 
mento per bibliofili, 
studiosi e librai anti- 


ari, 

Alla mostra, pa- 
trocinata dalla Fon- 
dazione Luigi Berlu- 
sconi, dalla rivista di 
bibliofilia «L'Esopo» 
e dall'associazione 
internazionale di bi- 
bliofilia «Aldus 
club», parteciperan- 
noi più bei nomi del- 
l'antiquariato libra- 
rio mondiale: tra gli 
altri Schreiber e 
Kraus, Martayan 
Lan e Jonathan Hill 
da New York; Cha- 
monal, Thomas 
Scheler e Magis da 
Parigi; Pickering, 
Goldschmidt e Flet- 
cher da Londra. La 
mostra verrà presen- 
tata e inaugurata il 2 
aprile con un inter- 
vento di Umberto 
Eco, presidente del- 
l'«Aldus.club». 


i I nà ii 


Cultura 
MOSTRE / CANOVA 


fo 
_- ì 


L'«Orfeo» di Canova e, accanto, una famosa foto di David Seymour che ritrae il critico Bernard Berenson davanti alla «Paolina Bonaparte» dello scultore. 
La mostra di Venezia (al Museo Correr e alla Ca' d'Oro, con un'appendice a Possagno, paese natale dell'artista) resterà aperta fino al 30 settembre: una 


a 


renereatre nente A 


rara occasione per vedere le opere conservate all’Ermitage di San Pietroburgo. 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Ad Antonio 
Canova, il genio discusso 
che seppe interpretare il 
mito della bellezza se- 
condo l'ideale neoclassi- 
co, è dedicato fino al 30 
settembre un affasci- 
nante itinerario espositi- 
vo, presentato l'altro 
giorno alla stampa e 
aperto da domani al 


ubblico. Il percorso del- 
la rassegna, che si pro- 
pone di rivisitare sotto il 
Doo critico ed estetico 
‘evoluzione artistica del 
maestro, prende avvio 
da Possagno, il suo paese 


natale, e prosegue a Ve- 
nezia alla Ca' d'Oro e al 
Museo Correr. A _Possa- 
gno il maestro ideò infat- 
ti il Tempio Ganoviano, 
eretto a sue spese per 
corrispondere generosa- 
mente a una richiesta 
degli abitanti del paese. 
In questo possente edifi- 
cio a pianta circolare, 
pensato dallo scultore 
quale sintesi ideale del 
Partenone e del Pant- 
heon, si è svolta alla pre- 
senza del ministro Ber- 
nini la presentazione uf- 
ficiale della mostra... 
Dal tempio, in cui ri- 
‘posano le spoglie del Ca- 


nova e il cui interno è de- 
corato con sue opere 
scultoree e pittoriche, 
una sorta di «via triump- 
halis» conduce alla Gip- 
soteca. Nella sala otto- 
centesca e nell'ala re- 
staurata da Carlo Scarpa 
compaiono nel candore 
assoluto dei gessi pati- 
nati 1 grandi protagoni- 
sti e i personaggi minori 
della poetica canoviana: 
la testa possente e i leoni 
che fanno parte del mo- 
numento funebre di pa- 
pa Clemente XIII, in cui 


è 


il Canova si rivela anco- * 


ra sensibile alle sugge- 
stioni del Settecento; la 
musa, Polimnia donata 
da Venezia all’imperato- 
re Francesco I d'Asburgo 
e la grande statua del 
Bonaparte in veste di 
Marte pacificatore. 
Disposti fra le Veneri, 
le Vestali e una Ninfa 
dormiente di squisita 
bellezza, sfilano gli altri 
personaggi dell’epopea 
napoleonica, che segnò 
il culmine della fama del 
Canova: dalla’ celebre 
Paolina alla madre di 
Napoleone, a Gioacchino 
e Carolina Murat; appa- 
re quindi il monumento 
funebre a Maria Cristina 
d'Asburgo, commovente 
nel suo simbolico com- 
pianto, anche se consi- 


derato da molti un'opera 
«deteriore» dello sculto- 
re, che peraltro ne amò 
molto l'impostazione pi- 
ramidale, tanto da ripro- 


porla anche in altri mo- . 


numenti. 

E, per finire, i meravi- 
gliosi bozzetti in gesso e 
terracotta di piccole pro- 
porzioni che, dopo i dise- 
gni, le tecniche miste su 
tela, le tempere e gli oli, 
rappresentavano un'ul- 
teriore appro) fondimento 
da parte dell'artista pri- 
ma di giungere all'opera 
finita. Per la veemenza 


del gesto con cui furono - 


creati, questi bozzetti so- 
no una testimonianza 
molto importante dell’e- 
motività del Canova e, a 
fronte del risultato fina- 
le, la prova di come lo 
scultore seppe ricondur- 
re agli schemi neoclassi- 
ci prediletti da Winckel- 
mann («nobile semplici- 
tà e calma grandezza») 
la propria ispirazione. 
La rassegna prosegue 
a Venezia alla Ca' d' 
dove è esposta la colle- 
zione Farsetti,. una set- 
tantina di FEO (og- 
i quasi tutte di proprie- 
tà dell'Ermitage di San 
Pietroburgo) che com- 
prendono anche opere di 
Stefano Maderno e di 
Lorenzo Bernini, e che 


‘ ballo 


furono a lungo studiate 
dal'giovane Canova. 
L'itinerario si conclu- 
de nelle sale canoviane e 
nella splendida sala da 
I. Museo Correr. 
Immerse nei grandi spa- 
zi per cui vennero create, 
si librano, con Orfeo ed 
Euridice e Dedalo e Icaro 
(sculture giovanili del 
Canova, con le li si 
chiude il suo periodo ve- 
neziano), le opere mi- 
gliori dell'artista. Undici 
tralepiù piu ‘pro- 
vengono dall'Ermitage. 
Le «Tre Grazie» (attra- 
verso :le quali, secondo 
Stendhal, Canova aveva 
creato un nuovo tipo di 
bellezza), l'Orfeo, uno 
stupendo amorino alato, 
«Amore e Psiche in pie- 
di», Ebe, delicata fan- 
ciulla marmorea ingen- 
tilita da fregi d'oro, che 
si confronta in mostra 
con quella di Forlì, la 
«Danzatrice con le mani 
sui fianchi»: queste sono 
le punte di diamante — 
assieme ad «Amore e psi- 
che che si baciano» del 
Louvre — di una rasse- 
gna in cui per la prima 
volta. sono riunite ben 
130 opere (fra cui 37 
marmi) del maestro di 
Possagno. Il Canova pro- 
dusse anche molti dise- 
gni e bozzetti, di cui la 


| Due voci da Est |Grand’uomo di marmo 


A Venezia ben 130 opere per rivalutare il discusso artista neoclassico 


mostra espone quasi un 
centinaio di esempi, ac- 
canto a piccole terrecot- 
te e crete e a una sezione 
dedicata ad autoritratti 
eritratti. — 

Sotto il profilo critico 
la rassegna, che s'inau- 
qure in un periodo in cui 
o stile neoclassico è tor- 
nato in auge, tende a 
esaltare la figura del Ca- 
nova. Lo TEDDIcSSna in- 
fatti come il primo gran- 
de artista moderno di li- 
vello europeo che, stac- 
catosi dalla poetica tar- 
do-barocca e settecente- 
sca, abbia saputo pro- 
porre delle novità che fu- 
rono all'avanguardia 
anche nell'ambiente in- 
ternazionale in cui egli 
operava a Roma. Per di 
più, dopo aver incarnato 
in pieno gli ideali di bel- 
lezza neoclassica, negli 
ultimi anni di vita il Ca- 
nova fu aperto a un pro- 
cesso di revisione non 
solo della propria arte, 
ma anche dell'ideologia 
classicista. Fu sensibile 
al mutamento del clima 
culturale nella Roma 
della restaurazione, do- 
ve cominciavano a pale- 
sarsi le prime tendenze 
«puriste» nella pittura di 
Ingres e dei nazareni te- 
deschi, che egli stesso re- 
gistrò nelle opere più 


Il Piccolo IG 


in certe sue sculture, ac- | 
canto alla gr ia, alla 
bellezza e all'eleganza si 
colgono anche certi ec- 
cessi di patetismo e di re- 
torica monumentale. Se 
dun esageravano 
quelli che, come Cesare 
Brandi, definivano il Ca- 
nova «coscienzioso buro- 
crate dell'arte, il più ge- 
nuino dei surrogati», 0 
che come Roberto Longhi 
lo chiamavano «lo scul- 
tore nato morto, il cui 
cuore è ai Frari, la cui 
mano è all'Accademia e 
il resto non so dove», for- 
se esagerò in senso oppo- 
sto anche ert, 
aa confessò di aver 
aciato con slancio sen- 

suale l'ascella di Psiche. 
Uno tra i critici più il- 
luminati fu invece Os- 
bert Sitwell che, nel 
1932, annotò: «L'albero 
di cui egli è l'ultimo fiore 
‘perfetto non potrà rifio-.. I 
rire di nuovo finché non' ; 
f 


tarde. 
Va tuttavia notato che | 


abbia riposato per molti Dist, 
secoli... Ciononostante 

verrà giorno in cui il 

mondo udrà d'una So- if) 
cietà canoviana, di ono- 
ranze solenni, di discorsi fi 
e di monumenti». Sono | 


ni, ed è già accaduto. 


MOSTRE / LEONARDO 


Disegni che fecero scuola 


VENEZIA — Un'interes- 
sante lezione d'arte e di 
cultura è offerta dalla mo- 
stra «Leonardo & Vene- 
zia», che si inaugura do- 
mani a Palazzo Grassi e ri- 
marrà aperta al pubblico 
fino al 5 luglio. La rasse- 
gna trae spunto dal sog- 
giorno veneziano del mae- 
stro, che fu presente nella 
città lagunare dal gennaio 
al marzo del 1500, chia- 
mato dal Senato della Re- 
pubblica per consultazioni 
di carattere politico e mili- 
tare. i 

La mostra, che si divide 
in due sezioni, propone un 
centinaio di opere, soprat- 
tutto disegni (una sessan- 
tina autografi e una deci- 
na di autori leonardeschi) 
e alcuni dipinti del Gior- 
gione, di Giovanni Bellini 
e di altri artisti della cer-. 
chia leonardesca veneta e 
lombarda. La prima parte 
della rassegna, un'ideale 
introduzione al tema del- 
l'influenza di Leonardo 
sull'arte veneta, che rap- 
presenta la novità della 
mostra, riassume alcune 
tra le tematiche più senti- 
te dal maestro (che, come 
si sa, fu pittore, scultore, 
architetto, ingegnere e 
scienziato). Realizzati con 
punte metalliche, stilo, in- 
chiostri diversi, a sangui- 
gna o a matita, i disegni in- 
cisivi e squisitamente mo- 
derni di Leonardo analiz- 
zano il corpo umano alla 
ricerca di quell'armonia 
perfetta che esiste solo in 
natura. 

Ed ecco il celebre «Uo- 
ino vitruviano» (che è an- 
che il «logo» della mostra). 
Qui Leonardo studia le 
proporzioni del corpo 
umano rifacendosi all’e- 
sperienza di Vitruvio e an- 
cor prima a quella di Pli- 
nio; arricchisce il proprio 
pensiero con le teorie di 
Piero della Francesca e di 


Un itinerario 


tra sessanta 
«schizzi» e chi 
ne rubò l’idea 


Leon Battista Alberti; stu- 
dia infine le teorie del Ghi- 
berti, che aveva anticipato 
tale rappresentazione. 
Leonardo condivise an- 
che col matematico Luca 
Pacioli una concezione an- 
tropocentrica, desunta 
dall'antichità. E a questo 
pensiero legò anche l'inte- 
resse per l'architettura: «A. 
sua similitudine (dell’uo- 
mo, n.d.r.) dobbiamo pro- 
porzionare Ogni edificio». 
Gli studi sulle proporzioni 
del corpo umano furono 


‘strettamente Connessi a 


quelli di anatomia, cui si 
riferisce un altro gruppo 
di disegni leonardeschi, 
dedicati alla lettura intro- 
spettiva dell'animo uma- 
no, In essi si sommano se- 
Tena misura e — talvolta 
— un taglio appena cari- 
caturale, quale meditata 
ricerca espressiva di stati 
d'animo fuori della nor- 


‘ma, La rassegna propone 


anche alcuni studi di armi 
e di macchine militari e al- 
tri dedicati al cavallo: so- 
no le premesse per il cele- 
‘bre affresco della «Batta- 
glia di Anghiari», andato 
distrutto. . | 

La «Vecchia» del Gior- 
gione, non lontana per 


certi versi dalle teste di- 


Leonardo, ci introduce al 
tema centrale della rasse- 
gna: analizzare i modi in 
cui, attraverso il linguag- 
gio leonardesco, si realiz- 


zarono nel Cinquecento gli 
scambi tra la pittura vene- 
ziana, che stava attraver- 
sando un momento di 
splendida fioritura, e 
quella lombarda che si 
ispirava al grande maestro 


‘toscano. L'analogia con la 


pittura narrativa di Leo- 
nardo, che nell'«Ultima 
Cena» seppe rinnovare l'i- 
conografia tradizionale, è 
sottolineata in mostra con 
alcuni esempi pittorici dei 
maestri veneziani. Tra 
questi il Bellini in partico- 
lare, formatosi alla scuola 
‘del padre Jacopo, allievo 
di Gentile da Fabriano e 
suo probabile compagno a 
Firenze, conosceva certa- 
mente la maniera toscana. 
Uno dei nodi centrali della 
mostra è rappresentato 
dal «Cristo portatore della 
Croce», che probabilmente 
il Giorgione dipinse ispi- 
randosi a un disegno di 
Leonardo, Anche l'icono- 
grafia innovatrice  del- 
l'«Ultima Cena» suscitò, 
per il realismo psicologico 
e la sua drammatica po- 
tenza, grande interesse a 
Venezia, e sembra aver 
avuto particolare peso 
«quando Tiziano e Seba- 
stiano del Piombo si uniro- 
no a Giorgione in qualità 
di «capi» e innovatori per 
la generazione più giova- 
ne. 

Le più importanti com- 
posizioni di pittura narra- 
tiva dipinte a Venezia nel 
primo Cinquecento devo- 
no qualcosa a Leonardo. 
L'influsso ideale del mae- 
stro nell'arte della Sere- 
nissima fu rafforzato dalla 
presenza a Venezia del 
giovane lombardo Giovan- 
ni Agostino da Lodi e di al- 
tri leonardeschi, come An- 
drea Solario, che contri- 
buirono a diffonderne il 
linguaggio. 


Marianna Accerboni 


«L'uomo vitruviano», il disegno di Leonardo che più di tutti esemplifica la 
sua concezione antropocentrica, La mostra di Palazzo Grassi ipotizza e 
dimostra l'influsso del maestro toscano sugli artisti veneti. 
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"Lo Stato non vi abbandona’. 


LAMEZIA TERME — 
«Sono venuto a chiedere 
perdono, a nome di tutti 
gli italiani. Ma per dire 
anche che lo stato non.vi 
abbandona». Lo aveva 
promesso due giorni fa e 
leri lo ha fatto. Al termi- 
ne di un estenuante viag- 


gio in Sicilia Cossiga si è - 


recato a pregare sulla 
tomba dei-coniugi Aver- 
sa profanata dalla mafia. 
Faceva freddo nel picco- 
lo cimitero. Un freddo 
che la gente sentiva den- 
tro, che traspariva sui 
volti della popolazione 


accorsa da tutte le parti - 


della provincia, su quello 
dei poliziotti. Il capo del- 
lo stato è arrivato al tra- 
monto nel piccolo cimi- 


: tero di Castrolibero per 


onorare la salma del so- 
vrintendente di polizia 
Salvatore Aversa e della 
moglie Lucia Precenza- 
no, trucidati il 4 gennaio 


scorso in un agguato a: 


Lamezia Terme. Ad ac- 
coglierlo tanta gente in 
silenzio, che cercava di 
frenare la rabbia, e lo 
sdegno traspariva in tut- 
ta la sua portata nello 
striscione posto sul muro 


quietante interrogativo: 
«Qui siamo in guerra, lo 
Stato.dov'è?». 

La visita di Cossiga co- 
munque non è stata tur- 
bata dalla presenza della 


gente; un rigidissimo 
servizio d'ordine ha im- 
pedito l'assalto dei ca- 
meramen, ha tenuto a 
freno i lampi dei flash. 
Ha posto un cordone di 
sicurezza tra il capo del- 
lo stato e la popolazione 
per consentire  all'ap- 
puntamento di rimanere 
«strettamente privato, 
semplice, spontaneo». 
Anche se non sono man- 
cati i momenti di tensio- 
ne, e c'è stato qualche 
contuso fra i più esagita- 
ti. Ma Cossiga non è stato 
sfiorato dall'animosità 


prospicente l'ingresso 
del cimitero. Nell' in- 


della‘gente. La sua è sta- 
ta una visita lampo, du- 


Un abbraccio. 
ai tre figli, 
una preghiera 


al cimitero 


rata non più di un quarto 
d'ora, ma che è servita 
per portare ai parenti 
delle due vittime la soli- 
darietà delle istituzioni, 
per abbracciare con af- 
fetto i tre ragazzi Aversa 
— Walter, Paolo e Giulia 
— per pregare sulla umi- 
le tomba, pér deporre un 
fascio di fiori, per ascol- 
tare le parole dell'arcive- 
scovo di Cosenza, Mons. 
Dino Trabalzini. Aitre fi- 
gli del coraggioso agente, 
con un'espressione sof- 
ferta stampata sul volto 
Cossiga ——. secondo 
quanto ha riferito più 
tardi il Presidente della 
giunta Regionale, Guido 
Rhodio — avrebbe detto: 


«sono qui per essere vici- - 


no a voi e per condanna- 
re un gesto che va al di là 
di ogni negatività». Nulla 


Interni /Cronache 
COSSIGA CHIEDE PERDONO A NOME DEGLI ITALIANI PER L’OLTRAGGIO ALLA SALMA DI AVERSA 


di più: chi ha tentato di- 


avvicinarsi al presiden- 
te, di scambiare con lui 
anche una parola di sfug- 
gita è rimasto deluso. 
«Nulla, nulla» ha rispo- 
sto Cossiga ai giornalisti 
che cercavano di richia- 
mare la sua attenzione, 
di chiedergli un com- 
mento sul barbaro episo- 
dio. 

Ad accogliere il capo 
dello stato, giunto iri. eli- 
cottero dopo l'ultima 
tappa siciliana a Messi- 
na, c'erano il ministro 
della Pubblica istruzione 
Misasi e il presidente 


. della giunta regionale. 


Conloro, dopo la visita al 
cimitero, si è recato a La- 
mezia per essere infor- 
mato sugli sviluppi delle 
indagini sul nuovo, vio- 
lentissimo attacco della 
‘ndrangheta in. piena 
campagna elettorale. Poi 
in aereo ha raggiunto 
Napoli. Oggi lo attende 
l'appuntamento con Ga- 
stellammare di Stabia, 
dove è stato ucciso il 
consigliere comunale del 
Pds. Un'altra volta dun- 
que faccia a faccia con 
‘una storia di sangue. 
Donato Morelli 


‘Nuo 


duro scontro polemico 
tra Giovanni Galloni 
(nella foto) e il ministro 
della Giustizia Claudio 
Martelli. ‘Non lo posso 
tollerare!’. Così è sbot- 
tato il Vicepresidente 
del Consiglio Superiore 
della Magistratura, ri- 
ferendosi alle accuse ri- 
volte dal ministro al 
Csm mercoledì scorso, 
durante la registrazione 
della trasmissione tele- 
visiva ‘Italia doman- 
da'". Allora Martelli 
aveva detto che al Con- 
siglio stavano ‘sabo- 
tando” la Superprocu- 
ra; per motivi ‘’ipercor- 
porativi‘’ e comportan- 
dosi da ‘uomini di parte 
e di partito”. Per ri- 
spondergli Galloni .ha 
atteso un'occasione uf- 
ficiale: la presentazione 
di un ricorso, in cui si 
chiede alla Corte Costi- 
tuzionale di decidere 


quali sono i poteri del 
Guardasigilli, ‘ nella 
scelta dei candidati alla 
direzione degli uffici 
giudiziari. Così ieri, nel- 
l'aula dove si svolgono 
di solito i lavori del Ple- 
num trasformata per 
l'occasione in sede di. 
conferenza stampa, ‘il 
Vicepresidente del Csm 
‘ha usato polemica e dia- 
logo. Quest'ultimo per 
precisare che il ricorso 
alla Consulta non è un 
atto di ostilità contro 
Martelli; le maniere 


. forti, invece, Galloni le 
ha messe in gioco per 


difendere l'organo che 
dirige. Non è ammissi- 
bile, ha spiegato ai gior-. 
nalisti, che un ministro 
accusi di scorrettezza i 
consiglieri; i quali, sulla 
nomina del Superprocu- 
ratore, hanno fatto solo 
il loro dovere. Insom- 
ma, per Gallori se al 
Csm indicano il Procu- 


SO, 21 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE, IL RICORSO CONTRO IL GUARDASIGILLI 


o scontro Galloni-Martelli 


: ROMA — E' di nuovo 


ratore di Palmi Agostino 
Cordova come candida- 
to adatto a governare la 
Direzione nazionale an- 
timafia, il ministro può 
pure preferire Falcone 


« per questo incarico, ma 


non ha perciò buone ra- 
gioni per offendere i 
consiglieri. D'altronde 
la causa di questo ulti- 
mo scontro tra Consi- 
glio e Guardasigilli è la 
stessa da cui è scaturito 
il ricorso ‘alla corte co- 
stituzionale illustrato 
dal Vicepresidente del 
Csm. Infatti l'iniziativa 
nacque proprio quando, 
a Palazzo dei Marescial- 
li, scelsero un magistra- 
to sgradito al ministro 
per dirigere la corte 
d'appello di Palermo. 
Martelli non diede il 
‘’concerto’’ (ovvero l'as- 
senso), alla candidatura 
di Pasquale Giardina, 
ma il Plenum lo nominò 


‘‘illegittima’’ e perciò 
"‘inestistente’,  tuona- 
rono Cossiga e Martelli 
riferendosi all'atto 
compiuto del Csm, af- 
fermando che non gli 
avrebbero dato seguito. 
Allora, ha ricordato ieri 
Galloni, non ci restava 
altra possibilità che do- 
mandare un parere al- 
l'unico organo in grado 
di risolvere questa .con- 
troversia: la Corte Co- 
stituzionale. 

La replica di Martelli 
non si è fatta attendere. 
Ieri sera ha emesso una 
dura nota dove accusa 
Galloni per i suoi recen- 
ti comportamenti con- 
tradditori con quelli del 
passato. Gli ha ricorda- 
to le contestazioni sul 
decreto sulla mobilità 
dei giudici nonchè la 
polemica sullo sciopero 


contro il ministro per.. 


"lesa autonomia della 


marzo 1992 


ugualmente. Procedura magistratura’. 


REAZIONI 


‘Samarcanda, Forlani 


sconfessa Pasquarelli 
sullo ’stop’ a Santoro 


ROMA — Arnaldo Forlani, segretario della Democra- 
zia Cristiana, ha sconfessato la decisione presa dal 
suo uomo-Rai, il direttore generale Gianni Pasquarel- 
li.definendola: «un provvedimento che ora non avrei 
preso». E il presidente della Repubblica Francesco 
Cossiga ha ricordato, significativamente, la volta in 
cui egli stesso:fece una telefonata a Pasquarelli (ne 
registrò il testo e lo inviò al Consiglio d'Amministra- 
zione) per difendere la trasmissione dalla scure, già 
pronta, dei vertici Rai. 

Politicamente, Pasquarelli si è ritrovato a fronteg- 
giare l'effetto di una decisione così impopolare col 
sostegno di una mezza frase del presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti («Samarcanda? La vedo rara- 
mente il fatto che l'abbiano soppresa non mi fa soffri- 
re») e un altro fondo del Popolo. Mentre Forlani da 
Arezzo infieriva: «era una trasmissione che contene- 
va elementi di faziosità e settarismo, coltivando una 
linea politica precisa, ma quando questi provvedi- 
menti intervengono in sede elettorale finiscono per 
lasciare perplessi, perchè poi vengono enfatizzati e 
tutti strillano alla censura». 

«Le dichiarazioni di Forlani non mi meravigliano 
— ha replicato Pasquarelli — a ciascuno'il suo ruolo 
come è giusto che sia». Intanto l'auditel certificava il 
calo annunciato: l'ascolto di Raitre, giovedì è sceso, 
in prima serata, dai circa 5 soliti ai 3 milioni e 200mi- 
la e, complessivamente, lo share è crollato di dieci 
punti, poco meno della metà. È A 

Cresce il coro di proteste. Ieri vi si sono uniti amici, 
nemici e dissidenti storici di Samarcanda. Da Occhet- 
to («non capisco’ allora perchè debba continuare il 
TG1»), Pannella, La Malfa, Orlando, i verdi, la Rete, 
Rifondazione e i referendari (che denunciano la cen- 
sura dell'informazione Rai nei loro confronti), fino a 
Bossi, Fini, le Acli, Cgil Cisl e Uil. La prossima setti- 
mana del caso Samarcanda se ne occuperà la Com- 
missione di Vigilanza Parlamentare. 

Parallelamente si ‘allunga la lista di testimonianze 
di solidarietà a Santoro e al suo staff. Associazioni (in 
testa quella dei commercianti di Capo ‘d'Orlando), 
scuole, singoli cittadini intasano i fax e i telefoni del 
TG3. L'assemblea di tutti i Comitati di Redazione, 
riunita alla Federazione della stampa ha denunciato 
la violazione del contratto giornalistico. 

E di fronte alla sede Rai di via Teulada gruppi di 
ragazzi si riunivano in protesta. Non tutti sono d'ac- 
cordo con i contenuti'del programma, ma unico è il 
parere; il programma deve restare. i 

A far dimenticare a Santoro il paragone fatto da 
Forlani con la piazza di Goebbels la notizia che il sin- 
daco di Ruvo del Monte, Maria Santoro (omonimie 
elettive), ha proposto di intitolargliene una. 

In più la testimonianza solidale di Minoli, Minà, 
Ricci, Guzzanti, Costanzo, Paolo Liguori; l'insistenza 
toccante di Venditti, che ora vorrebbe testimoniare a 
chiunque la verità sulla domanda incriminata (’’siete 
contenti che è morto Salvo Lima?”) da lui stesso pro- 
vocata e alla quale i palermitani hanno risposto no e 
un messaggio di Pina e Davide Grassi: «Taci Samar- 
canda, il re è nudo». 

> Virginia Piccolillo 


| DUE FOGLI PER IL TEMA DI FRANCESE 


COSTANO UNA MULTA SALATA 


‘Evasore’ per 200 lire 


DERUBATO IL MINISTRO DEI TRASPORTI Ù 
Non fa gola la borsa di Bernini 


‘ Poche ore dopo è rientrato in possesso del maltolto 


TREVISO — Il ministro 
dei trasporti Carlo Ber- 
nini è stato derubato 
l'altra sera di una bor- 
sa contenente alcuni 
documenti, il passa- 


porto diplomatico, il 


telefono cellulare, una 
rubrica telefonica, tito- 
li di viaggio delle ferro- 
vie dello stato e circa 
centomila lire in con- 
tanti. Il fatto è avvenu- 
to a Loria, nel Trevigia- 
no, dove il ministro 
stava partecipando ad 
‘ ‘una cena elettorale. In- 
sieme con la sua borsa, 
che aveva lasciato su 
un'automobile par- 
cheggiata all'esterno 


.del ristorante, è stata 
asportata anche quella 
del suo addetto stam- 
pa, Paolo Paramucchi, 
che nel corso della not- 
te è però stata fatta ri- 
trovare, davanti alla 
stazione dei carabinie- 
ri di Crocetta del Mon- 
tello (Treviso). Secondo 
i carabinieri, si tratta 
di «un furto occasiona- 
le». I ladri, infatti, lo 
avrebbero compiuto 
senza sapere a chi ap- 
partenevano le borse. 

La borsa del mini- 
stro Bernini, è stata ri- 
trovata, con tutto ciò 
che conteneva, abban- 
donata in un fossato a 


poca distanza dall'abi- 
tato del comune di Rie- 
se Pio: X, non lontano 
da Loria dove era avve- 
nuto il furto. Sono stati 
i carabinieri della sta- 
zione. del. paese ad 
avertire il ministro che , 
la borsa era stata con- 
segnata al loro ufficio 
da un passante che l'a- 
veva trovata. 

Nuovo tentativo di 
furto, a distanza di po- 
chi mesi dal primo, in 
casa del sottosegreta- 
rio alla difesa, Glemen- 
te Mastella, a Lungote- 
vere Flaminio, a Roma. 
I ladri hanno messo 
tutto sottosopra. 


CHIANCIANO TERME — 
Ha comprato due fogli pro- 
tocollo per il compito in 
classe, ha speso 200 lire, 
non è stato battuto lo 
scontrino fiscale ed è scat- 
tata la multa: 33 imila lire 
a lui, 200 mila lire alla ti- 
tolare della cartoleria, Per 
di più, è arrivato tardi in 
classe ed ha dovuto saltare 
il compito di francese. E‘ 
accaduto a Chianciano 
Terme e l' episodio ha avu- 
to per protagonista un ra- 
gazzo di 14 anni, Omar 
Menci, di Tuoro (Perugia), 
che frequenta il primo an- 
no alla scuola alberghiera 
della città termale. La vi- 
cenda risale al 17 marzo 
ed è stato lo stesso studen- 


te a raccontarla, esibendo ‘ 


un verbale della Guardia 
di finanza di Chiusi nel 
quale si.spiega che «il si- 
gnor Menci Omar non è 
stato in grado di esibire lo 
scontrino fiscale per mer- 
ce acquistata di lire due- 
cento». Il ragazzo martedì 
scorso, come tutte le mat- 


‘ di pochi minuti. 


tine, è partito in treno da 
Terontola (Arezzo), ha rag- 
giunto Chiusi e da qui in 
pulmann è arrivato a 
Chianciano alle 8.30. Già 
in ritardo per il compito, è 
entrato con un'amico nella 
cartoleria «Neris» ed ha 
comprato due fogli proto- 
collo a righe per il compito 
di francese. Ha messo 200 
lire sul banco ed è corso 


via. All'uscita, Menci è . 


stato bloccato da un finan- 
ziere che gli ha chiesto lo 
scontrino, che non aveva. 
I ragazzi sono stati portati 
dentro il negozio e sono 
stati redatti i verbali di 
multa. Gli studenti sono 
poi arrivati in classe con 
oltre un' ora di ritardo. 
«Abbiamo provato a 
spiegare al finanziere che 
avevamo fretta per il com- 
pito - ha‘raccontato Omar 
Menci - e l' abbiamo pre- 
gato di lasciarci andare. 
Lui ci ha risposto che sa- 
rebbe stata una questione 
i Invece 
abbiamo fatto tardi». 


SGOMINATA UNA BANDA DI TRAFFICANTI TRA FIRENZE E PALERMO 


Dal pesce in scatola alla droga 


Chiesti undici tinvii a giudizio per «associazione finalizzata allo spaccio» 


FIRENZE — Associazio- 
ne finalizzata allo spac- 
cio di stupefacenti. Con 
questa accusa il sostituto 
procuratore Margherita 
Cassano ha chiesto il rin- 
vio a giudizio di undici 
persone, . un'organizza- 
zione pericolosa e capil- 
lare . sgominata dalla 
squadra mobile fiorenti- 
na dopo otto mesi di in- 
dagini, appostamenti, in- 
tercettazioni e pedina- 
menti. Le centrali erano 
a Firenze e Viareggio. Il 
personaggio di rilievo 
era Pietro Speciale, 44 
anni, di Bagheria, ‘titola- 
re di una ditta alimenta- 
re specializzata nella la- 


‘vorazione del pesce in . nel 


scatola, colui che avreb- 
be coordinato il traffico 
fornendo la droga, aiuta- 
to dai suoi uomini di fi- 
ducia, Attilio Ventimi- 
glia, 42 anni, e Antonino 

alabiscetta, 32 anni, 
entrambi di ‘Palermo. 
Francesco Corallo, 42 


anni, anch'egli di Paler- 


mo, ma residente da anni. 


in Versilia, a Torre del 
Lago, sarebbe invece il 
braccio destro. di Specia- 
le con funzioni di «cas- 
siere». Cioè l'uomo inca- 
ricato di incassare i pro- 
venti dalla vendita di 
eroina e cocaina e la spe- 
dizione del denaro a Ba- 
gheria. Cei 
Un altro personaggio 
di un certo spessore è il 
fiorentino Giovanni Ta- 
tini, 33 anni, considerato 
dai poliziotti toscani fi- 
gura «storica» dello spac- 
cio. Secondo le ricostru- 
zioni degli inquirenti, la 
droga da Bagheria finiva 
elle mani di Tatini, che 
rivendeva sul mercato 
fiorentino con la collabo- 
razione di Anna Maria 
Galdara, 23 anni, Miche- 
le Caldara, 34 anni, Ma- 
nuela Sorelli, 24 anni, 
Dario Orlandi, 46 anni, 
Claudio Varone, 27 anni, 
e Paolo Cecchetti, 27 an- 


ni, tutti residenti a Fi- 
renze. SS 
Due anni fa il via al- 
l'inchiesta. Indagando 
‘sugli spacciatori fioren- 
tinî, la seconda sezione 
della. squadra mobile 
scopre che Giovanni Ta- 
tini, conosciuto come 
spacciatore, ha un grosso 
debito (70-80 milioni) 
con persone che risiedo- 
no in Sicilia. Si approfon- 
discono le indagini e sal- 
ta fuori che si tratta di un 
debito per partite di eroi- 
na e cocaina non pagate. 
Inno i a 
i appostamenti - 
friro. ton rifornisce di 
droga Tatini. Le intercet- 
tazioni telefoniche rive- 
lano contatti con Corallo, 
l'uomo a cui Tatini versa 
i soldi della merce ven- 
duta. Da Corallo gli in- 
quirenti risalgono a Pie- 
‘ tro Speciale, già cono- 
sciuto per i suoi prece- 
denti specifici di droga, e 
il gioco è fatto. 


ll sangue in capsule Usi, esodo totale 


ROMA — Non è ancora il 
sangue artificiale, ma un 
grande passo in avanti 
verso la sua realizzazione. 


Così gli Istituti e gli am-. 


bienti scientifici italiani 
giudicano i risultati otte- 
nuti con l'ingegneria gene- 


‘ tica dai biologi molecolari 


del Colorado che, in colla- 


borazione con la Somato- , 


gen, hanno ottenuto l'e- 
moglobina, ossia una delle 
componenti, se pure la più 
importante, del sangue e 
cioè i globuli rossi. Dice il 
‘prof. Cesare Peschle, il ri- 
cercatore che al nostro 
Istituto superiore di Sani- 
tà ha scoperto il metodo 
per purificare le cellule- 


madri e staminali e rein- 
trodurle perché si riprodu- 
cano nell'organismo: «Il 
punto è produrre su larga 
scala l'emoglobina umana 
con il metodo biotecnolo- 
gico. Bisognerà ora trova- 
Te il modo di incapsularlo 
in membrane uguali a 
quelle che avvolgono i glo- 
buli rossi e veicolarlo nel 
sangue. Una volta che si 
sarà ottenuto questo, sare- 
mo molto avanti e si potrà 
allora incominciare a stu- 
diare le altre componenti 
del sangue, a partire dai 
globuli bianchi e dalle pia- 
strine. Questa strada è in 
ogni caso parallela a quel- 


la da noi perseguita con la 
manipolazione in vitro 
delle cellule staminali per 
purificarle e reiniettarle 
affinché continuino la loro 
funzione riproduttiva). 

Il prof. Girolamo Sir- 
chia, direttore del centro 


trasfusionale del Policlini- ‘ 


co di Milano, la pensa allo 
stesso modo e afferma che 
«almeno da vent'anni si 


stanno battendo queste. 


strade della ricerca. Di 
tanto in tanto, uno di que- 
sti risultati clamorosi con- 
forta sulla possibilità di 
raggiungere l'obiettivo fi- 
nale. Bisogna in ogni caso 
aspettare le conclusioni 


delle sperimentazioni sul- 
l'uomo che sono state an- 
nunciate per la prossima 


estate e attendere ancora. 


più lungamente la messa 
in commercio del prodot- 
to. Questa emoglobina bio- 
tecnologica, quindi esente 
da rischi, potrà servire-so- 
prattutto nelle grandi 


emergenze, come le cata-' 


strofi e le guerre, per i 
grandi traumi. Può essere 
infatti facilmente traspor- 
tata e conservata. Dal mo- 
mento che si tratta di una 
materia inerte, si presta 
ad essere facilmente usata 
anche da personale infer- 
mieristico. 


MONTECATINI — Gli am- 
ministratori straordinari 
delle Usl italiane potrebbero 
non accettare la proroga del 
loro incarico (che scade il 30 
giugno) e arrivare a forme di 
protesta clamorose come le 
dimissioni in massa: lo ha 
detto ieri a Montecatini il 
presidente del Coordina- 
mento nazionale ammini- 
stratori straordinari delle 
Usl, Pietro Paci, parlando al 
convegno organizzato dal 


Coordinamento sul tema «Il: 


governo della Sanità, dal- 
l'amministratore straordi- 
nario al direttore generale». 
Il 30 giugno, infatti, scade il 
mandato degli amministra- 
tori, figura creata nel luglio 


scorso in. vista della trasfor- 
mazione delle Usl in «azien- 
«de» gestite dal direttore ge- 


nerale. Sembra quasi certo, 
però, che entro quella data 
la riforma non sarà varata e 
che quindi il mandato degli 
amministratori sarà proro- 
gato. «Prima di arrivare a 
questo — ha detto Paci — 
vogliamo essere giudicati in 
base ai risultati del nostro 
lavoro. Sarebbe il segno del 
cambiamento di una menta- 
lità che fa dell'anzianità l'u- 
nico elemento distintivo. Se, 
invece, qualcuno pensa di 
rinnovarci il mandato senza 
darci gli strumenti idonei a 
gestire le Usl allora, come 


presidente del Coordina- 
mento, inviterò tutti a di- 
mettersi». * 

«Il problema maggiore, 
però, — ha detto Paci — è la 
mancanza della riforma del 
sistema sanitario naziona- 
le». Paci, infine, ha denun- 
ciato il «distacco della clas- 
se. politica dagli ammini- 
stratori, la cui figura, voluta 
come punto di rottura col 
passato, forse ora è diventa- 
ta sospetta». «La divisione 
fra politica e gestione viene 
mantenuta?», si è chiesto 
Paci, «perché ho l'impres- 
sione che questa divisione 
ultimamente sia in deca- 
denza». + 


a dieci anni 
guidava l'ambulanza 
senza la patente 


BOLZANO — Un autista della Croce bianca di San 
Candido, un piccolo paese al confine con l'Austria, è 
stato condannato in pretura perchè da dieci anni gui- 
dava l'autoambulanza senza avere mai conseguito la 
patente. Bruno Taverner, di 32 anni, è stato scoperto 
perchè,'in seguito ad un controllo, aveva:denunciato 
ai carabinieri lo smarrimento della patente, che però 
si è scoperto non essere la sua, ma quella, contraffat- 
ta, del fratello. : 


Il Giurì di autodisciplina condanna 
di nuovo la pubblicità di Benetton 


MILANO — Condannata nuovamente la Benetton dal 
Giurì dell'autodisciplina pubblicitaria. A subire la 
censura questa volta è il soggetto «Aids», comparso 
nei giorni scorsi sul settimanale Panorama. 


Con un colpo di fucile automatico . 
soldato di leva si uccide a Napoli 


Un soldato di leva, Dionisio Maffettone, 24 anni, di 
Napoli, si è ucciso la notte scorsa con un colpo di 
fucile «garant» mentre era di guardia davanti all'in- 
gresso del distretto militare in via Colonnello Lahal- 
le. i i x 


{A Vicenza 36 persone a giudizio 
per presunte «apparizioni» 


VICENZA — Trentasei persone coinvolte in un'in- 
chiesta della magistratura vicentina su una vicenda 
di presunte apparizioni, della Madonna sul Colle di 
‘San Martino di Schio (Vicenza), sono state rinviate a 
giudizio oggi dal giudice delle indagini preliminari 
‘Massimo Gerace con l'accusa di abuso della credulità 
popolare a mezzo stampa. Il rinvio a giudizio è stato 
deciso dal magistrato in contrasto con il parere del 
pm che aveva chiesto il proscioglimento dei 36. 


Per la prima volta cinque donne 
nominate «cavaliere» dal Vaticano 


GITTA' DEL VATICANO — Cinque donne sono diven- 


tate «Cavaliere» in Vaticano. E' un fatto che accade 
per la prima volta nella storia. Le onorificenze sono 
state concesse a cinque signore facenti parte del se- 
guito del re di Svezia in occasione della visita ufficia- 
le in Vaticano, nel maggio scorso. 


Napoli: ergastolo e assoluzione 
per due terroristi giapponesi 


NAPOLI — Un ergastolo ed una assoluzione sono il 
verdetto emesso dalla corte di assise di Napoli nei 
confronti dei due terroristi giapponesi accusati del- 
l'attentato compiuto il 14 aprile del 1988 davanti il 
circolo per marinai americani Uso di Calata San Mar- 
co. 


In Calabria ucciso come Anastasia 
da due sicari in una sala da barba . 


TAURIANOVA — E' stato ucciso, poco dopo le 10; 
Vincenzo Bono, 40 anni, a Taurianova (RC). L'uomo s! 
trovava in una sala da barba, in via Gemelli, in pieno 
centro, quando sono entrati due sicari, i quali hanno 
sparato con due fucili cal. 12 caricati a pallettoni che 
lo hanno completamente sfigurato. 


Finisce davanti ai giudici un nonno 
accusato di violenza sulla nipotina 


TREVISO — Il rinvio a giudizio di G. V., di 72'anni, di 
Silea (Treviso), con l'accusa di violenza sessuale CoD 
tinuata nei confronti della nipote di dieci anni, è stato 
chiesto dal Pubblico ministero di Treviso Domenic® 


| Labozzetta. 
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LA CORTE D’ASSISE SUL DELITTO D’AMELIO 
- EG è i Usa) 
Dieci anni per Mary 


Manicomio criminale all’handicappato mentale Pirovano 


MILANO — E' stato rico- 
Nosciuto . responsabile 
dell'omicidio della gio- 
vane Mary D'Amelio, ma 
assolto perché incapace 
di msdn e di volere, 
Roberto Pirovano, l'han- 
dicappato processato per 
la morte della giovane 


‘violentata e uccisa 1’8 


novembre 1987 a Mila- 
No. La prima Corte d'as- 
sise di Milano, acco- 
gliendo le richieste del 
pubblico ministero Da- 
Niela Borgonovo, ha de- 
ciso.che Pirovano dovrà 
passare almeno dieci an- 
ni in un manicomio cri- 
minale. 

I giudici della prima 
Corte d'assise sono rima- 
sti solo due ore in Came- 
ra di consiglio per deci- 
dere la sentenza su Ro- 
berto Pirovano, dopo che 
per tutta la mattina gli 
avvocati Floriana e 
Gianluca Maris avevano 
parlato per convincere la 

iuria della innocenza 
lell'handicappato di 42 
anni. 

Subito dopo il delitto, 
Pirovano, che lavorava 
nella stessa azienda del 
padre della vittin si 
accusò dell'omicidio, ma 
gli investigatori non vol- 

(ero credere a questa 
confessione, anche se 
confermata da un altro 
handicappato. Le indagi- 


ni erano state rivolte in 
tutt'altra direzione e ieri 
la difesa lo ha ribadito. 
«Non so chi sia stato — 
ha detto l'avv. Maris — 
ma presumo che non sia 
stato lui, perché le prove 
vanno contro la ricostru- 
zione da lui fornita». 

Mary d'Amelio fu uc- 
cisa all'età di 17 anni, la 
sera  dell'8. novembre 
1987, alla stazione della 
Bovisa, mentre stava an- 
dando a prendere il treno 
per tornare a casa dei ge- 
nitori a Bollate, in pro- 
vincia di Milano. Fu pro-. 
prio il padre Michele a 
trovarhe il 
quella. sera PEeho 
REEOSGIDALO per il ritar- 


lo della ragazza, era ve-. 


nuto a cercarla a Milano. 

La madre di Mary, An- 
tonietta Sinopoli, ha det- 
to solo poche parole dopo 
la sentenza: «Ora sono 
troppo stanca; so solo 
che in quest'aula c'è 
molto dolore da entram- 
be le parti», mentre per il 
padre Michele «la 180 è 
una legge da rivedere, 

erché Fazio a questa 
egge che ho perso mia fi- 
glia». 

Probabilmente la sen- 
tenza di ieri della prima 
Corte d'assise di Milano 
sarà di quelle destinate a 
fare discutere, 


cadavere. 


rr. 


I coniugi D'Amelio dopo la sentenza con il loro avvocato e i compagni di 


scuola di Mary. 


LA PAZIENTE RIMASE PARALIZZATA DOPO L'OPERAZIONE 


Chirurgo e clinica colpevoli 


Dovranno risarcire oltre 850 milioni a chi subì l’imperfetto intervento 


MILANO — IL chirurgo 
Franco Migliavacca e l'I- 
stituto neurologico «Be- 
sta» di Milano, dove ope- 
rava il medico, dovranno 
pagare 850 milioni per un 
Intervento operatorio in 
seguito al quale una bim- 
ba rimase paralizzata alle 
gambe nell’84. Laura Fa- 
rina, di 5 anni, fu sottopo- 
sta .a una operazione per 
una malformazione con- 
genita: si trattava di ri- 
muovere un lipoma lom- 
bosacrale mediano... Dopo 
l'intervento, la paziente si 
trovò con la paralisi com- 
bleta alle gambe e la com- 
bromissione dell'apparato 
urinario. 

I genitori decisero di ci- 
tare in giudizio il chirurgo 
e l'istituto. chiedendo un 
risarcimento danni di 2 
Miliardi. Il tribunale di- 
Spose una. perizia attra- 
verso la quale i professori 
Franco Mangili e Roberto 
Villani accertarono la sus- 
sitenza di un profilo di re- 


CONSULTA 
Pater 
certus 


ROMA — Per l'accer- 
tamento della paterni- 
tà naturale non c'è bi- 
sogno di tutte le inda- 
gini indicate dall 
scienza, perchè l' 
Ventuale margine 
Incertezza delle prove 
Scientifiche viene su- 
Perato dalla forza per- 
Suasiva delle prove 
Storiche. La Cassazio- 
Ne ritiene insomma 

e nel caso in cui 
Venga stabilito che il 
presunto padre all'e- 
Poca del concepimen- 
to avesse avuto Tap: 
porti sessuali con la 
madre del bambino e. 
che l'esame del san: 
gue dia esito positivo, 
possa essere dichiara- 
ta le paternità natura- 
le. Con una sentenza 
dell'88 il tribunale dei 
minorenni di Venezia 
dopo l'esame ematolo- 

ico del bambino e 
lell'uomo che negava 
di essere il padre, e 
dopo aver sentito al- 
cuni testimoni dichia- 
Tò la paternità natura- 
le, «ritenendo suffi- 
cienti elementi proba- 
tori per tale pronun- 
cia», scrissero i giudi- 
ci, «l'ammissione da 
parte dell'uomo. di 
Sporadici rapporti 
carnali con la madre 
del minore in epoca 
Compatibile col conce- 
Pimento». 

La Corte d'appello 
confermò quella sen- 
tenza. Una decisione 
legittima anche per la 
Suprema corte che ha, 
tra l'altro, specificato 
che «il giudice non è 
tenuto ad ammettere 
tutte le altre indagini 
RR dalla scienza 

o al raggiungimen- 
to della FE 
‘Uta, restando supera- 
‘0 l'eventuale margi- 
Ne d'incertezza che 
Tesidua alle prove 

re assunte 
‘a forza persuasiva 
delle prove mio) 


sponsabilità del chirurgo 
che avrebbe eseguito l'in- 
tervento senza l'ausilio di 
un particolare microsco- 


no. 

s Sulla base di queste in- 
dicazioni i giudici hanno 
accolto parzialmente la 
domanda dei coniugi Fa- 
rina, condannando il 
prof. Migliavacca e l'Isti- 
tuto Besta a pagare in soli- 
do la somma di 850 milio- 
ni più gli interessi di leg- 
ge, oltre alle spese di cau- 
sa, fissate in circa 10 mi- 
lioni. 

Il tribunale ha così mo- 
tivato la sua decisione: 
320 milioni per il danno 
biologico, 160 per il danno 
morale, 90 per l'assistenza 
generica di cui avrà co- 
stantamente bisogno Lau- 
ra Farina e 280 milioni 
per il mancato reddito al 
quale la paziente andrà 
incontro a partire dall'età 
di 25 anni per la compro- 
missione della capacità 
lavorativa. 


COMO 
- 
Bottino 
=_ge 
calcistico 
COMO — Il «Pallone 
d'. Oro» che l'attac- 
cante dell'Inter Lot- 
har Matthaeus vinse 
dopo i mondiali di 
«Italia ‘90» è finito, 
insieme ad altri tro- 
fei e gioielli del cam- 
Pione tedesco, nel 
ottino dei quattro 
malviventi che si so- 
no introdotti nella 
sua villa di Civate 
(Como) e hanno rapi- 
nato la sua compa- 
gna, Lolita Morena. I 
quattro, col volto 
mascherato, sì, sono 
introdotti nella villa 
della Brianza lecche- 
se, in località Pozzo, 
attraverso la porta 
della cucina. EEE 
quindi minacciato 
Lolita Morena, che 
era sola in casa, e si 
sono fatti consegna- 
re Coi e parece 
trofei del campione 
tedesco, tra cui ap- 
punto il Pallone d'O- 
To. # 
I banditi sono poi 
fuggiti a bordo di un 
auto che li attendeva 
all’ esterno della vil- 
la. Il tutto è durato 
una decina di minuti 
e si è verificato in- 
torno alle 20. 
Matthaeus ha ap- 
preso della rapina al 
suo rientro con l'In- 
ter da Klagenfurt do- 
ve la squadra neraz- 
zurra ha giocato un 
incontro amichevo- 
le. «Mi interessa po- 
co il valore economi- 
co di ciò che mi è sta- 
to portato via — ha 
detto — mi dispiace 
er.il valore affettivo 
egli oggetti, soprat-. 
tutto per il Pallone 
d'Oro, ma l'impor- 
tante è che Lolita stia 
bene e che non le sia 
successo SERIO La 
compagna del gioca- 
tore, Sobbrette a «do- 
menica in», è in atte- 
sa di un figlio. 


VENEZIA — Il Pm della procura cir- 
condariale di Venezia Giuseppe De Ro- 
sa ha accolto la richiesta di patteggia- 
mento ad un anno e tre mesi avanzata 
dal difensore di Elisabetta Nerosi, la 
giovane tossicodipendente che il 23 
novembre scorso, in stato di ebbrezza 
essenza patente, investì e uccise a Mar- 
Shore (Venezia) due bambini, Federica 

i cinque anni e Dario di due mesi, fe- 
rendo gravemente la loro madre, Oriet- 
ta Pettenò. = ; 

Il patteggiamento, che si svolgerà 
davanti al Gip Sara Natto durante una 
camera di consiglio che non è ancora 
stata fissata, riguarda i reati di duplice 
omicidio colposo Scgravalo; lesioni 
gravissime falso ideologico, e due con- 
travvenzioni al codice della strada, la 
Falce senza patente e in stato di eb- 

rezza. Una condizione, quest'ultima, 
accertata da analisi del sangue com- 
IR dopo il fatto, dalle quali emerse 
la presenza di oppiacei e di tranquil- 


VENEZIA: DIFESA EPM PATTEGGIANO 


15 mesi per due bimbi uccisi 
Tossica guidava senza patente in stato d’ebbrezza 


lanti. Il falso ideologico riguarda la fal- 
sa attestazione di non far uso di so- 
stanze stupefacenti al medico che le ri- 
lasciò il certificato per la patente. 
Nella richiesta di patteggiamento, 
l'avv. Walter Duse ha chiesto anche la 
sospensione condizionale della pena, 
senza tuttavia porla come elemento 
imprescindibile per ottenere il rito 
speciale. Dal 10 dicembre scorso la gio- 
vane si trova nella comunità di recupe- 
ro per tossicodipendenti di San Patri- 


gnano. 

Il giorno Aglopade Elisabetta Ne- 
rosi, al volante di una «Giulietta Alfa 
Romeo», si stava recando all'Usl di Pa- 
dova per prendere una dose di Metado- 
ne nell'ambito di una cura disintossi- 
cante, ma percorse poche decine di 
metri, perse conoscenza, invase la cor- 
sia opposta e travolse con l'auto sia la 
donna che i suoi due AR uno dei quali 
in carrozzela. La vicenda sollevò molte 
polemiche. 


FIRENZE 
Prenotare 
in vita 

il servizio 
funebre 


TORINO — Dal prossimo 
mese di Aprile i cittadini 
di Firenze e Ferrara po- 
tranno prenotare da vivi il 
loro funerale stipulando la 
polizza «Ascovita» di pre- 
videnza funeraria. Lo ha 
detto Daniele Fogli, coor- 
dinatore tecnico della Fe- 
dergasacqua (Federazione 
dei servizi locali del setto- 
Te gas, acqua e servizi fu- 
nerari) nella seconda gior- 
nata del convegno «Le pe- 
riferie della memoria». 

«Questa polizza esiste 
anche da anni in altri Pae- 
si europei — ha sottolinea- 
to fogli — a Madrid, ad 
esempio, il sessanta per 
cento delle persone dece- 
dute nel 1991 aveva stipu- 
lato questo contratto che 
consente di saldare in vita, 
in un'unica rata, il conto 
delle esequie tenendo il 
prezzo bloccato». 

Nemmeno con questo 
contratto però sarà assicu- 
rato un posto nei cimiteri 
italiani già oggi sovraffol- 
lati: si prevede inoltre che 
dopo il 2.000, per effetto 
dell'invecchiamento della 
popolazione, i decessi an- 
nui saliranno dagli attuali 
540 a 630 mila, mentre gli 
organici degli operatori 
funerari (26 mila in servi- 
zio) sono già inferiori alle 
esigenze, secondo la Fe- 
dergasacqua, del 30-40 
per cento. 

«Occorre cambiare la 
gestione dei cimiteri — ha 
detto Fogli — dando la 
concessione ad aziende 
speciali o a società miste 
con prevalenza di capitale 
pubblico locale. Ma vanno 
anche eliminate le remore 
sulla cremazione. Ci sono 
ancora forti resistenze: 
nel 1991 soltanto l'1,5 per 
cento degli italiani ha de- 
ciso di farsi cremare). 

Eppure, secondo gli ul- 
timi sondaggi, la percen- 
tuale degli italiani favore- 
voli alla cremazione per 
motivi igienici ed ambien- 
tali, è passata dal 30 per 
cento nel 1987 al 54,4 nel 
1990. Gli impianti di cre- 
mazione in funzione in 
Italia. sono soltanto 35, 
quasi tutti al Nord e in To- 
scana, mentre i cimiteri, 
secondo una stima del 
Centro studi funerari An- 
tigone, sono 15.235. 

«Manca un catasto ci- 
miteriale — ha aggiunto 
Daniele Fogli — non ci so- 
no dati su quanti feretri 
vengono sepolti in terra e 
quanti in loculi. Senza 
questo censimento conti- 
nuerà il disordine e non si 
conoscerà l'esatta portata 
del fenomeno dell'«immi- 
grazione» dei morti. Si cal- 
cola che il 5-6 per cento 
degli italiani venga tra- 
sportato in altre regioni 


BOLOGNA 
Cranio 
sfondato 


BOLOGNA —. Una 
ventiseienne camerie- 
ra del Suriname è sta- 
ta trovata uccisa l'al- 
tra sera con una pro- 
fonda lesione al cra- 
nio, in una scarpata a 
Madognana di Grana- 
glione, sull'Appenni- 
no bolognese. 


quirenti, nella caser- 
ma dei carabinieri di 
Porretta Terme, l'ex 
marito della giovane, 
Carlo Nasci, netturbi- 
no nativo del piccolo 
comune appenninico, 
e un altro uomo con il 
quale la donna aveva 
vissuto dopo che era- 
no state avviate le 
pratiche per la separa- 
zione (il matrimonio 
era durato circa un 
anno; Nasci aveva co- 
nosciuto Irin ad Am- 
sterdam, dove la ra- 
gazza aveva lavorato 
anche come entrai- 
neuse). Irin Cheung, 
che abitava presso un 
affittacamere, fino a 
due settimane fa ave- 
valavorato.in una piz- 
zeria di Porretta e at- 
tualmente era disoc- 
cupata. Gli accerta- 
menti dei militari 
hanno confermato che 
il movente dell'omici- 
dio non è la rapina, 
poichè la ragazza ave- 
va ancora addosso 
una catenina e un 
braccialetto. Il corpo 
di Irin Cheung è at- 
tualmente nell'istitu- 
to di medicina legale 
di Bologna, dove sarà 
eseguita — l'autopsia. 
Girca dieci ore prima 
della scoperta del ca- 
davere della ragazza i 
militari avevano tro- 
vato in un bosco, ad 
alcuni chilometri di 
distanza, il corpo di 
un anziano con una 
contusione al capo, 
ma gli accertamenti 
hanno appurato che si 
era . trattato di una 
morte accidentale. 


Sono: 
stati ascoltati dagli in-' 


CUORE 
Valvole 
arischio 


ROMA — Ore di ansia 
per i portatori delle 
valvole cardiache del 
tipo Bjork-Shiley, pro- 
dotte dalla società 
americana Shiley 
(gruppo Pfizer). Que- 
ste valvole si rompo- 
no. In Francia sono già 
morte tre persone e al- 
tre 268 corrono lo 
stesso rischio. Le pro- 
tesi incriminate sono 
del tipo convesso-con- 
cavo 60 gradi e 70 gra- 
di. Al 14 febbraio si 
erano verificate nel 
mondo 476 rotture, 
seguite in 320 casi 
dalla morte dei mala- 
ti. I tre francesi dece- 
duti erano portatori 
del modello 60 cc aor- 
tico. 

Ieri si è avuta noti- 
zia che un tribunale 
americano ha ordina- 
to la pubblicazione di 
un avvertimento sui 
giornali di tuttii Paesi 
del mondo in cui que- 
ste protesi sono state 
vendute. Secondo il 
‘ministero francese 
della Sanità, in Euro- 
Pa l'avvertimento sa- 
rà pubblicato il 25.6 28 
marzo. Negli anni Ot- 
tanta sono state: ven- 
dute 86 mila!di queste 
valvole. 

Sono migliaia le 
valvole della Shiley 
vendute ogni anno in 
Italia, così come negli 
altri Paesi del mondo. 
Teri il ministero fran- 
cese aveva annuncia- 
to (misura fuori del 
comune) di avere di- 
sposto una ‘’procedu- 
ta d'informazione” 
per i 7 mila 210 fran- 
cesi interessati. Solo 
23 persone comunque 
correrebbero un ri- 
schio di rottura ‘’piut- 
tosto elevato'' e sareb- 
bero state avvisate 
tutte. Altre 245 sono a 
rischio medio. 


dopo la morte». 


Il record storic 
ROMA—E' l'inverno più asciutto a . 
Roma da 210 anni: per la prima volta 
dal 1782,il primo anno a cui risalgono 
le statistiche, sono caduti sulla 
capitale in tutto l'inverno soltanto 
49,2 millimetri di pioggia. Ma sulla 
scalinata di Piazza di Spagna, dove è 
stata scattata questa foto, i problemi 
degli agricoltori sembrano lontani e lo 
sguardo di tutti è rivolto alla nuova, 
bella stagione che comincia 
ufficialmente oggi. 


2 : RIZZI IIIISMIZZ ESITI DIE ZEIA SSIS EE 
erre irene ne cera ian cita mini min 


Dopo una vita dedicata inte- 
ramente agli affetti familiari 


ha reso la sua bella anima a 
Dio 
Giuseppina 


Della Savia 
ved, Olivieri 


La piangono con grande do- 
lore le figlie MARIELLA 
con BRUNO, SERGIO e 
FABRIZIO, LUCIANA: 
con CLAUDIO, MAURI- 
ZIO con MARINA, RAF- 
FAELLA e ROBERTA, la 
sorella NICOLINA ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 21 marzo alle ore 10 nella 
chiesa Madonna del Mare. 


Trieste, 21 marzo 1992 


I cugini ERILDA, MARI- 
NO, PAOLO, MARINEL- 
LA, EMILIETTA, PIERO 
e LINO con le loro famiglie 
sono affettuosamente vicini 
a MARIELLA e LUCIA- 
NA ed ai parenti tutti per la 
scomparsa della cara 


Pina 


Trieste, 21 marzo 1992 


Le cugine IRENE e MA- 
RIOLINA sono vicine a 
MARIELLA e LUCIANA 
in questa dolorosa. circo- 
stanza. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti GIORGIO con FLAVIA, 
MARITA con SERGIO, 
GIANNINO con GIGLIO- 
LA, BENITO con COSIMA 
e ROMANA. 


Trieste; 21 marzo 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia FULVIO e CARLA 


ETORRE, MARIA SILVA, 


e ENRICO CARELLA. 
Trieste, 21 marzo 1992 


Addolorati partecipano al 
lutto ANTEO, LUCIA, TI- 
ZIANA e famiglia BLA- 
SCOL Li 


Trieste, 21 marzo 1992 


Si associano al lutto i dipen- 
denti della Farmacia al CE- 
DRO. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Li 


Lanostra cara mamma 


Antonietta Delise 


ci ha lasciato. 

Lo annunciano i figli PINO 
con VILMA ed EDILIA 
con WILLIAM, i nipoti 
GIAMPAOLO, CLAUDIA 
e RAFFAELLA, la cognata 
STEFANIA ed i parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno lunedì 
23 marzo alle ore:9.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 21 marzo 1992 


Partecipano al lutto AN- 
DREA BRUNI e famiglia 
ANDREA SAURO e fami- 
glia. 

Trieste, 21 marzo 1992 


Si associano i nipoti EDI- 
LIO, DORINA, ATTILIO 
e congiunti. 


Trieste, 21 marzo 1992 


LI 


Il 17 marzo è mancato im- 
‘provvisamente ai suoi cari 


Roberto Bertoch 


Ne danno il triste annuncio 
la madre MARIA, le sorelle 
MARINELLA, ‘DANIE- 


LA, i cognati GIORGIO, 


ROBERTO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
corr. alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 marzo 1992 
ERE I O I 


Ricordo con gratitudine la 
salda fede italica del 


DOTT. 
Roberto Senes 


tragicamente scomparso, e 
piango la perdita di un one- 
sto, leale cittadino, 
— NORIS TERY 


Trieste, 21 marzo 1992 
ROTIDZZI DETTI RE 
21.3.1991 21.3.1992 
Nel I anniversario della 

scomparsa di 


Sebastiano Bruno 
Soldini 


Lo ricordano con affetto e 
rimpianto 

© la moglie LUCIANA 

il figlio LIVIO 


ei familiari - 


Trieste, 21 marzo 1992 
VETIZZI ZII IAA 


LI 


E’ improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Noris Kraus 
Williams 


Con infinito rimpianto ad 
esequie avvenute lo annun- 
ciano costernati a chi le ha 
voluto. bene, .il marito 
FRANK, la sorella BABY 
con il marito CAMILLO. 

Al dottor ROMILDO DE- 
GRASSI e ai dottori PETZ 
e SINAGRA e a tutto lo 
staff dell'Unità Coronarica 
dell'ospedale Maggiore va il 
nostro grazie per la costante 
e generosa assistenza presta- 
tale. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Partecipano al lutto: 
— AMALIA 

— NOEMI 

— ANNA 


Trieste, 21 marzo 1992 


COSTAKI e MAFALDA 
profondamente addolorati 
artecipano al dolore della 
famiglia per la perdita della 
cara amica 


Noris 


Trieste, 21 marzo 1992 


GABRIO e LICIA ricorda- 
no con affettuoso rimpianto 
la carissima 


Noris 


buona e sincera amica di 
ogni tempo. 


Trieste, 21 marzo 1992 


EMMA, MARTA, CARLO 
e MARIO sgomenti abbrac- 
ciano forte BABY e 
FRANK e si uniscono al 
pianto per la carissima 


Noris 


Trieste, 21 marzo 1992 


PIERO e THEA FOGAZ- 
ZARO e figli partecipano 
con dolore al lutto per la 
perdita della cara amica 


Noris 


Trieste, 21 marzo 1992 


t ; 


E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Sebastiano Daris 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NELLA, le figlie 
LUCIA con ALEXAN- 
DER e PATRIZIA. con 
GALDINO, gli adorati ni- 
poti ALESSANDRO e MA- 
NUEL, la mamma LAU- 
RA, i fratelli CECILIA e 
CLAUDIO, cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi 21 marzo alle ore 10.45 
nella Chiesa di Roiano, 


Trieste, 21 marzo 1992 


Ti ricorderemo sempre: AN- 
NA, SANDRA, GIOR- 
GIO, SERGIO, MICHE- 
LE: 


Trieste, 21 marzo 1992 


Ti ricorderemo: MANUEL, 
IOLE, IRENE. 


Trieste, 21 marzo 1992 
[_—— gr 


I familiari di 
Maria Pavone 
ved. Rustia 
ringraziano di cuore per la 
partecipazione al loro dolo- 
re. 


Trieste, 21 marzo 1992 
rc" 


I familiari di 


Domenico Salò 


ringraziano commossi tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore. 


Trieste, 21 marzo 1992 


A tre mesi dalla scomparsa 
ricordano con rimpianto la 
loro insegnante 


PROF. 
Nirvana Novak 
Bonassin 


gli ex alunni: GIOVANNA 
BALDI, SAVERIA CAN- 
DELIERI, SERENA FUR- 
LANI, ISABELLA GAL- 
LO, MARIA CHIARA 
RELJA, LUCIANO SAN- 
TIN, GIULIANO SAULI, 
GIULIANA STALIO, 
GIANNA TASSAN. 


Trieste, 21 marzo 1992 
La figlia VALNEA nell an- 


niversario della scomparsa 
della mamma 


Anna Radislovich 
la ricorda sempre. 


Monfalcone, 21 marzo 1992 
—-=<==c1 


Il Piccolo [7] 


Li 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Alberardo Stafuzza 
Cavalier dell'Ordine della 
Corona d’Italia 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie PALMA, i 
figli NIVIO e ALBERINA, 
il genero LUCIANO, la ni- 
pote HELGA, il fratello 
TEDDY con famiglia, uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi sabato 21 marzo alle ore 
9.30 partendo dalla cappella 
dell'ospedale. 


Monfalcone, 21 marzo 1992 


Il fratello TEDDY, la co- 
gnata MARIUCCIA e i ni- 
poti ROBERTO e FEDE- 
RICO sono affettuosamente 
vicini a PALMA e NIVIO 
STAFUZZA e ad ALBERI- 
NA, LUCIANO ed HEL- 
GA FINEO in questo mo- 
mento di grande dolore per 
l'improvvisa scomparsa del 
carissimo 


Alberardo Stafuzza 


Mestre, 21 marzo 1992 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Cociancich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LISA, i figli VAN- 
NA e ALBERTO, i nipoti, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle 11 nella Cappella del- 
l'ospedale S. Giovanni di 
Dio di Gorizia. 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che partecipe 
ranno alla mesta cerimonia. 


Gorizia, 21 marzo 1992 


Partecipa al dolore: LU- 
CIANA PORCHEDDU. 


Monfalcone, 21 marzo 1992 


LI 


Il presidente, il vicepresiden- 
te, i membri del consiglio di 
Amministrazione, il diretto- 
te, i dipendenti ed i collabo- 
ratori tutti del TEATRO 
STABILE del Friuli-Vene- 
zia Giulia partecipano con 
profondo cordoglio al dolo- 
re della famiglia per l’imma- 
tura tragica scomparsa di 


Graziano Pugnetti 


direttore 
di produzione 


Trieste, 21 marzo 1992 


Si associa al lutto ENTE 
REGIONALE TEATRA- 
LE 


Udine, 21 marzo 1992 


Partecipa al lutto SERGIO 
D’OSMO. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia e ricordano il colle- 
ga ed amico 


Graziano 


ANDREUTTI, BISLERI, 
BONNES, BRANDOLIN, 
CARLI, CERNE, CER- 
NIANI, CHIRICO, CRES- 
SI, CROCINI, CURTI, 13 
D’ACCOLTI, DE FORHE- i I 


GER, DI GRAZIA, DO- i 
GANI, DOVGAN, DUSSI, È, 
FALCETTI, FAVARET- 

TO, FONDA, GION- 

CHETTI, GIOVANAZZI, 

GRAZZINI, HUSU, LAU- 18 
DATO, PECCHIAR, PIE- ti 
RI, ROLFI, SCHMID, 

SFERCO, STAREC, TA- fi 
TARELLA, TOGNALI, VI 
TROST, TURETTA, ZAR- ì 
DINI, ZOBIN. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Si associano con rimpianto e 
partecipano al dolore della 
famiglia le Compagnie de «I 
PICCOLI DI PODREC- 
CA»; «OBLOMOV», 
«SCACCO PAZZO». 
Trieste-Rimini, 

Perugia, 21 marzo 1992 


Graziano 


ti ricorderò per sempre: FU- 
RIO 


Trieste, 21 marzo 1992 


La SOCIETA’ DEI CON- 
CERTI memore e grata per 
l'amichevole collaborazione 
si associa al lutto per la 
scomparsa del signor 


Graziano Pugnetti 


Trieste, 21 marzo 1992 
XVIN ANNIVERSARIO 


Garlo Pregare 


la moglie e la figlia lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 21 marzo 1992 


Pa i Pubblicità 


Accettazione 


noci 


necrologie e adesioni 


se ESTE 
Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


: 


Ag 


Il Piccolo 


AMBIENTE / AGRICOLTORI 
Risarcimenti garantiti 
solo se assicurati 


UDINE — La nuova 
legge è entrata in vigo- 
re soltanto lo scorso 
tre marzo, ma entro 
breve tutti vi si do- 
vranno adeguare. O 
per lo meno quanti 
vorranno avere la cer- 
tezza di poter usufrui- 
re dei finanziamenti 
previsti in caso di par- 
ticolari calamità. La 
nuova legge prevede 
infatti un intervento 
dello Stato soltanto 
nel caso in cui l'agri- 
coltore richiedente il 
finanziamento abbia 


già sottoscritto una 
precisa polizza assicu- 
rativa. Lo Stato in 
questo caso interviene 
infatti a parziale co- 
pertura della stessa 
polizza. In tal modo le 
richieste saranno sod- 


‘disfatte entro un an- 


no, mentre fino ad og- 
gi, secondo la vecchia 
norma, un agricoltore 
poteva anche aspetta- 
re tre anni prima di 
poter disporre mate- 
rialmente dei finan- 
ziamenti richiesti. 


UDINE — Gli esperti af- 
fermano che questo è 
stato l'inverno più sec- 
co degli ultimi duecen- 
to.anni, E a ripensare 
ai mesi appena tra- 
scorsi non c'è proprio 
di che dubitarne. La 
crescita dell'orzo e del 
frumento dè pratica- 
mente bloccata. Le 
piantine si scorgono 
appena in mezzo alla 
terra ormai polverosa, 
mentre negli scorsi an- 
ni, di questo stesso pe- 
riodo, i germogli aveva- 
no già superato abbon- 
dantemente i quindici 
centimetri. E se la si- 
tuazione non subirà, in 
tempi brevi, una netta 
inversione di tendenza 
i prossimi raccolti sa- 
ranno sicuramente i 
peggiori degli ultimi 

ecenni. «E' verissimo 
— commenta Dante Sa- 
vorgnan, residente 
della Confagricoltori 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia —. Questi giorni so- 
no decisivi. Il processo 
di crescita delle coltu- 
re, da quelle di fru- 
mento od orzo a quelle 
di frutta, è un mecca- 


nismo delicatissimo. Il : 


rischio è semplice: tra 
quattro o sei mesi i 
raccolti potrebbero es- 
sere di pessima quali- 
tà, se non addirittura 
inesistenti». Un inizio 
di primavera così 
asciutto interessa poi 
anche le falde acquife- 
re, già messe a dura 
prova nel corso del pe- 
riodo invernale. «Non 
si può certo pensare — 
continua Savorgan — 
di intaccare già ora 
quelle risorse, che po- 
trebbero invece rive- 


Regione 
AMBIENTE / LA PROLUNGATA SICCITA’ STA METTENDO A RISCHIO I RACCOLTI 


larsi essenziali proprio 
quest'estate». 

Se non è emergenza, 
dunque, ci manca dav- 
vero poco. Ma, a quan- 
to pare, le cause non 
sono certo da ricercare 
nel buco  nell’ozono, 
nell'inquinamento 0 
nella progressiva rota- 
zione delle stagioni. 
«Queste sono afferma- 
zioni da scienziati — 
aggiunge Savorgnan —. 
Chi vive a contatto di- 
retto con l'ambiente e 
quindi con la terra sa 
benissimo che stagioni 
come queste si sono già 
verificate in anni pas- 
sati, quando non c'era- 
no né problemi di ozo- 
no né diinquinamento. 
Le stagioni sono sem- 
pre le stesse, tanto è 
vero che i processi bio- 
logici si compiono sem- 
pre secondo gli stessi 
ritmi di cent'anni fa». 

Un dato, quest'ulti- 
mo, confermato anche 
dall'andamento del- 
l'ultimo inverno. Il 
freddo polare non è 
certo mancato. Anzi. 
Quest'anno, addirittu- 
ra, è stato proprio il 
mese di dicembre quel- 
lo che ha fatto regi- 
strare le temperature 
più basse, oltretutto 
per il più lungo perio- 
do. Ed è proprio in quel 
periodo che si sono 
avute le uniche abbon- 
danti nevicate stagio- 
ne. Ora quella stessa 
neve si sta man mano 
trasformando in ac- 
qua, riempiendo così, 
almeno parzialmente, 
le preziosissime falde 
acquifere della regio- 
ne. 


ricoltura a secco 


AMBIENTE /DATI ELABORATI DALL’ERSA 
Un dicembre da record 
nel segno del freddo 


UDINE — Dopo un'autun- 
no abbastanza. classico, 
con precipitazioni fre- 
quenti e con una discesa di 
aria molto fredda ad otto- 
bre, il tempo verso la fine 
di novembresi è stabiliz- 
zato per l'installarsi di un 
regime di alte pressioni. 
L'alta pressione è stata 
senza dubbio l'elemento 
dominante di tutto l'in- 
verno; ‘essa ha costituito 
un ostacolo per le pertur- 
bazioni in arrivo determi- 
nando lunghi periodi di 
bel tempo. Infatti poche 
sono state le giornate di 
pioggia e modeste le quan- 
tità registrate. E' questo 
quanto emerge dai dati ri- 
levati dalla rete agrome- 
teorologica realizzata dal- 
l'Ersa del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1990. Tale rete 
consiste di 11 stazioni si- 
nottiche automatiche, di- 
stribuite su tutta la pianu- 
ra friulana, munite di sen- 
sori elettronici per il rilie- 
vo dei parametri meteoro- 
logici. Tutte le stazioni so- 
no collegate tramite mo- 
dem telefonici al centro 
agrometeorologico di Cer- 
vignano, il quale raccoglie 
in tempo reale tutti i dati. 
In dicembre si sono avuti 
solo due giorni di pioggia; 
il giorno 18, dopo la piog- 
gia, la temperatura per il 
rasserenarsi del cielo ver- 
so sera ‘è uita note- 
volmente, causando sul 
terreno e sulle strade an- 
cora bagnate estese for- 
mazioni di ghiaccio; il 


IN ITALIA 


CIRCOLANO ALMENO 
2,5 MILIONI DI AUTO 

CHE DOVREBBERO 
. ESSERE DEMOLITE. 


: Rosario Alessi 
Presidente A.C.I. - Automobile Club d'Italia 


Il problema sta diventando sempre più urgente. incentivano i proprietari delle auto usate in cattive 


In Italia circolano almeno due milioni e mezzo di condizioni, offrendo loro 2 milioni per il veicolo 


auto senza futuro. 

Come conferma l’autorevole 
dichiarazione del Presidente del- 
l’Automobile Club d’Italia, que- 
ste auto dovrebbero essere de- 
molite perché non sono più 
idonee a circolare. 

Più veloce sarà l’operazione 
di ritiro e demolizione, maggiori 
saranno i benefici per la cir- 
colazione stradale. 3 

Fino al 30 aprile le Con- 
cessionarie e le Succursali Fiat 


È 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


Zi, 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


da demolizione. 

2 milioni per passare a una 
nuova Panda o a una nuova Uno. 

Valori davvero record per chi 
vuole finalmente disfarsi di auto 
ormai prive di valore e partire 
verso un futuro più sicuro € 
ricco di soddisfazioni. Buon 
viaggio, dunque, con la vostra 


nuova Fiat. 


[F/IJA/T] 


Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarmente immatricolate. Valida per l'acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


È UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALE FIAT DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E TRIESTE 


giorno 20 una perturba- 
zione da nord-ovest ha 
scavato una debole de- 
pressione sull'alto Adria- 
tico, che ha tuttavia più 
che raddoppiato il quanti- 
tativo di pioggia sul gori- 
ziano rispetto al resto del 
Friuli, pur restando su to- 
tali assai modesti (meno di 
20mm). 3 

Per quanto riguarda le 
temperature possiamo 
senz'altro sottolineare la 
rigidità del mese di dicem- 
bre, con temperature mi- 
nime quasi costantemente 
sotto lo zero (fino a -8/-10 
G. il giorno 10) e massime 
che raramente hanno rag- 
giunto i 10. 

Anche in gennaio e in 
febbraio si sono avute due 
giornate di precipitazione 
permese. In gennaio il 
giorno 10 una perturba- 
zione da ovest ha portato 
piogge deboli ma uniformi 
su tutta la regione (ca. 15- 
20 mm), mentre nei giorni 
22-24 un flusso di correnti 
umide meridionali, nono- 
stante i valori molto alti 
della pressione (oltre 1030 
hPa), ha portato precipita- 
zioni intermittenti, an- 
ch'esse assai scarse, con 
un episodio di neve, più 
accentuato sulla provincia 
di Trieste. A fine gennaio è 
tornato il bel tempo, con 
giornate calde, soleggiate 
e temperature fino a 17 C. 
In febbraio due nuove per- 
turbazioni occidentali 
hanno portato ciascuna da 


meno di 10 imm sul porde- 
nonese a poco più di 20 
mm sul goriziano, 

Facendo un raffronto 
coni dati medi degli ultimi 
30 anni, estratti dagli ar- 
chivi del Servizio Idrogra- 
fico dello Stato, si eviden- 
zia una netta deficienza 
nei quantitativi registrati 
quest'inverno: di solito in 
dicembre si hanno ben 116 
mm di pioggia mediamen- 
te sulla regione e poco me- 
no in gennaio e febbraio 
(ca. 90 mm ciascuno). Du- 
rante l'ultimo inverno, in- 
vece, in media sul territo- 
rio della pianura regionale 
si sono avuti ca. 9 mm in 
dicembre, 25 mm in gen- 
naio e 27 mm in febbraio. 
Di concerto il totale sta- 

ionale risulta nettamente 

leficitario con soli 60 mm 
contro i 300 mm abituali 
del trimestre, possiamo 
quindi definire l'inverno 
appena trascorso come 
particolarmente siccitoso. 

Per quanto riguarda le 
temperature medie mensi- 
li, di nuovo notiamo l'ano- 
malia del mese di dicem- 
bre 1991, che con un valo- 
Te di soli +1.3 C. a fronte 
dei 4 C. medi trentennali 
risulta particolarmente ri- 
Rio: I mesi di gennaio e 

‘ebbraio 1992 dal punto di 
vista termico prsentano 
valori di temperature solo 
leggermente superiori alle 
medie. ' 

Centro Agrometeorologico 

dell'Ersa 
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Sw nerve MM 
Autotrasportatori 
Nuovi permessi 
per l’Austria 


UDINE — Il ministero dei Trasporti si appresta a di- 
stribuire le autorizzazioni premio concesse dal go- 
verno di Vienna, conseguentemente all'utilizzo del- 
l'«autostrada viaggiante», così come previsto dal me- 
morandum d'intesa italo-austriaco. Le imprese che 
intendono avvalersi di queste nuove autorizzazioni 
dovranno, pertanto, comunicare con urgenza alla III 
Direzione centrale-Divisione 33, sita invia Trento 2a 
Roma, il numero e la data dei viaggi effettuati nel 
periodo 10 giugno-31 agosto 1991 sulle «autostrade 
viaggianti» Verona-Monaco e Brennero-Ingolstadt, 
nonché copia delle ricevute rilasciate dalle società 
Cemat e Okombi. Le autorizzazioni premio saranno 
trasmesse dopo aver accertato la corrispondenza dei 
dati forniti dalle imprese. Inoltre, le imprese sono te- 
nute a fornire il numero e la data dei viaggi eventual- 
mente effettuati nel periodo l.o settembre 1991-31 
gennaio 1992. 


Appello per «Samarcanda» 
con raccolta di firme 


TRIESTE — «Una firma per Samarcanda»: è questo 
l'appello lanciato a sostegno della popolare trasmis- 
sione televisiva di'Rai3 chiusa d'imperio dal direttore 
generale della Rai. L'appello è stato lanciato da Lu- 
ciano Ceschia, collaboratore del Tg3, già direttore di 
quotidiani e per dieci anni segretario della Federazio- 
ne nazionale della stampa, il sindacato dei giornalisti 
italiani. 

Geschia, che è capolista perla Camera del Pds nella 
circoscrizione Udine-Pordenone-Gorizia-Belluno ha 
organizzato una raccolta di firme. A Udine le firme 
saranno raccolte oggi dalle 9 alle 20 in via Mercato 
Vecchio. 


Accordo di programma con Province 
Interventi per 60 miliardi 


TRIESTE — La giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia ha approvato ieri gli accordi di programma con 
le Province di Pordenone, Udine e Gorizia. Si tratta di 
‘un intervento proposto, in attuazione del piano regio- 
nale di sviluppo, dall'assessore regionale alla Pianifi- 
cazione, Gianfranco Carbone, e prevede interventi 
complessivi per oltre 60 miliardi di lire. 

La Giunta ha inoltre rinviato di una settimana l'ac- 
cordo di programma con la Provincia di Trieste per 
un'ulteriore verifica con il commissario prefettizio, 
dopo lo scioglimento del consiglio provinciale. 


L'OPERA DELLO SCULTORE CESCHIA E’ FUORI SINTONIA 


ll trono scomunicato 


‘Andreotti ordina di togliere lo sc 


La contestata opera dello scultore Ceschia fino a 
ieri ospitata nel Duomo di Udine. (Foto Stefano) 


UDINE — Le strutture in 
legno della cattedra, del- 
l’ambone e dell'altare col- 
locati nel Duomo di Udine 
senza autorizzazione della 
Soprintendenza dovranno 


. essere rimosse entro mar- 


tedì perchè in contrasto 
con le disposizioni della 
legge di tutela del 1939. Lo 
ha comunicato il ministro 
ad interim per i beni am- 
bientali, Giulio Andreotti, 
rispondendo a una inter- 
rogazione presentata dal- 
l'onorevole socialista Ga- 
briele Renzulli, il quale 
aveva segnalato una ver- 
tenza insorta tra l'arcive- 
scovo di Udine, monsignor 
Battisti, e il soprintenden- 
te per i beni ambientali, 
storici, artistici, architet- 
tonici e archelogici del 
Friuli-Venezia Giulia, 
‘Bocchiero, che si era oppo- 
sto alla collocazione delle 
‘nuove strutture, opera 
dello scultore Luciano Ce- 
schia. Secondo Renzulli le 
opere furono collocate 
«senza alcun intervernto 
strutturale sulle preesi- 
stenze barocche» della 
chiesa metropolitana. 

Il parlamentare, nella 
sua interrogazione, chie- 
deva iniziative da parte 
del ministero «per assicu- 
rare all'arcivescovo di 
Udine la libertà di una ul- 
teriore sperimentazione 
liturgica nell'ambito delle 
rispettive competenze, 


- soluzione». 


ranno dal Duomo di Udine 


laiche. ed ecclesiastiche. 
Andreotti, osservando che 
l'installazione dei manu- 
fatti era avvenuta senza 
autorizzazione e senza 
consultazione preventiva 
della soprintendenza, ha 
dichiarato che l'iniziativa 
contravviene alla legge di 
tutela». «Perciò —conti- 
nua la risposta del mini- 
stro— la soprintendenza 
ha dapprima invitato per 
lettera l'arcivescovo a riu- 
muovere i modelli lignei 
oggetto della vertenza, 
«deturpanti la splendida 
prospettiva presbiteriale e 
a discutere insieme una 
Successiva- 
mente, in mancanza di 
qualsiasi. riscontro, An- 
dreotti imponeva di «porre 
fine a questo sterile con- 
tenzioso, ripristinando l'o- 
riginaria trasparenza pre- 
sbiteriale entro 90 giorni». 
«In caso contrario —ha 
concluso il ministro— la' 


soprintendenzeza dovrà 
intervenire a termini di. 
legge». 


Nel febbraio scorso il 
direttore del ministero al, 
beni ambientali, Sisinni,' 
aveva proposto una solu-; 
zione che andava incontro 
alla Curia udinese: catte- 
dra, ambone e altare pote- 
vano restare, ma soltanto! 
durante le celebrazioni li- 
turgiche; negli altri mo- 
menti dovevano essere rl-| 
mossi. 


DALLA GERMANIA L’OK AL MARE ADRIATICO 


piagge promosse 


L’automobil club tedesco: ’le acque italiane sono pulite’ 


TRIESTE — Finalmente 
una buona notizia per le 
nostre si fogge: L'Adac, 
l'automobil club tedesco, 
romuove le coste del- 
l'alto Adriatico-con giu- 
dizi positivi e invita iltu- 
rista di casa a prenotare 
senza timore, per la 
prossima stagione esti- 
va, in una delle tante e 
belle località balneari 
della nostra Regione. 

In un'inchiesta, con- 
dotta dalla rivista dell'A- 
dac, intitolat: «Dove il 
Mediterraneo è ancora 
pulito», ogni città di ma- 
Te è stata analizzata ac- 
curatamente, pezzo per 
pezzo: i giudizi e i com- 
menti sono precisi e ben 
SIPOMenizL Questi i ri- 
sultati: massimo dei voti 
per Lignano, Isola di 
S.Andrea, Grignano; ma- 
re spesso pulito per Gra- 
do e Duino; mare a volte 
SRORO per le foci del Ta- 
gliamento, laguna di Ma- 
rano, Trieste e Muggia. 


Male invece a Staranza- 
no e Monfalcone per l'in- 
quinamento dovuto, alle 
molte industrie della zo- 


na. 

L'alto Adriaticò rap- 

resenta da sempre un 

juon motivo per un viag- 
gio, commenta ancora la 
rivista che se la prende 
anche con certe lamente- 
le o divieti troppo fiscali. 
In Italia - scrive - esisto- 
no, quanto a purezza 
d'acqua valori molto se- 
veri; nelle spiagge poi 
dove ci sono i divieti sì 
può fare il bagno senza 
preoccupazione; . le al- 
ghe, tanto vituperate da 
noi, non sono un perico- 
lo, e la mucillagine e si 
«fastidiosa» ma del tutto 
innocua, non dovuta al- 
l'inquinamento. 

La stagione parte bene 
e lo dimostrano anche le 
prenotazioni di tedeschi 
e austriaci, aumentate di 
circa il 25 per cento ri- 
spetto all'anno scorso. 


I Socialdemocratici friulani presentano con vivo 
piacere la candidatura come capolista nel collegio di 
Udine, Pordenone, Gorizia e Belluno del ministro 
Vizzini, sicuri di poter fare affidamento, come i 

passato anche in futuro, in un uomo che porterà È 
avanti tenecemente le istanze e i problemi della | 
gente friulana e di tutto il Friuli. È 
Jl palermitano Vizzini, che in questo modo si erge 4 |. 
portavoce del popolo e della cultura nostrana, ra” | 
presenta l’unica possibilità per il Friuli di entrare 2 | 
far parte del Governo e di veder difesi a livello 
nazionale i tanto cari principi autonomistici di cU! 


ministro è convinto assertore. Mi — di 
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Il Piccolo 


E’ NASCOSTO E PROTETTO NELLA CASERMA DELLA PS 


Mafioso a Roiano 


Il boss giunto da Caltanissetta è guardato da agenti armati 


‘Non si ritiene un pentito 
e non vuol essere un 
eroe. Il boss mafioso che 
la polizia ha nascosto a 
Trieste all'interno della 
caserma di via Montorsi- 
no 1, ha paura. Teme per 
la sua vita e per quella 
della sua famiglia che lo 
ha seguito fin quassù 
dalla lontana Caltanis- 
Setta. Il boss che si è 
messo. nelle mani dello 
Stato è guardato a vista 
24 ore su 24 da uomini 
armati. Poliziotti sicilia- 
ni comandati in missione 
a Trieste ma anche agen- 
ti della nostra questura. 
Le finestre del suo al- 
loggio al terzo piano del- 
la caserma della polizia 
di frontiera sono protette 
da grosse sbarre. Da die- 
tro le sbarre lui si affac- 
cia guardingo e scruta 
verso largo Petazzi. La 
gente di Roiano si muo- 
ve, chiacchiera, entra nei 
negozi, parcheggia la 
macchina, accompagna i 
figli nella vicina scuola 
del tutto ignara di quello 
sguardo. Nessuno imma- 
gina che la nostra città 
sia usata come nascondi- 
fio e rifugio per un emu- 
0 di Tommaso Buscetta 
o di Totuccio Contorno. 
Mafiosi che hanno vuo- 
tato il sacco perchè sono 
stati sconfitti e non si ri- 
trovano più nella mafia 
di questi anni, così diver- 
sa dall'onorata società 
della loro gioventù. Dalle 
gabelle sui contadini è 


passata alle taglie sull'e- 


dilizia, ha accantonato il 
contrabbando di sigaret- 
te per buttarsi nel traffi- 
co di droga ed armi, si è 
fatta organizzazione ter- 
rorista. 

«Dagli anni settanta 
l'ideale è stato sovvertito 
cominciando © con con 
violenze che a questo 
ideale non apparteneva- 
no» ha detto Buscetta. 
Per questo loro i boss che 
non si ritengono pentiti 
Manno parlato. E per 
Questo motivo sono stati 
condannati a morte per 
aver violato il patto di 
eterna fedeltà. Una pun- 
tura su un dito, il sangue 
che sgorga, un santino 
che brucia tra le mani, 
simbolo del fuoco che 
tocca a chiunque tradi- 
sce. 

Il boss nascosto a Trie- 
ste non esce mai dall'al- 
loggio che gli è stato de- 
stinato. Guarda la televi- 


sione, fa il bagno, legge i 
giornali, scambia qual- 
che parola con gli agenti 
che gli fanno la guardia. 
Angeli custodi e carce- 
rieri inflessibili. No, lui 
non puo’ uscire. La mo- 
glie e il figlio invece tal- 
volta lo fanno e in orari 
sempre diversi vanno 
per le vie della città pro- 
tetti da un'auto blindata 
e dai revolver della scor- 
ta. Poi rientrano nella lo- 
ro fortezza-prigione di- 
pinta di un giallo ocra 
che fa tanto antica Au- 
stria. Un contrasto stri- 
dente con il profondo 
Sud della mafia trionfan- 
te, 

Quei pochi che cono- 
scono il vero nome di 
questa famiglia sono té- 
nuti al silenzio, alla mas- 
sima riservatezza. Gli al- 
tri possono supporre, im- 
maginare, dedurre. Pen- 
titi eccellenti finora ve 
ne sono stati pochi per- 
chè anche i congiunti di 
chi ha «tradito» hanno 
pagato con la vita. A Bu- 
scetta sono stati uccisi i 


USTIONATO 
Benzina 
afuoco 


Stava inserendo la 
benzina nel suo mo- 
torino: una parte è 
fuoriuscita e la siga- 
retta che aveva acce- 
sa ha fatto il resto. 
Ma, fortunatamente, 
per Oreste Corrado, 
16 anni, via Alpi Giu- 
lie 19, la vampata 
che ne è seguita non 
lo ha ustionato gra- 
vemente. Il ragazzo 
infatti si è scostatoin 
tempo, e ha rimedia- 
to l'arrossamento del 
viso, 

L'incidente è av- 
venuto: ieri attorno 
alle 15 in via Alpi 
Giulie: sul posto so- 
no intervenuti i Vigi- 
li del fuoco e l’ambu- 
lanza della Croce 
rossa che ha provve- 
duto a trasportare 
Corrado all'ospedale 
Burlo Garofolo. I sa- 
nitari gli hanno ri- 
scontrato ustioni di 
primo grado. 


due figli che aveva avuto 
dalla prima moglie. 

L'uomo che vive nella 
caserma di Roiano è un 
uomo abituato a coman- 
dare, Talvolta, quando le 
attese si fanno lunghe, 
alza persino la voce coi 
poliziotti. Si sa che per la 
sua collaborazione per- 
cepisce una diaria e si di- 
ce gli sia stata garantita 
anche una nuova identi- 
tà e un nuovo volto. 

Ghi gli fa la guardia 24 
ore su 24 si chiede per- 
chè lo Stato lo abbia rele- 
gato proprio a Trieste. Le 
Tisposte non sono univo- 
che. Si potrebbe sostene- 
re che la nostra città è 
stata scelta proprio per 
la sua lontananza geo- 
grafica, umana e sociale 
dalla Sicilia. Si potrebbe 
anche dire che gli appa- 
rati di sicurezza dello 
Stato si comportano oggi 
sulla falsariga di ciò che 
negli anni Settanta han- 


no fatto le varie sigle - 


eversive. A Trieste han- 
no spesso «svernato» ter- 
roristi di ogni colore. Cit- 
tà calma, fuori dal giro, 
senza malavita e senza 
grosse tensioni sociali. 
Un rifugio ideale per 
consentire agli investi- 
gatori della  «Criminal- 
pol» e agli uomini dei 
«servizi» di lavorare in 
pace. 

Su questa tranquillità 
di Trieste sembra che i 
vertici della polizia con- 
tino molto. Prova ne è 
che al cosiddetto «servi- 
zio di piantonamento» 
sono anche destinati 
agenti non operativi. Uo- 
mini che lavorano all'uf- 
ficio passaporti o in altre 
strutture amministrati- 
ve della questura. Certo, 
costituiscono il filtro più 
esterno, quello che non 
deve dare nell'occhio. 
Ma fa un certo effetto sa- 
pere che l'uomo da cui lo 
Stato puo' attingere noti- 
zie SoS la 
sua sicurezza sia affidato 
anche ad agenti avezzi 
ad usare timbri e penne 
piuttosto che la pistola. 
Nessuno si augura che la 
parola passi alle armi. 
Ma allora perchè gli oc- 
chi del boss scrutano lar- 
go Petazzi da dietro le 
sbarre? Che cosa teme di 
vedere tra le gente di 
Roiano l'emulo di Tom- 
maso Buscetta e di To- 
tuccio Contorno? 


Dietro queste finestre sbarrate, all'ultimo piano 
della caserma di polizia di via Montorsino 1, vive 
protetto dagli agenti un boss della mafia. 
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INVESTITO SULLA STRADA PROVIN 
E° morto Pugnetti: lutto 
allo Stabile regionale 


Graziano Pugnetti non ce 
l'ha fatta. Il giovane re- 
sponsabile dell'ufficio 
tecnico di produzione del 
Teatro stabile del Friuli 
Venezia Giulia è morto 
ieri, al reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Cattinara, dove era rico- 
verato da domenica scor- 
sa, dopo essere stato in- 
vestito da un'auto sulla 
provinciale nei pressi di 
Samatorza. Pugnetti, 38 
anni, era in sella alla sua 
bicicletta quando, poco 
dopo le 13.30, veniva 
travolto dalla «Renault 
5» guidata da Giuseppe 
Milic, 68 anni. Nella ca- 
duta, il giovane aveva ri- 


portato trauma cranico e. 


lesioni gravissime in va- 
rie parti del corpo. All'o- 
spedale di Cattinara era 
giunto in stato di coma. 

Nato a Varallo Sesia 
(Vercelli) il 7 giugno 
1954, Graziano Pugnetti 
aveva frequentato il 
Dams di Bologna, quindi 
era passato alla civica 
scuola d'arte drammati- 


ca del Piccolo teatro di 
Milano, dove aveva con- 
seguito il diploma di or- 
ganizzatore teatrale. Le 
sue capacità e la sua pro- 
fessionalità lo avevano 
portato ben presto a farsi 
conoscere e apprezzare 
da tutto l'ambiente tea- 
trale italiano. 

La sua carriera nel mon- 
do artistico era comini- 
cata col prestigioso 
Gruppo della Rocca ed 
era continuata allo Sta- 
bile di Torino, dove era 
divenuto stretto collabo- 
ratore di Giorgio Guaz- 
zotti e aveva lavorato al 


fianco di Mario Missiro- 
li. Nello stesso periodo 
gli era stata anche affi- 
data la direzione tecnica 
del Festival di Asti. 

Da Torino, Pugnetti pas- 
sa all'Aquila, con la qua- 
lifica di assistente orga- 
nizzativo del direttore. 
Infine, prima di appro- 
dare allo Stabile di Trie- 
ste, collabora con la 
compagnia di Glauco 
Mauri. 

Il dottor Pugnetti viene 
assunto dallo Stabile re- 
gionale il 13 febbraio 
1989 come responsabile 
dell'ufficio tecnico di 
produzione, una qualifi- 
ca importante che con- 
ferma la sua competenza 
sia in campo organizzati- 
vo e tecnico, sia in quello 
culturale e artistico. Una 
competenza e una pro- 
fessionalità che lo hanno 
visto: protagonista, la 
scorsa estate, del primo 
Mittelfest, di cui ha coor- 
dinato la direzione tecni- 
ca. 


INCIDENTE 
Donna 
investita 
Stava attraversan- 
do la strada, all'al- 
tezza del Mercato 
coperto: Marina 
Ortolani, 31 anni, 
via Settefontane 4, 


si è trovata davanti 
una Uno, condotta 


da Davide Mandoli- 
ni, 18 anni, via Ca- 


maur 8, Gretta. 
L'investimento è 
avvenuto ieri in via 
Carducci 36, verso 
le 16. Sul posto i Vi- 
gili urbani e la Cri 
che ha provveduto 
a trasportare la 
donna all'ospedale 
di Cattinara, La Or- 
tolani ha riportato 
ferite per 20 giorni. 


SMASCHERATO IL CERVELLO DEL COLPO NEL NEGOZIO DI PIAZZA BARBACAN 


In manette il caporapina 


CASO GRISON: DUE PERIZIE DISPOSTE IERI DAL GIP 


«La parola al Dna» 


L'incarico affidato al medico che indagò sul delitto di via Poma 


L'esame del Dna dovrebbe chiarire alcuni aspetti del- 
la sconcertante vicenda che ha portato in carcere An- 
gelo Grison, 34 anni. La sua ragazza lo accusa senza 
esitazioni. «Ho dovuto subire le sue pesanti attenzio- 
ni sessuali. Mi ha seviziata e violentata». Lui nega 
disperatamente e fornisce dell'episodio una versione 
diametralmente opposta. Sarebbe stata la ragazza a 
istigarlo e a chiedergli di agire in questo modo, 
Perriuscire a capire che cos'è effettivamente acca- 
duto il 14 febbraio in quell'appartamento di Strada 
vecchia per l'Istria 29, il giudice per le indagini preli- 
minari, il dottor Vincenzo D'amato, ha disposto ieri 
due perizie. Entrambe coinvolgono l'accusatrice. La 
ragazza sarà sottoposta a visita ginecologica dal dot- 
tor Mario Lipizer. In più verrà preso in esame il suo 
‘patrimonio cromosomico, Quest'ultima analisi è sta- 
ta affidata al dottor Gabriele Furlan e al dottor Paolo 
Fattorini. Il primo è il direttore del laboratorio di tos- 
sicologia dell'Usl, il secondo si è già occupato di ana- 
lisi comparative sul Dna nell'ambito delle indagini 


sul delitto di via Poma in cui fu uccisa Simonetta Ce- 
saroni. I due ricercatori dovranno verificare se i ca- 
pelli trovati su un bastone asseritamente usato dal 
Grison appartengono alla sua accusatrice. Per farlo 
dovranno i periti dovranno analizzare anche il suo 
sangue. Ieri la ragazza non si è presentata davanti al 
magistrato e questo ha leggermente complicato la si- 
tuazione. Bisognerà cercarla. 

Nell'udienza di ieri il difensore di Angelo Grison, 
l'avvocato Andrea Frassini, ha indicato anche il no- 
me del consulente tecnico di parte. E' il dottor Mauro 


Lesti. 


Intanto Angelo Grison è gia stato «assolto» dai de- 
tenuti del Coroneo. I carcerati com'è più che noto, 
sono tutt'altro che teneri con chi si macchia di delitti 
a sfondo sessuale e di solito questi imputati vengono 
tenuti in isolamento per evitar loro pesanti conse- 
guenze e ritorsioni. Grison invece vive in mezzo agli 
altri. Indisturbato. I detenuti gli hanno creduto. 


UN SALTO NEL VUOTO POCHE ORE DOPO AVER PARTECIPATO AI FUNERALI DEL CONSORTE 


Muore il marito, lei si suicida 


Sudamericani e spa- 
gnoli continuano ‘a 
«impazzare» sugli au- 
tobus triestini nelle 
vesti di borseggiatori. 
Stavolta sono state 
due donne a finire nel- 
le grinfie dei poliziotti. 
Sono Josefa Jannello- 
pe, 38 anni, spagnola, 
e Sonia Salas ‘Rebolle: 
ro, 46 anni, cilena. 
Giovedì pomeriggio 
le due donne sono sta- 
te sorprese con le ma- 
ni nel sacco dall'assi- 
stente Zampetti. Sta- 
vano scendendo da un 
autobus, in pieno cen- 
tro, tentando contem- 
poraneamente di di- 
sfarsi di una borsa sot- 


CONTUSO UN AGENTE 
Pizzicate due straniere 
«mani leste» sui bus 


tratta a una passegge- 
ra. Hanno cercato di 
fuggire brandendo 
una taglierina e feren- 
do a un dito un poli- 
ziotto che ha dovuto 
Poi farsi medicare al- 
‘ospedale. Sono state 
bloccate, ammanetta- 
te e portate al Coro- 
neo. ; 

Gli arresti sono stati 
compiuti nel quadro 
dei servizi della squa- 
dra mobile per repri- 
mere borseggi sugli 
autobus. Intanto sta 
avvenendo una nuova 
ondata di scippi e le 
volanti della questura 
hanno rinforzato la vi- 
gilanza. 


Giovedì aveva assistito impietrita ai 
funerali del marito. Ha resistito poche 
ore: all'alba di ieri si è tolta la vita but- 
tandosi dalla finestra. Così sono stati 
spazzati da questo mondo nel giro di 
tre giorni Mario Riva, cinquantenne, e 
sua moglie, Fulvia Bussani, di quattro 
anni più giovane. La figlia ventunenne 
Johanna non ha avuto nemmeno il 
tempo di abituarsi a vivere senza il pa- 
pà, che è venuta a mancarle anche la 


mamma. 
Il co 
cortile 


per salvare la donna. 


Quando è avvenuta la tragedia, la fi- 
glia Johanna stava dormendo. Fulvia 
Bussani soffriva da anni di crisi psico- 
logiche, si lamentava spesso di essere 
troppo grassa ma, almeno pubbl 
mente, non aveva mai manifestato l'in- 
tenzione di farla finita. La morte del 


o senza vita della donna nel 
ell'abitazione di via Piccardi 
31 ha sancito la fine di questa doppia 
tragedia. Erano le sei e tre 
mattino; le prime imposte della casa si 
sono aperte. Era caduta una coperta lì 
sotto? Un paio di casigliane dei piani le. 
bassi hanno riconosciuto la sagoma di 
Fulvia Bussani. Sono arrivati i poliziot- 
ti a bordo di una volante; il medico del- 
la croce rossa non ha potuto far nulla 


marito è stata per lei uno choch troppo 
grande. Mario Riva era stato stroncato 
da un infarto martedì. La famiglia vole- 
va fare dei piccoli restauri n casa, tra- 
sformare un ripostiglio in. un bagno, 
L'uomo aveva preso la macchina e si 
stava dirigendo in Friuli per comprare 
dei mobili. Prima di imboccare l'auto- 
strada aveva cominciato a Sentirsi ma- 
le, dal casello del Lisert era stata chia- 
mata la croce rossa. Immediato il rico- 
vero all'ospedale di Monfalcone dove 
‘però martedì è avvenuto il decesso. 

I parenti di Fulvia Bassani sapevano 
delle difficili condizioni della donna e 
perciò in questi giorni hanno cercato di 
esserle vicini. Tutto però è stato inuti- 


arti del 


La striscia dei suicidi ravvicinati si 
allunga. Soltanto mercoledì sì era get- 
tata nel vuoto da una finestra della sua 
abitazione di via Barbariga 4, a Roiano, 
Maria Herbo di 88 anni. Il giorno prima 
Roberto Bertoch, 30 anni, si era tolto ia 
vita con i gas di scarico della sua «Fiat 
131». Una settimana fa il bancario Lo- 
renzo Mancuso, 54 anni, si è sparato 
alla testa nella sua abitazione di via 
San Giacomo in Monte 24. 


lica- 


s.m. 


La casa di via Piccardi, dove Fulvia Bussani si è 
suicidata poche ore dopo aver partecipato ai 
funerali del marito. (Italfoto) 


) 
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La polizia è sulle tracce 


dei complici. Nella casa 


dell’uomo è stata rinvenuta 


solo una parte della refurtiva 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Gli hanno trovato a casa 
il passamontagna bianco 
e nero che si era calato 
sul volto, la pistola (fin- 
ta, ma perfetta compe ri- 
produzione) con cui ave- 
va minacciato l'antiqua- 
rio, le cinghie di «rolè»y 
con cui la vittima era 
stata sommariamente le- 
gu e una piccola parte 

ella refurtiva. Così è 
stato smascherato quello 
che, secondo la polizia, è 
il caporapinatore del 
«colpo» messo a segno il 
4 marzo all' «Arco», il ne- 
gozio di Paolo Beltrame 
In piazza Barbacan. 

Secondo quanto è tra- 
pelato dagli ambienti in- 
vestigativi, l'uomo è sta- 
to arrestato, anche se la 
questura non ha confer- 
mato la notizia, eviden- 
temente nell'intento di 
risalire ai due o tre com- 
po Pare comunque che 

‘individuo non abbia 
«cantato» e che gli ele- 
menti per risalire ai suoi 
«soci» siano ancora de- 
boli. La svolta alle inda- 
gini sarebbe avvenuta 
giovedì dopo giorni e 
giorni di meticoloso la- 
voro da parte della squa- 
dra mobile. 

La «Fiat Regata» di 
Paolo Beltrame, che i ra- 

inatori aveva usato per 

‘a fuga, era stata ritrova- 
tala mattina dopo il «col- 
po» in via Battera, una 
strada che da via dell'I- 
stria scende fino in via 
D'Alviano. Era stata una 
donna che abita nella zo- 
na a insospettirsi della 
presenza della «Regata» 
eadavvertire il «113». 

. Quello stesso pomerig- 
gio un uomo era rimasto 
a lungo in una stanza 
della questura sotto il 
torchio dell'ispettore Lu- 


ciano Scozzai. I poliziotti 
sospettavano che si trat- 
tasse del «palo» della ra- 
pina, ma gli elementi per 
Iincastrarlo sì erano rive- 
lati insufficienti a far 
scattare l'arrésto. Suc- 
cessivamente gli inqui- 
renti aveva lanciato un 
appello per rintracciare 
il proprietario di un'altra 
«Regata» parcheggiata la 
sera del blitz dei malvi- 
venti nei pressi dell'auto 
dell'antiquario. 

La sera del 4 marzo 
poco prima delle 20 ave- 
vano fatto irruzione nel 
negozio di piazza Barba- 
can tre uomini. Uno ave- 
va jeans e passamonta- 
gna e impugnava la pi- 
stola, gli'altri due indos- 
savano giacconi e sciar- 
pe per corprirsi il volto. 
Avevano chiuso dietro a 
sè i battenti in legno del- 
la porta per non farsi ve- 
dere dall'esterno. Si era- 
no fatti consegnare 
gioielli e argenteria, ave- 
vano staccato due quadri 
dalle pareti. Quindi ave- 
vano strappato il filo del 
telefono, avevano legato 
Beltrame ed erano scap- 
pati con la sua macchi- 
na. 

«Giovedì sera la poli- 
zia mi ha telefonato per 
dirmi che era stato arre- 
stato il capo dei rapina- 
tori, quello con il passa- 
montagna, l’unico che 
aveva parlato, in perfet- 
ta lingua italiana — con- 
ferma Paolo Beltrame — 
voglio cogliere l'occasio- 
ne per complimentarmi 
conla squadra mobile.» 

Dal negozio erano sta- 
ti SII oggetti per 
venti milioni. La refurti- 
varecuperata a casa del- 
l'arrestato non è molta. 
Evidentemente i ricetta- 
tori hanno avuto tempo 
per attingere a piene ma- 
ni. È 
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NASCE IL COMITATO «PRO SARDOS» E LA MAGGIORANZA SI SPACCA 


La preferenza’ divide la Dc 


Un comportamento inconsueto che potrebbe sfociare in una nuova corrente 


FIRME 
In difesa 
di Santoro 


Un'autentica levata 
di scudi ha salutato 
ieri la decisione del 
direttore generale 
della Rai, Pasquarel- 
li, di sospendere fino 
alla fine delle elezio- 
ni la trasmissione di 
Rai 3 «Samarcanda». 
«Gravissima e inam- 
missibile) la defini- 
scono i candidati del- 
la Lega democratica 
Trieste per l'Europa, 
che chiedono anche 
l'immediato ripristi- 
no del programma, 
«come condizione 
necessaria per ripor- 
tare nella televisione 
pubblica quel mini- 
mo di pluralismo 
delle fonti e delle te- 
si, oggi molto spesso 
minacciato e vilipe- 
so». La Lega demo- 
cratica ha anche in- 
detto una pubblica 
raccolta di firme in 
favore della trasmis- 
sione di Michele 
Santoro. 

La Federazione. ita- 
liana lavoratori dello 
spettacolo della Cgil, 
comprensorio di 
Trieste, ha invitato 
tuttii cittadini a pro- 
testare contro il 
«black-out», invian- 
do una lettera a Pa- 
squarelli per denun- 
ciare quella che defi- 
niscono  «un'insop- 
portabile e antide- 
mocratica decisione 
di privare il pubblico 
italiano di una delle 
poche e importanti 
voci in diretta televi- È 
siva sulle questioni 
gravissime che ango- 
sciano il Paese». An- 
che la Cgil ha preso 
posizione in merito, 
esprimendo la sua 
solidarietà all'equipe 
del programma. «Le 
scelte sui contenuti 
dei programmi della 
Tv dii — com- 
menta la Cgil — ven- 
Cono sottoposte al- 
‘arbitrio del diretto- 
re generale che, così 
facendo, consente 
nei fatti che la Rai 
venga sottoposta a 
critiche sulla sua 
reale autonomia, su- 
bendo pressioni ed 
interferenze ester- 
ne), 


Il fronte dei biasuttiani 
si spacca tra supporter di 
Coloni e fan di Sardos Al- 
bertini col risultato che, 
in casa Dc, potrebbe an- 
che nascere una nuova 
corrente. L'ipotesi non è 
del tutto remota e trova 
parziale conferma dal se- 
gretario dello scudocro- 
ciato Sergio Tripani: 
«Nuova corrente? Forse, 
ma chiedetelo agli inte- 
ressati. Non ho ricevuto, 
ancora, segnali in questa 
direzione». Gli «interes- 
sati» sono i firmatari del 
comitato «pro Sardos» e 
tra questi spiccano l'as- 
sessore regionale Carme- 
lo Calandruccio, il vice- 
presidente della Crt Pier- 
giorgio Luccarini, Giulio 
Marchesini, Gian Paolo 
Bartoli, Gualtiero Canto- 
ni e Renzo de' Vidovich. 
Strano è senz'altro il 
comportamento. di una 
parte della maggioranza 
del partito che sponsò- 
rizza, con tanto di comi- 
tato, un candidato ‘indi- 
pendente’. Una prassi in- 
consueta anche per un 
partito dinamicamente 
abituato a rotture im- 
provvise e matrimoni ra- 
pidi. 

«Succede così in tutta 
Italia — commenta an- 


cora Tripani — E' la leg- 
ge della preferenza uni- 
ca, Si è tanto invocata la 
trasparenza che ora non 
possiamo scandalizzarci 
per coloro che fanno di- 
chiarazione di voto. Se 
queste prese di posizione 


hanno un valore politico - 


e non solo elettorale lo 
sapremo dopo. Ricordia- 
moci poi che i candidati 


sono tre: Sergio Coloni, 
Serena Mancini e Paolo 
Sardos Albertini. Biso- 
gna sceglierne uno solo, 
questa è la legge». 

Acqua sul fuoco la get- 
ta anche Coloni, preso in 
causa suo malgrado. «La 
candidatura di Sardos, 
come la mia — afferma 
— è stata approvata al- 
l'unanimità dal partito. 
Altrettanto per la mia 


posizione di capolista e 
la sua sua di indipenden- 
te. L'impegno di entram- 
bi è per far vincere il par- 
tito, poi sarà eletto chi 
avrà raccolto più prefe- 
renze. Penso di avere più 
di qualche amico sia nel 
partito che fuori». 

A Palazzo Diana tutti 
sono convinti che non ci 
sarà un divorzio nell'a- 
rea biasuttiana, almeno 
per ora, anche se viene 
riconosciuto che potreb- 
be esserci «uha qualche 
ripercussione anche sul- 
le prossime elezioni am- 
ministrative». Per certo 
si sta creando una nuova 
area» e si aprono delle 
crepe nella sinistra del 
biancofiore. 

Secondo Rosanna Po- 
letti, però, «è prematuro 
parlare di rotture all'in- 
terno della maggioranza 
del partito, La situazione 
è incerta, è vero, ma la. 
Dc. non è mai rimasta 
molto tempo nell'incer- 
tezza». Viene assicurato, 
anche da Tripani, un 
tentativo per ricucire lo 
strappo prima che diven- 
ti divorzio, «pur nel ri- 
spetto — conclude il se- 
gretario — delle scelte di 
voto individuali». 


FRIULIA IL GIORNO DOPO L’INGRESSO DI FRANCIA 


Alla fin fine tutti d'accordo 


LA LISTA DOPO LA SCELTA DI CARBONE SU PERELLI 
"Psi attenzione, votiamo Agnelli 
solo se voi appoggiate Camber’ 


Manlio Cecovini mette i 
puntini sulla «i». All'au- 
torevole esponente della 
Lista per Trieste (nell'I- 
talfoto) non è infatti pia- 
ciuta la dichiarazione 
dell'assessore regionale 
Gianfranco Carbone che 
invitava iscritti ed elet- 
tori del garofano a dare 
la preferenza al segreta- 
rio provinciale del Psi, 
Alessandro Perelli. 

«Sia ben chiaro che la 
Lista voterà Arduino 
Agnelli al Senato se i so- 
cialisti daranno la prefe- 
renza all'onorevole Giu- 
lio Camber alla Camera 
— precisa Cecovini — gli 


accordi erano e per noi 
rimangono questi». 

Il consigliere regiona- 
le e leader del movimen- 
to autonomista non ha 
dubbi. 

«Con il Psi nazionale 
siamo sempre andati 
d'accordo — puntualiz- 
za — ma con quello trie- 
stino continuiamo ad 
avere problemi». 

Cecovini ricorda l'in- 
tesa firmata con il segre- 
tario nazionale del garo- 
fano, Bettino Craxi, e ri- 
marca che la Lista è di 
‘parola. 

«Altrettanto — conti- 


nua — ci aspettiamo dal 
Psi eda Carbone». 

L'accordo Lista-Psi 
per le politiche aveva 
avuto una lunga matu-* 
razione. 


Arrivare all'appunta- , 


mento con le ammini- 
strative triestine con un 
successo anche del can- 
didato del garofano, 
aveva tuttavia precisato 
nel giorni scorsi Gian- 
franco Carbone, è utile e 
opportuno, visto che Par- 
tito socialista e Lista per 
Trieste in quell'occasio- 
ne si presenteranno divi- 
si. 


CARBONE INTERVIENE SULLA GESTIONE DEL SERVIZIO SANITARIO — 


Usl: budget con il contagocce 


Le attrezzature tecniche e le prestazioni erogate rischiano di depauperarsi 


I nodi vengono al pettine, 
‘ha detto l'assessore Carbo- 
ne, riferendosi alla distri- 
buzione della spesa sani- 
taria comunicata dall'as- 
sessore Brancati agli am- 
ministratori delle Unità 
sanitarie locali. La suddi- 
visione delle risorse del 
Fondo sanitario nazionale 
ela necessità che la Regio- 
ne integri con risorse pro- 
prie gh sfondamenti di 
Spesa, stanno creando una 
situazione che viene defi- 
nita giustamente insoste- 
nibile. Il sistema sanitario 
della Regione viene coper- 
to da quasi 600 miliardi 
nel triennio di risorse re- 
gionali che sono destinate 
ad aumentare oltre ai 260 
miliardi per il ripiano di 
deficit accumulati. Inol- 
tre, sugli investimenti la 
Regione integra con 40 mi- 
liardi dal suo bilancio i 
196 miliardi trasferiti dal- 
lo Stato. A fronte di questa 
situazione finanziaria e in 
assenza di una riorganiz- 
zazione del servizio sani- 
tario regionale, i problemi 


Una possibile soluzione del problema sta 


nella riorganizzazione della Sanità regionale, 


tenendo conto, nei trasferimenti di spesa, 


dei maggiori bisogni della popolazione anziana 


sollevati dal coordinatore 
amministrativo dell'Usl n. 
1 Triestina, Zigrino, sono 
purtroppo destinati ad au- 
mentare. 

L'aspetto più grave — af- 
ferma Carbone — non è 
tanto sul budget assegnato 
alle singole Usl per la spe- 
sa corrente anche se le 
proposte presentate all'as- 
sessore Brancati, che sono 
inferiori negli incrementi 
al tetto di inflazione pro- 
grammato, possono rende- 
Te ancora più difficile la 
gestione del servizio, piut- 


tosto, estremamente 
preoccupante, è il conteni- 
mento delle spese per in- 
vestimenti che sono infe- 
riori agli ammortamenti 
necessari senza contare gli 
essenziali lavori di ade- 
guamento del settore tec- 
nico. 

‘ Questa situazione com- 
porterà — come ha già sot- 
tolineato Zigrino — un de- 
pauperamento delle at- 
trezzature tecniche e di 
conseguenza una minor 
capacità di erogare presta- 
zioni sanitarie con strut- 


ture. tecnologicamente 
d'avanguardia. 

In questo quadro géne- 
rale esiste poi un proble- 
ma specifico di Trieste che 
va letto sotto due aspetti. 
H primo potrebbe far dire 
che di fronte ai tetti dî spe- 
sa previsti dallo Stato sa- 
rebbero necessarie nuove 
risorse regionali. Ma que- 
sto implicherebbe un'ulte- 
riore riduzione di inter- 
venti regionali in altri set- 
tori. La via, invece, più 
giusta è quella di una rior- 
ganizzazione regionale del 


servizio sanitario tenendo 
conto nei trasferimenti di 
spesa anche: delle fasce di 
età della popolazione per- 
ché è intuitivo che una po- 
polazione anziana, pur- 
troppo, costa di più per 
prestazioni sanitarie e in 
‘una scelta che concentri le 
prestazioni specialistiche 
in pochi poli ospedalieri 
nellaregione. ._. .. 

Uno dei motivi di BI 
sta spirale — rileva infine 
Carbone — è anche l'alto 
numero delle Usl nella re- 
gione e il proliferare di 
ospedali che drenano, inu- 
tilmente per la qualità del- 
l'assistenza, risorse finan- 
ziarie soprattutto per gli 
investimenti. a 

I problemi sollevati da 
Zigrno potranno trovare 
soluzione con il nuovo pia- 
no sanitario regionale se la 
città ‘riuscirà a. essere 
compatta individuando 
quegli obiettivi indispen- 
sabili per garantire a Trie- 
ste un'assistenza sanitaria 
qualificata e di livello. 


PSI E LPT 
Patto 
elettorale 


«Il patto fra Psi e Li- 
sta ha valenza solo 
elettorale e non poli- 
tica». Così ha dichia- 
rato l'esponente del 
garofano, Arnaldo 
Pittoni, precisando 
che «l'impegno dei 
militanti deve essere 
quello di votare e far 
votare socialista». 
Pittoni si è anche 
soffermato sul «per- 
nicioso isolazioni- 
smo» di Trieste, città 
che «dovrebbe avere 
una vocazione inter- 
nazionale». «Si parla 
sempre — dice — di 
bilinguismo e difesa 
dell'italianità. Com- 
pito dei socialisti è 
ello di riportare il 
ibattito sui temi 
della riforma dello 
Stato in senso regio- 
nalista, sulle corre- 
zioni alla pubblica 
amministrazione e 
alla sanità, sulla lot- 
ta alla droga e al cri- 
mine». 


BORDON 
Duello 
a sinistra 


«Accetto ben volen- 
tieri la sfida elettora- 
le del senatore Spe- 
tic. In armonia con il 
codice cavalleresco, 
ritengo di aver dirit- 
to alla scelta delle ar- 
mi e del luogo». Que- 
sta è la risposta di 
Willer Bordon, lea- 
der della Lega demo- 
cratica, all'invito di 
Stojan Spetic, capoli- 
sta alla Camera di 
Rifondazione, a un 
contraddittorio pub- 
blico per chiarire le 
rispettive posizioni. 
«Propongo quindi — 
aggiunge Bordon — 
di essere entrambi 
sottoposti a un fuoco 
di fila di domande di 
due giornalisti, scelti 
l'uno da Spetic e l'al- 
tro da me. E come 
luogo la Casa del po- 
polo di Borgo San 
Sergio, roccaforte di 
Rifondazione, dove 
ho ancora tanti amici 
e compagni). 


Tripani: ’E’ sempre un dc? 


. Cecovini: °Democristiano? 


Non mi pare: - Marchetti: 


°La scelta va bene a più parti» 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


«Non mi sono mai per- 
messo di dire che una 
persona vada o non vada 
ad occupare una ‘certa 
posizione, comunque, in 
uno scenario di confusio- 
ne, non creato dalla Dc, 
alcuni confondono trop- 
po le cose e finiscono vit- 
time della confusione da 
loro stessi creata: così un 
Dc come Paolo Francia è 
‘arrivato alla Friulia». 

Chi parla è Sergio Tri- 
pani, segretario dello 
scudocrociato. Eppure le 
indiscrezioni icevano 
che il massimo responsa- 
bile provinciale della De- 
mocrazia cristiana non 
avesse gradito l'ingresso 
di Francia, bolognese, ex 
direttore del «Piccolo», 
nel consiglio di ammini- 
strazione della finanzia- 
ria regionale, convinto 
che l'iniziativa fosse ma- 
turata invece in un rap- 
porto Psi-Lista per Trie- 
ste. «Noi faremo di tutto 
—, prosegue tranquillo 
Tripani — per far diven- 
tare Paolo Francia vice- 
presidente della Friulia e 
sono contento che un al- 
tro democristiano, egli 
Stesso del resto aveva 
detto di esserlo alla pre- 
sentazione dell'ultimo li- 
bro di Cecovini, sia ‘en- 
trato nel consiglio di am- 
ministrazione di questa 
società anche se preferi- 
rei appoggiare un triesti- 
no). DA 

«Francia democristia- 
no? Non mi risulta — di- 
ce a sua volta Cecovini, 
consigliere regionale del- 
la Lista per Trieste — e 
non mi sembra proprio 
che quando fu presenta- 
to il mio libro egli si sia 
espresso così: certo è un 
cattolico, ma già al suo 
arrivo Trieste era un dis- 


sidente ideologico nei 
confronti dello scudocro- 
ciato». 

Allora come si spiega 
la presa di posizione di 
Tripani? «La Dc ha una 
strategia chiara — prose- 
gue. l'esponente della 
LpT — ed è questa: dove 
non si può perdere biso- 

a associarsi e fare 

uon viso a cattivo gio- 
co). 

«Va tuttavia ricordato 
— aggiunge Cecovini — 
che Francia è stato indi- 
cato alla Lista dal Psi na- 
zionale a margine degli 
accordi elettorali fra noi 
e i socialisti, non se ne 

arla infatti nell'intesa 
irmata con Craxi: su 
Francia la Lista ha 
espresso il suo gradi- 
mento perchè è un uomo 
che sicuramente ha ope- 
rato a favore di Trieste». 
«Francia dunque alla Li- 
sta va bene — conclude 
Cecovini — ma in questo 
iro di valzer sulla Friu- 
fia la LpT non ha niente a 
che fare». 

Cosa succederà ades- 
so? Le ultime notizie 
danno praticamente per 
certo che il prossimo 
consiglio di amministra- 
zione della Friulia slitte- 
rà a dopo le elezioni poli- 
tiche del 5 aprile. Con 
tutta IONE Lia Si terrà 
giovedì 9. 

«In sostanza dovreb- 
bero essere tutti contenti 
— dice infine Livio Mar- 
chetti, socialista, consi- 
gliere di amminsitrazio- 
ne della Friulia, dando a 
sua volta credito a un'in- 
tesa garofano-Lista — il 
Psi ha rispettato gli ac- 
cordi conla LpTela De si 
ritrova con un democri- 
stiano in più». 


Ognuno ha insomma’ 


la sua verità. E per ora i 
partiti chiamano un ‘ti- 
me-out' elettorale. 


SELEZIONI 
Unita regionale 
e pluralità etnica 


«Trieste deve continuare a svolgere il suo ruolo di 
capoluogo in una regione che deve restare unita». E' 
questo uno dei punti qualificanti del programma del 
Psdi triestino per le prossime elezioni politiche, riba- » 
dito ieri, nel corso di una conferenza stampa, alla 
quale è intervenuto anche l'assessore regionale Adi- 
no Gisilino. Altro tema su cui il partito si sente impe- 
gnato — come ha ribadito il capolista per la Camera, 
Cosimo D'Alessandro — è quello della convivenza 
con nazionalità diverse da quella italiana, 


Martinazzoli oggi alla Marittima’ 
interviene sulle riforme 


Il ministro per le riforme istituzionali e gli affari re- 
gionali, onorevole Mino Martinazzoli, sarà oggi a 
Trieste. Alle 17.30, in sala Illiria alla Stazione Marit- 
tima, terrà una conferenza sul tema «Le riforme per 
restare in Europa». 


! Camper della Lega democratica, 


continuano le tappe in città 


Continuano le uscite del camper della Lega democra- 
tica Trieste per l'Europa. Oggi, dalle 10 alle 12.30, il 
camper stazionerà in piazza Perugino, mentre nel po- 
meriggio, dalle 16 alle 19, saro in via delle Torri. Oggi, 
alle 17, l'unità di base del Pds di Gretta-Roiano, orga- 
nizza nella sede di via Baseggio 43, un incontro pub- 
blico sul voto, cui parteciperà la segretaria provincia- 
le Perla Lusa. 


Le candidate si presentano 
al «caffè delle donne» 


Oggi, alle 11, al caffè Tergesteo, «Il caffè delle donne» 
dell'Udi di Trieste presenta in un incontro-conferen- 
za stampa le candidate di tutti i partiti alle prossime 
elezioni. Saranno presenti Serena Mancini, Antonella 
Garoli, Margherita Hack, Annamaria Kalc, Nadia Fi- 
lipcic, M erita Gerin Di Zorzi, Donatella Ermaco- 
ra, Gabriella Gherbez, Giuliana Vlacci. 


Le richieste degli artigiani 
ai futuri parlamentari - 


La Cna (confederazione nazionale dell'artigianato) 
presenta oggi, alle 11, nella sede di piazza Venezia, il 
suo programma di richieste ai candidati per le prossi- 
me elezioni. La prima parte del documento arda 
la riforma delle istituzioni e del «sistema Italia»; la 
seconda propone invece una serie di provvedimenti 
specifici per il comparto artigiano. 


Biciclettata per il centro 
con il Sole che ride 


Oggi (con ritrovo alle 15, in piazza Libertà di fronte 

la Stazione ferroviaria) i Verdi del Sole che ride or- 
ganizzano una biciclettata di primavera per la chiu- 
sura dei centri al traffico, che si terrà in contempora- 
nea nelle maggiori città italiane. Vi parteciperanno i 
candidati Sergio Franco, Paolo Ghersina e Alberto 
Russignan, che in seguito terranno un tavolo di rac- 
colta firme per la chiusura del centro al traffico e per 
la realizzazione della metropolitana leggera per i re- 
sidenti in periferia. 


NUOVO CIRCOLO DEL PSI 
Apre «TriestEuropa» 
per far crescere la città 


E' stata inaugurata ieri in via Tor Bandena 1 la 
nuova sede del Circolo culturale «TriestEuropa», 
sorto nelle scorse settimane all'ombra della compo- 
nente della sinistra del Psi e ora legata alla corrente 
di De Michelis. Il Circolo si propone di avviare at- 
traverso convegni, centri di studio, incontri cultu- 
rali a vari livelli e sui temi di più urgente attualità 
cittadina, un dibattito costruttivo e propositivo per 
la realtà triestina. «Vogliamo far uscire la città dal 
tunnel della crisi che l'attanaglia — ha detto il pre- 
sidente del Circolo, Ladi Minin — creando un grup- 
po dirigente all'altezza del difficile impegno». All'i- 
naugurazione hanno preso parte, tra gli altri, Ar- 
duino Agnelli e Augusto Seghene. L'ex assessore 
comunale ha ricordato l'importanza che riveste per 
Trieste la nuova stagione politica, alla luce anche 
delle mutate situazioni nei Paesi dell'Est. Nel ca- 
lendario del Circolo è già stato inserito un conve- 
gno sul tema dell'autonomia, cui interverrà una 
cerchia qualificata di imprenditori. 
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Cosa c’è di meglio che festeggiare la nuova 
Allacciate le cinture! Oggi e domani la Fiat vi invita ad un simpatico rinfresco 
per brindare a due grandi novità: la presentazione della nuova Cinquecento e 


l’incontro con una nuova concessionaria. Dove? A Trieste. In via Flavia! 


marzo, 


(e) 


Lucioli. Firmata Fiat. Vi aspettiamo in via Flavia! 


E? Lucioli srl. Nuove strutture, nuove persone, 


nuove proposte e una marcia in più: l'affidabilità 


© “no-stop”“ 9-20 


O Festeggiaria în una nuova concessionaria! 


DD 
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IL; LUCIOLI si 


Concessionaria Fiat 


Trieste, Via Flavia104 
incrocio Strada della Rosandra 
{dalla superstrada: uscita Zona Ind. Est) 


OLIANI PICZINET OLIANI 


‘ Sabato 21 marzo 1992 
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PRESENTATA LA PETIZIONE CONTRO LA CHIUSURA 


In duemila con i ricreatori 


Sorpresa: anche De Gioia tra i firma 


2 “ss ogza £ 
7 i 
- .- 

- i. 


Duemila firme raccolte a 
tamburo battente nel gi- 
To di pochi giorni, un 
obiettivo finale di 15-20 
mila sottoscrizioni tuu- 
t'altro che utopistico. Il 
Coordinamento per la di- 
fesa dei ricreatori alza il 
tiro e rilancia nuove ini- 
ziative per amplificare la 
‘propria protesta contro il 
Comune, «reo» di aver 
operato tagli a bilancio 
che. porterebbero . alla 
chiusura di quattro ples- 
sientrola fine dell'anno. 

L'iniziativa, partita 
spontaneamente da ge- 
nitori dei ragazzi dei ri- 
creatori, coordinata dal 
Movimento. federativo 
democratico e dalla Cgil 
funzione pubblica, sta 
raccogliendo ‘ adesioni 
anche ‘da parte di altre 
associazioni tra cui Arci, 
Lega Ambiente, Csi, Ju- 
nior Chamber, Agesci ol- 
tre al sedicesimo distret- 
to scolastico e i presidi di 
vari istituti. Ma stanno 
fioccando anche le ade- 
sioni, a titolo personale, 
degli esponenti politici. 
Un'attenzione  confer- 
mata ieri mattina nel 
corso della conferenza di 
presentazione della rac- 
colta di firme. 


Un momento della conferenza sulla petizione 


(Italfoto) 


E proprio il confronto 
tra genitori e operatori 
da' una parte e politici 
dall'altra ha caratteriz- 
zato la manifestazione, Il 
Coordinamento ha chie- 
sto di non chiudere altri 
ricreatori puntando sem- 
mai a potenziarne la fun- 
zioni e l'utilizzo, Un coro 
dal quale sono emersi 


anche casi singoli, come . 


quello del «Gentilli) di 
Servola che necessita in 
tempi brevi di un ma- 
quillage, o del «Cobolli» 
nettamente sotto organi- 
co di operatori. Diversi 
tra loro gli interventi dei 
politici: da Carbone 
(«Nori firmerò poichè ri- 


. tengo che i partiti abbia- 


no altre possibilità per 
sostenere proteste come 
questa, I ricreatori rap- 
presentano una realtà 
che non deve morire ma 
va ristrutturata») a Ester 
Pacor (Pds) e Ghersina 
(Verdi del Sole che ride), 
disposti a appoggiare in 
toto l'iniziativa. 

Tra le duemila firme 
raccolte finora la più «di- 
scussa») ‘è senz’altro 
quella di Roberto De 
Gioia, assessore compe- 
tente nella Giunta che 
approvò l'emendamento 
sui «tagli» al bilancio. A 
qualcuno la sua adesione 
alla petizione è sembrata 
una vistosa contraddi- 
zione. «Macchè chiusu- 


re. Io sono per una razio- 
nalizzazione del. servi- 
zio» ha spiegato lo stesso 
De Gioia in un vivace 
faccia a faccia con. il 
Coordinamento. 

La voglia di raziona- 
lizzare viene proclamata 
anche dal consigliere 
Ambrosi che aveva pre- 
sentato : l'emendamento 
della discordia: «La mia 
prooposta aveva soprat- 
tutto lo scopo di smuove- 
re una situazione di stal- 
lo». Perplesso sull'oppor- 
tunità di avviare una 
raccolta di firme si di- 
chiara il segretario gene- 
rale aggiunto della Cisl 
Maurizio Sodani: «Que- 
sto non è il momento po- 
litico adatto per rivendi- 
cazini nei confronti di 
una controparte che non 
c'è». 

La campagna dei geni- 
tori e degli operatori 
prenderà ufficialmente il 


via domani alle 10 in 


Piazza della Borsa per 
proseguire da martedì al 
31 marzo con banchetti 


‘ per la petizione dislocati 
. in Piazza Unità d'Italkia, 


Piazza Goldoni e Largo 
Barriera dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. 


tari - Da martedì i banchetti 


Filo diretto 
Trieste-Spazio 


Filo diretto fra Trieste e lo Spazio, ieri sera al Teatro 
Miela (nella Italfoto). La «Serata Spazio» con l'Asso- 
ciazione italo-americana ha permesso di toccare con 
mano la presenza degli scienziati triestini dell'Area 
di ricerca nei programmi dello Shuttle. Carlo Bruschi 
del Centro internazionale di ingegneria genetica e 
biotecnologia ha illustrato l'esperimento con cellule 
di lievito portato in orbita dal «Discovery», mentre 
Roberto Staglio, presidente del Centro di ricerca 
avanzata in ottica spaziale, ha presentato i progetti 
che i ricercatori triestini stanno preparando per la 
navetta. Guido Barbiellini Amidei, presidente triesti- 
no dell'Istituto di fisica nucleare, ha spiegato le ricer- 
che programmate. Il consigliere scientifico dell'am- 
basciata Usa a Roma, Reno Harnish, ha esaminato la 
collaborazione Italia-Usa, che culminerà questa esta- 
te con il primo volo di un italiano sullo Shuttle. 


L’ACT AVVIA L'AUTORIZZAZIONE PER CANI-GUIDA E GATTI IN GABBIA 


Animali sui bus: primo ’si 


E° SCOMPARSO RUSTIA 


Maest 


ro di economia: 


Grave lutto per la Camera di commercio triestina. E' 
scomparso martedì scorso, all'età di 85 anni, Eugenio 
Dario Rustia-Traine (nella foto), per ben 35 anni 
esponente nella Giunta camerale, in rappresentanza 
degli operatori economici del settore primario. La sua 
è stata una vita costellata di ruoli di responsabilità 
che lo fecero ben amare e conoscere in città. Numero- 
si anche iriconoscimenti. 

Laureato in Scienze politiche, medaglia ‘d'oro dei 


Benemeriti della scuola della cultura e dell'arte, ac-, 


cademico tiberino, membro della Società letteraria di 
Trieste, EISento delle onoreficenze di cavaliere di 
gran croce dell'Ordine al merito della Repubblica. 
Membro della Delegazione italiana nella commissio- 
ne mista per l'Idroeconomia, nonchè, per gli innume- 
revoli incarichi ricoperti riconosciuto quale profondo 
conoscitore dei problemi politico-socio-economici 
della Jugoslavia. 

Per undici anni, inoltre, ha ricoperto la carica di 
presidente del Consorzio provinciale per l'istruzione 
tecnica di Trieste, oltre che presidente dell'Accade- 


Cani e gatti potranno sa- 
lire sugli autobus, ma se- 
guendo alcuni vincoli: 
devono essere cani-gui- 
da per i ciechi e. gli ani- 
mali di piccola taglia si- 
stemati in appositi con- 
tenitori chiusi. 

Lo ha deciso il Consi- 
glio di amministrazione 
dell'Act che ha incarica- 
to la direzione di predi- 
sporre gli atti necessari a 
permettere il trasporto 
degli animali domestici, 
previa una consultazio- 
ne con le organizzazioni 
sindacali, In questo mo- 
do, l'Act dà seguito ad 
una mozione approvata 
l’anno scorso dall'assem- 
blea del Consorzio. L'ini- 
ziativa era partita dal 
rappresentante ecologi- 


LISIPO 
Polizia 
problemi 


TAVOLARE 
Servizio 
ridotto 


Attivisti del Libero 
sindacato di polizia 
(Lisipo) hanno effet- 
tuato un volantinag- 
gio per richiamare 
l'attenzione dell'opi- 
nione pubblica sui 
problemi che inte- 
ressano la polizia di 
Stato e la situazione 
generale dell'ordine 
pubblico. «In un mo- 
mento così delicato 
per.il Paese» il Lisipo 
auspica «un reale 
coordinamento delle 
forze di polizia, indi- 
spensabile se si vuo- 
le contrastare la cri- 
minalità organizza- 
ta). 


mia di studi giuridici, economici e sociali per l'agri- 


coltura. 


sta Maurizio Bekar. 


PIEMONTE CAVALLERIA ELA SFORZESCA | L’USL FA IL PUNTO 


; p arata I di lance Alt alle ’trivalenti’, 


Nastri azzutti alla sezione triestina dei cavalieri | ritirato il vaccino 


ni » 


Il cavallo non c'è più ma 
leri ha voluto accompa- 
lare in pattuglia con 
antico passo i cavalieri 
meccanizzati del 2° reg- 
Bimento «Piemonte, Ca- 
valleria) che hanno cele- 
brato il 1430 anniversa- 
Tio del fatto d'arme della 
Sforzesca, prima guerra 
d'indipendenza. Alla ce- 
Timonia della festa del 
Teggimento, nella caser- 
ma «Brunner» di Villa 
Opicina, onorata della 
Presenza del comandan- 
te del 50 Corpo d'armata 
generale Bendetto  Spi- 
Nelli, si sono. schierati 
conle antiche lance della 
tradizione cinque squa- 
oni davanti allo sten- 
lardo che in quel lonta- 
Mo 1849 si fregiò della 
prima medaglia d'argen- 


|_ Ma i cavalieri di «Pie- 
Monte» vengono da an- 


ina pattuglia di cavalieri a chiusura dell: 
«Piemonte» a simboleggiare il vecchio 


cora più lontano. Sono 
nati nel 1692 e adesso 
hanno raggiunto i tre- 
cento anni di vita, Nella 
sua breve allocuzione il 
colonnello comandante 
Adalberto Manzilli ha 
rievocato la Sforzesca 
per ribadire che essere 
cavalieri è una distinzio- 
ne morale basata su re- 
gole e comportamenti 
che sopravvivono alla 
sostituzione del, fedele 
cavallo con i mezzi cin- 
golati. 

Lo stesso. colonnello 
Manzilli ha annunciato 
che. il 23 luglio prossimo 
il reggimento «Piemon- 
te» celebrerà in piazza 
dell'Unità d'Italia i suoi 
trecenti anni di storia. 
Alla festa di Corpo hanno 
presenziato le autorità 
cittadine e regionali, gli 
ex. comandanti, folte 


i sfilata degli s 
affetto per il cavallo (Italfoto) 


adroni di 


rappresentanze militari, 


numerosi cavalieri in 
congedo delle sezioni ve- 
nete, friulane e triestina. 
Sullo stendardo di que- 
st'ultima associazione il 
generale Spinelli ha ap- 
puntato i nastri azzurri 
che recano i nomi di due 
eroi triestini della Caval- 
leria, Guido Brunner ca- 
duto nel primo conflitto 
e Ferruccio Dardi, cadu- 
to in Africa settentriona- 
le nel secondo conflitto, 
Premi sono stati quindi 
consegnati a cinque ca- 
valieri distintisi per di- 
sciplina e ottimo com- 
portamento in servizio, 
Il reggimento è quindi 
sfilato in parata. Questa 
sera grande ballo al Cir- 
colo per rinverdire quel- 
la tradizione di stile an- 
che versola società di cui 
l'Arma fa giusto vanto. 


La decisione è stata adottata 


dalla stessa ditta produttrice 
a puro titolo precauzionale - 


Nessun pericolo per i bambini 


Ghi vuole far sottoporre i propri figli alla vaccinazio- 
ni trivalente (iniezione intramuscolare contro il teta- 
no, la difterite e la pertosse) dovrà rassegnarsi all'at- 
tesa oppure ripiegare sulla bivalente, rinunciando 
per il momento al «richiamo» dell'antipertosse. Non 
sono più disponibili, infatti, i vaccini appositi. Sono 
stati ritirati dal mercato. La decisione è Stata adotta- 
ta dalla stessa società farmaceutica che li produce: 
sarebbero: state ravvisate anomalie nel confeziona- 
mento dei flaconi. Nessun allarme, tuttavia, per chi sì 
è già sottoposto alla vaccinazione nelle scorse setti- 
mane, la situazione è sotto controllo. ._—— 

Lo conferma la dottoressa Annamaria Piscanc, re- 
sponsabile del settore igiene pubblica e ecologia del- 
l'Usl. «La richiesta di ritiro del mercato è stata avan- 
zata esclusivamente a titolo precauzionale dagli stes- 
si produttori. Non vi ha fatto seguito, del resto, alcu- 
na ordinanza da parte del ministero o della magistra- 
tura. Questa decisione, tuttavia, ci ha messi di fronte 
a una situazione imprevista: il vaccino ritirato era 
l'unico in dotazione alla nostra Usl. Stiamo cercando 
di correre ai ripari. E'già stata contatta un'altra ditta 
farmaceutica che dovrebbe rifornirci di flaconi alter- 
nativi nel giro di pochi giorni». 

Il servizio, in ogni caso, ha risentito solo in piccola 
parte del ritiro del mercato del vaccino. «In questi 
giorni proseguono regolarmente le vaccinazioni della 

bivalente!. In sostanza, garantiamo comunque l’an- 
titetanica e l'antidifterica. Non a caso, le richieste di 
bivalente stanno superando la domanda abituale. Ri- 
mane in sospeso, quindi, solamente la vaccinazione 
antipertosse che, peraltro, è facoltativa. Il disagio, in 
ogni caso, è destinato a durare ancora pochi giorni, il 
tempo di ottenere il lotto di vaccini alternativi», 

Non ci sarà alcun «caso» vaccino, dunque, a diffe- 
renza di quanto accadde nel marzo di tre anni fa 


quando le dotazioni della sostanza vennero fatte se-- 


questrare su tutto il territorio nazionale dall'allora 
ministro della sanità Donat Cattin in seguito alla 
morte di due bambine di Chieti. All'epoca infuriò una 
polemica che vide, in particolare, in prima linea la 
Lega per la libertà di vaccinazione. 


L'Ufficio tavolare di 
Trieste osserverà 
un'orario di apertura 
al..pubblico parzial- 
mente ridotto dal 23 
al 31 marzo ‘92, in 
concomitanza con 
un periodo di aggior- 
namento del perso- 
nale. L'accoglimento 
delle istanze pertan- 
to, verrà limitato al- 
l'orario 9-10.30, 
mentre è confermato 
il normale orario (9- 
12.30) per la consul- 
tazione di tomi e col- 
lezioni dei documen- 
ti, richiesta di estrat- 
ti, ritiro di decreti 0 
documenti. 


RIPARAZIONI IMMEDIATE” 


DENTIERE 


CON EVENTUALE RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


A.B.Center 


LABORATORIO. ODONTOTECNICO 
TRIESTE via MERCATO VECCHIO 1 
(capolinea bus 11) 


© 367536 - 365611 - 367752 


ORARIO CONTINUATO 9-19 
SABATO E DOMENICA 9-13. 


In pullman 


VIENNA 17-20/4 


con navigazione sul Danubio 


BUDAPEST 17-21/4 


con la Puszta di Gereb 
SALISBURGO 18-2014 
PRAGA  18-22/4 


PARIGI - LOIRA 
EURODISNEY 2674-3/5 


Programmi e prenotazioni: 


Piazza Tommaseo 4/b, tel. 367636 


CIVICYTI; 1595cm 160CV,215km/h, I6valvole TEC, DOHC; catalizzatore a 3 vie 
CIVICESI: 1590 cm. 125CV, 195km/h, 16 valvole V:TEC, SOHC, catalizzatore a 3 vie 


Una gamma di prestigiosi regali 
ti attende presso i negozi Godina e 
Fantasia: fino al 2 maggio 92, 
per ogni acquisto riceverai i bollini 
PREMIO SICURO che, raccolti 


Aut. Intdi Finanza n. 19954/VIII del 23.9.1991 


Richiedi la scheda illustrata, che contiene 5 bollini OMAGGIO 


PREMIO SICURO 


Il Piccolo [11] 
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Tetto Quadro 


ANRRIED ORENIGNO) 


TRIESTE VIA FOSCOLO 4/B TEL. 755566 


MARZO 


IL MESE DEL BAGNO 


SCONTO. 201.501 


PIASTRELLE SANITARI  RUBINETTERIE 
IDROMASSAGGIO MOBILI DA BAGNO ACCESSORI 


ES, DEVON E CORNOVAGLI 


HONDA 
HONDA AUTOMOBILI ITALIA 


su un' apposita scheda, ti daranno 
diritto a scegliere il "tuo" regalo. 

Un concreto vantaggio in più, ma anche 
un premio a chi apprezza la qualità 

e la competenza del Gruppo Godina. 


FINO AL 2,5.92 NEI NEGOZI: GODINA, VIA CARDUCCI 10, VIA ORIANI 3 - FANTASIA, CORSO SABA 16, VIA CARDUCCI 14 


x, 


[12 | II Piccolo 


PROVINCIA | COEFF. 


TARIFFA DI MANODOPERA 1992 
DELLE CARROZZERIE 


SECONDA 


TERZA S 


CATEGORIA | CATEGORIA CATEGORIA CATEGORIA 


G05103 
|») 109 


P 95 


Cc 94 


C 94 


30.100 


31.900 


33.000 | 36.600 | 38.600 | 42.500 
33.000 | 36.600 | 38.600. | 42.500 
= 


30.100 | 33.400 


39.200 
39.200 
38.800 
37.100 
36.800 


|P 90 [28800 31.900 | 33.700 | 37.100 


capolugo 


P = provincia 


ll coefficente è riferito alla città di Milano che ha valore 100. 


Trieste /Città 
SIGLATO IERIL’ACCORDO CARROZZIERI-ASSICURAZIONI 


Riparazioni chiavi in mano 


Non si pagherà più direttamente l’officina - A Trieste i prezzi più elevati 


Da oggi non sarà più ne- 
cessario pagare diretta- 
mente il carrozziere in 
seguito a un incidente 
d'auto: sarà lo stesso 
meccanico a farsi carico 
della perizia, della ripa- 
razione e della riscossio- 
ne di quanto dovuto da 
parte dell'assicurazione. 
Ma da oggi i carrozzieri 
di Trieste sono anche i 
più costosi della regione. 
E ciò non è dovuto a una 
estione arbitraria del 
avoro nelle officine del- 
la nostra città, ma anzi è 
il frutto di una «codifica- 
zione» pattuita in base al 
medesimo accordo tra 
l'Associazione nazionale 
fra le imprese assicura- 
trici (Ania) e le maggiori 
organizzazioni che rag- 
ippano i riparatori 
‘auto (la Federazione 
nazionale artiogiani me- 
talmeccanici della Con- 
fartigianato, il Sindacato 
italiano riparatori auto 
della Confederazione na- 
zionale artigianato, la fe- 


derazione italiana arti-- 


iani metalmeccanici 
ella Cobnfederazione 
artigiani sindacati) in 
base al quale sarà ap- 


‘ punto possibile semplifi- 


care la pratiche di ripa- 
razione in seguito a un 
incidente. 


Stabiliti i coefficienti 


e le tariffe di lavoro 


Regola valida solo in caso 


vi sia accordo sul sinistro 


Secondo l'accordo, fir- 
mato ieri a Roma, gli au- 
toriparatori offriranno ai 
loro clienti un servizio 
«chiavi in mano»: il 
cliente dovrà portare la 
propria autovettura i 

una carrozzeria aderente 
all'accordo e questa 
provvederà non solo alla 
riparazione, ma potrà 
anche, se autorizzata dal 
cliente, riscuotere il ri- 


sarcimento dovuto dalla . 


compagnia di assicura- 
zione. «L'intesa per il ri- 
sarcimento ‘chiavi in 
mano' — ha spiegato il 
consigliere delegato del- 
l'Ania, Claudio ‘Reichlin 
— sarà operativa in tutti 
quei casi in cui non esi- 
ste disaccordo sulla re- 
sponsabilità del sinistro, 
e sarà limitata ai danni 
non superiori ai 10 milio- 
DI. 


L'obiettivo è quello di 
eliminare il diffuso con- 
tenzioso tra compagnie, 
officine e automobilisti 
assicurati, mentre obiet- 
tivo dichiarato dei car- 
rozzieri invece è quello 


di offrire un prodotto’ 


standardizzato con delle 
buone garanzie per l'au- 
tomobilista: viene infatti 
stabilito che i pezzi di ri- 
cambio devono essere 
originali, una precisa 
metodologia di interven- 


to e criteri dettagliati da' 


seguire nella riparazione 
dell'autovettura. Tra 
cui, appunto, il costo del- 
la manodopera, che se- 
condo le nuove tabelle a 
Trieste risulta il più alto 
in regione. Si va infatti 
da un minimo 33 mila li- 
re all'ora a un massimo 
di 42.500 (dipende dalla 
grandezza e dalla qualità 


dell'officina), a differen- 
za, per esmpio, di Udine 
dove si passa da un mini- 
mo di 30.100 lire a un 
massimo di 36.800 (vedi 
tabella a fianco). 

Ed ecco come funzionerà 
il nuovo servizio. Anzi- 
tutto l'automobilista po- 
trà chiedere alla sua 
compagnia di assicura- 
zione l'elenco delle offi- 
cine della provincia che 
hanno aderito all'accor- 
do. Tra queste sceglierne 
una, verificare che 
esponga una targhetta in 
cui si specifica l'adesio- 
ne all'accordo, e portarvi 
la macchina incidentata. 
L'officina informerà im- 
mediatamente l'assicu- 
razione che deve provve- 
dere alla valutazione del 
danno entro sette giorni 
dal ricevimento dell'av- 
viso. A questo punto il 
carrozziera è la compa- 
gnia valutano il danno 
secondo i parametri sta- 
biliti e informano il 
cliente che dà il via ai la- 
vori. Quando la macchi- 
na è pronta l'assicurato 
va a ritirarla e anziché 
pagare direttamente e 
poi chiedere il rimborso 
all'assicurazione, delega 
il carrozziere a riscuote- 
re direttamente dalla 
compagnia. 


LO SCIOPERO DEI DIPENDENTI FINTOUR MINACCIA ANCHE IL CENTRO COMMERCIALE 


«Il Giulia» rischia la paralisi 


ROTTURA TRA AZIENDA E SINDACATI PER IL CONTRATTO 


Scontro al Lloyd Adriatico 


Il Lloyd Adriatico scende 
ancora nelle clasifiche 
delle società di assicura- 
zione (quest'anno do- 
vrebbe passare dal deci- 
mo all'undicesimo posto) 
e soprattutto scende an- 
cora nella considerazio- 
ne ‘dei dipendenti. Lo 
scontro tra azienda e im- 
piegati verte sul rinnovo 
del contratto aziendale, 
scaduto da 18 mesi e an- 
cora lontano dall'appro- 
dare a una soluzione. 
L'ultimo incontro si è 
concluso con l'ennesimo 
nulla di fatto senza che 
le parti recedessero dalla 
propria posizione. Per 


Antonio Ferronato, sin- 
dacalista della Fula (l'or- 
ganizzazione unitaria di 
Cgil, Cisl e Uil) vi sareb- 
bero evidenti segnali di 


una società col fiato © 


grosso, sana nella costi- 
tuzione e nella produzio- 


ne, ma debole nella 
struttura dirigenziale. 
«Ci hanno proposto — 
accusa — un aumento 


del premio di produzione 
inferiore a quello del 
1982, epoca del primo 
accordo aziendale». Ai 
dipendenti la proposta di 
350 mila lire di aumento 
è sembrata «ridicola» se 
— come afferma Ferro-. 
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VIA FIANONA 4 


IN OCCASIONE DEL SUO — 
VENTESIMO ANNO DI ATTIVITA 


VI INVITA 
OGGI E DOMANI 
A UN BRINDISI 


E PER L'OCCASIONE A 
VISIONARE E PROVARE 


NUOVA 
CINQUECENTO 


nato — paragonata agli 
utili del Lloyd Adriatico 
e alle cifre concesse negli 
anni scorsi, Il sindacato 
vorrebbe invece un'in- 
dennità equivalente alla 
tredicesima e per'ottene- 
re quanto richiesto ha in- 
vocato la trattativa di- 
rettamente alla società 
svizzera proprietaria del 
Lloyd Adriatico. 

CISNAL. L'operazione di 
chiama «petizioni popo- 
lari della Cisnal» e preve- 
de la raccolta di firme 
contro le privatizzazioni 
e a favore dell'erogazio- 
ne immediata degli ac- 
conti sui futuri migliora- 


menti contrattuali (oggi 
pagati a posteriori). Le 
due iniziative sono state 
spiegate nei giorni scorsi 
dai responsabili del sin- 
dacato nel corso di una 
serie di assemblee alla 
Manifattura tabacchi, 
uffici del lavoro, sanità 
marittima, prefettura e 
Inps. Sono state presen- 
tate, inoltre, le piattafor- 
me contrattuali per il 
triennio 1991-93 preve- 
dendo la rivalutazione 
degli stipendi del 30 per 
cento (18 per recuparare 
l'inflazione, 12 per rico- 
noscere anzianità e pro- 
fessionalità). 


Lo sciopero dei dipen- 
denti della Fintour, in at- 
to dal 10 marzo, potreb- 
be avere conseguenze 
anche nella gestione del 
centro commerciale. «Il 
Giulia» con la sospensio- 
ne dei servizi generali 
gestiti sotto il controllo 
della società in attesa di 
conoscere dal Tribunale 
il proprio destino. La mi- 
naccia viene direttamen- 
te dall'assemblea dei la- 
voratori, che ha conte- 
stato il mancato paga- 
mento degli stipendi da 
ben quattro mesi e criti- 
cato il comportamento 
del commissario giudi- 
ziale Guglielmucci «per 
la mancanza di volontà 
costruttiva sulla possibi- 
lità di corrispondere al- 
meno un acconto», Il ti- 
more espresso è che or- 
mai non ci sia alternati- 
va al fallimento dell'a- 
zienda, considerato che 


sabato prossimo sarà de- 
positato il parere defini- 
tivo sulle proposte di ac- 
quisto da parte della cor- 
data «siciliana» spuntata 
recentemente. L'assem- 
blea è stata poi l'occasio- 
ne per Fintour e Csa per 
ufficializzare l'avvio del- 
la procedura di messa in 
mobilità di tutti i dipen- 
denti e la contestuale no- 
tifica del licenziamento, 
per cessata attività. 
Gianluigi Renna, della 
Uil, insiste inoltre sulla 
vendita di alcuni beni 
minori della Fintour sot- 
tolineando come tale ali- 
neazione «consetirebbe 
il passaggio, già concor- 
dato con le società inte- 
ressate, di una parte dei 
lavoratori licenziati. Sot- 
to accusa passa così la 
politica del commissario 
Gugliemucci che punta 
alla vendita globale della 


società «pur avendo sul 
tavolo le richieste e le ga- 
ranzie delle società inte- 
ressate all'acquisto dei 
beni minori». E contro il 
commissario giudiziale i 
lavoratori insceneranno 
lunedì prossimo una ma- 
nifestazione pubblica. 
Con slogan e cartelli si 
presenteranno sotto lo 
studio del professionista 
ricordando la loro posi- 
zione e la possibilità che 
l'astensione dal lavoro 
blocchi, almeno in parte, 
anche l'attività del Giu- 
lia, il cui funzionamento 
passa ancora per il con- 
trollo della Fintour. 

«Dopo il 28 marzo — 
commenta ancora Renna 
— sarà impossibile ven- 
dere anche uno spillo e la 
procedura così avviata 
non può far altro che 
portare  all'inevitabile 
fallimento». 


UNA PICCOLA MONTECARLO IN UN CIRCOLO 


La bisca degi Amici dell'ippica 


Condannato il presidente del sodalizio, sorpreso con un «blitz» dalla polizia 


IN PRETURA 


Finta «pilota». 


Purnon essendo abilitata alla guida, il 13 febbraio del 
'91 Eliana Feletti, 26 anni, via Flavia 10, si sentì bat- 
tere nel petto il cuore del mitico corridore Fangio e, 
messasi al volante di un'auto, si avviò verso il centro. 
Il destino l'attendeva al varco in via Baiamonti dove 
fu fermata dall'agente della polizia municipale Micol 
che scoprì che era sprovvista di patente. Difesa dal- 
l'avvocato Boris Cok, la Feletti è stata condannata dal 
pretore a due mesi di arresto, 200 mila lire di ammen- 
da coni benefici e alla confisca della macchina. 


Due mesi di reclusione al ferroviere 
jugoslavo tramutato in «passeun» 


Una notte, in via degli Alpini, a Opicina, il brigadiere 
dei carabinieri Faccin, bloccò il furgone del ferrovie- 
re jugoslavo Slavia Milojkovic, 28 anni, di Sesana, a 
bordo. del quale erano stipati dodici cingalesi e un 
albanese, sprovvisti del visto d'entrata in Italia. Il 
passeur è stato condannato a due mesi di reclusione 


coni benefici. 


Arresto e multa a un giovane 
centauro senza targa né patente 


Patteggiamento per Davide Tommasi, 19 anni, via dei 
Giardini 65/A: per avere guidato un ciclomotore «Ka- 
wasakiy senza targa e per di più sprovvisto di paten- 
te, il pretore gli ha applicato la pena di due mesi di 
arresto e 180 mila lire di ammenda con i benefici. La 
sanzione era stata concordata tra il difensore, avvo- 
cato Cinzia De Ciantis-De Mitri, e il p.m., Alessandro 


Giadrossi. 


Un automobilista indisciplinato 
e recidivo «pizzicato» dalla Finanza 


Patteggiamento anche per Roberto Tisma, 24 anni, di 
Monrupino, Il 13 marzo dello scorso anno una pattu- 
glia della finanza lo sorprese al volante di un'auto che 
guidava senza patente in quanto il 29 novembre del 
‘90 il documento gli era stato sospeso a tempo inde- 
terminato dal prefetto. Gli è stata applicata la pena di 
40 giorni di arresto e 80 mila lire di ammenda con i 
benefici, concordato tra il difensore, avvocato Furio 


* Stradella, e il p.m., Alessandro Giadrossi. 


Miranda Rotteri 


Come una piccola Monte- 
carlo il circolo Amici del- 
l'ippica che occupa un ap- 
partamento al primo pia- 
no di via San Lazzaro 10: 
la notte del 5 maggio del 
‘90, agenti della mobile, 
guidati dagli ispettori Lu- 
ciano Scozzai e Maurizio 
Buso, vi fecero irruzione, 
sorprendendovi undici 
persone, tra le quali il pre- 
sidente Sergio Pala, 43 an- 
ni, via Lago 8. Vicino al- 
l'ingresso c'erano i fratelli 
Roberto e Giuseppe Ciuof- 
fo, 38 e 31 anni rispettiva- 
mente, viale XX Settem- 
bre 39, che si erano recati 
al circolo per trattare con 
una persona, morta qual- 
che mese fa, l'acquisto di 
una pianola. Accanto ad 
essi c'era Claudio Pacori, 
63 anni, via Marconi 34, e 
Antonio Dalvise, 64 anni, 
via Manzoni 18, che aveva 
aperto la porta ai oliziot- 
ti. Attorno al tavolo verde 
si trovavano Salvatore 
Frijo, 47 anni, via De Vi- 
siani 4, Umberto Barut, 50 


Giocavano 
d’azzardo 
nella sede 

sociale 


anni, via Toti 8, Giorgio 
Svara, 60 anni, via Giacin- 
ti 24, Walter Cavalli, 47 
anni, via Bartoletti 4, e 
Stelio Sabadin, 71 anni, 
via Foscolo 34. La posizio- 
ne di quest'ultimo e di Pa- 
cori, che hanno chiesto di 
essere ammessi all'obla- 
zione, è stata stralciata e il 
pretore Manila Salvà ha 
assolto .i fratelli Ciuoffo 
per non aver commesso il 
fatto, ha inflitto a Pala sei 
mesi di arresto e 600 mila 
lire di ammenda con i be- 


nefici, a Dalvise, Frijo, Ba- 
tut, Svara e Cavalli 900 
mila lire di ammenda cia- 
scuno e li ha condannati 
altresì alla pubblicazione 
della sentenza su «Il Pic- 
colo». 

Erano difesi dagli avvo- 
cati Alberto Kostoris, Pie- 
rumberto Starace e Boris 
Cok. Il blitz degli agenti ha 
avuto dei momenti quasi 
comici, come quando, en- 
trando, hanno fatto cadere 
Dalvise che era alla porta. 
Gli inattesi ospiti hanno 
visitato le sale, trovando 
tavoli verdi, un barattolo 
con dadi e numerosi fi- 
ches. Per prima cosa è sta- 
to chiesto a Pala lo statuto 
del circolo ma non ne era 
in possesso e sin dall'ini- 
zio la cosa puzzava di bru- 
ciato. Gli appostamenti 
erano stati lunghi e quella 
sera la mobile era stata di- 


rottata sul posto via radio: 


perché evidentemente il 
‘momento era giunto. 
Miranda Rotteri 


Animali esotici nelle case: 
finora nessuna denuncia 


Nuova normativa sulla 
detenzione degli animali 
(mammiferi e rettili) pe- 
ricolosi. Una recente di- 
sposizione di legge obbli- 
ga i proprietari di leoni, 
pitoni ma anche delle 
tante specie entrate nel- 
le case e nei giardini d'T- 
talia a denunciare la 
presenza degli animali 
alla Prefettura entro 90 


giorni dalla data di en- 


trata in vigore della nor-. 


ma, publlicata sulla Gaz- 
zetta ufficiale del 7 feb- 
braio scorso. 

Il prefetto potrà auto- 
rizzare in via tempora- 
nea la detenzione degli 


esemplari dopo una veri- 
fica dell'idoneità delle 
strutture di detenzione 
che devono garantire il 
benessere degli animali 
e l'incolumità dei citta- 
dini. 

Per i controlli la Pre- 
fettura potrà valersi del- 
l'aiuto e della consulen- 
za di organismi e singoli 
esperti, quali il servizio 
veterinario dell'Unità 
sanitaria lolale, le guar- 
die zoofile dell'Ente pro- 
tezione animali e altri. 

Finora nella provincia 
di Trieste non è stata 
presentata alcuna de- 
nuncia. Dopo la moda 


dell'animale «selvaggio» 
da esibire agli amici o 
del quale vantarsi sem- 
bra che a Trieste non vi 
siano più di un paio di 
animali che rientrano in 
tale casistica. Gli unici 
rettili velenosi, ad esem- 
pio, sono custoditi nelle 
mani di fidati super- 
esperti, gli operatori del 
Museo di Scienze natu- 
rali. Boa e altri rettili co- 
strittori chiusi nelle case 
dei rarissimi appassio- 
nati locali sarebbero di 
dimensioni tali da non 
destare troppe preoccu- 
pazioni. 


bobato 21 marzo 1992 


ELENCO/2(SEGUE) ‘’ 
Tutti 1 nomi 
dei protesti 


Continuiamo la pubblica- 
zione dell'elenco ufficiale 
dei protesti cambiari rile- 
vati nella nostra provincia 
HOUSTnE indicina del 
dicembre 1. L'elenco, 
diffuso dalla Camera di 
commercio, in conformità 
alle comunicazioni dei 
Tribunali di Trieste e Go- 
rizia, è aggiornato allo 
scorso 4 gennaio. i 


Trieste 


Barazzutti Gianfranco, via 
Mascagni 9, 324.200; 
Barbo Claudio, via Monta- 
sio 37,400.000; 

Baronci Domenico «Imm.- 
le Gi Ro» (2 protesti per 
5.000.000; 

Barone Franco, via Servo- 
la 2/2, 254.000; 
Bartolomeo Franco, 
Valmaura 59, 200.000; 
Basile Eugenio, via delle 
Docce 7/1, 2.650.000; 
Basile Rosa, via Montasio 
17, 350.000; 

Bazan Giovanni, 228.500; 
Beele Alexander, str, del 
Friuli 124/3, 1.320.000; 
Behar Roberto, via R. 
Manna 20, 252.000; 

Belini Marcello, via Capo- 
fonte 37, 66.700; 


via 


Bellacosa Adriana, via 
Marziale 11, 500.000; 
Bellini Giorgio, via 


Schiapparelli 24, (2 prote- 
sti per 426.400); 

Bellocchi Roberto, via 
Ghirlandaio 22/8, 562.500; 
Belullo Claudia, via Schia- 
parelli 4, 300.000; 

Benci Ivana, via F. Severo 
135, 243.050; 

Bensi Ivana, v.lo Gasta- 
gneto 29, 285.000; 
Bevacqua Moscovito 
Claudia, via Donaggio 15, 
200.000; 

Bevilacqua Corrado, via S. 
Pasquale 107, 230.000; 
Biri Rosa, via Valmaura 
18, 200.000; 

Birsa Cester Stella, via 
Valmaura 49 (2 protesti 
per 400,000); 

Bonifacio Nevio, via Apia- 
ri 3, 243.060; 

Bonivento Livio, via Sot- 
toripa 4, (3 protesti per 
4.000.000); 

Boscp Salvatore, str. per 
Longera 1/1 (3 protesti pe 
1.054.000); È 


Bossi Cesare «Studio», via . 


Filzi 10, 500.000; 

Boytex Import-Export di 
Ditto Andrea, via Carpine- 
to 20, (2 protesti per 
10.000.000); 

Boytex Import-Export sdf 
di Ricchiutti Carmela &C., 
via Garpineto 20, 
6.000.000; 

Braico Bruno, via Foscolo 
37, 1.640.000; 

Bratina Mizoyca, via Giu- 
liani9, 200.000; 
Bromboletti sdf, Padricia- 
no 59, 688.430; 

Bucci Giovanni, via M. a 
Vento 92, 300.000; 
Burchiellaro Orlando, via 
Marussig 2, 1.000.000; 
‘Buschi Aurora, via Diaz 
10, 480.000; s 
Gadenaro Flavio, via F.lli 
Fonda Savio 6, 423.000; 
Cadette di Laporta Carme- 
la, p.zza della Borsa 2/C, 
3.000.000; LA 
Calabrese Fabrizio, via Fo- 
scolo 37, 500.000; 
Camiceria Carducci di Ar- 
desi Stefano, passo Goldo- 
ni 2, (11 protesti per 
19.000.000); 

Campisi Sergio, via Ma- 
chiavelli 14, (2 protesti per 
10.000.000); 

Ganiglia Adamo (2 protesti 
per 1.230.000); 

Cappon Fabio, via Baia- 
monti 47/1, 180.200; 
Capraro Paolina, via S. 
Marco 45, 150.000; 


Caprice de la beuté di Mo- * 


ratto Serena, via Imbriani 
14,910.137; ‘ 

Caprice di Sisino Jolanda, 
via Palestrina 5, 
1.500.000; 

Caracciolo di S. Vito Ema- 
nuele, v.le D'Annunzio 10, 


| 341.600; 


Carli Boris, via Soncini 
123, 380.000; 

Carli Bruna, via Grego 42, 
200.000; 

Carli Roberto, via S. Fran- 
cesco. 14, c/o «Igecre», 
128.700; È 
Carlini Giordano, via Pa- 
steur 14, 985.000; * 
Gasa di riposo Cellini di 
Orbanich Ester, via Cellini 
3, (4 protesti per 
4.000.000); sE 
Caucich Silvano, via Pai- 
siello 5/13, 1.890.000; 
Cavalli Walter, via Barto- 
letti 4, 900.000; 
Cavressi Maurizio, 
dell'Istria 16, 146.000; 
Centro coordinamento Est 
Europa, via Vidacovich 5, 
(6 protesti per 
16.000.000); Gercego Ne- 
via, via Valmaura 53, 
200.000; 

Gianchetta Claudio, via De 
Amicis 11, (2 protesti per 
1.082.000); 

Ciandich Dina, str. del 
Friuli 352, 200.000; 
Cipolat Alida, via Monta- 
sio 9, 350.000; 

Claudio Alessandra, via 
Montasio 17, 600.000; 
Glaudio Rosa, via Monta- 


via 


sio 17, (2 protesti per, 


550.000); 


Clautani Gabriella, via 


Valdirivo 23/c, c/o «Ren- 
:dez vous», 250.000; 


Clementi Daniele, Ivone, 
Vittorio, Musian M. Lui-* 
gia, via S. Nicolò 32, 
880.400; À 
Gominotto Sergio, via Doni 
Bosco 23, 180.000; 
Cominotto Sergio, via S. G.' 
in Bosco 23, 292.000; na 
Conf. Scoiattolo di C. Ber- 
nardis, via Villan de Ba-' 
chino 1, (2 protesti per: 
1.900.000); ; 
Confezioni Garlo di G. De 
Ros, via Ghega 7/A, 
1.000.000; 3 
Confezioni Carlo di Gian- 
carlo De Ros & Co sas (5' 
protesti per 14.650.000); 
Confezioni Radici Galli- 
notti srl, via Carducci 32, 
(8 protesti per; 
49.998.000); " 
Confezioni Scoiattolo di! 
Carmen Bernardis, via Vil- 
lan de Bachino 1, (2 prote-; 
sti per 1.368.500); 3 
Consolari Marco, via Pon-- 
ziana 4, 166.400; vi 
Cossetto Gabriella, via 
Valmaura 55, 300.000; * 
Cossi Giovanni, via B. An- 
gelico 22, 1.117.500; 

Covra Antonio, via Udine! 
44, «Il caffè», 556.000; 
Crastich Irene, via della’ 
Guardia 35, 300.000; 
Crevatini Morena, via Val- 
maura 57, 600.000; 
Crnobrnja Slavica, via S.i 
Daniele 2, 1.700.000; 

Cuk Emilio, via S. Marco? 
10, 1.250.000; 3 
Cuk Emilio «Ristorante 
Montecarlo», via S. Marco 
10, 2.000.000; 

Dante Gaetano, 7.000.000; 
De Mori Franco, via del 
Pozzo 9, 243.000; 

De Walterstein Stefano, 
via Filzi 10, c/o Bossi, 
267.000; 

Dedola Antonio, via Torri- 
celli 3/1, 350.000; 
Degasperi Gigliana e Bo- 
sco Salvatore, str. per Lon- 
gera 1/1, 308.000; 

Del Piero Carmela ved, Del 
Piccolo, via Paduina 11, 
250.000; 

Del Rosso Claudio, via Ca- 
prile 1, (2 protesti per 
4.000.000); 

Del Rosso Maurizio, via 
Romagna 24, (6 protesti 
per 40.000.000); 

Del Rosso pellicceria, via 
Romagna 24, (14 protesti 
per 66.304.750); 
Dell'Università Anna, Di 
Tia, via S. Sebastiano 7/B, 
362.000; 

Detoni Cettolo. Cristina, 
1.120.000; 

Di Benedetto Bartolomeo, 
via Conti 7, (2 protesti per 
10.000.000); 

Di Comite Nicola - La Ma- 
rina Anna e Anania, via 
Grego 18/2, 1.000.000; 

Di Demetrio Libera, via L. 
da Vinci 4, 2.300.000; 

Di Gennaro Nivea, via del- 
l'Istria 12, 480.000; 

Di Gennaro Senica Nivea, 
via Istria 12, 124.000; 

Di Giorgi Roberto, «Soq- 
quadro», via Gatteri 22, 
400.000; 

Dimopoli Costantino, via 
Alpi Giulie 4, 5.000.000; 
Domini Armando, str. di 
Guardiella 52/1, 248.700; 
Edera Carla, via Catalani 
9,200.000; 

El Bavariol di Cotide Vi- 
viana e Co. sdf, via Mat- 
teotti 6, 301.931; 

Eldi Anna, p.zza Donota 1, 
200.000; 

Eli di L. Missaglia, ditta, 
via S. Pasquale 117, (2 pro- 
testi per 750.000); 

E. Mar. Diffusion di 
Edoardo Marassovich, via 
Maovaz 4-6/1, 1.410.000; _ 
Essenza in un angolo, di 
Sussel Cesarina, via Ros- 
setti 21, 786.000; 
Eurogecom srl, via Ghi- 
berti 5, (2 protesti per 
10.000.000); 

Eurogecom srl - Magazz.. 
Jeans, via Ghiberti 5, (2 
protesti per 3.666.600); 
Facco Sandro e Simeone 
Nello, via Ghirlandaio 40, 
c/o «Ricerca snc», (3 prote- 
sti per 10.000.000); 

Faghi Elmi Ahmed, c/c Int. 
a Faghi Elmi Hagi - Faghi 
Elmi Ahmed - Faghi Elmi 
Nur 1.000.000; 

Fanelli srl Import Export, 
via Franca 1, (2 protesti 
per 7.000.000); 

Ferluga Mauro, via Della 
Valle 5, (2 protesti per 
750.000); 

Ferroni Bruno, via Schia- 
parelli 8, 400.000; 

Fichfach Andrea, via G: 
Gesare 1, «Bar», (4 protesti 
per 3.500.000); 

Filippi Albino sdf succ., 
via di Prosecco 16/B, Opi- 
cina, 497.687; 

Fi.Me & Co sas, via XXX 
Ottobre 5, 3.000.000; 
Franceschinel Alessandro, 
via Tonello 15, 285.000; 
Frank Roberta, via Revol- 
tella 6,217.000; 

Frezza Riccardo, p.zza Ve- 
nezia 4, 750.000; 

Furian Tiziana, via Orlan- 
dini 54, 100.000; si 
Furnari Pietro, (2 protesti 
per 5.050.000); 9 
Furnari Pietro, m.lo F.lli 
Bandiera 7, (2 protesti per 
632.500); te, 
Galati Patrizia, via S. Cili- 
no 26, 151.000; 
Galvano Francesco, 
Petronio 9, 500.000; __ 
Gasperini Liliana - Pizze” 
ria Ippocampus, via Pa- 
scoli 47, 3.000.000. 


via 
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COLLEZIONISMO / UNA NUTRITA RACCOLTA DI PEZZI D'EPOCA 


L’Istria intera in cartolin 


La porticina in legno chia- 
To che dà su via della Pe- 
scheria, a due passi da Ca- 
vana, si apre cigolando: la 
luce dall'esterno investe il 
Pagipariolo di pochi metri 
quadrati; dentro, un guaz- 
zabuglio indescrivibile di 
cartoni pieni di libri, ferri 
da stiro, specchiere, so- 
prammobili, cornici, piat- 
ti, vasi, porcellane e deci- 
ne di altre supellettili ac- 
catastate alla meglio. En- 
trare è impossibile, a me- 
no di non vuotare i pezzi 
più ingombranti ammas- 
sati nella stanza. 

«Devo decidermi a fare 
un po' di spazio, a fare una 
cernita di tutto quello che 
ho accumulato in tanti an- 
ni — spiega Natale Cecchi, 
51 anni, parentino di na- 
scita, pensionato, ‘amma- 
lato' di collezionismo — 
ma non mi decido perché 
mi ‘andrebbe via troppo 
tempo». Così quel bazar 
s'ingrossa ogni giorno che 
passa: «Qui intorno mi.co- 
noscono tutti — racconta 
Cecchi abbracciando con 
lo sguardo i vicoli di città 
vecchia — tutti sanno di 
poter contare su di me per 
avere dieci, venti mila lire. 
In cambio mi portano qui 
gli oggetti più disparati, 
vecchie posate scoperte in 
soffitta, oggetti apparen- 
temente insignificanti ap- 


‘A sinistra la Port’Ercole di Pola che con l'Arena, l'Arco dei Sergi e iltempio d'Augusto ricorda il 


partenuti ai nonni e ai bis- 
nonni. Io prendo e conser- 
vo con l'impegno di fare 


prima o poi una selezione, - 


perché ormai qui dentro 
non ci sta più neppure, 
capello». È 

Ge l'aveva nel sangue, il 


Cecchi, la mania di racco- . 


gliere, di catalogare, di 
non gettare niente e oggi, 
oltre all'incredibile ma- 
gazzino : stracolmo che 
possiede in Gavana, ha 
una delle più complete 
collezioni di cartoline: so- 
no circa 50 mila che rac- 
contano nelle immagini 
un po' sbiadite dal tempo, 
la storia dell'Istria bassa, 
da Punta Salvore ad Albo- 
na passando per il monte 


Maggiore, lande ancor og- . 


gi senza pace, spazzate 
dalla bora, terre rosse che 
si tuffano nel mare turchi- 
no, ben scolpite nella me- 


destra Brioni a cavallo dei due secoli. 


- collezionismo: 


Natale Cecchi (nella foto), 


parentino di nascita, è il capo 


carismatico di un gruppo 


di hobbisti sempre più folto 


moria di chi vi ha trascor- 
so l'infanzia. 

Così Natale Cecchi ha 
conciliato l'amore per la 
sua terra con quello per il 
«Omnia 
collenda sunt», sussurra 
lisciandosi i baffi e rian- 
dando con la mente a 
quando i baffi non gli cre- 
scevano ancora. Aveva 
cinque anni quando com- 
pletò la sua prima raccol- 
ta, un album di figurine 
dedicato a «popoli, conti- 
nenti e costumi) che pre- 
cedette le storiche «Pani- 
ni» dei calciatori, nel ‘47. 
«Avevamo gli scatoloni 
pieni di album e figurine 
nascosti sotto alle brande 
nel collegio delle suore di 
Montebello — ricorda 
Cecchi — lunghe ore scan- 
dite da ‘gò, gò, gò, manca, 
gò, manca, manca...). 

Dalle figurine, ai fran- 


cobolli, passando per: le 
monete e le medaglie, un 
curriculum di collezioni 
sta tra i più ricchi e vari, 
fino all'85, quando il ri- 
chiamo della natia Istria 
diventa insopprimibile: 
Cecchi si dedica con pas- 
sione al reperimento di 
quelle più rare pubblicate 
fino al ‘45, cioè fino al 
grande esodo, e riguardan- 
ti sia le città più grosse 
della costa che le piccole 
frazioni sperdute all'inter- 
no. Dei 50 mila pezzi rac- 
colti in questi sette anni, 
Cecchi ha posto il sigillo di 
incedibili a circa tremila 
cartoline; le ‘altre sono 
usate come materiale di 
scambio ai convegni, alle 
fiere, nei circoli. Il merca- 
to è vivace, i «colleghi» di 
Cecchi a Trieste sono circa 
un migliaio; il valore di 
una cartolina è pratica- 


en 


passato di un antico Impero; a 


mente imprecisabile; si va 
da un minimo di 30, 50 mi- 
la lire per quelle più co- 
muni, a quanto stabilisce 
il venditore sulla base dei 
criteri oggettivi (il numero 
di copie messe in circola- 
zione, l'annullo postale, la 
qualità dell'immagine, l'a- 


_ nimazione, ovvero la pre- 


senza di persone nel «qua- 
dretto», l'attuale esistenza 
o stato di conservazione 
del luogo ritratto, ecc.) e 
soggettivi (il valore affetti- 
vo di quello scorcio, il per- 
corso seguito per venirne 
in possesso, ecc.). 

Gli scambi avvengono 
al Caffè San Marco ogni 
prima domenica del mese, 
al circolo del Dopolavoro 
Ferroviario o al circolo 
culturale Frontiera Due- 
mila, oltre che per contatti 
privati anche da fuori 
Trieste. Quello che conta è 
aggiungere sempre un 
pezzo nuovo, ritrovando, 
magari tra mille scorci, il 
vecchio cortile della casa 
del nonno, quello con la 
pergola e il pozzo, far finta 
di niente, soffocando l'e- 
mozione che sale, buttare 
lì un banale «Quanto vuoi 
per questa?» ‘e correre a 
casa con un'altra tessera 
del mosaico del proprio 
passato. Collezionismo è 
anche questo, 


| 


In alto, un'immagine del canale di Fianona; al centro Albona (trasformatasi nel corso degli anni da 
porto di pescatori a centro turistico) e, sotto, il faro di Punta Salvore (costruito nel 1818) in una 


cartolina del 1902. La riproduzione fotografica è di Francesca Ghersinich. 


MODELLO «740» /9 (SEGUE) 


Anno 1989, i redditi «complessivi» 


Sotto i cinque milioni 


Bianchin Davide (‘66) 
207.000; 
Bianchin Gigliola (’57) 
341.000; 


Bianchini Maria (‘31)2; 
Bianco Enrico (‘56)-3; 
Biancofiore Adele (’33) 
364.000; ! > 
Biancolini Bianca (‘43) 


0 


Biancuzzi Francesco 
(67) 4; 

ancuzzi Irma. (‘6) 
13.000; 
lancuzzi Paolo (‘75) 4; 

i Bruna ‘19) 
728.000; 

Giacinta  ('32) 

100.000; 
Biasi Maria ('46) 1; 
Biasin Graziella (‘39) 2; 

in Laura  (‘58) 
641.000; 
Biasioli Renata (‘47) 1; 
Biasioli Rosa’ (39). 
876.000; 

asizzo Laura  (°37) 
925.000; 

izzo Mariasol ('49) 
781.000; 
Biasol Amanda (‘70)3; 


Biasol Sergio (‘55) Biason 
Tvone (‘58)2; 
tason Paolo (’66) 1; 
Bibalo | Anna 
529.000; 
fibalo Bibiana ('63) 1; 
5 alo Maria (27) 
73.000; 0. 
pibalo Nerina (55) 5; 
55 er Viviana (72) 3; 
Bigprie Anneta (147) 3; 
Riguiotto Nives ('36) 5; 
A , 5 
72080: Ingrid (‘70) 


Gidoli ‘Giovanni (‘38) 
Bis :000; 
> dovec Roberto  ('64) 
570.000; 
i ‘Car Francesco (‘39) 4; 


(‘43) 


Biecar Maria ('29) 2; 
Biecher Alida (‘43) 3; 
Biecker Luciano ('45) 4; 
Biekar Andreina (‘45) 1; 
Biekar Boris (‘49)1; °°‘ 
Biekar Maria 
364.000; 

Bielic Branko (‘10)5; 
Bifaro Serafina (‘33) 0; 
Bignami Federico (‘64) 3; 
Bignami Francesca (67) 


(‘15) 


3; 4 

Bigoni Paola (‘40) 2; 

Bi Di Nerina (21) 3; 
Biljan Vera (‘23) 835.000; 
Biloslav Marija ( 53) 1; 
Biloslavo: Alide (41) 
685.000; 
Biloslavo 
709.000; 
Biloslavo 
1.000; 
Biloslavo 
366.000; 
Biloslavo 
746.000; 


Antonia (‘24) 


Bruno (’39) 


Giuliana (55) 


(‘51) 
Biloslavo Maria (‘49) 
750.000; 
Biloslavo Paola (‘66) 2; 
Bilucaglia Marina (’67) 
2: 


‘Lidia 


-Bilus Valentina (‘69) 5; 


Bin Liliana (‘23) 481.000; 
Binaghi Rita  (‘43) 
529.000; o 
Bindi Fabia (‘58)3; 


È Binetti Andrea (‘67) 5; 


Binetti Anne Marie (‘67) 
3; 
Binetti Luciana (‘50) Bi- 


netti Marina  (‘51) 
376.000; 

Binetti Marisa  ('44) 
855.000; 

Binetti Massimo (‘69) 4; 
Binetti Sabina (‘37) 1; 
Binetti Vincenzo ('58) 4; 
Binetti Maraglino Maria 
Luigia ('61) 3; 


Biondi Antares Maria 


(‘71)4; 

Biondi Ezio (‘40) 4; 
Birolla Emma (‘34) 3; 
Birolla Lucio (‘47) 2; 
Birri_ Giuliana  (‘64) 
920.000; 

Birsa Claudio (52) 2; 
Birsa Elisabetta ('49) 3; 
Birsa Igor ('69) 4; 

Birsa Liliana  (‘36) 
916.000; 

Birsa Nadja (‘45) 5; 
Birsa Pierina 
510.000; 

Soj i E 
CO o 
Birsa Stanislao (‘7) 5; 
pisacco Eulvio((45) 2, 

isani Carm Ù 
1.500.000; 0° (50. 
Bisca Debora ('68) 4; 
Bisca. Savina 
898.000; 

Biscaldi Laura Maria 
(‘52) 568.000; 

Biscossa Carlo Francisco 
(‘40)3; 

Bisesi Barbara (64) 5; 
Bisi Renata (‘31) 
385.000; : 
Bisiacchi Claudia ('36) 
595.000; 

Bisiacchi Laura (‘39) 5; 
Bisiacchi Mara (‘64) 4; 
Bisiacchi Maria  (‘35) 
524.000; 

Bisiak Vladimiro (47) 3; 
Bisiani Davide (67) 2; 
Bisiani Franca (‘45) 1; 
Bisiani Franca ('59) 3; 
Bisiani Laura (‘17)4; 
Bisiani Liliana (38) 
666.000; 

Bisiani Luciana (‘45) 3; 
Bisiani Paolo ('60) 3; — 
Bisiani PierPaolo. (‘50) 
-129.000; 

Bisignani Flavia (‘24) 2; 
Bisoffi Lidia (41) 


(‘21) 


(‘50) 


642.000; 
Bissacco (‘43) 
481.000; 

Bisso Alessandro (’66) 
608.000; 

Bisso Annamaria ('68) 
860.000; ; 
Bitetti Antonia  (‘55) 
539.000; 

Bittesnik Dionella (’60) 
4 

Biviano Donatella (‘71) 
875.000; 

Biziak Francesca ('21) 
110.000; 

Bizjak Federico Miroslao 
(31) 477.000; 
Bizjak Giulio (‘38)2; 
BizjakIda ('27)1; 
Bizjak Marta (44) 
760.000; 

Bizzotto Adalgisa ('35) 
580.000; 


Maria 


Bizzotto Federico ('73) 3; 
Bizzotto Nives - (‘46) 
400.000; 


Liietakan Liliana (’29) 


Blascich Fiorella (‘47) 
603.000; 

Blasco Anita (21) 1; 
Blasco Licia (‘53) 
375.000; 

Lasevich Aleks ("70) 4; 
Blasevich Laura  (‘34) 
656.000; 

Blasevich Maria (’37) 
466.000; 


Blasi Franco  ('44) 
-29.000.000; 

Blasi Lidia (‘25) 93.000; 
Blasina Adriana (’39) 3; 
Blasina Bruna  (‘36) 
500.000; 

Blasina Dario (68) 3; 
Blasina Graziella (‘44) 4; 
Blasina Liliana (‘45)3; 
Blasina Maria  (‘21) 
364.000; 

Blasina Maria (33) 


444.000} _ 

Blasina Savina (‘42) 1; 
Blasina Sofia  (‘31) 
437.000; 

Blasini Annamaria (’12) 
650.000; } 
Blasizza Margherita ('42) 
979.000; 

Blaskovic Giuseppe (’36) 


4; 

Blason Ariella (‘34) 1; 
Blason Giuseppina ('32) 
512.000; 

Blason (‘41) 
387.000; _. —, 

Blason Sonia (49) 3; 
Blaznik Darinka (‘43) 0; 
Blenio Antonio ('56) 2; 
Blessano Marco (‘61) 1; 
Blocker Adriana (‘44) 
-10; to 
Blundetto Luciana (‘38) 
437.000; 

Boarini Odete ('69) 1; 
Bobek Teresa ('66) 5; 
Bobicchio Elisabetta (‘14) 
400.000; _. 
Bobig Eredi (‘89) 0; 
Bobini Lidia 
448.000; 
Bobini 
472.000; 
Bobone Domenico (’19) 
-4; 

Boccabianca Alessandro 
(‘47) 452.000; 
Boccali Davide 
611.000; 

Boccali Loredana (‘50) 3; 
Boccalon Antonio ('43) 
-5; 

Bocchi Roberto (46) 4; 
Boccia Antonio (66) 1; 
Boccia Patrizia ('68) 1; 


Marisa 


(‘36) 


Maura  ('51) 


| Boccolini Esperia (’24) 


-20; 

Bocin Zoe (‘31) 364.000; 

Bocuzzi Attilio (‘22) 4. 
(segue) 


(70). 


Sopra i 50 milioni 


DE, Carli Franco ('41) 
De Carli Mario ('29) 97; 
De Carli Sergio (‘43)70; 
De Garlo Tullio ('30) 151; 
De Caro Enzo ('51) 53; 

Si Gassan Lionello ('48) 
De Cleva Armando ('30) 


54; 

De Cleva Matteo ('10) 99; 
De Cleva Pietro ('49) 53; 
Decolle Patrizia ('55) 63; 
De . Comelli. Giovanni 
(27) 66; 


De Corti Adriana (‘60) 99; ‘ 


De Corti Glauco ('25) 
106; 
De Cristini Franco (‘46) 
59; 
De Dolcetti Paolo ('28) 


De Dominis Marcantonio 
(129) 87; 

De Facchinetti Roberto 
('43) 54; È 
De Favento Mariagrazia 
(13) 71; : 

De Fazio Felice ('43) 82; 
De Felice Eustachio (‘26) 


Lilirelcà Claudio :(‘25) 
be irerra Riccardo ('62) 
a Finetti Dolores ('12) 
Di Franceschi Elda ("17) 
De Francesco Guido ('43) 


De Francesco Raffaele 
(138) 54; — 
PEEOIE Rodolfo ('14) 


De Gavardo Aureli ('51) 


De Gennaro Giuseppe 
(E32)67:00 

De Giorgi Bruno ('39) 
LO 

De Giorgi Giuliano ('48) 


515 

De Giorgi Pasquale (‘39) 
56; 

Degli Ivanissevich Sergio 
(‘34) 56; 

De Gorup Gopcevich Al- 
bertina ('07) 78; 

De Grassi Ariella ('35) 56; 
De Grassi Bruno (‘30) 56; 
De Grassi Ferruccio (‘38) 
62; 

De Grassi Franco ('40) 


De Grassi Laura ('39) 58; 
De Grassi Licerio ('46) 
370; 

Di Grassi Luciano ('43) 


De Grassi Marinella (56) 


De. Grassi 
(35) 55; 
De Grassi Silvano ("27) 


56; 
De Gravisi Giuseppe (‘22) 


73; 

De Gressi Luigi (50) 51; 
DI Guarrini Fabio (‘40) 
De Haag Roberto ('43) 
161; 

Dei Rossi Gemma ('11) 


52; 
Dei Rossi Giuseppe (’07) 


83; 

De Iuri Dario ('39) 68; 
Delbello Duilio ('32) 82; 
Delbello Silvio (‘34) 57; 
Delben Franco ('43) 59; 
Do Bono Giuseppe (‘54) 
Del Campo Franco ('49) 


73; 
Delcaro Lucio (‘37) 86; 
Del Conte Ederina (‘29) 


61; i 
Del Conte Ettore ('28) 
121; Sagra 

Del Fabbro Giorgio (‘36) 


96; 
Del Gaiso Silvio ('38) 58; 
Delise Giulio (‘53) 53; 


Piergiorgio . 


Delise Pietro (‘42) 52; 
Della Casa Umberto (‘32) 
398; 

Della Corte Domenico 
(31) 57; 

Della Loggia Liberato 
(06) 67; 

Della Rocca Antonia ('43) 


13%; 

Dal Toffola Irma (‘23) 
78; 

Dralle Giuseppe (‘48) 

Della Zonca Alessandro 

(‘41) 130; 

Del Moro Stelio ('34) 75; 

Del Piccolo Benvenuto 

(28) 96; 

Del Piccolo Luciano (37) 


Del Piero Giovanni (‘18) 


nisi 

Del Prete Adriano ('50) 
56; S 
Del Rosso Gabriella ('54) 
58: 


8; 
Del Tin Lucio (122) 52; 
Del Tutto Fulvio (‘26) 85; 
Deluca Franco (‘46) 50; 
De Luca Michele (‘33) 58;. 
De Lugnani Bruno ('05) 
143; 
De Luyk Laura ('41) 135; 
Demannis Ferruccio (‘29) 
59; RIO 
Mc Giorgio (‘35) 
109; 
IIC Armando (’39) 
De Marco Gastone ('46) 


De Maria Franco ('33) 55; 
De Martin Lucio ('40) 53; 
De Masi Elda ('38) 66; 

È, Mattia Roberto ('54) 
De Maurizio Fabio ('35) 
De Mayer Anita (‘07) 
130; 


De Mayer Maria (10) 83; 
Demeo Antonio (‘33) 53; 


De Michele Salvatore 

(35) 54; 

De Michelini Chiara (‘56) 

164; 

De Mircovich. Alfredo 

(34) 61) 

Demitri Libero (‘22) 52; 

De Mola Cinzia ('60) 59; 

Denard Jean-Claude Re- 
. né (‘45) 76; 

De Negri Bianca ('14) 91; 

Denich Antonio ('48) 

181; 

Denich Lino ('45) 155; 

De Nicolo Antonio ('54) 

62; 

Denon Sergio (‘24) 55; 

Denti Roberto (‘46) 74; 

De Palo Ettore ('20) 174; 

De Palo Giovanni ('53) 

222; 

De Palo Malvina (‘32) 72; 

Depase Aldo (‘38) 51; 

UE Aldo Ubaldo ('49) 


Depase Fabio ('39) 65; 
Depaul Lidia (‘21) 60; 
Depiera Ernesto ('38) 51; 
Depinguente Gianfranco 
('48) 68; 
De Polla Antonio (‘33) 53; 
Depollo Arrigo (‘28) 93; 
De Polo Saibanti Claudio 
(‘41) 126; 
De Ponte Franco (‘40) 59; 
De Pretis Aligi ('44) 58; 
De Pretis Gualtiero ('29) 
Dequal Bruno (’28) 60; 
Derdini Elvino ('22) 118;- 
De Riù Monica ('54) 474; 
De Riù Raffaele ('27) 161; 
Deriu Rita (‘33) 56; 
Derni Guido (‘39) 54; , 
De Robbio Giovanni (‘30) 
50; 
De Rosa Dario ('19) 166; 
De Rosa Giorgio (‘41) 74; 
Derossi Giorgio ('38) 88; 
Derossi Liberio ('35) 55. 
(segue) 


Il Piccolo 


DIBATTITO / ALLA RICERCA DI UN COLLANTE TRA LE PROVINCE 


Quattro separati in casa 


DIBATTITO / TRIESTE . 
Il futuro della città 
come capitale 

della mini-Europa 


Leggendo l'interessante editoriale «Trieste, un'uto- 
pia rischiosa» del direttore, non ho potuto astenermi 
da alcuni considerazioni e riflessioni. Dunque, dal 
suo punto di vista, il divorzio di Trieste da Udine rap- 
presenta «un'utopia rischiosa» e ne spiega le ragioni 
sul piano giuridico, tecnico e sul numero della popo- 
lazione. Nemmeno l'autonomia vale e non sarebbe 
approvata dal Parlamento. Il «nocciolo» della que- 
stione sta poi negli enormi svantaggi e nessun benefi- 
cio, che condurrebbe soltanto all'assistenzialismo. 
«Il Piccolo» però ha dimostrato qui coerenza coi fatti 
con l'apertura della redazione di Capodistria, e con- 
clude con un significato preciso: «Trieste senza hin- 
terland non ha futuro». 

Quest'ultima affermazione è purtroppo vecchia 
quanto la questione dell'ex Venezia Giulia, da quan- 
do cioè questa prese il nome dell'«Adriatisches Kuen- 
stenland», che sotto l'Austria, molto prima dell'esi- 
stenza dell'Italia e della Jugoslavia, rappresentava 
un'intera, inseparabile e prospera «regione», dove 
tutto fu fatto e costruito: Trieste, Fiume, Pola, Gori- 
zia, Abbazia ecc. ecc. i porti, le linee ferroviarie, le 
strade ecc. Il tutto quindi ereditato tutto pronto pri- 
ma dall'Italia e poi anche dalla Jugoslavia. 

La questione di Trieste e dell'ex Venezia Giulia non 
fu risolta nemmeno durante le lunghissime ed este- 
nuanti trattative fra i Quattro grandi alleati sul Trat- 
tato di pace con l’Italia perché la Jugoslavia non ac- 
cettò mai la «linea» francese, che prevedeva il Tlt, e 
l'Italia non riconosceva la perdita di Trieste. Pertanto 
non vi fu mai il necessario accordo fra i quattro gran- 
di e quindi nemmeno la controfirma degli altri 21 sta- 
ti ex nemici dell'Italia. Inoltre nemmeno il Trattato 
di Osimo è giuridicamente valido, perché mai appro- 
vato dal Parlamento italiano. Quindi non soltanto 
l'ex Tlt ma tutto il territorio dell'ex Venezia Giulia 
(1939) con le province di Gorizia, Trieste, Fiume e 
Pola è rimasto sempre ed è tuttora sull'agenda del- 
l'ordine del giorno del consiglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite. Il risultato fu ed è tuttora che Trieste è 
diventata una «testa senza corpo», quest'ultimo rap- 
presentato dal suo hinterland cioè del resto dell'ex 
Venezia Giulia ora diviso fra la Slovenia e la Croazia, 
come se avesse perso due guerre mondiali. 

Ora che dall'«Europa delle patrie» si va rapidamen- 
te verso l'«Europa delle regioni», per cui l'unica no- 


‘ stra patria sarà l'Europa, l'unica salvezza per Trie- 


ste, senza futuro, e quindi per tutta la regione sareb- 
be che la «Regione Venezia Giulia» diventasse indi- 
pendente come «Piccola Europa» — capitale Trieste 
— dato che qui s'incontrano e s'incrociano le tre mag- 
giori razze europee: latina, germanica e slava. Inoltre 
la Venezia Giulia rappresenta un'unica e indivisibile 
regione trilingue: italiana, slovena e croata, dove cioè 
le lingue dovrebbero avvicinare e unire i popoli (come 
in Svizzera) e non dividerli, per cui dovrebbe consi- 
stere di tre cantoni: italiano, croato e sloveno, in cui 
le tre lingue sarebbero riconosciute eguali su tutto il 
territorio. 

In tal caso le riflessioni del direttore cadrebbero 
automaticamente e il futuro di Trieste e dell'ex Vene- 
zia Giulia sarebbe assicurato, poiché gli stati dell'Eu- 
ropa centrale (Austria, Baviera, Cecoslovacchia, Un- 
gheria ecc.) che gravitano su quest'area fornirebbero 
ben volentieri, nel loro stesso interesse, tutti i mezzi 
finanziari per un miglioramento e ammodernamento 
dei porti, delle linee ferroviarie e stradali ecc. dato 
anche che l'Europa unita non tollererà mai che una 
parte così importante come la nostra regione, che 
rappresenta l'unico e il più diretto sbocco dell'Euro- 
pa centrale nel Mediterraneo, sia paralizzata e resa 
inutile dall'assurda spartizione dell'ex Venezia Giu- 
lia. 

La «Piccola Europa-zona franca» con Trieste che 
da uno degli ultimi in Italia, diventerebbe il primo 
porto commerciale del Mediterraneo, e gli altri porti 


giuliani di Fiume, Capodistria, Pola e Monfalcone as- © 


sorbirebbero tutto il traffico di transito-tranship- 
ment per l'Europa centrale e orientale; i cantieri riu- 
niti di Pola, Fiume e Monfalcone diventerebbero i più 
grandi in Europa. Se aggiungiamo il turismo marino e 
montano, le altre industrie ecc., vediamo che la «Pic- 
cola Europa» avrebbe tutte le prerogative di diventa- 
re, entro brevissimo tempo, una «seconda Svizzera». 

Che ne direbbero i triestini e i giuliani, ora senza 
alcun futuro, come giustamente rilevato nell'edito- 
riale? In questi momenti decisivi per il futuro di Trie- 
ste e dell'ex Venezia Giulia non sarebbe quindi op- 
portuno lanciare tramite «Il Piccolo» un sondaggio 
simile a quello dell'unione o meno con il Friuli, che 
dovrebbe prevedere due alternative: 1) Trieste: «te- 
sta senza corpo»; 2) Trieste, capitale della «Piccola 
.Europa) (ex Venezia Giulia). E' proibito sognare? 
Questa naturalmente è soltanto una mia idea, ma si 
sa benissimo che senza idee l'umanità sarebbe anco- 

ra all'età della pietra. 
i Gianni Cora 
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DIBATTITO / CAPOLUOGO IGNORATO DALLA LEGGE 142 SULLE GRANDI AREE 


Una «metropolitana» perduta 


In alternativa, è necessaria una politica regionale del decentramento più coraggiosa 


Vorrei portare il mio 
contributo al dibattito in 
corso sull'assetto istitu- 
zionale della Provincia 
di Trieste e sull'area me- 
tropolitana. 

Ci sono due modi 
accostarsi. alla proble- 
matica della ridifinizio- 
ne del panorama istitu- 
zionale triestino: la ri- 
cerca di un assetto che 
sancisca la separazione 
di Trieste dal contesto 
regionale — e su questa 
ipotesi ho già avuto mo- 

o di esprimere la mia 
contrarietà — oppure — 
e questo è il mio punto di 
vista — l'individuazio- 
ne, nell'ambito dell'uni- 
tà regionale, di un'archi- 
tettura istituzionale che 
tenga contro della speci- 
ficità triestina che vede 
sostanzialmente coinci- 
dere il territorio della 
provincia con quello del 
comune capoluogo e che 
vede troppi enti stru- 
mentali sovrintendere 
alle scelte urbanistiche e 
territoriali, alla distribu- 
zione delle risorse, alla 
programmazione e pro- 
mozione economica. 

Ciò, permesso, sull’a- 
rea metropolitana si è 
detto e scritto un sacco 
di sciocchezze. Si tratta 
in realtà di una soluzio- 


ne istituzionale pensata 
soprattutto per le grandi 
città e disciplinata pun 
tualmente dalla legge 
nazionale n. 142/90 di 
riordino del sistema del- 
le autonomie locali. Ini- 
zialmente si era pensato 
a un criterio demografi- 
co per individuare tali 
aree (1 milione di resi- 
denti nell'area con un 
comune di almeno 
500.000 abitanti). Poi la 
legge (art. 17) ha inteso 
indicare direttamente e 
nominativamente le si- 
tuazioni in cui si applica 
il regime delle aree me- 
ornano identifican- 
dole negli ambiti ricom- 
prendenti i comuni di 
Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firen- 
ze, Roma, Bari, Napoli, 
cui potrà aggiungersi 
Cagliari se in questo sen- 
so disporrà una legge 
della Regione Sardegna. 

Ma cosa comporta:es- 
sere area metropolita- 
na? Nell'area metropoli- 
tana — dicono gli artico- 
li 17, 18 e 19 della legge 
142 — ci sono due livelli 
di governo: la Città me- 
tropolitana e i Comuni. 
La città metropolitana è 
sostanzialmente il risul- 
tato della fusione delle 
competenze della Pro- 


Si potrebbe anche predisporre una normativa 


nazionale per Trieste, che rimpingui il Fondo 


e proceda all’accorpamento tra enti, evitando 


dispersioni di gestione e promozione economica 


[oe 


vincia con alcune im- 
portanti funzioni di ca- 
rattere  sovra-comunale 
normalmente affidate ai 
Comuni: viabilità, traffi 
co, trasporti, tutela del- 
l'ambiente, beni cultura- 
li, difesa del suolo, smal- 
timento dei rifiuti, rac- 
colta e distribuzione del- 
le acque». delle fonti 
energetiche, servizi di 
area vasta nei settori 
della sanità, della scuo- 
la, ecc., grande distribu- 
zione commerciale. 

A questo punto si pos- 
sono trarre, a mio avvi- 
so, alcune prime conclu- 
sioni: 1) abbiamo perso 
l'autobus della 142 (giu- 
gno ‘90); 2) per iscrivere 
Trieste nel novero delle 
aree metropolitane ci 
vorrebbe una modifica 
della legge 142, obiettivo 
non facilmente perse- 


guibile; 3) quandanche 
ottenessimo l'inserimen- 
to, risolveremmo sì il 
problema della sovrap- 


posizione di ruoli fra Co-. 


mune e Provincia di 
Trieste, ma con la crea- 
zione di una «Superpro- 
vincia» che assorbirebbe 
molte delle competenze 


del Comune di Trieste e» 


dei comuni minori il cui 
ruolo conseguentemente 
verrebbe a essere note- 
volmente ridotto. 

E allora? Che fare? 
L'ordine del giorno ap- 
provato dal Consiglio re- 
gionale all'atto della co- 
stituzione della Commis- 
sione speciale per le aree 
metropolitane indica 
un'altra strada rispetto 
a quella della modifica 
della 142: l'attuazione 
dell'art. 9 della legge re- 
gionale n 10/88 sul de- 


centramento che preve- 
deva disposizioni parti- 
colari per l'area metro- 
politana di Trieste. A 
mio parere, più che par- 
lare di attuazione del- 
l'art. 9, le cui previsioni 
sembrano essere molto 
timide, occorrerebbe ipo- 
tizzarne una stesura più 
coraggiosa, anche se mi. 
rendo conto dei limiti 
della potestà legislativa 
della Regione in materia 
di Enti locali. L'occasio- 
ne per una rilettura del- 
l'articolo potrebbe co- 
munque. essere rappre- 
sentata dalla ormai ne- 
cessaria e indifferibile 
revisione della legge re- 
gionale 10/88 alla luce 
della 142, che dovrà es- 
sere condotta nel senso 
del rafforzamento, del 
processo di decentra- 
mento di competenze, 


funzioni e risorse, dalla 
‘Regione agli Enti locali. 

E a proposito di de- 
centramento e di risorse, 
l'amministrazione re- 
gionale avrà a disposi- 
zione, con la prossima 
legge finanziaria, 350 
miliardi in più da parte 
dello Stato. Perché non 
chiadiamo che una parte 
di questi finanziamenti, 
eventualmente per il tra- 
mite dell'art. 54 dello 
Statuto della ‘Regione 
che prevede questa pos- 
sibilità, venga affidata al 
Comune o alla Provincia 
di Trieste per la realizza- 
zione di progetti finaliz- 
zati sulla base di accordi 
di programma? 

L'altro punto toccato 
dall'ordine del giorno 
del Consiglio regionale, 
riguarda la necessità di 
riordino degli enti stru- 
mentali (Ezit, Ente porto, 
Fondo. Trieste, Camera 


di. Commercio, Fondo 
Benzina, Ente Fiera, 
ecc.). 


Come ho già detto vi è 
a Trieste una estrema 
parcellizzazione delle 
competenze urbanisti- 
che e territorialie vi sono 
troppi enti preposti alla 
programmazione e pro- 
mozione economica e al- 
la distribuzione delle ri- 


sorse. 

Si potrebbe pertanto 
predisporre una legge 
nazionale per Trieste 
che, oltre a rimpiangere 
la dotazione finanziaria 
del Fondo Trieste, riordi- 
ni le competenze e ac- 
corpi — laddove possibi- 
le — più enti, creando 
delle «autorità che ga- 
rantiscano l'esercizio 
coordinato di tali fun- 
zioni. 

Penso, ad esempio, al- 
la concentrazione in ca- 
po a un'unica autorità 
delle competenze dell'E- 
zit e dell'Ente porto, che 
avrebbe come risultato 
un maggiore raccordo 
delle scelte urbanistiche, 
di gestione delle aree e di 
promozione economica; 
périsb'a un accorpameni= 
to, in' capo alla Provincia 
o alla Camera di Com- 
mercio, del Fondo Trie- 
ste e del Fondo Benzina 
per concentrare le scelte 
di programmazione eco- 
nomica e di distribuzio- 
ne delle risorse. Certo, 
sono nient'altro che ipo- 
tesi di lavoro, tutte da 
verificare, ma credo che 
dovremo lavorare in 
questa direzione. 1 

Dario Locchi 
(membro della Direzione. 
provinciale della Dc) 


DIBATTITO / L’UTILITA’ DEL CAMBIO DEL TESTIMONE AL VERTICE DELLA GIUNTA 


Ricominciare dall’alternanza 


Non è certo semplice per 
una organizzazione sin- 
dacale inserirsi in un di- 
battito di grande rilevan- 
za per la città, quale è 
quello della separazione 
di Trieste dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
nel contesto in cui lo 
stesso è sorto: in conco- 
mitanza con elezioni po- 
litiche che sono a ridosso 
di elezioni amministrati- 
ve anticipate riguardanti 
il Comune e la Provincia 
di Trieste. Gita 
Riteniamo però che sia 
necessario comunque 
esprimersi dopo il dovu- 
to approfondimento su 
queste tematiche proprio 
per confrontarci con le 
forze politiche in un cli- 
ma meno acceso di quel- 
lo attuale, alla luce di 
proposte credibili e pra- 
ticabili che possano tro- 
vare il necessario con- 
senso anche a livello na- 
zionale per poi avere una 
pratica attuazione. La 
stessa commissione per 
l'area metropolitana di 
Trieste, già costituita, 
predisporrà un testo di 
legge che dovrà trovare il 
consenso in primo luogo 
del Consiglio regionale e 
in secondo luogo a livello 
centrale. Pertanto 
uscendo dagli schemati- 
smi un po' semplicistici 
sui quali si è incentrato 
fino a ora il dibattito, si 
tratta di individuare del- 
le ipotesi di lavoro, valu- 
tando i pro e i contro del- 
le stesse, individuando la 
soluzione che più si con- 
fà alla nostra realtà e che 
sia di facile attuazione. 
Su un dato ritengo vi 
sia un consenso unani- 
me: sul fatto che esisto- 
no dati certi di sperequa- 


zione sia sul piano eco- 
nomico (il gettito di Trie- 
ste è superiore alle en- 
trate) che su quello poli- 
tico (la mancata alter- 
nanza alla presidenza 
della Giunta regionale); 
si tratta ora di capire co- 
me affrontare questi ele- 
menti di negatività at- 
traverso una modifica 
dell'assetto istituzionale 
che non crei contempo- 
raneamente dei mecca- 
nismi che rischierebbero 
per altri versi di peggio- 
rare la situazione anzi- 
ché migliorarla. La Se- 
greteria della Ccdl/Uil, al 
fine di avviare un dibat- 
tito interno ed esterno 
all'organizzazione, | ha 


DIBATTITO /D. 


Ai sensi dell'art. 128 
della Costituzione tut- 
tii Comuni e le Provin- 
ce della Repubblica 
italiana, senza ecce- 
zione alcuna, godono 
di una rilevante auto- 
nomia contabile-am- 
ministrativa al fine di 
garantire una più im- 
mediata e incisività 
tutela degli interessi 
dei cittadini. 
L'autonomia del 
Comune e della Pro- 
vincia di Trieste, però, 
da oltre due anni è ri- 
masta annichilita in 
quanto la classe politi- 
ca triestina si è rivela- 
ta incapace, non solo 
di gestirla alla meno 
‘peggio, ma addirittura 
di realizzare un vile 


esaminato tre ipotesi. 

La prima prevede la 
creazione di una autono- 
mia provinciale che 
mantenga comunque a 
Trieste il ruolo di capo- 
luogo regionale. Ciò pre- 
supporrebbe la creazio- 
ne di un'area metropoli- 
tana con maggiori com- 
petenze di quelle previ- 
ste dalla legge 142 attra- 
verso una modifica dello 
statuto della Regione 
Friuli-Venezia Giulia che 
dia la delega alla Provin- 
cia di Trieste per alcune 
materie sulle quali la Re- 
gione ha facoltà primaria 
di legiferare. A _mo' di 
esempio potremmo cita- 
re le norme riguardanti 


scambio di poltrone. 

Com'è noto la Dc 
doveva cedere la pol- 
trona di sindaco al Psi, 
il quale a sua volta, 
quale merce di scam- 
bio, doveva cedere la 
presidenza della Pro- 
vincia. 

Il rito dello scambio 
delle due poltrone, che 
doveva essere celebra- 
to al cospetto di tutti î 
santoni degli altri par- 
titi politici, è saltato 
perché i due parteci- 
panti alla staffetta, 
colti da isterica fibril- 
lazione a cagione del- 
la reciproca sfiducia, 
sono miseramente ro- 
vinati a terra con con- 
seguenze letali. 


l'incentivazione alle im- 
prese, ai settori commer- 
ciali, turistici, ecc... 
Questa ipotesi consen- 
tirebbe il riconoscimento 
di una specificità di Trie- 
ste dettata anche dalla 
quasi coincidenza tra la 
Provincia e il comune ca- 
poluogo, senza prefigu- 
Tare una separazione 
dalla Regione. È 
La seconda ipotesi 
presupporrebbe la crea- 
zione di una Provincia 
autonoma sul modello di 
Bolzano e di Trento. I ri- 
schi legati a questa se- 
conda ipotesi derivano 
dal fatto della eccessiva 
ristrettezza del territorio 
(Trento e Bolzano di- 


L MALGOVERNO ALL’AUTONOMISMO 


Precipitati... dalla poltrona 


Grazie a questa 
classe politica, re- 
sponsabile dell’antici- 
pato scioglimento dei 
consigli comunale e 


provinciale, i cittadini . 


triestini sono ora co- 
stretti a subire un 
commissario con tutte 
le perniciose conse- 
guenze che ne deriva- 
no. 7 

A questi politicanti, 
rivelatisi perfino inca- 
paci di dividersi i «pa- 
nini», si può seria- 
mente pensare di affi- 
dare il compito di ge- 
stire una maggiore au- 
tonomia dei due enti 
locali? A quali disa- 
strose conseguenze 
porterebbe: l'attuazio- 


spongono di un territorio 
più ampio) che finirebbe 
con il limitare lo svilup- 
po economico della città 
e dall'altro lato potrebbe 
far insorgere la rivendi- 
cazione di una tutela del- 
la minoranza sul model- 
lo di queste due province 
(non dimentichiamo che 
è proprio la presenza del- 
le minoranze il motivo 
fondante l'autonomia di 
entrambe le province ci- 
tate). 

La terza ipotesi s'in- 
centra sulla costituzione 
di una Regione a sé stan- 
te comprendente l'ex 
territorio giuliano. Dal 
momento che i matrimo- 
ni necessitano del con- 


ne del separatismo, 
invocato e propugnato 
‘proprio da quella clas- 
se politica resasi re- 
sponsabile dell'attuale 
sfascio amministrati- 
vo? 

Nonostante il, Car- 
nevale sia passato, il 
separatismo continua 
ad animare un dibat- 
tito semiserio preordi- 
nato ‘solo a eludere il 
giudizio dei cittadini 
su quei politici che, già 
responsabili dello sfa- 
scio amministrativo 
ed economico in cui 
versa Trieste, hanno 
ancora una volta il co- 
raggio di richiedere 
agli elettori fiducia. 
L'espediente  del- 


senso di entrambi i co- 
niugi non pare sia prati- 
cabile la creazione di una 
Regione Giulia alla quale 
non sembra interessata 
la provincia di Gorizia. 
Non va escluso in questa 
terza ipotesi il rischio di 
‘una fortè concorrenziali- 
tà tra le due costituende 
Regioni in particolare 
per quando attiene i traf- 
fici terrestri e marittimi 
già oggi gravati da una 
carenza infrastrutturale 
(vedi alta velocità nel si- 
stema. ferroviario). La 
Segreteria della Ccdl/Uil 
ritiene che la prima ipo- 
tesi esaminata sia quella 
che consente la soluzio- 
ne di diversi problemi 


l'autonomismo, in 
passato sperimentato 
‘più volte con successo, 
viene ancora una vol- 
ta riproposto dalla Li- 
sta e dal Psi nella pie- 
na consapevolezza di 
eludere un dibattito 
serio sui gravi proble- 
mi che attanagliano la 
città di Trieste. 

Il Psdi invita soste- 
nitori del separatismo 
a un pubblico dibattito 
‘per consentire ai citta- 
dini di comprendere 
pienamente gli effetti 
disastrosi che derive- 
rebbero dalla separa- 
zione di Trieste dal 
Friuli. 

Cosimo D'Alessandro 
Psdi 


senza con ciò prevedere 
che Trieste debba stac- 
carsi dal contesto regio- 
nale, anzi potrebbe raf- 
forzarne il ruolo. Inoltre 
altri tipi di intervento 
potrebbero essere ipotiz- 
zati per riequilibrare 
l'assetto regionale. Ha 
senso infatti, in una Re- 
gione piccola come la no- 
stra, mantenere una del- 
le province più vaste d'I- 
talia come quella di Udi- 
ne, comprendente ben 
138 Comuni che vanno 
dal mare alla montagna e 
che hanno problemati- 
che fortemente differen- 
ziate tra loro? Quanto è 
utile alla città di Trieste: 
conservare un collegio 
elettorale per le elezioni 
politiche a sé stante che 
esprime un numero di 
parlamentari di gran 
lunga inferiore a quelli 
espressi da tutto il resto 
della Regione? Parla- 
‘mentari non interessati 
oggi allo sviluppo 
Trieste? ? 
E le forze politiche,‘ 
che in questi giorni di- 
battono tanto animata” 
mente queste question! 
non avrebbero fatto me”, 
glio a creare i presupp0” , 
sti di un'alternanza alla 
presidenza della Giunt@ 
tale da far sì che alla 10- 
gica dei numeri (Trieste 
conta 250.000 abitan!! 
su 1.250.000 di tutta 12 
Regione) venisse CON” 
trapposta ‘una politic@ 
seria che tenesse conto. 
delle esigenze di rapp!?” 
sentatività di tutti i 1", 
ritori che compongo” 4 
nostra regione: 
n I 
segreta ‘ 
regionale U! 
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MOLTI ISTITUTI PER ANZIANI PUBBLICIZZA NO ACCORDI INESISTENTI CON USL E REGIONE 


Le convenzioni fantasma 


C'è chi vanta il giardino, 
la vista mare e l'ampio 
parco. Qualcuno preferi- 
sce puntare sul «tratta- 
mento familiare» e ma- 
gari «l'ambiente pulito e 
confortevole». Tutti, al- 
meno sulla carta, garan- 
tiscono assistenza medi- 
ca e infermieristica. Ma 
nelle inserzioni pubblici- 
tarie alcune case di ripo- 
so vanno più in là. Sulle 
pagine gialle si può leg- 
gere che alcune delle abi- 
tazioni collettive poli- 
funzionali triestine go- 
dono di una convenzione 
con la Regione e che al- 
meno una di queste è 
convenzionata con l'Usl. 
Non si contano, poi, le 
strutture che si fregiano 
di un contributo regiona- 
le. Che abbiano qualcosa 
in più delle altre? Che 
siano più controllate, e 
più seguite dagli enti 
pubblici? Niente affatto. 
Stiamo semplicemente di 
fronte a un gioco pubbli- 
citario. A volte evidente- 
mente scorretto, nel mi- 
gliore dei casi impreciso. 
Nessuna delle case di ri- 
poso private ha infatti 
una convenzione con la 
Regione, né tantomeno 
con l'Usl. 

L'Unità sanitaria loca- 
le rilascia alle strutture 
che presentano i requisi- 
ti fissati dalla legge 
un'autorizzazione, e nul- 
la di diverso. Le struttu- 
Te autorizzate dall'Usl.a 
Trieste sono attualmente 
in tutto 61, e sono elen- 
Cate in una tabella com- 
pilata dall'Assessorato 
Tegionale all'assistenza 
(da noi pubblicata sabato 
scorso in questa pagina) 
che contiene, accanto al 
nome del titolare, la ret- 
ta praticata dai vari isti- 
tuti. Quanto al contribu- 
to, a nessuna delle abita- 


zioni collettive polifun- 
zionali vengono erogati 
fondi regionali. Sono solo 
gli anziani che al di sotto 
di un certo reddito hanno 
diritto a un contributo da 
parte della Regione per 
sostenere le spese del ri- 
covero. Questo sussidio, 
che va richiesto al Comu- 
ne, spetta all'anziano in- 
dipendentemente dalla 
casa di riposo prescelta: 


‘ basta che la struttura sia 


compresa fra quelle au- 
torizzate dall'Usl. Dei 
rapporti diretti fra i tito- 
lari della casa e l'ente re- 
gionale si instaurano so- 
lo in due casi. Quando la 
Regione verifica che chi 
beneficia dei contributi 
sia effettivamente rico- 
verato nella struttura, e 
quando il titolare ha 
‘avuto unà delega dall'o- 
spite per incassare il 
contributo. 

Daniela Gross 


Qui a lato pubblichiamo 
(invece) l'elenco delle 19 
case triestine per anziani 
e inabili. Alcune di que- 
ste strutture sono gestite 
dagli enti pubblici locali, 
altre sono in mano a pri- 
vati. Tutte presentano 
però delle caratteristiche 
particolari rispetto alle 
abitazioni collettive po- 
lifunzionali. Queste 19 
case offrono infatti all'o- 
spite un livello assisten- 
ziale molto elevato e re- 
quisiti di spazio e attrez- 
zature tali da poter acco- 
gliere anche anziani par- 
zialmente o totalmente 
non autosufficienti. Co- 
me si può vedere nella 
tabella, le strutture per 
anziani e inabili hanno 
dimensioni variabili: si 
va dai 400 posti letto del- 
l'Itis ai 15 della «Pia casa 
Gentilomo». 


ELENCO CASE 
PER ANZIANI ED INABILI 


U.S.L. n.1 «Triestina» 

«Gerocomio dell'Istituto Triestino per interventi sociali», via Pa- 
scolì 31, Trieste, tel. 040/744357 (Pubblica, Ipab); P: 400; RA: 
-; RN: 52.300 più contributo L.R. 67/83. 

Casa di riposo «Malusà-Zanetti», via dei Soncini, 102, Trieste, 
tel. 040/816358 (Pubblica, Ipab); P: 48; RA:36.500 solo donne; 
RN:-. 

Casa di riposo «Casa Serena», via Marchesetti 8, Trieste, tel. 
040/910252 (Pubblica); P: 250; RA: da 37.400 a 41.800 in rela- 
zione alle caratteristiche della stanza;RN:-. 

Casa di riposo «M. Capon», via S. Isidoro 13, Opicina, Trieste, 
tel..040/211484 (Pubblica); P: 32;RA: 41.800 integrata da 89 
appartamenti per 1 e 2 persone con retta mensile di L. 
130.000 per 1 persona e L. 200.000 per 2 persone; RN: -. 

Casa di riposo «Don E. Marzari», via S. Nazario 109, Prosecco, 
Trieste, tel. 040/225861 (Pubblica); P:98;RA:-;RN: 41.800 più 
contributo L.R. 67/83. 

Istituto «Sacro Cuore», via del Cerreto 2, Trieste, tel. 040/410096 
(Privato); P:17;RA: 1.000.000 mensili; RN: -. 

Istituto «S. Giuseppe», via G. Ascoli 3, Trieste, tel. 040/410408 
(Privato); P: 20; RA: 1.000.000 mensili; RN:-. 

Casa «S. Domenico», Strada di Guardiella 13, Trieste, tel. 
040/568611 (Privato); P: 53; RA: 48.000 più contributo L.R. 
67/83;RN: 48.000 più contributo L.R. 67/83. 

Istituto «Casa Famiglia Mater Dei», viale R. Sanzio 3, Trieste, 
tel. 040/54332 (Privato); P: 80; RA: da 1.000.000 a 1.300.000 
mensili in relazione alle caratteristiche della stanza;RN: -. 

Casa di riposo «C. e G. Stuparich», Borgo S. Mauro 132, Sistia- 

È na (Duino Aurisina), tel. 040/299195-299456 (Pubblica); P: 
98;RA: da L. 30.000 a L. 37.000 in relazione alle caratteristi- 

* che della stanza;RN: 45.000 in relazione alle caratteristiche 
della stanza. 

Casa di riposo , salita Ubaldini 50, Muggia - Trieste, tel. 
040/744357 (Pubblica); P: 80; RA: 41.500; RN: -. 

Residence «L. lerella» , Padriciano 199, Trieste, tel. 040/226260 
(Privato); P: 85; RA: 48.000. + contributo L.R. 67/'83; RN: 
48.000 + contributo L.R. 67/'83. 

Istituto «Domus Lucis» , scala Lauri 2, Trieste, tel. 040/421246 
(Privato); 0; RA: 40.000; RN: da 50.000 a 60.000 in relazio- 
ne alla gr: dell’inabilità. 

Istituto «Domus Mariae» , via Madonna del Mare 5, Trieste, tef. 
(040/300771-300772 (Privato); P: 42; RA: 1.000.000 mensili; 
RN:-. 

Istituto «Opera M. Basiliadis» , via P.L. da Palestrina 6, Trieste, 
tel. 040/723255-732849 (Privato); P: 34;RA: 1.000.000 mensili; 
RN:-. 

Pensionato «Suore scolastiche Francescane di Cristo Re» , via 
delle Docce 34, Trieste, tel. 040/568578 (Privato); P: 23:RA: 
daL. 30.000 aL. 85.000solo donne inrelazione alle caratteri- 
stiche della stanza; RN: -. 

«Pia Casa Gentilomo», via Cologna 29, Trieste, tel. 040/568578 
(Privata); P: 15; RA: 45.000; RN: -. 

Istituti dei ciechi «Rittmeyer», viale Miramare 119, Trieste, tel. 
040/422801 (Pubblica, Ipab); P: 7; RA::45.000; RN:-. 

Struttura protetta ex ospedale «Gregoretti», via S. Cilino 14, 
Trieste, tel. 040/567714/567715 (Pubblica); P: 88; RA: -; RN: 
35.608. 


U.S.L. n. 2 «Goriziana». 

Casa di riposo per anziani «Angelo Culot», via Brigata Re 31, 
Lucinico - Gorizia, tel. 0481/390701 (Pubblica); P: 160; RA: 
42.000; RN: 54.000. 

Casa di riposo «Villa S. Giusto», corso Italia 244, Gorizia, tel. 
0481/83151 (Privata); P: 200; RA: -; RN: 90.980. 

Reparto di assistenza - Casa di riposo presso l'Ospedale «S. 
Giovanni di Dio», via Fatebenefratelli 34, Gorizia, tel. 
0481/3821 (Privata); P: 90; RA: -; RN: 90.980. 


letto — RA - Retta autosuffice 


letta non autosufficenti 


OPERA MARIA BASILIADIS, UN ALBERGO DA UN MILIONE AL MESE 


Il prezzo della privacy 


Alle dieci del mattino so- 


no molte le stanze che ri- 
mangono chiuse davanti 
a chi bussa: proprio co- 
me in un albergo, gli 
ospiti sono già usciti per 
la passeggiata quotidia- 
na, portandosi dietro la 
chiave della loro «priva- 
Cy». Una serratura, una 
targhetta sullo stipite 
che annuncia il nome 
dell'inquilino: e dietro 
ogni porta, una casa —la 
propria casa — in minia- 
tura, che gli ospiti dell'O- 
pera Maria. Basiliadis 
hanno ricreato portando 
i propri mobili, il telefo- 
no, gli oggetti più cari. Lo 
stabile di via Palestrina 
6, infatti, pur essendo uf- 
ficialmente un «istituto 
per anziani autosuffi- 
cienti), è in realta una 
residenza riservata a 
persone che pur rien- 
trando nella fascia della 
terza età (la media si ag- 
gira Intorno agli 80-85 
anni) godono ancora di 
una buona salute, e pos- 
sono continuare a gestire 
al meglio un'esistenza 
quanto più possibile 
«normale», Gli otto di- 
pendenti della Basiliadis 
non offrono infatti alcu- 
na assistenza infermieri- 
stica, ma si occupano 
esclusivamente dei .ser- 
vizi quotidiani (tre sono 
gli addetti alla cucina, 
tre quelli alla pulizia dei 
piani, a loro si aggiungo- 
no la direttrice Caterina 
Gori e l'economo Mario 
Righi). La retta mensile è 
di un milione di lire, e 
comprende vitto, allog- 
gio, riscaldamento e la- 
vanderia (esclusi gli in- 
dumenti personali). 

Nata trent'anni fa in 
seguito alla donazione di 
un ristretto numero di 


3 addetti alla cucina 
3 addetti ai servizi 


locali da parte di Maria 
Basiliadis alla diocesi 
triestina, l'Opera si è al- 
largata a poco a poco fino 
a comprendere gli attuali 
1800 metri quadrati di 
cui.si compongono i 
quattro piani della casa e 
la mansarda riservata a 
sala riunioni. Assieme 
alla Mater Dei, alla Do- 
mus Mariae, alla san Do- 
menico e alla Livia Ieral- 
la, la struttura fa parte di 
un' gruppo di proprietà 
della diocesi: è gestita da 
un consiglio d'ammini- 
strazione nominato dal 
vescovo e presieduto da 
Mario Gallopin, e da una 
terna di revisori dei con- 
ti. «Questa però — preci- 
sa Righi — è una casa lai- 
ca: la direttrice non è 
una religiosa, e alcuni 
ospiti appartengono a 


A Ist. Opera Maria Basiliadis 


Sani In 00 
Dislocato su quattro piani più sala riunioni al 5? 
piano. Tutte stanze singole senza bagno. 

4- 5 servizi ad ogni piano 


Comprensiva vitto, alloggio, riscaldamento, lavaggio 
biancheria da letto e da bagno 


1 direttrice 1 economo 


la Palestrina 6 - Trieste 


Convenzionata 
contributo 


32 signore 
2 signori 


confessioni diverse da 
quella cattolica». 

Ma la principale ca- 
ratteristica della Basilia- 
dis, è proprio quella di 
presentarsi come un re- 
sidence: i 34 ospiti — 
tutte signore, tranne due 
uomini — vivono in 
stanze singole, dislocate 
nei quattro piani, ritro- 
vandosi negli spazi co- 
muni: la sala da pranzo, 
la biblioteca, il salotto e 
la cappella dove ogni do- 
menica viene celebrata 
la messa. E frequentano 
con assiduità le confe- 
renze, le proiezioni di 
diapositive, i concerti e 
le manifestazioni che un 
gruppo di collaboratori 
esterni aiuta ad organiz- 
zare con una certa rego- 
larità nella stagione in- 
vernale da ottobre a 


maggio. Una socializza- 
zione resa possibile dalla 
vivacità . intellettule e 
dalle buone condizioni 
psico-fisiche degli abi- 
tanti dell'Opera: anche 
se, puntualizza la diret- 
trice, non tutti proven- 
gono dai ceti più alti e 
hanno una particolare 
preparazione culturale. 
«Anzi, le occasioni che 
creiamo stimolano tutti 
a interessarsi a diversi 
argomenti, a tenersi al 
passo con i tempi». Righi 
parla comunque della 
Basiliadis come di una 
casa che, «da sempre 
classificata come abita- 
zione per signore, acco- 
glie un pubblico che si è 
andato formando nel 
tempo per selezione na- 
turale». 

Fra le ospiti c'è anche 
la signora Lory, pronipo- 
te di Ettore Schmitz, os- 
sia Italo Svevo, che ricor- 
da bene quell'ecceziona- 
le zio «spiritosissimo, ar- 
guto, gran patito della 
musica: quanta se ne fa- 
ceva, nella grande villa 
di Opicina!». E aggiunge 
con un pizzico di orgo- 
glio: «Sa che gli assomi- 
glio proprio tanto? Tutti 
dicono che mi mancano 
solo i.suoi baffil». Anche 
la signora Lory, come la 
signora Lidia e le altre 
ospiti, parlano soprat- 
tutto a favore della si- 
gnora Gori, che da più di 
vent'anni gestisce la ca- 
sa: «Lei ci capisce, ci sti- 
mola, ci coinvolge nelle 
attività che organizza 
per mantenerci intellet- 
tualmente vive: senza 
dimenticare i nostri ri- 
cordi, la nostra buona 
cucina...). 

Paola Bolis 


LETTERE 
linome 
delle case 


In merito all'elen- 
co delle case di ri- 
poso pubblicato 
su «Il Piccolo» di 
sabato 14 marzo 
desidero precisa- 
re che non esiste 
la casa di riposo 
Forti bensì la casa 
di riposo Giulia, ìîl 
numero di telefo- 
no esatto è 
370685 e la retta 
giornaliera è di li- 
re 53.000. 
Il titolare 
Maurizio Forti 


Nell'articolo sulle 
case di riposo del 
14 marzo scorso 
l'intestazione 
«Villa Paradiso» 
di Pavat Franca e 
Zucca Maria è er- 
rata, in quanto la 
casa di riposo si 
chiama «Casa dei 
nonni», di Pavat- 
Zucca, Log 158, 
San Dorligo della 
Valle. 

Gergolet Tullio 


GIOVANNI PIACENTINI, 96 ANNI, RACCONTA LE SUE AUDACI IMPRESE 


Il general, l’arme, 


Dopo una vita trascorsa è 


a rincorrere avventure 
Per tutto il mondo, da 
qualche tempo il genera- 
le di Corpo d'armata dei 
tuoli d'onore Giovanni 
Piacentini è tornato a 
armo, suo paese natale. 
Ovantasei anni a set- 
tembre, il generale ora 
bassa le giornate affon- 
dato su una comoda pol- 
trona. Rispolvera ancora 
.Oroglioso medaglie e 
Onorificenze e, appena 
Può, si concede malinco- 
Niche IEEE Sem- 
Pre gentile e disponibile, 
è particolarmente lieto 
Quando può raccontare 
la sua storia. 
. Appena diciottenne, 
ped gli studi 
“lasciando gli amici (fra 
Cui il carissimo Ardito 
esio), SODO di casa 
Ber. fare il volontario 
Contro gli austriaci. In 
(erra fu più volte ferito. 
fatto prigioniero e, 
Come dice, conobbe la 
Morte e se la fece amica. 
el ventennio intraprese 
‘a carriera militare, dedi- 
fandosi a ricerche per 
Ufficio storico dello 
Stato maggiore dell'eser- 
Sto. Nella seconda guer- 
Ta mondiale fu destinato 
All'Africa Orientale. Co- 
Stretto alla resa dopo la 
attaglia del lago Tana, 
parata sei mesi, ottenne 
Onore delle armi. Fece 
Quindi la prigionia con la 
#iStola ala cintura. Al- 
te mistizio dell'8. set- 
snai fu rimpatriato 
SE ordine del Comando 
IS bremo delle forze al- 
RO nel Mediterraneo e 
auEiunse il Friuli a se- 
to. dell'VIII Armata. 
del fu nominato coman- 
vinte del presidio di Cer- 
«Sano, Intanto, mentre 


Sì n 
cong scuteva il nuovo 
sn ne orientale, i «titi- 


*@Ppoggiati dai russi e 


dai comunisti italiani, 
premevano per raggiun- 
gere il Tagliamento. Nel 
Maggio del 1945, infatti, 
Sì erano impadroniti di 
Trieste e già avevano 
avamposti a Udine, pres- 
so il liceo «Stellini». In 
questo clima confuso 
giunse da Roma al capo 
di stato maggiore della 
regione un telegramma 
esplicito: «Lasciate Udi- 
ne e ponetevi col coman- 
do a Ovest del Brenta». 
Allora il colonnello Pia- 
centini ottenne un collo- 

io, forse decisivo per i 

lestini della regione, con 
il generale Montgomery. 
Piacentini convinse 
Montgomery a mantene- 
re il presidio italiano in 
Friuli; insieme definiro- 
no gli attuali confini po- 
litici e militari dell'Ita- 
lia, approvati dagli ame- 
ricani in un successivo 
colloquio a Pramollo. Gli 
sloveni, trovandosi le 
truppe regolari e i parti- 
giani dell'Osoppo decisi a 
resistere, dopo sporadici 
combattimenti, furono 
costretti a ritirarsi da 
Udine, e poi anche da 
Trieste. Sono, queste, 
circostanze sulle quali la 
storia deve indubbia- 
mente ancora far luce. 

Il generale amava la 
caccia, le belle donne e la 
vita d'azione. Ma adesso, 
in un mondo non più a 
misura d'uomo che ha 
Reco gli antichi valori e 

a cambiato i costumi di 
vita, non ha tenuto il 
Ros alle ultime tecno- 

ogie, Isolato nei suoi ri- 
cordi, quando trova 
qualche ascoltatore at- 
tento, malinconicamente 
rievoca immagini di un 
tempo ormai ‘perduto. 
Ma l'incanto dura un at- 
timo, poi torna alla grigia 
monotonia degli anziani, 


Approfittando della gen- 
tile disponibilità abbia- 
mo posto alcune doman- 
de al generale Giovanni 
Piacentini, ospiti nella 
sua casa di Varmo. 

Generale, lei ha par- 
tecipato sempre in pri- 
ma linea, a due guerre 
mondiali. Quale dei 
tanti episodi che avrà 
vissuto le sembra più 
significativo? 

«Sì, ne ho vissuti dav- 
vero tanti. E° difficile 
sceglierne uno. Dovrei 
un momento. concen- 
trarmi... Mi trovai un 
giorno, durante la prima 
guerra mondiale, in una 
trincea scavata a pochi 
metri da quelle degli au- 
striaci. Sia noi che loro 
avevamo eretto a prote- 
zione della trincea scudi 
metallici, provvisti di fe- 
ritoie, per spiare le mos- 
se del nemico. Mentre 
osservavo le postazioni 
nemiche, incontrai lo 
sguardo di un soldato 
austriaco che faceva al- 
trettanto. A lungo, ci 
scrutammo negli occhi, 
scambiandoci un mes- 
saggio silenzioso, ma 
esplicito: ‘non ho nulla 
contro di te, non ti odio; 
ma allora perchè siamo 
qua?'». di 

Nei difficili momenti 
che seguirono la fine 
della seconda guerra 
mondiale, lei si trovava 
in Friuli a seguito del- 
l'ottavo armata. Cosa 
accadde in quei giorni? 

«A quei tempi ero uffi- 
ciale di collegamento del 
regio esercito con gli al- 
leati e comandavo il pre- 
sidio di Cervignano. La 


gli 


Il generale Giovanni Piacentini, in una foto di 
ieri, in divisa, e di oggi, a 96 anni. 


situazione era difficile, 
perché gli slavi, appog- 
giati dai russi e dai co- 
munisti italiani, voleva- 
no il confine al Taglia- 
mento, e gli alleati non 
avevano ancora deciso 
quale doveva essere il 
nuovo confine orientale. 
Un giorno giunse da Ro- 
ma un telegramma di 
cui ricordo perfettamen- 
te il testo: ‘Lasciate Udi- 
ne e ponetevi con il co- 
mando a Ovest del Bren- 
ta’. Se avessimo obbedi- 
to, in Friuli, dove già si 
erano verificati gravi di- 
sordini, avrebbe regnato 
l'anarchia, 0, peggio gli 
slavi... Ottenni allora un 
colloquio con. il generale 
Montgomery sullo spar- 


tiacque di Villaco. Gli 
parlai, senza venire mai 
interrotto per circa 40 
minuti, finché Montgo- 
mery mi disse di restare 
dove ci trovavamo in at- 
tesa di nuovi ordini». 

Ci furono degli scon- 
tri a fuoco coi titini? 

«Ci furono anche som- 
mosse, Io ricevetti l'ordi- 
ne di mandare degli uo- 
mini a sedare i tumulti 
alla Snia Viscosa. Prefe- 
rii recarmi di persona, e, 
vista la sproporzione 
delle forze, puntai sul 
morale, Fingendo di ave- 


re molti più soldati, con-- 


vinsi gli scioperanti a 
tornare alle loro. case, 
Prima però volli far ab- 
bracciare alcuni soldati 
con alcuni operai, e tutta 


amori 


la folla applaudì com- 
mossa. Per quanto ri- 
guarda i titini, mi sem- 
bra che a Udine si verifi- 
carono sporadici scontri 
a fuoco nei pressi di por- 
ta Aquileia». 

Generale, mi sembra 
rattristato da questi 
ricordi. Passiamo a un 
argomento più lieto: le 
donne. 

«Ah, le donne... quelle 
dolci e bellissime creatu- 
re... le confesserò che mi 
piacciono ancora. Ma è 
meglio non dire di più... 
ho avuto anche proble- 
mi... anche con mia mo- 
glie... ma non ho rimorsi, 
né rimpianti». 

Cosa rimpiange, ora 
in modo particolare? 

«Rimpiango il tempo 
passato, infiniti episodi 
su cui dovrei fare un at- 
timo mente locale... mi 
ricordo di quando fre- 
quentavo il ginnasio a 
Udine, assieme aa Ardito 
Desio, l'esploratore De 
Gasperi, il professor Mu- 
soni, fui uno dei soci fon- 
datori del circolo Speleo- 
logico friulano, che pub- 
blicava una rivista: 'Il 
mondo sottoterra’. Ri- 
cordo scalate di rocce 
inesplorate misteriose, 
discese nelle grotte del 
Carso, ricordo le notti 
passate a vegliare in 
trincea, lo sguardo triste 
del mio commilitone 
mentre moriva tra le mie 
braccia; ricordo ancora 
il sorriso e le carezze fur- 
tive strappate in un pra- 
to alla ragazza più bella 
del paese...». 

Mario Anzil 


UNIVERSITA? DELLA TERZA ETA’ 
La «metamorfosi» del mito 
dall’antichità ai giorni nostri 


Lunedì sede Aula A- 
B: 16-17 prof A. Rai- 
mondi: Scienza dell'ali- 
mentazione; sede: Au- 
la B: 17.30-18.30 prof. 
M. Gelsi Salsi: Lett. te- 
desca: Itinerario Mitte- 
leuropeo; Centro giova- 
nile «Madonna del Ma- 
re» (via don Sturzo 4); 
16-17.30 dott A. Furlan 
e prof. A. Sema: Maria 
Teresa d'Austria, Trie- 
ste, l'economia, l'Euro- 
pa. 

Martedì sede aula A: 
16-17 prof. G. Corbato: 
Teatro Greco antico; 
17.30-18.30 prof. B. Ce- 
ster: Cosmologia; sede: 
Aula B: 16-17: sig.ra 
Giadrossi: Lingua in-. 
glese, II corso; 17.30- 
18.30 sig.ra Flamigni: 
Lingua inglese III cor- 


so. 
Mercoledì sede aula 
A: 16-18 prof. B.M. Ca- 
nale: Musica: Le sinfo- 
nie londinesi di Haydn 
e altri autori fine ‘700; 
sede aula B: 16-17: 
prof. G. Franzot: lin- 
gua francese II corso; 
17.15-18.15: prof. G. 
Franzot: lingua fran- 
cese II corso; 15.30- 
17. orario apertura 
della biblioteca. 

Giovedì sede aula B: 
10-11 sig.ra Flamigni: 
lingua inglese III corso; 
sede aula A: 16-17: 
arch. L. Galluzzo: storia 
del mosaico; 17.30- 
18.30: prof. F. Firmia- 
ni: maestri del ritratto: 
pittori dell'800 triesti- 
no; sede aula B: 16-17: 


dott. D Dorati: scrittori 
friulani; Istituto nau- 
tico: 16-17: com.te G. 
Badina: Meteorologia. 
Venerdì aula magna 
di G. Vasari 22: 16- 
17.30: prof. V. Zucconi: 
corso di medicina: atti- 
vità fisica dell'anziano; 
sede: aula A: 16-17: 
prof.ssa R. Trevisani: 
tipi psicologici attra- 
verso la grafologia; 
17.30-18.30: prof.ssa I. 
Chirassi Colombo: Che 
cos'è il mito? Metamor- 
fosi di un'invenzione 
greca. 

Sede aula B: 16-17: 
prof. G. Franzot: lingua 
francese. II corso; 
17.15-18.15: prof. G. 
Franzot: lingua france- 
se III corso. 


COME ERAVAMO / TESTIMONIANZA 


1941: guerra e malattie 


«1941: in Europa dilaga 
la guerra, un gruppo di 
giovani sfortunati in pre- 
valenza poliomelitici so- 
no ospiti dell'Istituto 
elioterapico di Valedol- 
tra diretto magistral- 
mente dal professor 
Mazzari, La foto pubbli- 
cata qui sopra è una te- 
stimonianza di quel tri- 
ste e travagliato periodo, 
Assieme a noi c'erano 
molti militari feriti sul 
fronte greco e ci si inco- 
raggiava a vicenda cer- 
cando di dimenticare i 
nostri malanni)». 

Sergio Aita 
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NO-AURISIN 


°Non mi hanno informato’ 


Zona artigianale: l'assessore Cisilino polemizza sulla lettera di Goria 


«Ancora non ho avuto l'o- 
nore di leggere quello che 
ci ha scritto il ministro Go- 
ria a proposito della zona 
artigianale di Duino-Auri- 
sina». L'assessore regiona- 
le ai Parchi e Foreste, Cisi- 
lino, è secco e preciso in 
proposito. La lettera data- 
ta 6 marzo '92 inviata dal 
ministero dell'Agricoltura 
e foreste agli uffici della 
presidenza regionale non 
gli è mai stata trasmessa. 
«Proprio per questo moti- 
vo — dichiara — non pos- 
so dire nulla in merito alla 
questione, non avendo 
sotto gli occhi il testo della 
lettera». Testo in realtà, 
piuttosto esplicito anche 
se non vincolante, dal 
punto di vista ambientale, 
in quanto sulle autorizza- 
zioni paesistiche rilasciate 
sulla localizzazione dei 
capannoni nella zona arti- 
gianale, dovrà esprimersi 
il ministero dell'Ambien- 
te. Certo è, che il parere 
dato dal ministro Goria è 
pur sempre un'opinione 
autorevole che non andrà 
sottovalutata. Anche per- 
ché il ministro nel: docu- 
mento «auspica un autore- 
vole intervento da parte 
delle autorità competenti 
regionali e in particolare 
della presidenza, volto a 
salvaguardare la suddetta 


area da interventi di ca- 
rattere edilizio che com- 
prometterebbero .gli im- 
portanti valori naturali- 
stici e ambientali». 

Sulla base delle infor- 
mazioni pervenute al mi- 
nistero, la zona è ritenuta 
«di elevata importanza 
naturalistica oltre che di 
notevole valore paesaggi- 
stico, © nonché vincolata 
dalla legge». Goria conclu- 
de il suo intervento, di- 
chiarando che poiché da- 
Tea era stata sottoposta a 
un rimboschimento, negli 


anni ‘50, con fondi dello: 


Stato, si deve tener conto 


di una decisione del consi- ‘ 


glio di Stato che vieta uti- 
lizzazioni diverse da quel- 


le della conservazione del: 


bosco». E mentre Goria 
«boccia» la zona artigiana- 
le, sta per scadere il termi- 
ne che il ministero del- 
l'Ambiente ha a disposi- 
zione per pronunciarsi 
sulle autorizzazioni paesi- 
stiche del Comune, revo- 
candole, e per rimanerse- 
ne insilenzio dando perciò 
un assenso implicito alle 
decisioni dell'amministra- 
zione locale. «Si tratta di 


attendere ancora qualche - 


ora — spiega infatti Dario 
Predonzan del Wwf —. I 
sessanta giorni utili per il 
giudizio del ministero, 


scadono proprio oggi. La 
Soprintendenza ai beni 
ambientali ha protocollato 
le autorizzazioni paesisti- 
che il 22 gennaio. I sessan- 
ta giorni scadrebbero 
quindi il 22 marzo, ma 
poiché si tratta di una do- 
menica, il termine viene 
anticipato al giorno pri- 
ma». Ci siamo quasi allora, 
forse già oggi potrà essere 
fatta un po' di chiarezza 
su una questione che è di- 
venuta sempre più com- 
plicata con il passare del 
tempo, coinvolgendo nella 
lunga «querelle» ammini- 
stratori locali, artigiani e 
privati cittadini. «A ogni 
modo — conclude Predon- 
zan — se il ministero ro- 
mano non dovesse blocca- 
re le autorizzazioni, ieri il 
nostro legale ha presenta- 
to un ricorso al Tar per ot- 
tenere una sospensiva e 
bloccare i lavori in attesa 


‘di vin giudizio definitivo».; 


Infine, come già era stato, 
comunicato . nelle  scorse| 
settimane, anche la Rai si; 
occuperà della vicenda. 
Un breve servizio sul polo; 
artigiano di Duino-Aurisi- 
na, verrà trasmesso nel 
corso della trasmissione! 
«Insieme» su Raitre oggi, 
subito dopo la tribuna! 
elettorale delle 19.45. i 

e.o.i 


DUINOCAURISINA / PEOSI RENZO ì 
Cittadini a rischio 


L'ipotesi di truffa interesserà anche i privati? 


‘ «Abbiamo appreso la noti- 
zia dalla stampa, maatut- 
t'oggi non siamo stati an- 
cora contattati dal magi- 
strato». Per il sindaco di 
Duino-Aurisina, Vittorino 
Caldi, l'ipotesi di truffa 
aggravata formalizzata ie- 
ri dal procuratore capo 
della Repubblica Marcello 
Perna, è giunta come un 
fulmine a ciel sereno. Nes- 
sun avviso di garanzia ha 
ancora raggiunto gli am- 
ministratori locali, ma 

robabilmente si tratta so- 
‘o di una questione di tem- 
pi tecnici. E' presumibile 
però che l'ipotesi formula- 
ta dal magistrato inqui- 
rente sia estesa anche ai 
privati cittadini, vale a di- 
re a tutti coloro che grazie 
al certificato di stato indi- 
Pendolo rilasciato dal- 
‘ufficio anagrafe di Dui- 
no-Aurisina hanno potuto 
usufruire dei doppi con- 
tingenti di benzina agevo- 
lata. Non si sa ancora se 
Perna ha formalizzato due 
accuse diverse nei con- 


fronti dei privati degli am- 
ministratori. Né si cono- 
scono i nomi dei presunti 
colpevoli che verranno 
ascoltati dal procuratore 
nei prossimi giorni. Nei 
mesi scorsi, quando il caso 
dei doppi buoni benzina 
venne alla ribalta sulla 
stampa, da una mini in- 
chiesta effettuata tra la 
popolazione locale risultò 
che a sapere del «trucco» 
per ottenere più contin- 
genti erano in pochi. 

«Qui — aveva dichiara- 
to un abitante — di fami- 
glie che vivono insieme 
sotto lo stesso tetto ce ne 
sono moltissime, ma solo 
alcune hanno fatto richie- 
sta per separare i due nu- 
clei anagrafici». Una pras- 
si «consolidata e comune» 
quindi che non tutti cono- 
scevano, anche se c'è chi 
afferma ché «bastava in- 
formarsi». Se sulla facilità 
o meno di reperire le infor- 
mazioni per il certificato 
incriminante i pareri dei 


cittadini potevano essere 
diversi, l'opinione di tutti 
era concorde sulla respon- 
sabilità. dell'amministra- 
zione locale, qualora il ri- 
lascio del certificato fosse 
stato dichiarato «irregola- 
re». «La Camera di com- 
mercio di Trieste — era 
stato affermato — assegna 
i contingenti dietro pre- 
sentazione di un docu- 
mento anagrafico e se una 
responsabilità esiste, que- 
sta va iscritta al Comune». 
Il quale per ora non si pro- 
nuncia, anche perché ri- 
mane in attesa di qualche 
novità. «Naturalmente — 
conclude Caldi — ci augu- 
riamo di venir ascoltati 
dal magistrato con solleci- 
tudine. Nel momento in 
cui verremo convocati, 
chiariremo ogni aspetto 
della vicenda, anche per- 
ché desideriamo che l'opi- 
nione pubblica sappia co- 
me sono andate esatta- 
mente le cose». 

e.0. 


Lega democratica 
«In vetrina» 


La Lega democratica ha 


‘presentato ieri a Muggia 


i suoi cinque candidati 
alle prossime elezioni 
per la Camera e il Senato. 
L'incontro si è. svolto 
nella sede cittadina del 
Pds, sotto il'cui simbolo 
si presentano gli espo- 
nenti della Lega. Claudio 
Mutton, uno dei princi- 
pali esponenti del Pds 
muggesano nonché vice- 
sindaco del comune co- 
stiero, ha sottolineato, in 
apertura l'importanza di 
avere un rappresentante. 
triestino della sinistra in 
Parlamento, anche per il 
rilancio di Muggia stes- 
sa. Mutton ha invitato i 
muggesani a riconferma- 
re Willer Bordon, parla- 
mentare uscente, alla 
Camera. E proprio Bor- 
don ha presentato gli al- 
tri candidati, a comincia- 
re da Anna Maria Carli 
Kalc, un'esperienza alle 
spalle in campo sociale, 
«che — ha detto Bordon 
— potrebbe essere un ot- 
timo investimento al Se- 
nato». 

Seconda candidata al 
Senato per la Lega demo- 
cratica, Antonia Caroli 
Stenta, insegnante all'i- 
stituto tecnico triestino 


«Volta», già impegnata 
nella campagna ambien- 
talista dei Verdi e oggi 
aderente al movimento 
«La Rete». Uno dei tre 
concorrenti per la Came- 
ra è l'astronoma Mar- 
gherita Hack, che attual- 
mente dirige il Centro in- 
teruniversitario regiona- 
le per l'astronomia e l'a- 
strofisica, socio naziona- 


COMUNISTI 
Nuova 
sede 


Oggi, alle 17, verrà 
inaugurata nel corso 
di una manifestazio- 
ne pubblica la nuova 
sede del partito di 
Rifondazione comu- 
nista di Muggia, in 
via Roma 2. All'inau- 
gurazione interver- 
ranno tra gli altri An- 
tonino Cuffaro, se- 
gretario regionale 
del Prc, Gabriella 
Gherbez, candidata 
al Senato e Carlo 
Canciani, segretario 
dell'organizzazione 
muggesana. 


le dell'Accademia dei 
Lincei. Quindi, Paolo 
Fonda, medico psichia- 
tra e psicanalista (ha la- 
vorato al fianco di Fran- 
co. Basaglia), dall'84 
all'85 sindaco di Duino- 
Aurisina. 

« Gi sono validissimi 
motivi per votare Lega 
democratica» — ha con- 
cluso Bordon — «Anzi- 
tutto per un ricambio 


dell'attuale situazione 
disastrosa nazionale. 
Trieste, inoltre, deve 


riacquistare il ruolo di 
centralità, dicendo basta 
allà mentalità miope: 
serve per questo un rap- 
presentante dell'area de- 
mocratica progressista, 
della sinistra. Il Pds è il 
simbolo che meglio ga- 
rantisce ciò». Dei proget- 
ti per Muggia, Bordon ha 
parlato di legge per in- 
terventi in zone integra- 
te di sviluppo europeo 
(vedi l'ex Alto Adriatico), 
viabilità comune con Ca- 
podistria, consolidamen- 
to del carnevale e del fe- 
stival locali, legge sulla 
regolamentazione dipor- 
tistica, sviluppo di centri 
nautici e poli turistici. 
Luca Loredan 


ASSOLTI GLI ASSESSORI MUGGESANI CUSCITO E STENER 


Smaltimento di ri 


MUGGIA / ANTENNA FININVEST 


ifiuti lecito |Bordon: ’lo non c'entro’ 


Erano imputati di non aver segnato sui registri carico e scarico di aghi e siringhe | L'esponente del Pds replica al volantino di Rifondazione 


Tanto rumore per nulla: 
il commento si addice al 
processo agli assessori 
alla sicurezza sociale e 
alla sanità del Comune di 
Muggia, Giuseppe Cusci- 
to, 52 anni, e Italico Ste- 
nar, 64 anni, correspon- 
sabili anche della casa di 
riposo di Salita Ubaldini. 
Erano stati imputati di 
avere omesso di segnare 
sugli appositi registri di 
carico e scarico rifiuti 

eciali quali aghi, sirin- 
ghe e altro. 

Difesi dagli avvocati 


Piero Borgna e Riccardo 
Seibold, sono stati giudi- 
cati dal pretore Manila 
Salvà, p.m. Emanuela Bi- 
gattin, che gli ha manda- 
ti assolti perché il fatto 
non è previsto dalla legge 
come reato. Nei suoi rea- 
li contorni, la vicenda 
della quale si era interes- 
sato anche il brigadiere 
dei carabinieri Costanti- 
ni, è stata messa a fuoco 
dai patroni, i quali hanno 
discusso il presunto ille- 
cito sotto un profilo 


strettamente giuridico, A 

rescindere dal fatto che 
fa casa di riposo ospita 
un'ottantina di anziani 
autosufficienti e non, è 
un luogo di cura, non esi- 


, ste alcuna norma penal- 


mente sanzionatoria che 
imponga agli ospedali la 
tenuta dei registri di ca- 
rico e scarico dei rifiuti 
speciali. 

. Per venire al «buen ri- 
tiro» muggesano, è stato 
accertato che, dopo l'u- 
so, aghi e siringhe veni- 


vano debitamente steri- 


lizzati con amuchina, e 
chiusi poi in un sacchet- 
to di nailon che finiva in 
un contenitore di plasti- 
ca, che era corredato da 
un documento sul quale 
era segnato pezzo per 
pezzo l'intero contenuto. 
Il recipiente veniva poi 
affidato agli operatori 
ecologici, che prendeva- 
no in consegna i rifiuti e 
firmavano l'elenco che 
era conservato tra gli atti 
della casa. Tutto regola- 
re, quindi, sotto ogni 


profilo. L'assistente so- 
ciale Marcello Bergamini 


. ha fatto un eloquente 


flash della situazione: gli 
anziani sono affidati a 
personale infermieristi- 
co, settimanalmente so- 
no visitati dai medici 
della Saub, se qualcuno 
si ammala viene imme- 
diatamente trasferito al- 
l'ospedale e nel pensio- 
nato non è stato mai re- 
gistrato un solo caso di 
malattia infettiva. 
Miranda Rotteri 


PININFARINA HA PROGETTATO UNA CUCINA 
PENSANDO A CHI LA GUIDA 


FAMAVITALIA 


Assumete il pieno controllo del vostro spazio. Ola by Pininfarina, con infinite e flessibili 


proposte compositive vi permette di definirlo a vostro piacere. I numerosi accessori lo 


(©) 


L.A 


rendono facile ed accogliente, versatile nell’uso e nelle funzioni. Le innumerevoli varianti 


cromatiche — in laminato, laccato e legno — ne fanno una cucina di moderna bellezza. 


[_]CASA MIA 


Centro Arredamenti Specializzato 
via Battisti 6 - Trieste Tel. 040 732405 


"OLA" E TUTTI | MODELLI SNAIDERO E ABACO SONO PRESENTI 
NEL NUOVO CENTRO CUCINE «CASA MIA» IN GALLERIA FENICE 


SISTIANA 
Saggio 
di musica 
Oggi, alle 18, a Gra- 
disca d'Isonzo, in via 
Garibaldi 2, saggio 
della scuola «Punto 
musicale» di Sistia- 
na. Suoneranno Eros 
Allone, Fabio Babich, 
Alexia Kobal, Ga- 
briele Buoncompa- 
gno, Anna Coslovi, 
Stefano Fabris, Ta- 
mara Graton, Alessio 
Grison, Francesca 
Morgera, Davide Bo- 
nifacio, Daniela Goz- 
zi, Monica Leskovec, 
Omar Marsilli, Mar- 
cherita Pelaschiar, 
iavush _Randijbar- 
Daemi, Elisa Rinaldi, 
Stefano Spanò e De- 
ny Zara. 


MUGGIA 
Agricoltori 
in aula 


Il corso di aggiorna- 
mento per gli agri- 
coltori promosso dal 
Comune di Muggia, 
l'Unione agricoltori, 
le Federazioni colti- 
vatori - diretti, la 
Kmecka Zveza, pro- 


segue con le lezioni 
che si terranno al 
Centro ex Olimpia in 
piazza della Repub- 


blica lunedì, alle 
17.30, sulle specie 
frutticole di maggio- 
re importanza per le 
nostre zone e ve- 
nerdì 27 marzo, sem- 
pre alle 17.30, sul ge- 
ranio e sule piante 
primaverili da fiore. 


Bordon non ha digerito 
affatto la lettera aperta 
ai cittadini fatta circola- 
re l'altro giorno a Muggia 
da Rifondazione comu- 
nista in merito alle an- 
tenne di Chiampore. 
Stizzito per le accuse ri- 
volte a lui e al Pds locale, 
ha inteso replicare. 

«Il volantino di Rifon- 
dazione comunista — so- 
stiene Bordon — è assur- 
do, distorce e falsifica la 
realtà. A partire dal fatto 
che si parla di responsa- 
bilità del Pds, che natu- 
ralmente non è respon- 
sabile dal momento che 
si tratta di un soggetto 
politico muovo. Se. re- 
sponsabilità c'è — conti- 
nua — essa è dell'ex Pci, 
compresi quei compagni 
oggi aderenti a Rifonda- 
zione, dirigenti del vec-, 
chio Pci. Dunque l'even- 
tuale responsabilità sa- 


rebbe di tutti. E' immo- 
rale — dice Bordon — 
portare un attacco simi- 
le, per bassa speculazio- 
ne elettorale. In questo 
modo si viene meno alla 
tradizione comunista. E' 
vergognoso il richiamo al 
mio nome: io della que- 
stione di Chiampore non 
ne so proprio nulla. Voler 
quindi far credere che ci 
siano chissà quali affari 
tra Bordon e Berlusconiè- 
falso. E se attacchi alla 
mia persona e insinua- 
zioni in merito continue- 
ranno, troveranno le ri- 
sposte opportune nelle 
sedi adeguate». Bordon, 
in pratica, minaccia 
prossime querele. Intan- 
to è stata preannunciata 
a brevissimo una confe- 
renza stampa del Pds 
muggesano sulla vicen- 
da. 

Ll 


DUINO: POLO ARTIGIANO E «BUONI» IN SORDINA 


I due discussi argomenti 


sono stati toccati solo 


di striscio, preferendo 


attendere il giudizio definitivo 


Nulla di nuovo al Consi- 
Flo comunale di Duino- 
urisina, riunitosi dopo 
un DERE di mesi di inatti- 
vità, né per quanto rl- 
arda il caso dei buoni 
enzina, né sulla zona 
artigianale. Nella seduta 
si 


‘ontano solamente i ‘ 


temi previsti all'ordine 
del giorno, cascasse il 
mondo. Il regolamento è 
stato quindi applicato al- 
la lettera molto rigida- 
mente anche ieri sera. 
Botta e risposta a molte 
interrogazioni rimaste in 
lista d'attesa da mesi, 
approvazioni di varia- 
zioni di bilancio e così 
via. Tutto come da copio- 
ne. Neanche una parola 
sui nuovi sviluppi relati- 
vi all'indagine dei doppi 
contingenti di benzina 
agevolata, sulla quale il 
sindaco ha glissato rite- 
nendo poco opportuno 
affrontare l'argomento 
proprio perché oggetto di 
verifiche da parte della 
magistratura. _ 

Sempre richiamandosi 
all'ordine del giorno non 
è poi stato permesso al 
consigliere verde Sgam- 
bati di leggere il testo 
della lettera inviata nei 

iorni scorsi dal ministro 

oria alla presidenza re- 
gionale sulla localizza- 
zione della zona artigia- 
nale. Il documento è sta- 
to portato all'attenzione 
dell'assemblea solo gra- 
zie a un intervento del 


capogruppo del Pds De- 


pangher, che aveva pre- , 


sentato un'interrogazio- 
ne sull'argomento. 

, «Seguendo con atten- 
zione gli ultimi eventi — 
ha spiegato Depangher 
— ci sembra che troppe 
nubi si stiano addensan- 
do sulla zona artigianale 
e non fanno presagire 
nulla di buono. Pur con- 
fermando la validità di 
un polo artigiano nel no- 
stro comune e senza ne- 
gare di aver votato posi- 
tivamente il piano rego- 
latore dell'85 e quelli di 
lottizzazione, ci sembra 
che la realtà sia ora pro- 
fondamente mutata e 
che forse una scelta al- 
ternativa si dimostrereb- 
be.la soluzione migliore, 
prima che la zona arti- 
gianale vada a finire co- 
me la baia di Sistiana. 
Anche ee — ha Core 
tinuato il capo; po del 
Pds — il GRASSE arti- 
giano è formato finora 
solo da cinque soci. Se 
sono vere le voci che cor- 
rono, di una richiesta da 

arte dei suoi membri al- 

e altre ditte artigiane in 
lista d'attesa, di 90 mi- 
lioni solo come buona 
entrata, il Consorzio ri- 
schia di non aumentare il 
numero dei suoi soci, 
non fornendo così alcune 

aranzie richieste dal 

comune fin dall'inizio». 
e.o. 


| Consiglio cauto 


MUGGIA / INIZIATIVA 
Passeggiata storica 
sui colli occidentali 


Per la seconda volta la 
collaborazione tra la 
sottosezione di Muggia 
del Cai - Società Alpina 
delle Giulie e l'Associa- 
zione culturale «Fameia 
muiesana» si concretiz- 


za in una passeggiata 


storico-naturalistica. 

Quest'anno la gita, che 
avrà luogo domattina, 
porterà attraverso i col- 
li muggesani nel settore 
occidentale, cioè dal 
centro cittadino in dire- 
zione Lazzaretto. Nel 
'90, invece, nella prima 
esperienza, si era segui- 
to il versante orientale 
del territorio, Prenden- 
do gli spunti da una no- 
ta canzone locale, l'ini- 
ziativa è stata denomi- 
nata «Kè Muja... sta qua 
la conosemo za un po- 
co». La partenza, è pre- 
vista alle 8.30 da piazza 
Marconi, alla volta del- 


la chiesetta di San Ba- 
stian, 

La passeggiata, aper- 
ta atutti, dovrebbe con- 
cludersi attorno alle 14, 
al Lazzaretto (con inter- 
mezzo per il pranzo). Se 
due anni fa camminan- 
do a Est erano stati colti 
gli aspetti protostorici 
locali, ora l'intento è di 
riscoprire le varie testi- 
‘monianze della presen- 
za austroungarica @ 
Muggia. Il tutto attra- 
verso il contemporaneo 
contatto con la natura, 
anche per una sensibi- 
lizzazione é per uN 
maggior rispetto del- 
l'ambiente. Una volta 
giunti a Lazzaretto sarà 
possibile rientrare con 
l'autobus della linea 7- 
Le partenze del bus da 
Lazzaretto sono alle 
14.30, 16, 17,18,19.05. 
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LA’GRANA’ 
Pineta di Servola 
sommersa 

dai rifiuti 


Care Segnalazioni, 
Ancora una VO 
di anni, ritorno 2 
presente 
completo 
pineta di 
sommersa 


situazione, no I 
iena identità di 


Ita, a distanza 
fare — 

i i ni 
la triste situazio 
abbandono ella 
Servola, che langue 


da rifiuti e i 
ntre l'edera Sì 


del Comune 


i nuto, € 
fase terminale, 


scempio ai 
della città. Che cosa Sì, 
? 
di Angelo Sarno 


edi 


Ja pineta 


Dopo mezzora il 


"—_. 


BancoBollet va in tilt || 


Segnalo la disfunzione dell'apparato della Sip per l'incasso delle bollette telefoniche. 
Scaduta la mia bolletta del telefono (di solito effettuo il pagamento a mezzo conto 
corrente postale) mi sono accorto che, pur pagando puntuale l'importo dovuto, mi 
vengono accreditati degli interessi «indennità ritardato pagamento». Per verificare 
se ciò fosse dovuto a un ritardato accredito delle Poste, mi sono recato al BancoBolet 
della Sip di piazza Oberdan. Dopo mezz' ora di fila, il BancoBolet è andato in tilt. 
Intervenuto il personale preposto è stato esposto un cartello «fuori servizio». 
Comunque, anche se avesse funzionato, non avrei potuto effettuare l'operazione in 
quanto la macchina non accetta le 2.000 lire e le 1.000 lire nuove. 


AUSTRIA / CAMPER E OSPITALITA” 


Sfrattato dalla piazzola-parcheggio 


«Anch'io ho sopportato la disavventura di essere svegliato di notte e allontanato» 


In riferimento alle se- 
gnalazioni del 17 feb- 
braio del signor Luigi 
Salvi e quella del 13 mar- 
%o da parte del console 
9enerale d'Austria, vor- 
lei precisare quanto se- 
gue: anch'io ho dovuto 
sopportare la stessa di- 
Savventura toccata al si- 
gnor Salvi. Infatti, in da- 
ta 29 dicembre, mi sono 
lecato, assieme..alla, mia 
Tomiglia con il camper a 
ad Kleinkirchheim. 
Giunta la sera ci siamo 
Posteggiati regolarmen- 
în una piazzola adibi- 
ta a parcheggio pensan- 
0 di poter passare tran- 
Quillamente la notte. 
riroppo non è stato 
Così, poiché verso l'una, : 
Quindi in piena notte, 
Siamo stati svegliati in 
Modo brusco dalla poli- 
Zia locale. Concordo in 
Pieno con il signor Salvi 
Der il modo incivile con 
Cui la polizia si è presen- 
ta, puntandoci contro 
ì fari, trattamento ri- 
Servato ai peggiori delin- 
Quenti, e urlandoci in 
Modo sprezzante in lin- 
9ua tedesca di andarce- 
ne da quel parcheggio, in 
do, come dice il si- 
gnor Salvi, da farci veni- 
le în mente altri ben più 
ti periodi della storia. 
A nulla sono servite le 
Nostre rimostranze, data 
Ora, il fondo ghiacciato 
ella strada, e che avevo 
®nche due bambini pic- 
Soli che stavano dor- 
Mendo. Per tutta rispo- 
Sa mi sono trovato a do- 
ip Pagare una multa di 
© scellini e dover ab- 
ndonare la località. 
Detto questo voglio re- 
Ulicare al console gene- 
Ue d'Austria: egli affer- 
+ l'esistenza diinsegne 
Di tre lingue, tedesco, 
aliano, inglese apposte 
tutte le strade di ac- 
SA al paese; io questi 
Qrtelli non li ho visti. 


(Forse'il 29 dicembre non 
c‘erano?). Afferma. inol- 
tre che nell'ambito del 
comune di Bad Klein- 
kirchheim esiste un ap- 
posito parcheggio riser- 
vato a questi mezzi. An- 
che questo non mi risul- 
ta, e penso che non risul- 
ti nemmeno alla polizia 
locale dato che, dopo 
averci scacciati dal par- 
cheggio, ci ha: intimato 
di lasciare il comune e 
non di recarci nel sud- 
detto parcheggio riser- 
vato ai camper di cui il 
console asserisce l'esi- 
stenza. Ricordo che un 
camper quando è rego- 
larmente posteggiato 
senza predellini o veran- 
de esposte è considerato 
come un'autovettura a 
\ cui nessuno può impedi- 


PAPA/ MESSA. 


re il parcheggio. Chiedo 
al signor console se effet- 
tivamente il Comune 
non vuole i camper dalle 
22 alle 6 perché la poli- 
zia ha aspettato il giun- 
gere della notte per farci 
sloggiare e perché non 
usa modi più civili e cor- 
retti per fare questo. 
Concludo dicendo che 
vado spesso in Austria 
dove ho sempre trovato 
cordialità da parte della 
gente. Ma a Bad Klein- 
kirchheim questa è sco- 
nosciuta? 
Maurizio Puppi 


Non c’è posto 
per i camperisti 
A seguito della segnala- 


zione apparsa su «Il Pic- 
colo» del 17 febbraio, a 


«La voce della preghiera 
è quella dell’amore» 


Cari amici della Lista 
per Trieste, vorrei pre- 
garvi di soddisfare una 
mia curiosità. Mi piace- 
rebbe sapere quanti tra 
voi sono cattolici prati- 
canti. La mia, ovvia- 
mente, non è una curio- 
sità gratuita. La rispo- 
sta mi sarebbe d'aiuto 
per capire questa storia 
un po’ strana circa lo 
«scandalo» dello slove- 
no nella messa triestina 
del Papa. E' vero che voi 
con lo sloveno siete un 
o' come il diavolo e 
‘acqua santa, ma in 
uesta particolare oc- 
casione non vi sembra 
di esagerare un po’? La 
lingua della preghiera è 
simile a quella dell'a- 
more, è fatta di confi- 
denza e di spontaneità. 
Due innamorati, anche 
se bilingui, nei momen- 
ti più intimi del loro 
dialogo di certo non so- 
spireranno nella lingua 
acquisita. Per loro sarà 
invece spontaneo espri- 
mersi con le parole di 
ella appresa da bam- 
ini, cioè nella lingua 
materna. 


E allora la Chiesa che 
dovrebbe essere univer- 
sale, in quanto afferma 
di rappresentare colui 
che l'amore universale 
è venuto a proporci con 
la forza rivoluzionaria 
del più essenziale dei 
comandamenti, come 
può negare alla gente 
che vive di diritto in 
queste terre, il diritto di 
esprimersi almeno per 
un momento nella pre- 

hiera con la lingua che 
sua? 
. Un saggio proverbio 
indiano suggerisce, pri- 
ma di giudicare, di per- 
correre un miglio nei 
pani n Allora 

‘oviamo a farlo questo 
miglio e SINEORIATIO 
per un attimo soltanto 
che, per un incredibile 
vezzo della storia, Trie- 
ste torni a essere au- 
striaca, cioè legalmente 
dipendente da Vienna e 
che Vienna imponga a 
tutti quanti noî di par- 
lare ovunque e sempre 
in tedésco. A me vengo- 
no ibrividi. Ea voi? 

Giovanna Falcioni 


firma del signor Luigi 
Salvi, il console generale 
d'Austria, signor Guen- 
ter Birbaum, rettificava 
quanto affermato nella 
suddetta lettera nell'in- 
teresse di tuttii visitatori 
italiani di Bad EKlein- 
kirchcheim. 

Desidero segnalare 
che la rettifica consolare 
abbisogna a sua volta di 
una: rettifica. Senza en- 
trare nel merito di chi 
sporca le strade di detto 
centro, ben venga la de- 
cisione comunale di at- 
trezzare un'apposita 
area per i camperisti: 
purtroppo, per il mo- 
mento a Bad Kleinkirch- 
cheim non esiste. 

Mi preme precisare 
quanto sopra al fine di 
evitare un tragico esodo, 


IVI del liceo scientifico 
«Galilei», compagni di 


zo che la mattina di lu- 
nedì 9 marzo ha perso 
la vita in un tragico in- 
cidente stradale. Ac- 
canto all'amarezza e al 
profondo dolore che 
questa morte prematu- 
raeingiusta ha suscita- 
to in tutti noi, ci turba 
‘particolarmente la dif- 
ficoltà riferita dal vo- 
stro giornale nel rico- 
struire fedelmente la 
dinamica dell'inciden- 
te per la poca collabora- 
zione dei testimoni, che 
pure riteniamo debba- 
no esistere, considerata 
l'ora di punta e il luogo 
del sinistro. Ci SATA 
importante, per questo, 
RR Do 
te a chi avesse assistito 
di avere il coraggio di 
parlare. 

E' impossibile spiega- 
re il vuoto che Luca ha 
lasciato e quello che 
proviamo vedendo i fio- 
ri sul suo banco; ma 
pensiamo che sia co- 


. INCIDENTI / CICLOMOTORI 
L'obbligo del casco 
avrebbe salvato Luca 


Siamo gli studenti della © 


classe di Luca, il ragaz- . 


verso tale ospitale locali- 
tà turistica, di camperi- 
sti convinti e rassicurati 
dal signor console dell'e- 
sistenza di un bellissimo 
«parcheggio riservato al- 
la sosta di camper e rou- 


lottes e munito di tutte le 
attrezzature necessa 
rie». 


Un tanto anche per 
correttezza nei confronti 
del signor Liligi Salvi e 
dei tanto ostracizzati 
camperisti, affinché, al 
danno non si aggiunga 
anche la beffa. 

Poiché penso che il si- 
gnor console sia stato 
male informato, e non 
dubito che prima di pro- 
seguire nella polemica 
vorrà accertarsi della ve- 
ridicità di quanto ora as- 
serito, sono sicuro che il 


munque importante far 
conoscere, in particolar 
modo ai nostri coeta- 
nei, alcune considera- 
zioni non formali che 
questa drammatica cir- 
costanza ci su. TRARDA 
sul problema della sicu- 
rezza stradale che tanto 
ci coinvolge. Innanzi 
tutto sottolineamo la 
necessità di rendere ob- 
bligatorio l'uso del ca- 
sco per tutti i mezzi a 
due ruote indipenden- 
temente dall'età del 
conducente. Questo 
‘perché da una riflessio- 
ne sulle cause che han- 
no portato alla scom- 
parsa di Luca, Titenia- 
mo che la presenza del 
casco FR forse po- 
tuto salvarlo. 

In secondo luogo cre- 
diamo che questo inci- 
dente dimostri una vol- 
ta di più la necessità di 
normative più attente 
al pericolo cui va in- 
contro chi, come noi 
studenti, usa il ciclo- 
Tcompagni di Luca Zir, 

compagni di Luca Zito 
LIV I Liceo Galilei 


Sergio Vicini 


problema sia chiuso. 
Roberto Steidler 


Sempre 

gentili 

Vorrei mi fosse consenti- 
to chiarire l'episodio ca- 
‘pitatomi, con il mio cam- 
per, in un parcheggio 
nella stazione sciistica e 
termale austriaca di Bad 
Kleinkirchcheim tempo 
fa, a cui si riferisce il 
console generale d'Au- 
stria a Trieste. Ammetto 
di non aver visto il car- 
tello trilingue indicante 
il divieto di pernotta- 
mento ai camper, posto 
prima di entrare nella 
località, come specifica- 
to dal console austriaco, 
di ciò me ne dispiace; 
dovevo stare più attento; 
questo cartello, però, do- 
veva essere poco visibile, 
se altri quattro camperi- 
sti, di cui uno tedesco,: 
non l'hanno notato. 

Se posso aver sbaglia- 
to in questo senso, non 
giustifico però il compor- 
tamento dei due poliziot- 
ti, i quali ci hanno co- 
stretti ad abbandonare 
di corsa il paese a quel- 
l'ora di notte, come se 
fossimo dei delinquenti. 
Questo è stato il solo mo- 
tivo del tono un po' bru- 
sco della mia precedente 
segnalazione, che può 
non aver fatto piacere al 
console d'Austria a Trie- 
ste, al quale vorrei espri- 
mere le mie scuse per 
non aver avuto un tono, 
diciamo così, civile nella 
descrizione dell’episo- 
dio, anche perché nel 
suo Paese, 
mia meta preferita delle 
vacanze estive e inver- 
nali, ho sempre trovato 
gentilezza e cortesia, sia 
che civada con il camper 


oin albergo. Luigi Salvi 


del Vostro concessionario Volkswagen: 


@ autosalone catullo 


‘Servizio Mobilità. Grotuia, 24 ore su 24. su furto fl terttorio nazionale. Numero Verde 1678 27088. 
Ogni outomobile Volkanogen può etsere ocquisiata con forme di finonziomento Fingermo. 


essendo la 


TRAFFICO /SEMAFORI 


Il Piccolo [17] 


 Pedoni esposti 


al rischio auto 


In piazza Garibaldi dove 
l'impianto semaforico 
regola il movimento pe- 
donale e veicolare, si ve- 
rifica che il «verde» viene 
dato. contemporanea- 
mente ai veicoli prove- 
nienti dalla via del Bo- 
sco, diretti al centro, e ai 
pedoni che, dal marcia- 
piedi-lato «Perseo Bar» si 
recano. alla. predetta 
piazza e viceversa. In 
questo caso, incoscienti 
guidatori tagliano la 
strada ai pedoni, con l’e- 
ventuale pericolo di inci- 
denti. Detto pericolo po- 
trebbe essere evitato e, 
con vantaggio sui tempi 
di sosta dei veicoli ai se- 
mafori, con opportuni 
aggiornamenti della se- 
gnaletica stradale e l'ag- 
giunta di un cartello di 
divieto di svolta a sini- 
stra in loco. I veicoli pro- 
venienti dalle vie del 
Vento e del Bosco potreb- 
bero ottenere, contempo- 
raneamente, la via libe- 
ra, per poi proseguire fi- 
no all'incrocio vie Raffi- 
neria-Pascoli dove divi- 
dersi con quelli diretti al 
centro e via Pascoli. 

Segnalo inoltre che, al 
termine della via Mazzi- 
ni e, precisamente, al- 
l'angolo dell'edificio che 
ospita il supermercato 
Bosco, di recente è stato 
installato un cartello di 
divieto di circolazione 
per i veicoli privati. Dal 
palo di sostegno del car- 
tello stesso, alla parete 
dell'edificio, vi è uno 
spazio di cm 40 entro il 
quale le persone non 
possono transitare. Dal 
predetto palo ai due di 
protezione posti al cor- 
dolo del marciapiedi vi è 
uno spazio di cm 100, 
circa. Tale «capolavoro» 
costringe i pedoni, nel- 
l'incrociarsi, scendere 
sulla careggiata oppure 
transitare a senso alter- 
nato. 

Rinnovo infine, anco- 
ra una volta, quanto da 
me segnalato su «Il Pic- 
colo» di data 27/8/'89, e 
cioè l'eliminazione di 
quella fase semaforica 
che concede la facoltà di 
svolta a destra ai veicoli 
provenienti dal corso 
Italia e diretti in galleria 
Sandrinelli mentre i pe- 
doni con il «verde» attra- 
versano la via Silvio Pel- 
lico. Ai predetti veicoli 
rimarebbe la facoltà di 
svolta a destra contem- 
poraneamente ai veicoli 
provenienti dal ponte 
della Fabra e diretti in 
galleria Sandrinelli. . 

Michele Bassan 


Giovani 

e svaghi 

Com'è noto, io non sono 
una giovanissima, ma 
mi trovo perfettamente 
d'accordo con la studen- 
tessa Elisa Leoni, di cui 
ho letto l'articolo, pub- 
blicato su «Il Piccolo Gio- 
vani», Infatti, in materia 
di svaghi io ho, da molti 
anni, i suoi stessi proble- 
mi. Anch'io ne ho abba- 
stanza dell'atmosfera 
«viennese, liberty», del 
caffé-concerto, delle 
«partite a carte, a scacchi, 
che vengono offerte in- 
sieme ad operette, a di- 
battiti, a svaghi sedenta- 
ri anche a quei cittadini 
il cui lavoro è di per se 
sedentario. Elisa è una 
studentessa, io un'inse- 
gnante; e penso che al- 
meno prendendo lo 
spunto da quanto ella di- 
ce sarò finalmente capi-. 
ta a ascoltata nelle mie 
proposte, le quali, se rea- 
lizzate, torneranno sem- 


«0 Cè Vento. 
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pre più utili ai più giova- 
ni che a me; né io sarò 
più malcontenta, per- 
ché, nel tempo libero che 
mi resterà, potrò di nuo- 
vo riequilibrarmi con 
gioia come anni indie- 
tro. È 

Sì, cara Elisa; anche 
se non ti conosco, ti par- 
lo come a un'alunna o 
anche a una sorella mi- 
nore, benché potrei esse- 
re tua madre; ma se mi 
vedrai, a esempio, inuno 
stabilimento balneare, 
non mi troverai mai aun, 
tavolino in. compagnia 
di signore intente alla 
canasta o al bridge, che 
non so nemmeno come si 
giocano. Io, per citare il 
nome dell'unico stabili- 
mento che ora fornisce, 
sebbene su scala minore 
di quando avevo la tua 
età, qualche svago degno 
di chi sa nuotare — il Ba- 
gno «Ausonia» —, allor- 
ché ci vado procuro di 
tuffarmi almeno da ciò 
che dei trampolini è ri- 
masto'di bello: la piatta- 
forma da cinque metri, 
visto che da anni manca 
quella di dieci e io sono 
stata una di coloro che 
ne hanno reclamato la 
ricostruzione. 

Poi c'è il pattinaggio. 
Per andare allo stadio 
delghiaccio bisogna spo- 
starsi fino a Pontebba: e 
non sempre se ne ha il 
tempo; voi studenti per- 
ché vi resterebbe poco 
spazio per lo studio, io 
‘perché devo preparare le 
lezioni. Ci vado con sa- 
crificio, e, quanto al pat- 
tinaggio a rotelle, osser- 
vo che i campi di cui noi 
disponiamo sono pieni 
di bravissimi atleti, ma 
vengono poco curati dal- 
le autorità, che non si 
preoccupano di finan- 
ziare i restauri. 

Che me ne faccio io di 
tanti bar e di tanti tavo- 
lini? L'anno scorso in 
viale XX Settembre si è 
‘fatta barriera per chi vo- 
leva cantare; solo le in- 
terminabili noiose chiac- 
chiere, le panchine e le 
sedie hanno diritto di 
cittadinanza a Trieste? E 
potrei continuare, di- 
cendo che non si trovano 
amiche se non tra chi 
viene a sedersi a teatro, 
ai caffè che ho nominato 
prima... sempre a seder- 
si, a osservare e a parla- 
re. Ma è uno svago que- 
sto? E' una tortura! Al- 
meno tu le amicizie le 
trovi a scuola; ma una 
come me viene bersa- 
gliata dalle persone coe- 
tanee solo se cammina 
veloce; se poi pratica 
sport, apriti cielo. Eppu- 
re io preferisco, alle mol- 
te signore intorno, gli 
svaghi animati come 
quelli di cui ti ho parlato, 
benché non sia assecon- 
data da chi pensa di per- 
dere dignità in essi. 

Liliana Toriser 


Meno «io» 

e più «noi» 

Di cosa è fatta questa 
Italia che sta per affron- 
tare le ennesime elezioni 
politiche della sua storia 
repubblicana? Tante 
contraddizioni; il Nord e 
il Sud, il disoccupato e il 
libero professionista, il 
superattico in centro sto- 
rico da dieci milioni il 
metro quadro e le barac- 
copoli metropolitane con 
le «pantigane» per com- 
pagnia, i cinque milioni 
mensili della pensione 
dei deputati e il mezzo 
milione della «minima» 
con il quale tirano (la 
cinghia) avanti non po- 


si spalancano le porte 


Trieste - Via Fabio Severo,52 - Tel. (040) 568331/2 


Numero Verde 1578 53049. 


LASCIATI GUIDARE DAI NOSTRI CENTRI AUTORIZZATI 


chi pensionati... Potrei 
continuare tanto da 
riempire chissà quante 
pagine; come si vede, la 
posta in gioco di queste 
elezioni è quella di sem- 
pre: restare nella mel- 
ma, facendo finta che 
«tutto va bene», oppure 
cercare di venirne fuori, 
magari centimetro dopo 
centimetro, ma... fuori. 

Un voto all'insegna 
del cambiamento, dun- 
que; ma, quaranta e più 
anni di elezioni inutili e 
di immobilismo ci inse- 
gnano che ci vuole ben 
altro che uno. sposta- 
mento di qualche milio- 
ne di voti da un partito 
all'altro. In'realtà, e lo 
sappiamo benissimo tut- 
ti, il cambiamento che 
conta deve avvenire in 
ognuno di noi: non pos- 
siamo continuare a im- 
‘precare contro il governo 
e la piovra clientelare 
fintanto che ci illudiamo 
di risolvere i nostri pro- 
blemi diventando i tira- 
piedi di qualche satrapo 
della politica; e i proble- 
mi degli altri (fratelli, 
amici o sconosciuti)? Che 
si arrangino? 

E allora, se veramente 
vogliamo essere rappre- 
sentati da uomini politi- 
ci onesti, abbiamo l’ob- 
bligo morale di essere 
cittadini onesti. Mettia- 
mo da parte l'egoismo e 
riscopriamo impegno, 
solidarietà e partecipa- 
zione, cominciando dal- 
le piccole cose di ogni 
giorno. Meno «io» e più 
«moi». Coraggio, diamoci 
da fare. 

Giorgio Tomba 
fo. 
La tessera 
«catturata» 
La conoscenza della lin- 
gua italiana, si sa, non è 
da tutti; per cui volenteo 
nolente, le frasi non 
chiare e volutamente si- 
billine, consentono al 
lettore svariate intuizio- 
ni. Così la frase relativa 
alla «cattura» della tes- 
sera Bancomat per «altri 
motivi facilmente intui- 
bili», riferita a mio mari- 
to Giorgio Brandolin, ha 
il furbesco sapore di 
puntare l'indice accusa- 
torio su di un «professio- 
nista del crimine». Ma 
chi conosce. Giorgio 
Brandolin, sa bene che 
non lo è. Tutti noi sap- 
piamo che le banche so- 
no sempre... perfette in 
tutte le loro operazioni. 
Quando mai si è verifica- 
to un qualche errore? 
Sappiamo pure che l’in- 
telligenza del o dei com- 
puters e delle loro tastie- 
re mai, e dico mai, può 
sbagliare. Se ne deduce 
che un cliente che segna- 
la un disguido altro non 
è che un emerito elemen- 
to in odore di ladro. Ma, 
purtroppo, mio marito 
era accompagnato da 
uno «scomodo» testimo- 
ne, e rientrando alla se- 
ra.a casa, mi ha detto: 
«Cossa semo senza fon- 
di? Come xe possibile?». 
Da ciò si deduce che non 
di «altri motivi facilmen- 
te intuibili» si tratta, ma 
di tastiera difettosa o di 
sbalzi di corrente o di 
fors'altro, ma non certo 
di tentato furto. 

Giorgio Brandolin ha 
usato la mia tessera 
Bancomat come sempre 
e questa volta il compu- 
ter ha rifiutato il danaro. 
Da qui a mettere in dub- 
bio pubblicamente su un 
giornale la sua onestà, il 


passo è molto lungo. 
Gianna Carpanedo- 
Brandolin 


ela 


pai 


| L'Albero azzurro, 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT "mostre | 
Poesia Attività Media Sindacato Associazione 
visiva di Minerva Cyrano pensionati Italia-Israele 


Oggi, alle 20, nella sede 
della libreria Servi di 
Piazza in via F. Venezian 
7, Carlo Marcello Conti, 
editore, poeta ed esperto 
di poesia vivisva, intro- 
dotto dal critico Livio 
Sossi del direttivo del 
Centro studi «Alberti» 
presenta la Rivista di 
poesia «Zeta» di cui è di- 
rettore ed editore. L'in- 
contro si concluderà con 
l'inaugurazione di una 
mostra di Poesia visiva 
comprendente una quin- 
dicina di tavole di quat- 
tro artisti. 


Musica 
all’Andos 


Oggi, alle 16, nella sede 
dell'Andos di via Udine 
6, manifestazione musi- 
cale conla soprano Anto- 
nella Fonda e il clavi- 
cembalista Enrico Perri- 
ni. Alle 17 inaugurazione 
della mostra di pittura. 
Esporrà Marino Menga- 
ziol. 


Sci 

d’erba 

Lo Sci Cai Trieste della 
Società alpina delle Giu- 
lie riapre domani il Cen- 
tro Tre Camini di Catti- 
nara per la pratica dello 
sci d'erba. Alle 10 inizia- 
no i corsi per i ragazzi 
maschi e femmine nati 
dal 1978 al 1982 che pos- 
sano partecipare alle va- 
rie fasi dei giochi della 
gioventù. Informazioni e 
iscrizioni sul campo do- 
mani mattina, oppure in 
sede, via Machiavelli 17 
(tel. 634351) seralmente 
dalle 19 alle 21. 


L’Albero 
AZZUITO 


una 
nuova cooperativa di 
maestre d'asilo e anima- 
trici/ori, sta organizzan- 
do una festa di primave- 
ra per bambini con ani- 
mazioni e giochi vari. Per 
adesioni e informazioni 
telefonare al 370770. 


Sportello 
donna 


Da alcuni giorni è nato a 
Trieste «Sportello don- 
na» de «Il caffè delle don- 
ne» dell'Unione donne 
italiane. Scrivere a: 
Sportello donna-Il caffè 
delle donne-Udi (tel. 
308378), via dell'Orolo- 
gio 6. 


Triangoli con 
gliasparagi,.. 
... e tante altre cose buo-' 
ne... Pastificio Mariabo- 


logna, via Battisti 7, tel. 
368166. 


Assemblea della __ 
Lista per Trieste 
Oggi, con inizio alle ore' 
17, presso la sala Azzur- 
ra dell'Hotel Savoia, As- 
semblea popolare della 
LpT sul tema: Autono- 
mia di Trieste e della Ve- 
nezia Giulia nella Regio- 
ne. 


STATO CIVILE 


NATI: Ziberna Mojca, 
Barilà Giada, Marion Va- 
lentina, Marion Andrea, 
Levacovich Kevin, Pieve 
Nikita, Ferrara Riccardo, 
Scarpani Arturo, Prasel 
Gabriele, Toneguzzo 
Agnese. 

MORTI: Pison Silvano, 
di anni 66; Bisiach Lidia, 
90; Bastiani Ersilia, 84; 
Coen Iole, 77; Maitzen 
Mario, 71; Pertot Danilo, 
80; Granonia Elda, 77; 
Kresevich Maria, 78; Lo- 
zei Daria, 64; Gandini 
Olimpia, 61; Mascitti 
Giuseppe, 68; Mozetic 
Angela, 79; Piccinato Sa- 
Duo 86; Amadi Anna, 


s 


— Inmemoria di Piepro Pro- 
dani nell'anniversario dalla 
‘moglie Giorgina e figli Vinicio 
e Daniela 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Chiesa San Vincen- 
zo de' Paoli. 

— In memoria dei cari Giu- 
seppe (19/3) dalla fam. Moc- 
chi-Osana 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei miei cari 
Bepino (20/3/50) e dei suoi ge- 
nitori Valeria e Carlo Goruppi 
dalla zia Lina 50.000 pro 
Aism, 50.000 pro Enpa. 

— Im memoria del dott. Mar- 
cello Bassa nel Il anniv. (21/3) 
da Laura, Romano, Maida e 
Sergio 80.000 pro Pro Senec- 
tute; da Nucci, Claudio e 
Mauro 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Nino d'A- 
bundo nel X anniv. (21/3) dal- 
la moglie e figlie 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 


Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della biblioteca 
civica piazza Hortis 4, 
l'arch. Donato Riccesi, 
professionisti e studioso 
di storia della marineria, 
parlerà su: «L'architet- 
tura navale dai ‘’liners’’ 
alle unità di crociera» il- 
lustrando la conversa- 
zione con diapositive. 


Amici 
dei musei 


Oggi, alle 17.30, peri soci 
prenotatisi visita guida- 
ta alla mostra «Il Mito 
sottile» al Museo Revol- 
tella. 


Ufficio 
dellavoro 


Il direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro 
comunica. che sono ri- 
chieste le seguenti quali- 
fiche: messo (in possesso 
della nomina di notifica- 
tore); manutentore elet- 
tronico; manutentore 
elettromeccanico; puli- 
trici; conduttore macchi- 


‘ne di escavazione; ca- 


pentiere edile specializ- 
zato, Gli interessati pos- 
sonopresentarsi il giorno 
23 alla sezione circoscri- 
zionale per l'impiego di 
via Fabio Severo 46 
(stanza I). 


Trieste / Agenda 


Continua fino a domani, 
nella sala della Bibliote- 
ca del popolo, in via del 
Teatro Romano 7, la mo- 
stra «Media Cyrano», or- 
ganizzata dal circolo «J. 
Maritain», dove sono 
esposti libri antichi, ma- 
nifesti teatrali e cinema- 
tografici. La mostra si 
può visitare: con il se- 
guente orario: oggi 
17.30-19.30; domani ll- 
13. 


Testimoni 
di Geova 


Oggi e domani, con inizio 
alle 9.55, si terrà nella 
sala dei congressi di via 
del Bosco, l'assemblea di 
circoscrizione dei Testi- 
moni di Geova apparte- 
nenti alla zona di Trieste 
e provincia. 


Artisti 

allo specchio 
Domani, alle 11, al Civi- 
co museo Revoltella, nel- 
l'ambito della mostra Ar- 
tisti allo specchio. Cari- 
cature e ritratti del Cir- 
colo Artistico di Trieste 
(1887-1910) realizzata 
dai Civici musei di storia 
e arte di Trieste, avrà 
luogo una visita guidata 
dalla curatrice dott. Lau- 
ra Vasselli. 


RANTI.E RITROVI 


Trattoria Tuborg 


Gene con concertino. Prenotazioni 822331. 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugi- 
‘no. Tel. 392655, orario unico 8-14. 


Ristorante cinese Drago d’Oro 


via Foschiatti 5 


Il ristorante rimane aperto tutti i giorni tranne il 


martedì. 


L’Oasi del Gelato 


‘Un punto d'incontro per gli intenditori del vero gela- 
to artigianale. Zona Cacciatore a 100 metri da Villa 


Revoltella. 


Paradise Club 


Trieste via Flavia. Stasera dalle ore 21 alle 02 con 
l'orchestra. Claudio Lari. Non solo liscio. : 


I pazzi si conoscono 
dai gesti. 


Temperatura minima 
gradi 7,6 massima 
13,1; umidità 63%; È 
pressione millibar. 

1019,5 . stazionaria; 
cielo coperto; calma 
di vento; mare quasi 
calmo con temperatu- 
radi gradi 7,8. 


Oggi: alta alle 10.50 
concm 31 e alle 22.42 
‘con cm 48 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.45 con cm 
49 e alle 16.30 concm 
32 sotto il livello me- 
dio delmare. 

Domani prima alta al- 
le 11.26 con cm 23 e 
prima bassa alle 5.18 
concm45. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il caffè sta per essere 
consumato; ma come 
berlo? Anche il modo 
di preparare la he- 
vanda ha la sua storia 
ei suoi SOsteniioni: 
Oggi degustiamo l'e- 
s dini al bar Nike di 
via Giulia 48, Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
ditumo ., 


Dal 16 marzo al 22 
marzo, 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19,30% 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2 tel. 
764441; viale Mira- 
mare, 117 - Barcola 
tel. 410928; Bagnoli 
della Rosandra - tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: via Oria- 
ni, 2; viale Mirama- 
te, 117 - Barcola; 
piazza Cavana, l; 
Bagnoli della Rosan- 
dra-tel. 228124 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio .notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Cavana, 1 tel. 
300940. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Oggi, alle 16, avrà luogo 
la «Festa del tesseramen- 
to» per l'anno in corso, 
nella sede della Lega di 
San Giovanni, in via San 
Cilinon. 44. Sono invitati 
tuttii pensionati ai quali 
sarà offerta una bicchie- 


Oggi, alle 18, in piazza 
della Repubblica 1, nella 
sala del Consiglio della 
Ras,Giorgio Pressbur- 
gher, parlerà su «Gli 
ebrei in Ungheria ieri e 
oggi». Seguirà un dibatti- 
to alla presenza di Gior- 


rata. gio Perlasca. 
n 

Unione Concerto 

ciechi jazz 


Oggi, alle 16.30, pome- 
riggio di musica classica 
al Gircolo Tomè dell'U- 
nione italiana ciechi, via 
Battisti 2, con la parteci- 
pazine dei pianisti Lidia 
Franzoni e Matteo Fan- 


ni, la flautista Donatella 


Riosa e il baritono Oli- 
viero Loretti. Presenta 
Mario Parndini. 


Diapositive 

alla XXX 

Lunedì, nella sede della 
XXX Ottobre, con inizio 
alle 20, i soci Luciana e 
Italo Salvinelli presente- 
ranno una serie di diapo- 
sitive dal titolo: «Di valle 
invalle». i 
rn 

Incontri 

Isa 


Nell'ambito degli incon- 


‘ tri promossi dall'Istituto 


studi assicurativi (Isa), si 
è tenuta la sesta conven- 
zione del ciclo, che ha af- 
frontato due momenti 
particolarmente emble- 
matici. Il prof. Giorgio 
Conetti, preside della Fa- 
coltà digiurisprudenza e 
ordinario di diritto inter- 
nazionale, si è sofferma- 
to, sulla legge regolatrice 
degli incidenti interna- 
zionali. Il dott. Filippo 
Pantano, vicedirettore 
delle Assicurazioni gene- 
rali ha concluso l'incon- 
tro, parlando del sistema 
della Carta verde. Il pro- 
gramma dei sette appun- 
tamenti proposti dall'I- 
sa, si concluderà venerdì 
prossimo, sempre alle 
16.30 alla Facoltà di eco- 
nomia e commercio del- 
l'Università, con la rela- 
zione del dott. Armando 
Zimolo, direttore respon- 
sabile dell'ufficio di Ro- 
ma delle Assicurazioni 
generali. 


Sezione 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


Le misure sono state | 
effettuate nell'arco di 
30 minuti, trale 10. ele | | 
12, in corrispondenza |. 
di ambedue i marcia- | 
piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


OE 


4 (1) valori di CO rilevati nelle condi- 
Zioni sopra indicate sono da consi- 
derarsi generalmente inferiori ‘alla 
media delle 8 ore di punta. 


Telefonare al WWF - 
360551 indicando 
le vie incuisi deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


— In memoria di Giuseppe 
Rumen per l'onomastico dalle 
figlie 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Maria Bido- 
li nel XXII anniv.:(21/3) dalla 
nuora Nadia e nipote Alberto 
20.000 pro Aire. 

— In memoria di Ettore e 
Giuseppina Cerne (21/3) dalla 
figlia Anita 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Nerina Cer- 
nivani per il compleanno 
(21/3) la famiglia Cotterle 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 
In memoria di Piero de 
Mottoni per il compleanno 
(21/3) da un'amica d'infanzia 
S000o pro Ist. Rittmeyer. 

_ memoria di Giorgio 
Fonda dalla moglie Rina, RE 
no e Lida 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Maria Fur- 
lani ved. Turra a tre mesi dal- 
la scomparsa (21/8) dalla figlia 
Ada 25.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione. 


— In memoria di Vittorio Ge- 
russi nell'VITI anniv. (21/3) 
dalla famiglia Gerussi 20.000 
pro Pro Senectute. a 

— In memoria di Giovanni 
(21/3/84) e Mary (5/11/48) Ca- 
stelluber e dei propri cari dai 
familiari 25.000 pro Ist. Ritt- 
Meyer, 25.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Fabio Pucei. 
nell'annversario dai famililari 
100.000 pro Ist. tecnico «Vol- 
ta» (telecomunicazioni, pre- 
mio «F. Pucci»). 

— In memoria di mamma 
nell’anniv. (21/3) e papà (Ame- 
rica). dalla figlia Yvonne 
100.000pro Chiesa S. Teresa 
Bambin Gesù. 

— In memoria di Gino Mat- 
tiussi per il compleanno (21/3) 
dai familiari 20.000 pro Ass. 
Volontari della liberta (Avl). 
— In memoria di Gino Mat- 
tiussi per il compleanno (21/3) 
da Anna De Net 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati.. 


— In memoria di Domenica 
Novak per l'anniversario dal- 
la famiglia 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini) . 
— In memoria di Leo Pagliari 
e Palmira Tonin (21/3) da 
Glaudio Osana 20:000. pro, 
Astad. 

— In memoria di Olga Gom- 
bac (21/3) dai familiari 30.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Nella Re- 
bucci da Ada Turra 25.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne, 

— In memoria di Stefania 
‘Rose (21/3) da Rosetta e Tizia- 
na 100.000 pro Ass. perla pro- 
mozione delle ricerche neuro- 
logiche - Milano. 

—— In memoria di Guerrino 
Salvador per il compleanno 
(21/3) dalla moglie e dei figli 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— Inmemoria di Norma Spa- 
daro (21/3) dal figlio 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


- reclutamento di due ese- 


Oggi, al teatro Miela, 
concerto jazz con il Judy 
Mosstrio. 


Circolo Acli 
Fanin 


Giovedì si terrà al circolo 
Acli Fanin di Campo S. 
Giacomo 15, la proiezio- 
ne dei film: «Carnevale 
dei bambini», alle 16.30 e 
«Ultimo di Carnevale», 
alle.18.30. 


Arci 
Nova 


Il 28 marzo sarà l'ultima 
data utile per la parteci- 
pazione : al concorso 
«Biennale dei giovani ar- 
tisti dell'Europa. medi- 
terranea». La manifesta- 
zione, che si concluderà 
il prossimo novembre 
nella città spagnola di 
Valencia, è apertaa varie 
discipline fra cui la foto- 
grafia. Per informazioni 
contattare la sede regio- 
nale dell'ArciNova a 
Trieste (via San Pelagio 
6/B, tel. 350320) tutti i 
giorni feriali, dalle 10 al- 
Te 13 e dalle 14 alle 18. 


Uil 
scuola 


La Uil scuola rende noto 
agli iscritti che sono di- 
sponibili i modelli di do- 
manda con relativi alle- 
gati per il concorso a ti- 
toli ai fini dell'emissione 
inruolo del personale 
‘Ata. Gli orari per ritirare 
i modelli sono i seguenti: 
tuttele mattine dalle 9 
alle 12; il martedì, gio- 
vedì e venerdì anche al 
pomeriggiodalle 17 alle 
19, escluso il sabato. 


—r—=<@ 
NCarso 
che perdiamo 


L'Enars-Acli, in collabo- 
razione con Anni Verdi, 
comunica che continua- 
noe iscrizioni al concor- 
so fotografico «Il Carso 
che perdiamo». Sono ini- 
ziate anche le prime con- 
segne delle opere. Infor- 
mazioni alla sede pro- 
vinciale delle Acli, invia 
S. Francesco 4/1 (tel. 
370525). 


Guardia 
di finanza 


La Gazzetta ufficiale n. 
19 del 6 marzo 1992 - 4.a 
serie speciale — pubbli- 
ca il bando di concorso, 
per titoli ed esami, per il 


cutori nell'organizzazio- 
ne musicale della banda 
della Guardia di finanza. 


PICCOLO ALBO 


Cerco le persone che il 
giorno 12 di questo mese, 
verso le 14.45, in via Bat- 
tisti (di fronte alla galle- 
ria Fenice), alla fermata 
degli autobus, hanno as- 
sistito alla caduta di due 
donne dall'autobus 29. 
Telefonare al numeri 
820189, 414984. 


Smarrita, lunedì 16 mar- 
zo, zona piazza Hortis- 
Diezzi Romana, spilla a 
fiocchetto argento mala- 
chite, valore affettivo. 


Ricompensa al rinveni- 
tore. Telefonare al 
411038. 


Smarrito orecchino oro gial- 


lo a forma di vera, lunedì 16 
marzo, alle 6 di mattina in 
via Filzi angolo cinema Vit- 
torio Veneto, valore affetti- 
vo. Ricompensa. Telefonare 
all'830164. 


— In memoria di Enrico Vuc- 
‘co nel XVIII anniv, (21/3) dalla 
moglie 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria della cara Ma- 
ria Zamolo nell'anniv. (21/3) 
dalle figlie Olga, Elisa e Nilda 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


— In memoria di Giovanni‘ 


Molassi da Lisa Malinverni 
30.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; ‘dalla fam. Ulcigrai 
Rialdo 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Marta Mo- 
ratto în Grando da Ederina, 
Barbara, Claudio Petrina 
100.000 pro Centro tumori Lo- 


venati, 100.000 pro Ass. Amici 


del cuore. 


—, In memoria di Grazia No- 
bile Favento dai colleghi di 
Giorgio 160.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Umberto e Renata 
Movia 30.000 pro Sweet 
Heart. 


Sabato 21 marzo 1992 


Arte lillipuziana. 


Il Piccolo formato’ alla Rettori Tribbio 


SELEZIONI 
Ragazza 
ideale 


Oggi, alle 22, al «Prin- 
ceps Vip» di Grignano 
avranno luogo le sele- 
zioni provinciali del 
VI concorso nazionale 
«Ragazza ideale». «Il 
concorso nazionale 
‘Ragazza ideale” — 
spiegano gli organiz- 
zatori — riunisce uno 
staff qualificato alla 
ricerca di inedite per- 
sonalità e di nuovi ta- 
‘lenti femminili: una 
professionale. opera- 
zione di ‘talent-scou- 
ting' per mettere in lu- 
ce ragazze versatili 
nei vari aspetti dello 
spettacolo». | È 

Questo «tour) selet- 
tivo — oltre Trieste — 
toccherà fasi provin- 
ciali e regionali in 
ogni parte d'Italia. La 
finale nazionale è pre- 
vista in autunno a 
Saint-Vincent. Infine, 


| perla coincidenza con 


il primo giorno della 
«stagione dei fiori», 
sarà eletta anche la 
«Miss Primavera 
1992». 


Guglielmo. 


— In memoria di Vittorio 
Roici dai nipoti Giorgio, Nadja 
e Sergio 60.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Ida Sabini 
dal figlio Benvenuto 50.000 


pro Airc. 
— In memoria di Dario 
Schiavon dalla mamma 


100.000 pro Astad, 100,000 
‘pro Centro tumori Lovenati; 
dalla moglie e dalla figlia 
200.000 pro Astad, 200.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dai suoceri 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 100.000 
pro Astad; da Mary, Mario e 
Nipoti 150.000, da Elvira e Al- 
cide Muiesan 50.000, da Lydia 
Bremitz 30.000, da Giuseppi- 
na Coronica 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giannina 
Sforzina ved. Petronio da 
Adriana e Renata Zandegiaco- 
mo 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


ARTI FIGURATIVE 
Gli anziani con i giovani 
Al via la rassegna Anla 


Il Consiglio regionale dell'Associazione nazio- 
nale lavoratori anziani d'azienda organizza 
anche quest'anno la nostra regionale di arti 
figurative «Glivanziani con i giovani). Questa 
terza edizione avrà luogo a Pordenone dal 23 
al 31 maggio, nell'ex Fiera di Pordenone in via 
Molinari. Possono partecipare alla mostra i 
soci Anla in servizio ed in pensione, i simpa- 

. tizzanti che abbiano compiuto i 55 anni, non- 
ché i giovani con meno di 30 anni di età e che 
non abbiano effettuato «personali». 

Le pitture e le sculture e tutte le altre opere 
esposte saranno selezionate da apposita com- 
missione tecnica per essere eventualmente 
ammesse alla terza mostra mercato nazionale 
dell’Anla che quest'anno avrà luogo in Tosca- 
na nel prossimo mese di ottobre. Chi ha inte- 
resse e desidera partecipare alla mostra di 
Pordenone può prendere visione del regola- 
mento relativo a ritirare la scheda di parteci- 
pazione al Comitato provinciale Ania, Galle- 
ria Felice 2, al Cra Fincantieri, oppure ai 
gruppi aziendali dell'Anla che forniranno an- 
che le informazioni del caso. La scheda di par- 
tecipazione dovrà essere restituita debita- 

mente firmata entro il 10 aprile. 


Dipinti, acquerelli, disegni, grafiche piccole, anzi pic-. 


colissime: sono le opere esposte alla Rettori-Tribbio 2 
per una rassegna del piccolo formato che riveste le 
pareti della galleria con più di cento opere. Sono ope- 
re per lo più lillipuziane, in quanto presentano le 
stesse caratteristiche dei piccoli uomini: proporzioni 
analoghe a quelle normali, ma dimensioni ridotte. 
Non sono neppure miniature, perché la miniatura è 
un microcosmo simbolico preziosamente arabescato. 
Per la più parte gli autori riprendono invece in picco- 
lo le opere da loro realizzate nella scala abituale; si 
tratta anche di opere. prodotte in tempi diversi, non 
tutte pensate per questa mostra. 

La cornice in cui si inseriscono queste opere non 
presenta perciò un profilo mosso e stimolante. Spic- 
cano però alcuni autori, che sfruttano con intelligen- 
za l'occasione offerta dal formato inventando una de- 
clinazione particolare del loro linguaggio. In un dise- 
gno colorato Bruno Chersicla trasforma le fluenti li- 
nee melodiche del Trio di Trieste in tre mobili automi 
‘lignei: si tratta di un'interpretazione singolare, che 
propone quasi una cartolina musicale. Anche il gori- 
ziano Franco Dugo realizza una sorta di cartolina, 
servendosi dell'acquatinte e costringendo la propria 
ossessiva tecnica.mimetica ad autolegittimarsi in 
un'immagine da fotografia di album di famiglia, da la 
tecnica stessa trae la sua vera ragione d'esistere. 

Nelda Stravisi ricostruisce delicatamente con tec- 
niche miste un frammento che affiora dallo scavo del 
colore terroso: anche in questo caso misura e signifi- 
cato dell'opera coincidono puntualmente. Ma se ab- 
bandoniamo il terreno della sperimentazione lingui- 
stica, allora due piccole fiabe ci vengono incontro 


- sorridenti e ci riconciliano con questa mostra farragi- 


nosa: il'diavoletto scherzoso di Silva Fonda e il «nudi- 
no in acqua» di Megi Papeu, che ci invitano ad un 
felice abbandono alla fantasia e alla sensibilità. 


MANIFESTAZIONE FISA 
Insieme per risolvere 
i problemi della IV età 


Al Gircolo del Commercio e del Turismo di via 
San Nicolò 7, s'è svolta nei giorni scorsi una ma- 
nifestazione a scopo di beneficienza indetta dal- 

.la Federazione imprenditori socio-assistenziali 

' della provincia. L'iniziativa è stata presentata 
dal presidente della F.i.s.a., Claudio Berlingerio, 
convinto sostenitore delle attività d'animazione 
e di socializzazione mirate a contrastare il re- 
gresso psicofisico dell'anziano ricoverato nelle 
Case di Riposo cittadine. Alla manifestazione è 
intervenuto il presidente dell'Unione del com- 
mercio, turismo e servizi della provincia Adal- 
berto Donaggio, che ha sottolineato l'importante 
funzione della F.i.s.a., «quale indiscutibile vola- 
no tra il tessuto connettivo e vitale della nostra 
città ed il variegato mondo, molto spesso confu- 
so e sconosiuto della IV età». 


— In memoria di Giorgio 
Vassilà da Gabriello Albanese 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Laura e Dario Magris 
100.000 pro Mani Tese. 

— In memoria di Fulvia Stef- 
fé dalla V A rag. Da Vinci 
120.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giovanna 
Tognon ved. Scimone dalla fi- 
glia Ottavia e nipoti Mariella e 
‘Bruno 200.000 pro Itis. 

— In memoria di Nestore 
Turcich dalla figlia e dai nipo- 
ti 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Inmemoria di nonna Frida 
Stocca da Annalaura 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Nerina Su- 
pantschisch dai clienti del 
mercato coperto 150,000 pro 
Telefono azzurro. 

— In memoria di Floriano 
Ussai dalla fam. Mazzaroli 
200.000 pro Gest. 


È) 7 m DI 
9 
I sorridenti ragazzi della Duca d’Aosta 
Curiosi e vivaci gli alunni della classe V C della scuola Duca d'Aosta. Ecco iloro nomi: 
Marco Bencich, Gianluca Carsillo, Matteo Coletta, Anna Cosolo, Olinn Covacich, 
Valentina De Luca, Gian Paolo De Santi, Consuelo Filippi, Francesco Genuzio, Laura 
Grasso, Elisa Papassissa, Nicola Polcic, Daniele Rotta, Roberto Salvi, Francesca 


Romana Saule, Raffaella Sauro, Sara Ventura Maffione, Maddalena Vulcani e Chiara 
Zivic. Nella Italfoto li vediamo sorridenti assieme all'insegnante Maria Grazia 


— Im memoria di Ottavia Ve- 
nier ved. Trani dal preside e 
personale Ata Ist. prof.le S. de 
Sandrinelli 400.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 

— Inmemoria di Sergio Oliva 
da Fabio e Loredana Giaretton 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ottavia Vé- 
nier ved. Trani da Edda e Bru- 
no Torcello 30.000 pro Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 

— In memoria di Angelina 
Viach da Piero, Annamaria, 
Chiara e Lucia 100.000 pro 
Unitalsi, 

— In memoria di Caterina 
ved. Vlah da Zelmira, Jolanda 


e Piero:60.000 pro Centro tu-' 


mori Lovenati. 

— In memoria di Caterina 
Zangrando Rivierani dalle 
amiche 80.000 pro Uildm. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Nori G. 
100.000. pro Lega tumori 
Manni. 


Laura Safred 


CORSO 
Vini senza 


segreti 


Si svolgerà alla Came- 
ra di Commercio la ce- 
rimonia conclusiva 
con la consegna dei di- 
plomi ai 35 neo-abili- 
tati sommelier che 
hanno portato a ter- 
mine il relativo corso 
organizzato dalla se- 
zione di Trieste del- 
l'Associazione italia- 
na sommelier, in col- 
laborazione con la Ca- 
mera di Commercio. Si 
è trattato di un ciclo 
composto da tre corsi 
comprendenti ben 45 
lezioni da 3 ore l'una. 
L'ente camerale trie- 
ino, come ha rileva-.., 
to il presidente Tom- 
besi in un incontro 
con il fiduciario regio- 
nale dell'Ais, France- 
sco De Ruvo, «ha dato 
tutto l'appoggio e an- 
che il sostegno finan- 
ziario assicurando an- 
che nel SOR IaDO per 
il prossimo ciclo una 
partecipazione attiva 
visto che il numero 
sempre crescente del- 
le richieste per questo 
tipo di iniziativa». 


ORSO ARR I IE MO GIOR ANTE E e RZ 


— In memoria di ciau) 
Agostini da Egidia Ci 
50.000 pro Servizio del li 
parlato | «Robert Hollm?, 
Verbania Intra (No); da Lu? 
no e Dina Cillia 25.000 fio 
Aire, 25.000 pro Lega del Î° 
d'Oro — Osimo (An); da F° 
sta Trani 20.000 pro Cons). 
cardiovascolare (dott. Scat4ji 
— Tn memoria di Barbar4 peri 
Innocente dalla fam. Ris!9ro 
do CEE 100.000 P° 
s, Amici del Cuore. i 
# In memoria di natali? 
Banco di Molinari dalia 
‘Bonin 50.000 pro Aire. e 
—n memoria di Toffolo er; 
toli da Coiiane 
50.000 pro Astad. . _ so 
—In cai di Licia Berto, 
ra da Diego, Luisa, Fabio ai 
trizia, Claudio, Patrizia, ri” 
ro, Susy e Sandra Tal, 
230.000 pro Domus Marte gal 
— Im memoria di Bepl: ‘100? 
da Iti 30,000 pro Mis 
triestina di Iriamural. 
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«Limba» 


TAZENDA: 
(Visa Ricordi). In sardo 


«limba» significa «lin- 
gua». E suona quasi co- 
me una rivendicazione 
di dignità per quello che 
alcuni chiamano dialetto 
sardo, questo titolo del 
nuovo album dei Tazen- 
da. Il grande pubblico li 
aveva conosciuti lo scor- 
so anno a Sanremo, dove 
cantarono assieme a Pie- 
rangelo Bertoli «Spunta 
la luna sul monte». Que- 
st'anno sono tornati sul 
‘luogo del delitto’, sta- 
volta da soli, e hanno 
rappresentato una delle 
Pagine più nobili del Fe- 
stival con la loro «Pitzin- 
nos in sa gherra». Ora 
l'album, il loro terzo, che 
oltre a riproporre questo 
brano (i cui versi italiani 
sono stati «tradotti» da 
Fabrizio De Andrè) rap- 
presenta un intrigante 
viaggio all'interno di una 
«world music» di casa 
nostra. E una dimostra- 
zione di quanta moderni- 
tà ci può essere all'inter- 
no delle tradizioni popo- 
lari delle nostre genti. 

MARIELLA NAVA: 
«Mendicante e altre 
storie» (Bmg). La giova- 
ne cantautrice tarantina, 


Terzo album perisardiTazenda, intitolato 


«Limba». 


che aveva cominciato la 
‘sua carriera scrivendo 
per Morandi «Questi fi- 
gli», è ormai una figura 
di spicco del panorama 
cantautorale di casa no- 
stra: A Sanremo ha avuto 
il merito di portare una 
canzone che tracciava 
un parallelo fra i politici 
e i mendicanti. L'album 
allarga il discorso a un 


piccolo grande universo 


di cose quotidiane, di vi- 
ta vissuta vista attraver- 
so la mediazione della 
sintesi poetica. Un limite 
della Nava è forse quello 
di essere sempre troppo 
seriosa, e di sconfinare 
qualche volta in atmo- 
sfere un po' noiosette, 
ma è dotata sicuramente 
di buone capacità di 


La «Ilngua» sarda 
= il pop di ie 


ri 

scrittura. 

NEW TROLLS: «Quelli 
come noi» (Wea). Il 
complesso genovese, at- 
traverso tanti dischi e 
tantissimi cambi di for- 
mazione (ora sono torna- 
ti quelli delle origini), è 
uno di quelli che hanno 
scritto la storia della mu- 
sica italiana degli ultimi 
trent'anni. Oggi sono un 
po' in difficoltà nel tro- 
vare un nuovo ruolo, che 
‘ non sia quello della mera 
rievocazione nostalgica. 
E' un fatto però che que- 
sta loro raccolta conten- 
ga un solo brano «debo- 
le» (quello presentato a 
Sanremo, e che dà il tito- 
lo all'album), e poi una 
sfilza di piccole grandi 
perle: da «Visioni» a 
«Quella carezza della se- 
ra», da «Una miniera» a 
«Signore io sono Irish». 
Fra i brani scelti per 
completare la raccolta, 


un'azzeccata versione di. 


«Poster», di Claudio Ba- 
glioni, che mette in mo- 
stra l'eccellente intrec- 
cio vocale dei New 
- Trolls. Peccato solo per 


una canzone come 
«Quelli come noi»... 
Carlo Muscatello 


Tassa di registro 


L'imposizione fiscale sui 
«contratti soggetti a regi- 
Strare, e particolarmente 
ber noi quelli di locazio- 
Ne, ha sempre creato 
dubbi interpretativi e di 
Conseguenza SPIA 
E” notorio che la tassa di 
legistro per un canone 
annuo complessivo sU- 
periore a Lire 2.500.000 
va applicata con l;ali- 
quota del 2%, e che la 
Stessa va corrisposta an- 
\mualmente entro 20,gior- 
dall'inizio del periodo 
Contrattuale. 
Se però il versamento 


Viene effettuato in ritar- © 


0, ma comunque entro i 

0. giorni, si dovrà paga- 
te una sopratassa del 
25%; se invece tale termi- 
he viene superato, sarà 
Qpplicata una penalità 
corrispondente al dop- 
Dio di quanto dovuto. 

Le modalità di paga- 
Mento sono due: inizial- 
mente presso il compe- 


tente Ufficio del Registro 
quando si porta alla re- 
gistrazione la scrittura 
privata, con la quale è 
stato stipulato il contrat- 
to di locazione. Va pun- 
tualizzato che la tassa 
minima ammonta @ 
100.000 lire e cioè come 
se il canone complessivo 
fosse di lire 5.000.000, 
piché in tale importo si 
considerano comprensi- 
vi gli oneri che l'Ufficio 
sostiene per la prestazio- 
ne del servizio, mentre 
per gli anni successivi va 
fatto tramite conto cor- 
rente il versamento nella 
misura del 2% sul cano- 
ne da percepire. 

Si deve tener in evi- 
denza che, qualora il 
rapporto locatizio fosse 
stato dichiarato risolto 
con provvedimento giu- 
diziario, ma l'unità im- 
mobiliare non sia stata 
effettivamente rilasciata 


in conseguenza di proro- 
ghe o sospensioni impo- 
ste per legge; la tassa di 
registro è dovuta sul cor- 
rispettivo che il locatore 
‘percepirà dal conduttore 
durante il periodo di oc- 
cupazione dell'immobi- 
le, dopo l'emissione del 
provvedimento di rila- 
scio. 

Attualmente la tassa 
di registro non va con- 
teggiata sugli oneri ac- 
cessori, che spettano a 
carico del conduttore, in 
quanto non si tratta di 
corrispettivo congiunto 
al canone di locazione 
ma di un rimborso spese 
che il locatore sostiene 
nell'interesse del con- 
duttore per fornirgli i 
servizi dei quali egli go- 
de. La puntualizzazione 
trova il suo fondamento 
nell'applicazione della 
legge 392/78, a quella 
dell'equo canone, che al- 


l'art. 9 ha imposto al 
conduttore il rimborso 
delle spese di gestione 
dei servizi sugli immobili 
e precisamente quelle re- 
lative al servizio di puli- 
zia, al funzionamento e 
all'ordinaria manuten- 
zione dell'ascensore, 
della fornitura dell'ac- 
qua, dell'energia elettri- 
ca, del riscaldamento e 
del condizionamento 
dell'aria, allo spurgo dei 
pozzi neri e delle latrine, 
nonché alla fornitura di 
altri servizi comuni e per 
il servizio di portineria 
nella misura del 90%. 
Anche sull'interpreta- 
zione di tale argomento 
vi sono state contesta- 
zioni con gli uffici, in 
quanto purtroppo le no- 
stre leggi non sono facil- 
mente comprensibili. 
Armando Fast 
Associazione della 
Proprietà edilizia 


CCUINO MOST 


Riscoprire Enrico Trolis 


Opere dell’architetto, pittore, scultore da oggi al «Bastione» 


Architetto, scultore, pittore: Enrico Trolis, nato a Po- 
a nel 1907 e morto a Trieste nel 1978, merita di esse- 
Te riscoperto. All'artista dedica una mostra la Galle- 
7a «Al Bastione», di via Felice Venezian 15, che verrà 
augurata oggi alle 18. Resterà aperta fino al 3 apri- 


le: nei giorni feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20: 


Nei giorni festivi, dalle 10.30 alle 13. 


Galleria «Bernini» 


Uciano Jerman e Lodovico Zabotto | 
Alla Galleria «Bernini», di via Bernini 4, fino a sa- 
bato 28 si potrà visitare una mostra di Luciano Jer- 
Man e Lodovico Zabotto. Dal lunedì al sabato, dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 17 alle 19.30. 


a «Comunale» 
lucia Ghirardi 


Fino a domenica 29, Lucia Ghirardi esporrà le sue 
Obere alla «Comunale» di Trieste. Nei giorni feriali, 


dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; in quelli festivi, 


Calle 10alle 13. 


{Casa Veneta» di Muggia 


atrizio Esposito e Oreste Zevola 5 
Nuovo appuntamento con «Minimi intenti» alla 


h 


{Casa Veneta» di Muggia. Gabriella Gabrielli e Rober- 
fiVidali, per «Juliet», propongono una mostra di Pa- 


dicio Esposito e Oreste Zevola, fino al 2 aprile. 


È a «Cartesius» 
‘Ucio Passerini 


Xilografie di Lucio Passerini resteranno in esposi- 


ione alla «Cartesius» fino a cei 26. Nei giorni 


riali, dalle 11 alle 12.30 e 


alle 16 alle 19.30; in 


elli festivi, dalle 11 alle 13, Lunedì chiuso. 


«Rettori Tribbio 2» 


Mostra del piccolo formato 

La seconda Mostra del piccolo formato resterà 
aperta, alla «Rettori Tribbio 2», fino a venerdì 27. Nei 
giorni feriali, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 
19.30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13, Lunedì chiu- 
so 


«Fine Arts Room» | 
Carlo Marzuttini 
Doppia mostra 


er Carlo Marzuttini. Fino a mar- 


tedì 31 esporrà alla «Fine Arts Room» di via della 
Guardia 16 (martedì, giovedì e sabato, dalle 18 alle 


20); fino all'11 aprile, da 
32, 


Palazzo Costanzi 
Matteo Campitelli 


«Mik Mak» in via Mazzini 


L'antologica di Matteo Campitelli, morto nel 1970, 
resterà aperta a Palazzo Costanzi fino al 4 Abile Nei 


giorni feriali, dalle 10 alle 13 e dalle 17 a 
quelli festivi, dalle 10 alle 13, 


Studio «Tommi: 
Oria RIOT asOn 


le 20; in 


Irma Blank espone «Kolumnen» allo Studio «Tom- 
Diaseo) fino al 4 aprile. Martedì e sabato, dalle 17 alle 


«Juliet» 
Ernesto Jannini e Paola 


Pezzi 


«Juliet» ospita, in via Madonna del M; Ù 
7 aprile la mostra di Ernesto Jannini e Paola Se Ù 


VIAGGI DEL «PICCOLO» /OLANDA 


Nel Paese dei mulini immersi nel profumo dei fiori 


Riprendono con la col- 


orazione dell'Utat. 


“Tviaggi de Il Piccolo». 
24APRILE 
ten 'Urgo. In mattinata par- 
go, <a in direzione di Fribur- 
‘îl Seconda colazione lungo 
as corso. Nel tardo pome- 
Bio arrivo a Friburgo, no- 


te 
ta Ole centro d'arte, adagia- 


Dia e la Foresta Nera e la 
renana. Sistema- 


zione in albergo, pranzo se- 
Tale e pernottamento. 


Wi 25 APRILE 
Friburgo*Strasburgo-Lie- 
gi. Prima colazione in alber- 
go, giro panoramico della 
Città e partenza per Stras- 
burgo, Nel pomeriggio pro- 
seguimento per Liegi con ar- 
tivo in serata. Sistemazione 
in albergo, pranzo serale e 
pernottamento. 


M 26 APRILE 

Liegi-Anversa. Dopo la pri- 
ma colazione, giro orientati- 
vo della città, notevole cen- 
tro d'arte e di cultura dalle 
antiche origini. Al termine 
partenza per Anversa e se- 


conda colazione in ristoran- 


te. Nel pomeriggio visita pa- 
noramica della città 


Mi 27 APRILE 

Anversa-Middelburg-Del- 
ta Expo-Rotterdam-Delft- 
L'Aia. Prima colazione e 
partenza per Middelburg, 
pittoresca cittadina olande- 
se situata in posizione sug- 
gestiva tutta circondata da 


- canali. Visita panoramica e 


partenza per la zona del 
Delta Expo. Partenza per 
Rotterdam, . modernissima 
città, spina dorsale dell'eco- 
nomia olandese. Breve giro 
orientativo e proseguimento 
per Delft, antica e caratteri- 
stica città della provincia 


Acura di 
A. Mezzena Lona 


olandese, universalmente 
famosa per la fabbricazione 
delle ceramiche. 


Wi 28 APRILE 
L'Aia-Floriade-L'Aia-Am- 
sterdam. Prima colazione 
in albergo. Partenza per la 
visita della «Floriade 1992», 
che si svolge nei pressi del- 
l'Aia. L'esposizione mondia- 
le di ortofloricoltura avvie- 
ne ogni 10 anni e quella del 
1992 è la quarta edizione e 
sarà veramente speciale. 
Nel pomeriggio visita del- 
l'Aia, la capitale politica 
dell'Olanda. Partenza per 
Amsterdam, sistemazione 
in albergo. 


Ml 29 APRILE 


PNT ee 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
AZZ ZZZ ZZZZZZA 


Ré Amsterdam 
i Atene 
. Bangkok 
Barbados 
:: Barcellona 
#* Berlino 
Bermuda 
#* Bruxelles 
Ei Buenos Alres 
3 Il Cairo 
i Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
:* Hong Kong 
Ré Honolulu 
= Islamabad sereno 
Istanbul nuvoloso 
Gerusalemme variabile 
Johannesburg nuvoloso 
Ri Lima sereno 
& Londra nuvoloso 
=: Los Angeles pioggia 
: Madrid sereno 
Ri Manila sereno 
E C.del Messico variabile 
E: Montevideo sereno 
E: Montreal sereno 
* Mosca sereno 
i NewYork sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi sereno 
* Perth np 
Rio de Janelro sereno 
San Francisco sereno 
: Sanduan Variabile 
Santiago nuvoloso 
è SanPaolo Variabile 
Seul nuvoloso 
Ké Singapore ‘sereno 
? Stoccolma nuvoloso 
i Sydney sereno 
ES Talpel ‘sereno 
è Tokyo sereno 
Fs Toronto sereno 
* Vancouver variabile 
Vienna pioggia 4 
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6.05 Lalunasorgealle 22,06 
18,19 ecalaalle 6.55 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 7,6 13,1 MONFALCONE 1,1 15,3 
GORIZIA 7 145 UDINE 1 


Bolzano, Venezia 
Milano Torino 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo, 
Catania Cagliari 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


nuvoloso 
Variabile 
sereno + 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


La situazione 


Sul Mediterraneo centrale perma- 
ne un'area di relativa alta pressio- 


= 


nuvoloso 


le si pi 
sereno o poco nuvoloso salvo lo- 


temporali 


suanc suo swo 


cali addensamenti sul settore pi 
orientale e sui rilievi alpini. Visibi- 
lità buona con foschie notturne di 
primo mattino sulla pianura. Venti 
deboli o moderati orientali. Tem- 
peratura stazionaria. 


UNIi9NO0OW1WW% 


E I RI E BE 
Situazione: sulle regioni Nord-orientali cielo par- 
zialmente nuvoloso tendente a poco nuvoloso sin 
dalla tarda mattinata. Su Molise, Puglia, Basilica- 
ta, Calabria e Sicilia cielo nuvoloso, con residue 
precipitazioni e veloce attenuazione della nuvolo- 
sità e dei fenomeni. Sulle regioni Nord-occidenta- 
li, al Centro, sulla Campania e sulla Sardegna cie- 
lo prevalentemente sereno. Nottetempo foschie 
Con occasionali banchi di nebbia sulle pianure del 
lord. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo le tempe- 
rature minime; in lieve aumento le massime spe- 
cie sul versante occidentale. 5 
Venti: sulle regioni meridionali moderati da Nord- 
Nord-Ovest, con qualche rinforzo; sulle regioni 
centro-settentrionali deboli di direzione variabile, 
tendenti a provenire da Ovest. 
Mari: molto mossi l'Adriatico meridionale e.lo Jo- 
nio, con moto ondoso in lenta diminuzione; mossi 
gli altri bacini meridionali; poco mossi i bacini 
centro-settentrionali. 
Previsioni: a media scadenza. $ 
DOMENICA 22 : al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna cielo nuvoloso con precipitazioni. Temporali 
saranno possibili su Liguria, Toscana, Sardegna 
e Lazio. La nuvolosità andrà gradualmente esten- 
dendosi verso il Sud, ove sarà possibile qualche 
breve precipitazione sulle zone appenniniche. 
Temperatura: in diminuzione al Centro-Nord. 
LUNEDI’ 23 E MARTEDÌ” 24: Su tutte le regioni ir- 
regolarmente nuvoloso con precipitazioni sparse, 
localmente abbondanti e possibilità di temporali 
sulle regioni centro-meridionali. Temperatura in 
ulteriore diminuzione. 


OROSCOPO 


di P. VAN WOOD 


IÒ PI è Fun : . Pi . 2 s 
al Ariete 4& Gemelli def Leone YY Bilancia MÈ Sagittario è& Aquario 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 .__19/2 
Non è con l'intempe- Rivedere una perso- Non sottovalutate le Le possibilità che una Sentimentalmente il Scarse le soddisfazio- 
Tanza, la polemica e na che tempo addie- difficoltà che un pro- causa legale si avii periodo torna inte- ni nel settore delle 

aggressività che un tro vi è stata molto getto ambizioso com- verso una conclusio- ressante e erotica- amicizie, che forse 
legame ha le migliori cara e provare ancora porta, ma non fateve- ‘ne e voi estremamen- mente pure. L'amore avete mentalmente 


possibilità di prose- 
guire in maniera co- 
struttiva. Se davvero 
volete uscire da ‘una 
fase un tantino criti- 
ca è meglio che cam- 


biate sistema, 
Ln Toro 
21/4 20/5 


Aspettare che siano 
gli altri a cavar le ca- 
stagne dal fuoco, a 
prendere le iniziative 
giuste è una politica 
che se finora ha datoi 
suoi frutti adesso si 
sta rivelando obsole- 
ta e priva di tmotiva- 
zioni logiche. 


in fondo all'animo 
emozioni e sensazio- 
ni violente è tutt'uno. 
In effetti non l'avete 
mai, mai, mai dimen- 
ticata e se solo potes- 
se tornare sarebbe... 


Cancro 
21/7 


N 
DCI 
razi 


21/6 


La Luna vi appoggia: 


mentre il Sole vi osta- 
cola, Per sfruttare al 
meglio le valenze ce- 
lesti che vi riguarda- 
no dovreste privile- 
giare una fase di pro- 
Fi SUIEIDICA di va- 
lutazione, piuttosto 
che una pjù attiva e 
dinamica. 


ne ne 
Certi 

stelle, prima di tutto 
di quelle del Sole, an- 
date avanti baldan- 
zosamente per la vo- 


pure frenare. 


stra strada. 
@&;. Vergine 
24/8 2219 


L'interesse si sposta 
su problematiche di 
famiglia, che tornano 

attualità. La mag- 
giore disponibilità di 
tempo che la giornata 
prefestiva comporta 
vi darà una mano per 
dirimerle nel miglio- 
Te dei modi. 


PELLETTERIA NAUTICA IL MOZZO 


MOBILI 


GRADO 


VIA MARINA 45 - 0431/84931 


lell'aiuto delle , 


te favorevole aumen- 
to di giorno in giorno. 
Economicamente po- 
trebbe voler re 
un'entrata extra di 
consistenza notevole 


attraversa un'inten- 

sa fase di attrazione 

reciproca e l'accordo 

fisico è allo zenit. Per 

parecchi di voi ci so- 

no pIogntai matrimo- 
iL 


ammantato di una 
solidarietà e di una 
complicità che in ef- 
fetti esistono solo a 
arole. Ma constatar- 
o di persona vi feri- 


e interessante. nia] .sce un po'... 

«SM scorpione «&@ Capricorno 32% Pesci 

23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 

Saturno e Marte vi In amore attualmen- Neppure voi siete al 
ropongono,. scelte, tesieteuntantinoin- riparo di sentimenti 

HEE anche immobi- transigenti e non vi come invidiuzze, an- 


liari e comunque di 
valutazione di diver- 
se opportunità nel 
concludere affari che 
comportino _esborsi 
consistenti. Non fate- 
vi scappare la giusta 
occasione. 


fate scappar occasio- 
ne per attaccare lite e 
per fare della polemi- 
ca anche quando non 
servirebbe. E se vi 
deste, invece e subi- 
(9, una bella calma- 
a? 


tipatie, inopportune 
gelosie. L'importante 
è che però non ve ne 
lasciate condizionare 
nei nat con chi è 
più fortunato di 
quanto vi par d'esse- 
re. 


agtAtA DI Happ 


Addosso a chi naviga la vita 


FORNITORE DELLE UNITÀ NAVALI ITALIANE 


CON IL GRADIMENTO DELLO 


STATO MAGGIORE DELLA MARINA 


ORIZZONTALI: 1 Si conta sull’anulare - 7 L'ha 
bella il rubicondo - 11 Spingere con violenza - 
12 Il Reed regista - 13 Si indossano - 14 Grosse 
onde - 15 L'indimenticata Galli - 16 Città del 
Michigan - 17. L'acido ribonucleico - 18 Cose da 
non credere - 19 Noi meno tutti voi - 20 Orna- 
mento nella sala - 21 Marinai all'arrembaggio - 
22 Sigla di Caserta - 23 Concedere la dispensa 
da un obbligo - 25 | motoscafi armati di lanciasi- 
luri - 26 Tentativi di assediati - 27 Diana, attrice 
inglese - 28 Un figlio di Priamo - 29 Il Grande 
attraversa Venezia - 30 Vengono allevate dai 


INDOVIN 


LE 


lapponi - 31 Un grande filosofo tra i sette savi 
greci-32La città di Parmenide - 33 Un minusco- 


lo video. 


VERTICALI: 1 Un terzo dell’anno - 2 Vi nacque 
Raffaello Sanzio - 3 Località del Frusinate - 4La 
bambinaia... per il bambino - 5 Tra «bi» e «qua- 
dri» - 6 Teme lo scacco matto - 7 Animati quelli 
di Walt Disney - 8 Protagoniste di romanzi - 9 
Danno fiori con le spine - 10 Popolare gemella 
tedesca del varietà - 12 Bianchezza splendente 
- 14 Salire a cavallo - 16 Rivive nel ricordo - 18 
Capace di produrre - 20 Un formaggio valdosta- 
no - 21 Trucca il volto dell'attore - 22 Misura di 
peso ben conosciuta dall’orefice - 24 Jean, atto- 
re francese - 25 Il Claude che dipinse la serie 
delle ninfee - 27 Famoso pittore surrealista spa- 
gnolo - 29 Il Grande della Scala - 31 Poco tolle- 


rante. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Amsterdam, Prima cola- 
zione in albergo. Nella mat- 
tinata visita guidata della 
città affascinante e roman- 
tica capitale d'Olanda, tra le 
più suggestive città d'Euro- 
pa. Quindi visita al Rijk- 
smuseum. 

MI 30 APRILE 
Amsterdam-Zaandam-Vo- 
lendam-Marken-Amster- 
dam. Prima colazione in al- 


bergo. Partenza per Zaan-. 


dam attraverso suggestive 
strade di «polders» strappa- 
te al.mare e oggi coltivate a 
fiori. Visita allo Zaansee 
Schans, un villaggio di ca- 
sette di legno e mulini a 


vento, tutti in attività. Pro- 
seguimento per Den Qever, 
punto di partenza della 
grande diga gettata nel Ma- 
re del Nord. Seconda cola- 
zione in ristorante. Nel po- 
meriggio proseguimento per 
Volendam.Rientro ad Am- 
sterdam nel tardo pomerig- 
gio. 

Mi 1 MAGGIO 
Amsterdam-Aquisgrana- 
Coblenza, Prima colazione 
in albergo. Partenza per il 
confine tedesco attraver- 
sando le regioni meridionali 
del Brabante e dell'Imburgo 
e arrivo ad Aquisgrana. Pro- 
seguimento per Coblenza, 
anche'essa di origini roma- 


Zeppa: 


ne, posta sul Reno alla con- 
fluenza con la Mosella, 


Mi 2 MAGGIO 
Goblenza-Bacharach- 
Stoccarda. Prima colazione 
in albergo. Imbarco sul bat- 
tello per una minicrociera 
sul Reno, il fiume più evoca- 
to dal romanticismo tede- 
sco. Nel pomeriggio parten- 
za per Stoccarda e giro 
orientativo della città. 


Mi 3 MAGGIO 3 
Stoccarda. Prima colazione 
in albergo e partenza per 
Lugano, deliziosa località 
posta sulle rive dell'omoni- 
mo lago. Arrivo nella locali- 
tà di provenienza in serata. 


oyzr___T 


SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 
polo, lozione = pozione. 


era, erba. 


IELLO 
MAESTRE D'ASILO 


A chi cresce e va studiando 
danno cure e protezione, 
perché dopo l'Abc 

viene pure... la pipì!. 


Il Fornaretto 

SCARTO 
EVASIONE 
Han saltato la xxxx 
e.son scappate 
le xxx dalla giustizia 
condannate. 
Gregnanin 
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Cruciverba 
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® PRIMAVERA MUSICALE: 
SALISBURGO E MONACO 


dal 12 al 20 aprile 


@ OLANDA, PROFUMO DEI FIORI 


dal 24 aprile al 3 maggio 
(1) 


® TOUR DELL'EUROPA COMUNITARIA 


dal 9 al 17 maggio 


® MAGICA TURCHIA 
dal 23 al 31 maggio 


000000009000 


® ROMANTICO SUD 


TRA PUGLIA E CAMPANIA 


dal 6 al 14 giugno 


Il Piccolo 


4 


Gli avvenimenti 
della giornata 
GINNASTICA 


Incontro internazionale Italia-Norvegia, Fiera 
. di Trieste, ore 17. 


BASKET 

Serie A2 femminile: Sgt-Comedile, palasport, 
20.30. Serie B femminile: Monteshell-Gualdo 
Tadino, «Pacco», ore 20.30. Serie C: Libertas-Il 
Mobile, Poggi Paese, 20.30. Serie D: Cgs Bull- 
Don Bosco (palestra via Ginnastica, 20.15); Kon- 
tovel-Inter Muggia (palazzetto Portuale, 20.30). 
Promozione: Plasteredilizia-Lega Nazionale 
(campo Primo Maggio, 20.30); Breg-Barcolana 
(palestra San Dorligo, 20); Fincantieri-Cus (pale- 
stra Poggi, 20); Autosandra-Sokol (palestra Ca- 
prin, 20); Ferroviario-Bor Radenska (palestra Da 
Vinci, 20.30). 


PALLANUOTO 
Serie B: Edera-Bogliasco, «Bianchi», ore 18. 
PALLAVOLO 
B2 maschile: Cus Ts-Bassabo, Monte Cengio, ore 
18. B2 femminile: Sgt Vitrani Arr.-Echo Fe, pale- 
stra Suvich, ore 18. C1 maschile: Bor Agrimpex- 


C2 maschile: Pol Rozzol-Prevenire, scuola Volta, 
ore 20.30. C2 femminile: Pall. Altura-Ottica To- 
masini, scuola Don Milani, Altura.ore 18; Sokol- 
Asfjr, palestra comunale, Aurisina, ore 20.30. D 
maschile: Sloga-Pallavolo Ts, scuola De Tom- 
masini, ore 18. D femminile: Virtus «La Nouvel- 
ley-Bor Friulexport, scuola Roli, ore 20.30. 
CALCIO 

Trofeo Berretti: Triestina-Viréscit, Basovizza, 
ore 15. Under 18 regionali: Portuale-Lucinico, 
Ervatti, 15.30; S. Sergio-Zaule Rabuiese, via Pe- 
tracco 8, 15.30; S. Giovanni-S. Luigi V. Busà, 
viale Sanzio, 16; Ponziana-Fortitudo, via Flavia, 
16. Under 18 provinciali: Olimpia-Ed. Adriat., 
via Flavia, 18; S. Marco S.-Pieris, Visogliano, 16; 


Mussolente, scuola Don Milani, Altura, ore 18. | 


Chiarbola-S. An 


ciano, 15.30. 


Oggi: 


le 


Mobili. 
Domani: 


lori Roiano Loc. 


Fiancantieri-Muggesana, - Cosulich M., 15; 
‘ea, Villaggio, 16; Staranzano- 
Domio, Staranzano, 17; Primorje-Opicina, Pro- 
secco, 16.30; Breg-Montebello, S. Dorligo, 15. 
Giovanissimi provinciali: Triestina-Cgs, Trebi- 


COPPA TRIESTE 


Campo Villa Ara: ore 17.30 Cpl Casa del ciclo- 
Cat; ore 18.45: Asl. Mirabel-. 
Campo Montuzza: ore 15: Capitolino-Bar sporti- 
vo; ore 16.15: Scangel-Coop Alfa I. 

Campo S. Luigi: ore 18: Pescheria Grassilli-Gom- 
me Marcello; ore 19.15: C. Cucine Baa-Il Piccolo. 
Campo B. S. Sergio ore 15.30: Ford-Pizz. Miche- 


Campo Chiarbola: ore 18.15: Rapid-Edoardo 


Campo S. Luigi: ore 9: Montuzza-Dinocaffè; ore 
10.15: Gavinel Pitt.-Didi Coord. Casuals; ore 
11.30: Viale Sport-Presfin. 

Campo Giarizzole: ore 9: Api Pizz. Number One- 
Zorzenon; ore 10,15: Italspurghi-N. Cierre Auto; 
ore 11.30: Yolly Miani Carr-Pizz. Golosone. 
Campo Trifoglio: ore 9: Verde Sgaravatti-Stoco- 
vaz; ore 10.15: Pizz. Ferriera-Zoppolatom Shell; 
ore 11.30: Cantina Istriana-Gelati Sanson. 
Campo B. S. Sergio: ore 9.30: Bar Garibaldi 
Stock-Seven Toning; ore 10.45: Luglio Foto- 
comp.-Promo Ottica Primato. 

Campo Chiarbola: ore 10: Supermecato Jez-Buf- 
fet Scagnol; ore 11.15: Da Andy-Abb. Il quadro. 
Campo Costalunga: ore 10: Malan Viaggi-Arti 
Grafiche Julia; ore 11.15-Comettrops Sport-Co- 


ip Università. 


BASKET / DONNE 


Animata da tanta buona volontà 
la Sgt affronta il Comedile Lecco 


Ultimo appuntamento, 
per questo campionato 
di A2, sul parquet amico 
per le giovani biancoce- 
lesti che, al palazzetto 
questa sera alle ore 20.30 
affronteranno il Comedi- 
le di Lecco. Come oramai 
accade da un po' di tem- 
po, tutte le «mule» si so- 
no presentate puntuali 
agli allenamenti, senza 
nessun problema fisico e 
con molta volontà di mi- 
gliorare. 

Volontà di migliorare 
che, guardando le ultime 
prestazioni biancocele- 
sti, si fa notare sempre di 
più, a partire dall'incon- 
tro di domenica scorsa 
contro il valido Famila di 
Schio. La partita contro 
la formazione vicentina, 
oramai già promossa nel- 
la massima serie, ha sod- 
disfatto un po' tutto lo 
staff biancoceleste a par- 
tire dal direttore sporti- 
vo Gherzel che afferma: 
«Personalmente, quella 
di domenica mi è sem- 
brata una buona partita. 
Non so se per demerito 
loro o per merito nostro. 
Forse sono giunte a Trie- 
ste demotivate, oppure 
conl'idea di venire quiin 
gita. Tutto sta che io vo- 
Jevo vedere sul parquet 
qualche giocatrice junio- 
res, ma ciò è stato possi- 
bile soltanto per un paio 
di minuti, dal momento 
che ha giocato sempre la 
prima squadra». 

Anche se il risultato 
non è stato favorevole, le 


«triestine conserveranno 


un buon ricordo dell'in- 
contro. i 

La speranza è che la 
sorte sia diversa questa 


sera, quando le ragazze 
si troveranno di fronte la 
Comedile. La formazione 
del Lecco non ha alcun 
problema di classifica, 
trovandosi in una. posi- 
zione centrale: un buon 
piazzamento per una 
squadra che, a .inizio 
campionato, veniva indi- 
cata tra le favorite per la 
retrocessione. «Sicura- 
mente — afferma Gher- 
zel — è una formazione 
che in questo campiona- 
to ha fatto più del dovu- 
to, ha iniziato il girone di 
andata con sette gioca- 
trici, poi, con il passare 
del tempo, ha deciso di 
potenziarsi. Questo le ha 
permesso di fare un cam- 
pionato. nella massima 
tranquillità». 

A proposito del girone 
di andata bisogna ricor- 
dare che le «mule», nello 
scorso dicembre, persero 
sul parquet avversario 
per una decina di punti, 
disputando un buon in- 
contro e rimanendo in 
partita per gran parte dei 
40 minuti di gioco. 

Fulvia Degrassi 


C: Libertas 
col Mobile 


Incontro importante 
quello che la Libertas di- 
sputerà questa sera sul 
parquet della palestra di 
Poggi Paese con inizio al- 
le 20.30, con la formazio- 
ne del Mobile di Codroi- 
po. Le ragazze di Prodi 
con una vittoria risolve- 
rebbero parecchi proble- 
mi, mentre con una 
sconfitta si ritroverebbe- 
ro alquanto inguaiate. 


. Trieste / Sport 


Barbara Melozzi, della Ginnastica Amici di San Giacomo, in allenamento 
sotto gli occhi del suo istruttore. (Italfoto) : 


PALLANUOTO / IMPEGNI DECISIVI 
Edera, arriva il Bogliasco 
Triestina, ultima spiaggia 


Programma fittissimo in 
questo week-end per la 
pallanuoto triestina, con 
le squadre maggiori impe- 
gnate nella lotta per la sal- 
vezza. Alle 18 alla «Bian- 
chi» l'Edera ospiterà il Bo- 
gliasco, nel primo dei due 
turni casalinghi consecu- 
tivi che il calendario pro- 
pone ai rossoneri. E l'occa- 
sione va sfruttata perché 
la formazione affidata a 
Lozica, che dovrà diserta- 
re l'impegno odierno, in 
quanto bloccato a letto da 
una fastidiosa ernia al di- 
sco, è ancora all’asciutto 
in fatto di punti e rischia 
di dover giocare un cam- 
pionato tutto in salita. 
L'avversario non è certo 
dei più malleabili (i liguri 
hanno fatto registrare un 
pareggio e una vittoria 
nelle due prime partite 
della stagione), ma biso- 
gna cancellare quanto pri- 
ma lo zero dalla graduato- 
ria degli ederini. Potrebbe 


bastare la volontà e la con- 
vinzione nei propri mezzi, 
perché non può fare sem- 
pre tutto da solo Plazonic. 

Se per l'equipe Edera la 
giornata odierna è di quel- 
le da vivere  pericolosa- 
mente, per i rossoalabar- 
dati della Triestina è addi- 
rittura l'ultima spiaggia: 
scendendo questo pome- 
riggio nella vasca della Li- 
bertas Bergamo, i ragazzi 
di Tedeschi si giocano le 
ultime possibilità di per- 
manenza nella serie A2. 
Dovessero uscire sconfitti 
dalla piscina bergamasca, 
i rossoalabardati si trove- 
rebbero staccati di ben 
quattro lunghezze dalla 
Libertas e di due dal Bolo- 
gna, dovendo però andare 
a giocare in casa dagli 
emiliani. n 

Fatte queste semplici 
considerazioni aritmeti- 
che, appare evidente la 
necessità di andare a con- 
quistare oggi, in trasferta, 


BASKET / DONNE 
Tutti a tifare Monteshell 
nel trittico alla «Pacco» 


Guai a mollare. Perso con ogni probabilità a Pra- 
to, la scorsa settimana, il treno per la seconda 
piazza — agevole in proiezione play-off, consen- 
tendo di giocare l'eventuale bella fra le mura 
amiche — la MonteShell lotta per acciuffare la 
terza 0, più realisticamente, la quarta posizione. 


Entr: 


e daranno comunque diritto a parteci- 


pare agli spareggi-promozione, una volta termi- 


nata la fase regolare. 


E prima di concludersi, la fase regolare riser- 
va ancora quattro impegni alle formazioni di se-' 
rie B. La MonteShell, almeno in questo, parte 
ROUEN TEO rispetto alle dirette concorrenti, 


dovendo 


sputare ben tre incontri alla «Pacco». 


Stasera il primo impegno, contro la cenerentola 
Gualdo Tadino. Un impegno che forse non sarà 
poi nemmeno tale, per Je muggesane. 


Ma sebbene nessuna p: 


artita vada presa sotto- 


gamba, le umbre proseguono imperterrite nel 
mantenimento dei propri zero punti in classifi- 
ca. Tanto per portare l'esempio più recente, nel- 
l'ultimo turno Gualdo Tadino ha perso in casa 
con l'Italmonfalcone soccombendo per qualcosa 


come 52 punti. 


E RE di cifre che si avvicinano alla quo- 
ta 50, alla MonteShell riesce difficile smaltire la 
rabbia per quanto accaduto in Toscana sabato 
scorso. I 50 tiri liberi — ecco il riferimento — 
concessi alla Famitex Prato TEDpIeSoniano un 


incubo ancora vivo tra le file gia 


orosse, E' giu- 


sto chiudere in fretta il capitolo recriminazioni 
sugli arbitri, dal momento che le partite non le- 
giocano questi ultimi ma le atlete. Si spera che il 


triste (e PUrtTORDO mo. 
a 


— classific: 
caso 


Ito pesante ai fini della 
episodio di Prato sia stato davvero un 


La MonteShell in settimana ha preparato il 


match odierno (come al solito con inizio alle 
20.30) con molta cura, anche pensando alle ulti- 
me decisive gare di campionato. Giocando tre 
volte su quattro in casa sarà molto importante il 


Sostegno del pubblico muggesano, ci 


fare il «sesto uomo». 


amato a 


Delle altre partite di questa settimana, desta 


particolare interesse 


er la zona play-off lo 


scontro nella Destra Tagliamento fra la Seleco 
Casarsa e il Brescia. Treviso va invece a Genova, 
mentre Thiene, che attraversa un momento ma- 


gico (e su cui fa la corsa Muggia, avendo vinto 


ue volte con le venete), ospita la Fontana Vela 


Bologna. 


Luca Loredan 


quei punti malamente 
persi in casa nelle ultime 
giornate. Fra i rossolabar- 


dati sarà assente Tomesi,. 


sostituito da Corazza. 

Ma oggi sarà decisivo il 
carattere; se la compagine 
di Tedeschi affronterà la 
partita col giusto stato 
d'animo, con la concentra- 
zione che si richiede nelle 
occasioni importanti, la 
vittoria potrebbe essere 
ottenuta. 

Se con le squadre mag- 
giori si parla di salvezza, a 
livello giovanile invece le 
cose vanno meglio. Sia 
Triestina sia Edera doma- 
ni saranno in casa; i ros- 
soalabardati di Widmann 
(piscina Bianchi ore 11) ri- 
ceveranno il Camogli, i 
rossoneri di Poli, che oggi 
guiderà anche la prima 
squadra in assenza di Lo- 
zica, ospiteranno subito 
dopo il Gorizia. 

Ugo Salvini 


GINNASTICA ARTISTICA FEMMINILE / ALLE 17 IN FIERA 


Amichevole Italia-Norvegia 


Sport al confine con lo spettacolo - In maglia a 


Chi ama lo sport al confine 
con lo spettacolo non può 
perdere l'appuntamerito 
di questo pomeriggio, alle 
17, nel padiglione A della 
Fiera di Trieste, dove avrà 
luogo l'incontro interna- 
zionale di ginnastica arti- 
stica femminile tra le 
squadre nazionali di Italia 
e Norvegia. i 

La gara, che vede impe- 
gnate tredici atlete — sei 
norvegesi e sette italiane 
(una è di riserva) — si arti- 
colerà in una serie di eser- 
cizi liberi nelle quattro 
specialità classiche: il cor- 
po libero, il volteggio al 
cavallo, le parallele asim- 
metriche e la trave di 
equilibrio. 

L'incontro, ‘a carattere 
amichevole, è stato orga- 
nizzato dalla società Gin- 
nastica Triestina in colla- 
borazione con il Comitato 
regionale della Federazio- 
ne ginnastica d'Italia e cu- 
rato, in particolare, da Ro- 
berto Tandoi, direttore 


tecnico della Sgt e presi- 


dente del Comitato regio- 
nale della Federazione 
ginnastica d'Italia. 

La scelta di Trieste co- 
me teatro di questo impor- 
tante incontro — è l'unica 
gara in preparazione delle 
Olimpiadi — è dovuta al 


' fatto che la nostra regione 


è molto apprezzata in 
Cano nazionale, anche 
perché Trieste, nonostan- 


E’ l’unico 


appuntamento 
in vista delle 
Olimpiadi 


te la carenza di spazi ade- 
guati, è riuscita a esprime- 
re ben due atlete di fama 
internazionale che chi se- 
gue la ginnastica artistica 
conosce bene: Barbara 
Melozzi, che parteciperà 
alla gara di quest'oggi, e 
Roberta Kirchmayer, che 
purtroppo non potrà ga- 
reggiare a causa dei recen- 
ti problemi alla schiena. 
Roberta, lo ricordiamo, ha 
dovuto subire un delicato 
intervento chirurgico che 
è perfettamente riuscito e 
dopo una sosta post-ope- 
ratoria ha ripreso gli alle- 
namenti raggiungendo in 
breve tempo ottimi livelli 
che l' hanno portata nuo- 
vamente alla ribalta na- 
zionale, 

La squadra azzurra è 
composta dalle giovanissi- 
me Daniela Vairo, Ramona 
Rotta e Chiara Ferrazzi, da 
poco entrate nell'orbita 
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zzurra la triestina Barbara Melozzi 


nazionale, nonché da Ste- 
fania Copelli, Carmen Fal- 
zarano, Barbara Melozzi e 
della ventenne milanese 
Giulia Volpi, prestigiosa 
veterana dalla nazionale 
che ha già preso parte una 
volta alle Olimpiadi e mira 
a partecipare anche alla 
prossima edizione. 

Barbara Melozzi, che fa 
parte della scuderia della 
società Ginnastica Amici 
di San Giacomo, ha già al 
suo attivo molte impor- 
tanti vittorie in campo na- 
zionale e internazionale e 
assieme alla Volpi e alla 
Kirchmayer è uno dei fiori 
all'occhiello della ginna- 
stica italiana. 

L'allenatore della squa- 
dra azzurra è Mikhail Kli- 
menko, con la collabora- 
zione del triestino Diego 
Pecar, allenatore abituale 
della Melozzi nell'ambito 
della società Amici di San 
Giacomo, 

Ricordiamo che l'Italia, 
classificatasi quattordice- 
sima. al campionato del 
mondo a Indianapolis nel 
‘91, non ha diritto di par- 
tecipare come squadra al- 
le prossime Olimpiadi. 
Può però far fee dare tre 
atlete a livello individua- 
le, e anche da questo in- 
contro di oggi i tecnici va- 
luteranno le ginnaste can- 
didate ai giochi olimpici. 

Federica Clabot 


PALLAVOLO / OSPITA IL DELUSO BASSANO 


FIPS 
Lunedì 
assemblea 


Lunedì 23 marzo alle 
18 in prima e alle 19 
in seconda convoca- 
zione avrà luogo, 
nella. sede di Molo 
Bersaglieri (Stazione 
marittima), l'assem- 
blea provinciale del- 
le società e degli or- 
ganismi affiliati alla 
Federazione italiana 
pesca sportiva. Al- 
l'ordine del giorno fi- 


gurano tra l'altro la 


relazione . tecnico- 
morale e finanziaria 
della sezione per il 
1991 e un indirizzo 
programmatico delle 
attività nella corren- 
te stagione. E' proba- 
bile. che vengano 
esaminati anche i 
problemi dei diporti- 
sti in relazione al ri- 
tardato pagamento 
della tassa di stazio- 
namento e delle im- 
mersioni nel nostro 
golfo dei pescatori 
subacquei. 


Vantaggio per il Cus 


Bor in casa (Mussolente), Ferro Alluminio a Povoletto 


Sesta giornata dei gironi di ritorno dei campionati di 
pallavolo e i calendari di serie B2 e C1 riservano alle 
tre squadre triestine che vi partecipano due incontri 
in casa e uno in trasferta: giocano in casa Cus Triéste, 
per la B2, e Bor Agrimpex, in C1, mentre è in trasferta 
il Ferro Alluminio, in B2. 

Il Cus riceve il Bassano Vicenza. I veneti, partiti 
con grosse ambizioni per questa stagione, si sono tro- 
vati ben presto tagliati fuori dalla competizione per 
le prime posizioni della classifica. Attualmente, in- 
fatti, il Bassano si trova a diciotto punti, in una posi- 
zione di classifica certamente tranquilla, ma anche 
piuttosto lontana rispetto alle aspettative estive; è 
quindi presumibile che gli ospiti stiano vivendo que- 
sta seconda parte del campionato all'insegna della 
delusione. Di certo non è la condizione mentale mi- 
gliore per scendere in campo con la determinazione 
necessaria; ed è proprio su questo piano che il Cus, 
che occupa una scomodissima penultima posizione in 
classifica, gode di un sicuro vantaggio: di certo il pe- 
riodo dei triestini non è dei migliori e Ziani si trova a 
dover fronteggiare il nuovo infortunio capitato a Ber- 
tocchi, ma i triestini hanno in più occasioni dimostra- 
to di saper coprire i problemi con la generosità messa 
in campo. 

Il Ferro Alluminio è ospite del Povoletto. E' una 
partita veramente difficile per i triestini: un derby, 
su un campo dalle condizioni ambientali tradizional- 
mente poco agevoli, contro una formazione ancora 


impegnata ad allontanarsi da quella terz'ultima posi- 


zione che, alla fine del campionato, porterà alla re-- 


trocessione. I padroni di casa, che si trovano a dieci 
punti in classifica, otto di meno del Ferro Alluminio, 
hanno tradizionalmente il loro punto di forza nel mu- 
ro: il tema dell'incontro sarà quindi, probabilmente, 
il confronto tra il muro del Povoletto e l'attacco della 
formazione triestina, di solito la migliore freccia, in- 
sieme alla ricezione, all'arco del Ferro Alluminio. Un 
test veramente probante per i triestini, chiamati a 
‘una prestazione che cancelli definitivamente l'inat- 
tesa sconfitta subita sul campo del Petrarca Padova 
due settimane fa. 

Il Bor Agrimpex riceve il Mussolente Vicenza. I ve- 
neti si trovano al quarto posto in classifica, con ven- 
totto punti, e rappresentano perciò un ostacolo vera- 
mente difficile per la squadra allenata da Furlanic, 
che chiude mestamente, assieme a Lasedia Udine, la 
classifica. Ma, a dare un po' di vigore alle flebili spe- 
ranze del Bor Agrimpex è il passo un po' claudicante 
tenuto dai veneti nel girone di ritorno, addirittura 
sconfitti, la scorsa settimana, dall'Arco Trento, in 
teoria inferiore al Mussolente. Ma i padroni di casa 
non potranno sperare nulla, se non sapranno tirare 
fuori la grinta, mancata nelle ultime partite. 

Nel campionato femminile di B2 impegno casalin- 
go per la Ginnastica Vitrani che stasera alla «Suvich» 
riceve la visita dell'Echo Ferrara. 


BASKET / POCHI PROBLEMI PER LO JADRAN IN SERIE C 


Latte Carso in bilico 


E' una domenica del tut- 
to diversa quella che at- 
tende le due squadre cit- 
tadine, impegnate  di- 
nanzi al proprio pubbli- 
co. Non ci dovrebbero es- 
sere davvero problemi, 
infatti, per lo Jadran nel 
difendere la prima piaz- 
za in graduatoria al co- 
spetto di un poco consi- 
stente Jesolo; l'incontro 
si terrà nella palestra del 
Portuale a Borgo Grotta 
Gigante (e non, come di 
consueto, al palazzetto 
di Chiarbola) domani, 
coninizio alle 17.30. 
In perfetta concomi- 
tanza, ma nella palestra 
di Altura, scenderanno 
in campo invece il Latte 
Carso e l'Afi Curci di Gra- 
disca d'Isonzo per una 
partita che, tenuto conto 
dell'alta posta in palio (la 
permanenza nella cate- 
goria), è facile prevedere 
sin d'ora vibrante ed 
emozionante. Un primo 
faccia a faccia tra le con- 
tendenti si è già avuto 
curiosamente in settima- 
na nella palestra di Mug- 
gia, dove entrambe le 
compagini si trovavano 
per disputare delle ce 
amichevoli: i servolani 
con l'Inter Muggia, l'Afi 
Curci con il Cgi Dino 
Conti. Dal punto di vista 
della conoscenza dei ri- 
spettivi tipi di gioco, tut- 
tavia, esto incontro 
ion fruttato ben 
poco, non essendoci pra- 
ticamente più segreti da 
sviscerare tra le due 
squadre. Giò vale in par- 
ticolar modo per Perin, il 
tecnico . triestino, da 
alche mese sulla pan- 


china gradiscana, che. 


più volte aveva già avuto 
modi di visionare Tonut 
e compagni. ; 

A giudizio del vicealle- 
natore del Latte Carso, 
Giorgio Zerial, le due 


squadre sono piuttosto 
simili, prediligendo en- 
trambe un gioco veloce 
ed atletico. I suoi do- 
vranno prestare grande 
attenzione ai play (Corsi 
e Merliak) ed alle guardie 
avversarie (Sartori e Di 
Cecco), tutti abilissimi e 
in possesso di un tiro ec- 
cellente da tutte le posi- 
zioni. Altrettanto essen- 
ziale potrebbe però rive- 
larsi la lotta ai rimbalzi, 
dove Guiducci e colleghi 
se la vedranno con Mare- 
ga, Famea e Podbersig. 
Nelle file servolane non 
ci saranno Tommasini 
(infortunio alla caviglia e 
stop di quaranta giorni) e 
Crevatin, sostituiti da 
Geri e Luballi. c 
Come già sottolineato, 
tutt'altro clima si respi- 
rerà a Borgo Grotta Gi- 
gante, dove la formazio- 
ne di Drvaric dovrebbe 
fare un sol boccone degli 
ospiti, ormai in netta cri- 
si. Basti pensare che lo 
Jesolo ha solo due punti 
in più in graduatoria di 
quanti ne aveva nell'in- 
contro dell'andata, otte- 
nuti per giunta a spese 
della Virtus Friuli, com- 
pagine che ormai ha tira-, 
to ì remi in barca schie- 
rando un organico com- 
posto da soli juniores, 
L'allenatore ritiene così 
che gli eventuali pericoli 
possano provenire solo 
da un errato approccio 
dei suoi alla gara, con 
una imperdonabile sot- 
tovalutazione — dell'av- 
versario. Qualche lezio- 
ne in questo senso lo Ja- 
dran l'ha già incassata, 
per cui la partita non do- 
vrebbe riservare gradite 
sorprese, considerando 
poi l'applicazione dimo- 
strata da tutti i giocatori 
negli allenamenti. 
Massimiliano Gostoli 


BASKET /SERIED 


Due i confronti stracittadini 
Cgs Bull-Don Bosco e Kontovel-Inter Muggia 


Sono ben due le stracittadine in pro- 
gramma nella nona giornata di ritorno: 
Cgs Bull-Don Bosco e Kontovel-Inter 
‘ Muggia. La più interessante delle due è 
la prima, che costituirà una dura prova 
per ambedue le squadre. Sia il Cgs Bull 
sia il Don Bosco, infatti, non possono 
permettersi una sconfitta per motivi 
diametralmente opposti. ma ugual- 
mente validi. La formazione salesiana 
dopo lo stop subito nel turno scorso ha 
rimesso in discussione la sua posizione 
in classifica, vanificando gli sforzi pre- 
cedenti. A partire da questo derby non 
sono più concesse pause e ogni distra- 
zione potrebbe costare estremamente 
cara al sodalizio di via dell'Istria. Il Cgs 
Bull, dal canto suo, sembra aver trova- 
to un buon amalgama ha consentito ai 
pupilli di Cavazzon di proporre una se- 
ria candidatura alla permanenza nella 
categoria dopo che il girone di andata e r.l. 


BASKET/PROMOZIONE —_ 
Spaventa il terz’ultimo posto . 


Lotta furibonda per non cadere in Prima divisione 


Con il campionato virtualmente 
chiuso per quanto concerne il di- 
scorso promozione, l'interesse degli 
addetti ai lavori viene ora calamita- 
to dalla furibonda lotta che si è sca- 
tenata per evitare la fatale terz'ulti- 
ma piazza che condanna al limbo 
della Prima divisione. La maggiore 
indiziata sembra identificarsi con il 
quintetto di San Dorligo che nel 
prossimo turno si giocherà due punti 
determinanti con la terza in classifi- 
ca. La Barcolana affronterà il Breg 
conscia della sua superiorità, ma do- 
vrà prestare notevole attenzione alle 
condizioni ambientali in cui la ten- 
zone avrà svolgimento: la piazza 


le prime giornate del ritorno avevano 

relegato la Ginnastica Triestina a posi- 

Ficni non consone al suo potenziale va- 
(Ore. 

Kontovel-Inter Muggia è il derby 
delle squadre triestine più disconti- 
nue: tutte e due, infatti, hanno con- 
trapposto imprese esaltanti a sconfitte 
banali ma stanno comunque ben figu- 
rando, avendo conquistato posizioni di 
tutto rispetto. La salvezza è pratica- 
mente certa per ambedue e in partico- 
lare per i rivieraschi sarebbero bastati 
un po' più di continuità e un pizzico di 
fortuna per trovarsi a lottare per il sal- 
to di categoria. 

Nella mattinata di domenica il Dino 
Conti ospiterà il Red System di Marti- 
gnacco, proibitiva trasferta per l'Inter 
1904 che scenderà in campo a Udine 
sulterreno del Chu. 


«valligiana» è infatti una delle più 
calde di tutto il torneo. A fare il tifo 
per gli ospiti saranno DIf e Plastere- 
dilizia: proprio i ferrovieri sono atte- 
si a una prova titanica al cospetto 
della capolista Bor Radenska. La ter- 
za formazione impelagata nella sab- 
bie mobili, il Plasteredilizia, si trove- 
rà di fronte la Lega Nazionale di AU- 
risina, compagine tutt'altro che 4f- 
rendevole che con la vittoria sul C!P 
ha consacrato la sua virtuale salv®2" 
za. Autosandra-Sokol e Fincantiet!” 
Cus sono partite che, non difetteran” 
no di spunti di interesse. Chiude 12 
carrellata Sinesis-Scoglietto. sg 
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NAZIONALE / AZZURRI AL LAVORO A COVERCIANO 


La Germania si avvicina 


FIRENZE — La tournée americana servirà ad Arrigo 
Sacchi per risolvere gli ultimi dubbi sulla composizio- 
ne del gruppo azzurro. Il tecnico sarà franco, parlerà a 
tutti a cuore aperto, i ruoli saranno identificati chia- 
ramente: si conosceranno i nomi di titolari e riserve 
dell'Italia che cercherà di ottenere la qualificazione 
mondiale. 

Nel primo giorno di raduno in vista del primo impe- 
gno serio della sua gestione, contro quella Germania 
che ritiene attualmente la migliore squadra al,mondo, 
Arrigo Sacchi fa i conti anche con il tempo a disposi- 
zione: il preraduno di martedì e mercoledì sfumato, 
l'impegno di Coppa Italia che gli consentirà di avere 
solo domenica i sampdoriani. Sacchi è costretto a fare 
virtuosismi di equilibrio, capisce, anche se a denti 
stretti, e si adegua. D'altronde, il programma ‘91-'92 
era stato ritagliato per le esigenze di Vicini, rispetta- 
bili, ma diverse SONE sue. Ciò che Sacchi non dice è la 
formazione di mercoledì, ma i dubbi, stante l'indispo- 
nibilità di Maldini, che è tornato a casa, sembrano 
solo due: il primo legato alle condizioni di Costacurta 
(che E sostituito da Ferri), il secondo relativo 
alla maglia di centrocampista di destra con scelta tra 
Eranio e Berti. Se non ci saranno problemi per Dona- 
doni, Sacchi dovrebbe schierare Zenga, Mannini, Car- 
boni, Eranio, Ferri, Baresi, Donadoni, De Napoli, Vial- 
li, Baggio, Evani. 3oE: î 

Titolari e riserve: a Sacchi (piace giocare a carte sco- 
perte. «Il gruppo è formato all'80-90 per cento, perciò 
cerco di LATO, Se adesso qualcuno dice che sono 
diventato un conservatore nelle scelte è perché lo 
pensava già l'anno scorso. La tournée in America ser- 
virà a chiudere la ricerca del gruppo base, chiarirò i 
ruoli, indicherò i titolari e le riserve. D'altronde fin 
d'ora ci sono alcuni giocatori che rimarranno sempre 
nel gruppo azzurro, quindi dei ripensamenti ci saran- 


Pronostico 
Totocalcio 
Ancona-Lucchese 
Brescia-Taranto 
Casertana-Venezia 
Cesena-Udinese 
Lecce-Messina 
Modena-Reggiana 


no solo per problemi comportamentali, non tecnico- 
‘agonistici. 3 

«Gi sono poi altri azzurri in situazione di stallo: do- 
vremo definire se staranno dentro o fuori. Alcune 
scelte stavolta dipendono dagli infortuni, dalla con- 
tingenza di non poter chiamare Baggio e Albertini, ne- 
cessari a Maldini», «La convocazione di Ferrara? Lo 
avevo detto — prosegue Sacchi — che non era stato 
bocciato, La mancata convocazione di Baiano e Rizzi- 
telli? Il foggiano è duttile tatticamente, ha fantasia, 
nego che non sia adatto ai miei schemi, ma ha quattro 
attaccanti di grande valore davanti. Rizzitelli risente 
del momento della Roma, ma fa parte del gruppo. 
Melli? Ci è sembrato sconveniente pensare a un Un- 
der 21 disponibile perché squalificato». 1 p 

Solito robusto programma di lavoro per gli azzurri 
che si sono concentrati ieri mattina a Coverciano in 
vista dell'incontro di mercoledì alle 20.30 a Torino 
con la Germania. Dopo la seduta Sacchi allenerà gli 
azzurri oggi alle 10 e alle 15.30 mentre l'incontro- 
stampa, con una variazione rispetto al passato, sì ter- 
rà dalle 12.45 alle 13.45. 

Domani gli azzurri sosterranno un'amichevole con 
la primavera della Fiorentina (arbitro Nicchi) alle 15 
allo stadio comunale. L'ingresso sarà gratuito. Al ter- 
mine della partita ci sarà l'incontro-stampa. Lunedì 
23 ci sarà lo stesso programma di sabato, mentre mar- 
tedì gli azzurri si o alle 10 e poi la squadra 
si trasferirà a Torino. A Firenze gli allenamenti saran- 
no aperti alla stampa di mattina, a porte chiuse per 
tutti nel pomeriggio. 

Mercoledì gli azzurri sosterranno alle 10 al Delle 
Alpi un allenamento di rifinitura a porte chiuse. L'in- 
contro Italia-Germania sarà arbitrato dallo svedese 
Rune Larsson. 


UDINESE /IL CASO GIULIANI 


Aria di fronda? |Al «Grezar» arriva il Palazzolo 


Fedele a Cesena deve rimpiazzare Mattei 


Padova-Bologna 
Pescara-Palermo 
Piacenza-Cosenza 
Pisa-Avellino 
Arezzo-Spal 
Tempio-Ravenna 
Gubbio-Vis Pesaro 


Pron 
Pronostico 
Totip 

l* corsa: 1° arrivato. 


2° arrivato 


2à corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: l°arrivato 
20 arrivato 


4* corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


5°corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


6° corsa: _1°arrivato 
2° arrivato 


UDINE — E' davvero un 
giallo. E tale è destinato 
a rimanere. Perchè nes- 
suna crepa si è aperta nel 
muro dell'ufficialità. 
Soltanto voci, ma più che 
attendibili, fanno inten- 
dere qualcosa di poco 
chiaro nel fatto che Giu- 
liani è rimasto a casa in 
occasione di questa tra- 
sferta a Cesena. 

, Andiamo con ordine; 
punt pomeriggio l'U- 

nese sale sul pullman 
diretto in Romagna. Il ri- 
tiro è stato fissato a Ric- 
cione, anche se fino alla 
sera precedente nessun 
giocatore sapeva di que- 
sta partenza anticipata. 
Con i compagni ci sono 
anche Vanoli e Mattei: 
sono squalificati, ma 


partecipano ugualmente 
alla trasferta. E' un mo- 
do, importante, per fare 
gruppo, come si suol di- 
Te: cl sono proprio tutti 
su quel pullman. Manca 
soltanto. un giocatore, 


ma non è un uomo qual- 
siasi. A casa rimane 1n- 
fatti Giuliani, il capita- 
no: già nella partitella di 
mercoledì contro la Pri- 
mavera era rimasto a 
bordo campo senza nem- 
meno cambiarsi. Una 
lombalgia non gli dà tre- 
gua, dice, tanto che si è 
pure sottoposto a una vi- 
sita di controllo. Anche il 
direttore generale Mari- 
no Mariottini e il tecnico 
Adriano. Fedele. confer- 
mano tale tesi. 

Ma, come spesso suc- 
cede nella realizzazione 
di un puzzle, c'è un tas- 
sello che va fuori posto. 
Già, perchè da una confi- 
denza si diffonde la noti- 
zia secondo la quale Giu- 
liani sarebbe rimasto a 
casa per altri motivi, mo- 
tivi di duro contrasto con 
l'attuale gestione tecnica 
della squadra. Motivi 
che comunque, per in- 
tendimento della società, 


sarebbero dovuti rima- 
nere segreti. Da qui il 
muro compatto dell'uffi- 
cialità che smentisce a 
una voce problemi e at- 
triti, un muro crepato 
soltanto da quelle confi- 
denze che tali sarebbero 
dovute rimanere. Certo è 
comunque che Giuliani 
non ha mai digerito la 
decisione della società di 
esonerare Scoglio. E con 
lui, a favore del professo- 
re, si sono sempre schie- 
rati anche altri uomini 
molto rappresentativi 
dello spogliatoio, Oddi ad 
esempio, ma anche Man- 
dorlini. Succede sempre 
così: mancano i risultati, 
il morale finisce sotto i 
tacchetti, ogni ostacolo 
anche minimo diventa 
una montagna insupera- 
bile. Fortuna vuole che 
anche il Cesena non sia 
al cento per cento della 
forma. 

Guido Barella 


Sport 


GINEVRA — Real Madrid- 
Torino e AjaxGenoa: questi 
gli accoppiamenti delle se- 
mifinali della Coppa Uefa di 
calcio sorteggiati ieri a Gi- 
nevra. Le due squadre ita- 
liane giocheranno la gara di 
andata (primo aprile) in tra- 
sferta. Il ritorno è in pro- 
gramma il 15 aprile. 

Evitato il rischio del der- 
by italiano, a Torino e Ge- 
noa sono toccate dunque, le 
due regine del calcio euro- 

eo. Real-Ajax vantano in- 
‘atti un passato di domina- 
trici della scena calcistica 
continentale. 

Sei Coppe dei campioni, 
una intercontinentale e due 
Uefa: questo, in estrema 
sintesi, il bottino del Real 
Madrid in campo interna- 
zionale. Fassi 

Tre Coppe dei Campioni, 
una Coppa delle Coppe, 2 
Supercoppe e una Coppa in- 
tercontinentale arricchisco- 
no invece la bacheca dell’ 
SE Quest'anno il Real 

‘adrid dopo 26 giornate è 
primo in classifica a pari 
punti (37) con il Barcellona 
nel campionato spagnolo, 
ed' è arrivato alle semifinali 
di Coppa' Uefa superando 
Slovan Bratislava, Utrecht, 
Neuchatel Xamax e Sigma 
Olomouc. E' squadra ricca 
in ogni senso: di soldi e po- 
tere in campo europeo, di 
campioni (Michel, Butra- 
gueno, prosinecki e Hagi, 
tra gli altri) e di problemi: I° 
allenatore Beenhakker non 
piace ai tifosi e le gelosie tra 
giocatori hanno consentito 
al Barcellona una spettaco- 
lare rimonta in campionato. 


COPPE / EFFETTUATO IL SORTEGGIO A ZURIGO. 


Il Real al ’Toro’, l'Ajax al Genoa 


Le due società sono soddisfatte perche è stato scongiurato il pericolo del derby fratricida 


L'Ajax, quando mancano 
sei giornate al termine, è se- 
condo nel campionato olan- 
dese con 4 punti di distacco 
dal Psv Eindhoven. Il suo 
giocator, più quotato è il 

‘enne centravanti arretra- 
to Bergkamp. In questa edi- 
zione della Coppa Uefa ha 
eliminato l' Orebro, il Rot 
Weiss, l'Osasuna ed il Gand. 

Nonostante il. blasone 
delle squadre avversarie, 
l'esito del sorteggio per le 
semifinali di Coppa Uefa 
soddisfa le due squadre ita- 
liane superstiti. Il direttore 
sportivo del Genoa, Sparta- 
co Landini, sì è dichiarato 
felice per aver evitato il der- 
by con il Torino, «Fra Real e 
Ajax, meglio l'Ajax (la squa- 
dra che sperava incontrare 
il nostro allenatore Bagnoli) 
in anto, secondo noi, il 
Real Madrid è la formazione 
più forte in assoluto. 

Sarebbe bello, sia dal 
po di vista sportivo che 

la quello economico affron- 
tare eventualmente in fina- 
le gli spagnoli». Ora il Genoa 
non teme più. nessuno: 
«Quando. abbiamo saputo 


che dovevamo incontrare il. 


Liverpool, onestamente non 
pensavo di ritrovarmi a Gi- 
Nevra. Faremo il possibile 
er continuare a eliminare 
e grandi del calcio euro- 
peo». È 
. Interrogato sui «focosi» 
tifosi olandesi (l'Ajax era 
stato squalificato dall’Uefa 
la passata stagione, e non 
aveva dunque potuto dispu- 
tare la Coppa dei campioni a 
causa delle intemperanze 
dei suoi hooligans0 Landini 


si è detto certo che i tifosi 
del grifone simpatizzeranno 
con quelli dell'Ajax come è 
d'altronde avvenuto con gli 
inglesi. 

Secondo il sorteggio il Ge- 
noa avrebbe dovuto giocare 
in casa la partita di ritorno 
(il 15 aprile). Ma la concomi- 
tanza con la partita di Cop- 
pa Campioni Sampdoria-Pa- 
nathinaikos ha, come previ- 
sto dal regolamento dell'Ue- 
fa, comportato un' inversio- 
ne di campo. meno soddi- 
sfatto del ds genoano per il 
sorteggio il presidente del- 
l'Ajax, Michael Van Praag. 
avrebbe preferito una sfida 
con il Real Madrid «non solo 
per questioni di cassetta, 
ma anche di affetto verso l’ 
allenatore del Real, Leo 
Beenhaker che all'inizio 
della stagione era alla guida 
dell'Ajax». 

Van Praag e' contento 
della stagione dell'Ajax in 
quanto la squadra e‘ giova- 
ne ed ha ancora notevoli 
margini di miglioramento, 
«La qualita’ dei nostri gioca- 
tori - ha proseguito - e' testi- 
moniata dal fatto che ben 
cinque di loro (Bergkamp, 
Winter, Menzo, Blind ‘e 
Van't Schip) sono convocati 

er la partita della naziona- 
e contro la Jugoslavia di 
mercoledì prossimo. 

Questi gli accoppiamenti 
definiti dal sorteggio svolto- 
si oggi a Ginevra per le se- 
mifinali della DONDE delle 
Coppe di calcio. Le partite 
d'andata sono in program- 
ma il primo aprile, quelle di 
ritorno il 15. 


SERIE C1 /MONZA-VICENZA REGGE IL CARTELLONE 


Il Piccolo [21] 


La Triestina dovrebbe scendere in campo con lo schieramento di domenica 


TRIESTE— L'ottava diri- 
torno, con cui si chiude il 
mese di marzo in quanto 
poi ci Sa la terza ed ulti- 
ma sosta per gli impegni 
della aa tito 
1, ha il suo clou in Monza- 
Vicenza, scontro diretto 
tra una delle due prime ed 
una delle due terze in clas- 
sifica. La partitissima di 
questa giornata presenta 
un cliché già visto molte 
volte in quest'avvio del gi- 
tone di ritorno: la squadra 
di casa (stavolta, il Monza) 
precede in graduatoria l'o- 
Spite (il Vicenza, appunto), 
e quindi può non essere in- 
soddisfatta di un pareggio 
che lascerebbe invariata a 
tutto suo favore la situa- 
zione; la squadra in tra- 
sferta dovrebbe osare per 
tentare un immediato 
riaggancio, ma è ben con- 
scia del fatto che un’even- 
tuale sconfitta la releghe- 
rebbe a posizioni di rincal- 
zo. 


Tutto. ciò nel recente 
passato ha procurato una 
vera inflazione di sparti- 
zioni della posta, ed anche 


in questa circostanza il 
pari sembra il risultato più 
DESbADEo atteso anche il 
‘atto che si affronteranno 
le due migliori difese del 
‘one: 11 gol ha subito il 
onza (che, lo ricordiamo, 

è imbattuto da 18 giorna- 
te), uno in più ne ha patito 
il Vicenza (che a sua volta 
seppe non perdere per 17 
gare consecutive). L'unico 
elemento che potrebbe far 
pensare ad un risultato di- 
verso sta nel fatto che i 
brianzoli di Trainini ven- 
gono da cinque pari conse- 
cutivi sul loro campo, e 
dunque un filotto di addi- 
rittura sei sarebbe straor- 


ario, 

Nel frattempo l'altra ca- 
polista Spal non ha davve- 
To l'occasione per dormire 
sugli allori, dovendosela 
vedere in trasferta con 
quell'Arezzo che sul cam- 
po amico non vince da tre 
turni dopo avervi spadro- 
neggiato nell'andata. Nes- 
sun dubbio che un DO 
accontenterebbe Gibì Fab- 
bri, ma i suoi per guada- 
gnarlo dovranno mostrare 


la stessa determinazione 
esibita quindici giorni fa a 
Monza. 

Il Como, che con gli 11 
punti fatti nel ritorno sa- 
rebbe intesta e ha agguan- 
tato il Vicenza sul terzo 
gradino a quota 29, è l'uni- 
ca squadra del gruppo di 
testa a non avere mai vin- 
to in trasferta, e se non si 
deciderà a farlo la promo- 
zione può scordarsela: do- 
mani l'occasione è delle 
più propizie, perché gli az- 
zutri di Frosio sì recano in 
quel. di Lugo ove già Em- 
poli, Spal e Pro Sesto sono 
riuscite a fare bottino pie- 
no malgrado le impellenti 
necessità di classifica del 
Baracca. 

L'Empoli, che stando al- 
le cronache anche a Ferra- 
ra ha fatto vedere gran 
gioco, attende in un Co 
sentitissimo con il Siena 
verificare se la sorte gli di- 
venterà più benigna. I 
bianconeri senesi sono im- 
battuti da 11 giornate in 
cui sono riusciti a prende- 
re per la coda il centro- 
classifica, e sapranno ven- 


dere cara la pelle anche in 
questa circostanza che li 
vede sulla carta decisa- 
mente sfavoriti. _ 

A proposito di centro- 
classifica, la Triestina ha 
l'occasione per _ uscirne 
ospitando quel Palazzolo 
con cui è sempre stata in 
altalena in cima al plotone 
centrale: una vittoria 
Prole ebbe gli alabar- 

ati tre punti al di sopra 
dei lombardi, e cioè in una 
sizione intermedia tra 
o stesso centroclassifica 
ed il gruppetto delle cin- 
que grandi, PISRL ad ap- 
rofittare del non impro- 
abile calo di una o più di 
loro. Ma lo zonista Palaz- 
zolo viene da cinque pa- 
reggi ed in trasferta ha 
perso solo tre volte, per 
cui non sarà davvero un 
cliente di comodo. 

La Triestina ieri matti 
na si è allenata regolar- 
mente a Turriaco. Assente 
il solo Cossaro. La squadra 
è già in ritiro a Muggia. 
Stamane lavoro di rifini- 
UNO al «Grezar» alle 


INTERPRETAZIONI DI UNA PERSONALITÀ. 
L'istinto di Alfa 155 si esprime in quattro motorizza- 
zioni, tutte legate alla grande tradizione sportiva 
Alfa Romeo. Twin Spark 2.0: l'evoluzione di un motore 
di successo. Twin Spark 1.8: il Twin Spark in una mo- 


ù 


torizzazione inedita da 129 CV DIN. Vé: la raffinata 
architettura del 6 cilindri a V, reinterpretata in funzio- 
ne della potenza, delle prestazioni e dell'equilibrio. 
Quadrifoglio 4: la sportività in versione turbo 16V 
integrale. Un motore potente e una tenuta straordi- 


naria, per il piacere di una guida sportiva e sicura. 
Quattro versioni, quattro espressioni di una tecnologia 
attenta all'ambiente: l'intera gammaè dotata di mar- 
mitta catalitica a tre vie e sonda lambda. L'istinto 
della nuova 155 è anche un istinto molto ‘naturale. 


DES < EP 0  _ —— __ n 


155 Twin Spark 1.8 
155 Twin Spark 2.0 
155V6 

155 Quadrifoglio 4 


Tutte le versioni sono catalizzate. 
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Mille trabocchetti di Lombardi 


Difesa difficilmente decifrabile - Boniciolli: «Un alto livello di rendimenti e di intensità» 


COPPE / EUROCLUB 


Final four tutta a sorpresa 


MILANO — Spagna (con 
Joventut Badalona ed 
Estudiantes Madrid), 
Italia (con la Philips) e 
Jugoslavia (con il Parti- 
zan Belgrado) sono i tre 
aesi rappresentati nella 
inal four del Campiona- 
to europeo di club di 
Istanbul: grazie a questa 
presenza, nel prossimo 
anno Italia e Spagna 
avranno tre squadre cia- 
scuna nell'Euroclub 
mentre la Jugoslavia ne 
avrà due, secondo quan- 
to deciso qualche giorno 
fa dalla Fiba. Per il pros- 
simo campionato, infatti, 
solo Italia e Spagna ave- 
vano la possibilità di in- 
crementare la partecipa- 
zione attraverso la pre- 
. senza a Istanbul. 


Per Croazia, Francia, 


Grecia, Israele e appunto 
Jugoslavia era stata de- 
cisa la partecipazione di 
due squadre in quanto, 

er loro, l'eventuale qua- 
ificazione alla final so 
non costituiva titolo per 
ottenere una terza parte- 
cipazione. Per tutti gli al- 
tri paesi, una sola squa- 


dra in gara, la vincitrice 
del titolo nazionale. Una 
sola. partecipante per 
paese anche alla Coppa 
Europa, ma il meccani- 
smo consentirà — come 
nell'edizione appena ter- 
minata i Lo crienio 
in gara di qualche squa- 
dra eliminata dall'Euro- 
club. 

La Fiba ha anche deci- 
so la provvisoria affilia- 
zione di Armenia, Geor- 
gia, Moldavia, Russia e 
Ucraina, anche se fino ad 
agosto sarà la Csi a rap- 
presentare la vecchia 
Urss. Per le altre manife- 
stazioni già avviate, ad 
ereditare il ruolo del- 
l'Urss. sarà -la Russia. 
Croazia, Slovenia e le re- 
pubbliche ex-sovietiche 
potranno partecipare ‘a 
nuove competizioni. 

. L'appuntamento , più 
importante, a livello in- 
ternazionale, prima delle 
qualificazioni olimpiche 
è la final fourdi Istanbul. 
Per l'Italia, dopo la sod- 
disfazione della promo- 
zione della Philips, è ve- 
nuta l'amarezza dell'eli- 


minazione della Knorr, 
ad opera del Partizan. Il 
grande cuore bolognese 
non è bastato contro la 
squadra serba, forse la 
più degna interprete di 
ell'inarrestabile filone 
i campioni espresso ne- 
gli ultimi lustri da un 
paese ora frantumato. 
Adesso il Partizan si 
pone sulla strada della 
Philips in una semifinale 
davvero a rischio per i 
milanesi che, nel girone 
eliminatorio, hanno su- 
bito due sconfitte nettis- 
sime contro Danilovic e 
soci. Nell'altra semifina- 
le, scontro fratricida fra 
Joventut Badalona e 
Estudiantes Madrid, se- 
condo regolamento della 
Fiba, che non vuole cor- 
rere il rischio di trovarsi 
due squadre dello stesso 
paese nella finalissima, 
con il rischio di un disin- 
teresse degli altri, E' il 
concetto che ha ispirato 
Stankovic quando otten- 
ne l'abolizione della pos- 
sibilità per la squadra 
vincitrice di un trofeo di 
difendere il proprio titolo 


l'anno successivo. 

Badalona, Estudian- 
tes, Philips e Partizan al- 
la final four rappresenta- 
no un fatto clamoroso: 
sono le squadre classifi- 
catesi nell'ordine, dal 
primo al quarto posto, 
nel girone «B» della fase 
eliminatoria. Hanno fat- 
to fuori le quattro «gran- 
di» del girone «A», consi- 
derato, al momento del 
sorteggio di Monaco del- 
l'ottobre scorso, quello 
degno del maggior credi- 
to, 


L'impresa non riuscita 
ad una Knorr che merita 
tutto il rispetto per come 
si è battuta, in condizioni 
menomate (Morandotti e 
Bon Out). Una Knorr che 
non ha avuto fortuna nè 


quell'arbitraggio casa- 
lingo che, un tempo, era 
una costante nelle coppe. 
E del resto il Partizan siè 
meritato, con il suo pere- 
grinare per l'Europa e 
quelle quattro vittorie 


.nelle cinque partite gio- 


cate con gli italiani, la 
fortuna che lo ha assisti- 
to. s 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Domaniè un 
altro giorno, Domani fi- 
niscono le programma- 
zioni, eventuali. Domani 
si compie il primo passo 
sul sentiero, stretto e dif- 
ficoltoso, che porta alla 
conclusione del campio- 
nato, di questa stagione 
che, nonostante le stra- 
nezze, «gli alti e bassi 
inattesi, i vuoti prodotti 
dagli impegni forse ec- 
cessivi, forse troppo con- 
centrati, sta rispettando, 
in buona parte, quelli 
che erano i pronostici 
della vigilia, quelle che 
erano le potenziali gra- 
duatorie di partenza. 
Certamente vi sono 
molte squadre che posso- 
no accusare la malasor- 
te, manifestatasi in for- 
me diverse, dagli infor- 
tuni fino alle «distrazio- 
ni» arbitrali, di essere 
stata troppo ‘presente, 
una compagna quasi fis- 
sa, in tutti questi mesi. 
Sono considerazioni pre- 
senti nella mente e nel- 
l'animo di tutti coloro 
che vivono nel basket, 
che sono. passati attra- 
verso queste vicende, 
belle o brutte che siano, 
dall'inizio fino ad oggi. 


hanno, 


Ma sono anche consi- 
derazioni che non devo- 
no, in questo momento 
pesare, essere presenti: è 
buona norma, quando si 
giunge alla stretta finale, 
dimenticare il possibile, 
se possibile, ed affronta- 
re le evenienze con la mi- 
gliore predisposizione. 
Domani a Chiarbola arri- 
va il Ticino Siena di Dado 
Lombardi: sarà la prima 
delle tre partite casalin- 
ghe che attendono, assie- 
me all'impegno esterno 
con la Clear, la Stefanel 
prima di chiudere il capi- 
tolo regolare del campio- 
nato. 

E una partita che non 
può essere sbagliata: vi 
sono i play off in gioco. E 
anche, ma è motivo di se- 
cond'ordine, rendere la 
pariglia alla squadra to- 
scana, rea, se di reato si 
può parlare, di non esse- 
Te stata eccessivamente 
ospitale in occasione del- 
l'incontro d'andata nel 
dicembre scorso. 

Le posizioni, natural- 
mente saranno diverse, 
ribaltate, con le mura e i 
tifo amico a far da spon- 
da favorevole alla squa- 
dra biancorossa. . Le 
quindici partite passate 
naturalmente, 


avuto il loro peso nel va- 
riare ciocgiioeni e po- 
tenzialità di Siena:«Pen- 
soche la squadra di Lom- 
bardi sia quella che mag- 
giormente è progredita, 
nel senso del gioco d'as- 
sieme, del gruppo rispeto 
a tutte le altre - l'analisi 
è di Matteo Boniciolli - e 
penso che sia quella che 
ottiene la maggiore effi- 


cacia di gioco rispetto al- 
le proprie potenzialità. 
Oltretutto l'arrivo di 


questo nuovo america- 
no, Thorton, un solido 
centro di 207 centimetri, 
hanno dato un'ulteriore 
dose di efficacia al com- 
plesso. E'uomo  certa- 
mente meno brillante, 
meno effervescente di 
Kornet, ma è più solido, 
da più affidamento: è il 
giusto completamento 
per Lampley». 

L'accenno alla quanti- 
tà di rendimento rispetto 
alle qualità di base co- 
stringe al paragone con 
Trapani, la squadra che 
ha dato l'ultimo dispia- 
cere alla Stefanel, facen- 
do leva proprio su armi 
che non possono definir- 
si di squisito valore tec- 
nico: «Ci può essere una 
somiglianza fra le due 
squadra - continua Mat- 
teo- con una certa quan- 


tità di valore tecnico in 
più a favore di Siena». Ne 
consegue che l'impegno 
dei biancorossi, domani, 
deve essere costante ed 
attento, senza cedimenti 
e senza vuoti. «Trapani, 
direi, gioca più a viso 
apero, Lombardi usa tan- 
ti trabocchetti, Siena è 
più complessa». 

Quei trabocchetti che 
servono a rendere la di- 
fesa del Ticino fra le me- 
no interpretabili del 
campionato:«La 3-2 di 
Lombardi - spiega Boni- 
ciolli - non è difficile di 
per se stessa, è l'inter- 
pretazione, le improvvi- 
se variazione che la ren- 
dono ostica a tutti. La 
diuturnità, per così dire, 
il fatto di applicarla co- 
stantemente ha creato 
dei meccanismi,. degli 
automatismi moltoi, 
molto efficaci». 

Lombardi, in. questo 
senso, ha addestrato be- 
ne gli uomini che ha a di- 
sposizione: non una pan- 
china lunghissima, cer- 
tamente, ma duttile. Il 
quintetto base, solita- 
mente, è formato, oltre 
che dai due centri Usa 
già ricordati, dal play La- 
si, dalla guardia Bucci 
(un. altro veterano di 


grande esperienza ché 
proprio a Trieste dovrebi 
be superare la quota di 
ottomila punti segnati in 
carriera e affiancarsi 4 
Meneghin) e da Solfrini, 
anche se l'ala, in questi 
ultimi tempi, non si è 
espresso. molto bene: 
Dalla panchina vengono 
poi cambi come Vidili; 
play e prezioso cecchino, 
come Visigalli che può 
coprire molti ruoli e co- 
me Bagnoli destinato @ 
dare il cambio ai centri. | 

Non molti uomini, co-i 
me detto, ma capaci di; 
giostrare con grande in-| 
tensità: «Sopratutto ij 
primi tempi di Siena so-i 
no sempre portati avanti! 
a grande velocità - con-; 
clude Boniciolli - Se per; 
paradosso le partite dii 
basket fossero di soli 20} 
minuti il Ticino occupe-i 
rebbe una posizione di 
classifica medio alta». 
Ma, per fortuna della' 
Stefanel, le partite di; 
basket durano il doppio. 
La possibilità di tenere il; 
campo, e con sostanza, è; 
sempre stata una delle! 
armi migliori dei bianco-! 
rossi, anche se non sem-j 
pre correttamente usata: 
potrebbe essere quella; 
vincente per domani. | 


SCI / TRIONFO A CRANS MONTANA 


Il gigante è di Alberto Tomba 


CRANS MONTANA — Do- 
po la parentesi d'oltreo- 
ceano, la Coppa del mondo 
di sci alpino è tornata a 
parlare italiano. Il merito, 
non poteva essere diversa- 
mente, è stato di Alberto 
Tomba che ha dominato il 
gigante di Crans Montana, 
conquistando anche la 
coppa della specialità, che 
si aggiunge a quella di sla- 
lom, già matematicamen- 
te sua prima delle Olim- 
piadi. 

L'azzurro ha, inoltre, 
dato all'Italia la centesima 
vittoria in Coppa del mon- 
do, un traguardo al quale 
egli ha contribuito con 27 
successi, di cui otto otte- 
nuti in questa stagione. A 
19 giorni dalla deludente 
esibizione giapponese in 
superG, Tomba è dunque 
tornato alle gare alla gran- 
de, offrendo una presta- 
zione che testimonia la 
sua eccellente condizione 
anche al termine di una 
stagione che lo ha visto 
primattore da novembre 
adoggi. ; 

A dimostrare che, con il 
vincitore assoluto della 
Coppa, Paul Accola, Tom- 
ba è stato l'unico a saper 
restare sempre tra i mi- 
GUgn è pure il fatto che 

‘al secondo al quarto po- 
sto si sono classificati i 
norvegesi Kietil Aamodt e 
Didrik Marksten e il fran- 
cese Franck Piccard, tre 
sciatori che hanno comin- 
ciato ad ottenere buoni ri- 
sultati soltanto dalla fine 


di gennaio. Quinto è finito 
lo svizzero Hans Pieren, 
l'unico che avrebbe teori- 
camente potuto soffiare a 
Tomba la coppa di gigante 
perché, con 100 punti in 
palio, era distanziato «sol- 
tanto» di 71. 

In gara, però, il trenten- 
ne Pieren, che nella sua 
carriera non ha mai vinto 
una prova di Coppa del 
mondo, non si è dimostra- 
to in grado di impensierire 
Tomba. Un Tomba che, 
tanto per non smentirsi, 
ha cominciato la giornata 
piuttosto di cattivo umore. 
Forse perché costretto ad 
alzarsi presto, visto che il 
via della prima manche 
era fissato per le 9, una 
volta in pista l'azzurro si è 
subito arrabbiato perché 
la neve era, a suo giudizio, 
troppo molle e ha cercato 
di convincere i colleghi a 
non partire in segno di 
protesta. 5 

A parole tutti i migliori 
si sono detti d'accordo con 
lui, ma poi si sono presen- 
tati regolarmente al via; e 
Tomba, ovviamente, li ha 
imitati. Nella parte alta, è 
parso un po' impacciato e, 
Infatti, ha realizzato sol- 
tanto il nono intermedio, 
ma poi ha acquistato sem- 

re jnagelore sicurezza ed 

\a concluso al primo posto 
con 11/100 di vantaggio su 
Aamodt, 24 su Accola e 35 
su Marksten. 

Pur con qualche errore, 
nella seconda manche è 
stato ancora il migliore, ed 


VUOTO A VINCERE. 


CONCORSO 5 

i|..M /otocalcio 

ARRE AO SERVIZIO DELLO SPORT” 
PARTITE DEL 22/9/92 _ | me 
squadra 1° squadra 2° | 
| Ancona Lucchese — | sm 
2| Brescia Taranto | ms 
|a] Casertana Venezia | mm 
4| Cesena Udinese | ne 
5| Lecce Messina — | ma 
[el Mosena Reggiana | = 
7) Padova Bologna | mm (( 
8] Pescara Palermo. | n 
9| Piacenza Cosenza | rm 
10| Pisa Avellino | n 
11] Arezzo Spal ca 
112] Tempio Ravenna — | sm 
[13] Gubbio Vis Pesaro _| sm 


ha aumentato a 65/100 il 
suo vantaggio finale su 
Aamodt, il quale è riuscito 
]er un solo centesimo a di- 
fendere il secondo posto 
dall'attacco del connazio- 
nale Marksten. 

Nonostante il EVEEIO 
n. 26 (e quindi nella prima 
manche una pista in pre- 
carie condizioni) Franck 
Piccard è riuscito ad inse- 
rirsi al quarto posto finale 
soprattutto grazie ad una 
seconda discesa che lo ha 
visto inferiore (per soli 
3/100) solamente a Tom- 
ba. Una scadente seconda 
manche (18.0) ha invece 
costretto Accola al sesto 
Posto finale, davanti al- 

‘azzurro Sergio Berga- 
melli e allo svedese Johan 
Wallner, Classificati a pari 
merito. 

Dopo il primo posto di 
Kranjska Gora a gennaio, 
Bergamelli non aveva più 
fatto niente di buono; un 
vero peccato quindi che 
abbia ritrovato la giusta 
condizione soltanto nel- 
l'ultimo gigante di coppa. 
Nella seconda manche, Gi- 
rardelli è andato ancor 
peggio di Accola (24.0) e si 

quindi dovuto acconten- 
tare dell'1l.o posto in 
classifica. 

Tra gli altri italiani in 
migliore è stato Richard 
Pramotton che, grazie ad 
una soprendente seconda 
discesa (5.0) si è piazzato 
14.0 assoluto; Roberto 
Spampatti è giunto 23.0 e 
Josef Polig 28.0. 


II 22 Marzo 
con la "B" e la "Cc" vinci di più. 


i RICINTARA 


con 
< 


Tomba, vincitore del gigante a Crans Montana, sul podio, 


DONNE 
Si chiude 
la Coppa 


CRANS. MONTANA . 
— Con il gigante in 
rogramma. oggi a 
ans Montana si 
conclude la Coppa 
del mondo femmini- 
le. La gara non avrà 
più alcuna influenza 
Sulla classifica finale 
di Coppa edella spe- 


cialità. Nella prima, 


l'austriaca Petra 
Kronberger con 
1.219 punti, non può 
Pi essere raggiunta. 
alla seconda, la 
francese Carole Mer- 
le, ferma a 1.111. 
Analoga situazione 
Gr quanto riguarda | 
‘altra classifica, do- 
ve la stessa Merle 
non ha più problemi. 


NUOTO / CAMPIONATI ASSOLUTI 


E’ il giorno di Braida 


Nei 200 delfino il campione difende le gerarchie 


FIRENZE — E' un po' sec- 
cato, ma in fondo non ha 
nulla da rimproverarsi. 
Marco Braida ha onorato 
la sua prima gara ai cam- 
pionati italiani assoluti di 
nuoto a Firenze con un 
terzo posto nei 100 delfino 
(5607). Qualche speranza 
di un risultato più presti- 
gioso era cominciato a ser- 
peggiare la vigilia dei cam- 
pionati, quando pareva 
che i suoi avversari diretti 
non . fossero particolar- 
mente brillanti, ma Brai- 
da, in realtà prudente per 
natura e per scelta scara- 
antica, non ci aveva 
contato troppo, si era con- 
cesso solo un briciolo di 
sogno per entrare in acqua 
più motivato del solito. 
Nella finale di ieri, in- 
vece, le cose sono andate 
secondo logica lasciando 
poco spazio alla dietrolo- 
ia che esaltava i malanni 
i questo o quello. Braida 
ao la sua gara, che 
sulla distanza più breve è 
sempre un po' sacrificata 
a causa del suo metaboli- 


smo formato diesel. E' 
partito come al solito trop- 
po lento e ai 50 metri era 
addirittura quarto o quin- 
to, poinella seconda vasca 
il motore si è scaldato e ha 
Timontato sia come posì- 
zione sia come prestazio- 
ne tecnica arrivando su un 
buon tempo in questa sta- 
gione. Davanti a lui è arri- 
vato il primatista italiano 
iena Michelotti 
(55”21), specialista della 
distanza breve, mentre al 
secondo posto si è inserito 
Luis Laera (55/'48), argen- 
tino oriundo italiano che 
ora nuota a Torino. È 
Indubbiamente Braida 
ha nuotato pensando alla 
‘ara di oggi, i 200 delfino a 
fui molto più congeniali. 
Oggi infatti dovrà difende- 
te il suo titolo italiano e 
provare a rincorrere il 
tempo limite per le Olim- 
piadi di Barcellona. L'im- 
presa, a questo. punto, 
sembra tremendamente 
difficile. Dopo la seconda 
giornata, infatti, un solo 
atleta è riuscito a garan- 


tirsi immediatamente la 
partecipazione olimpica: 
quel Luca Sacchi che pra- 
ticamente aveva prenota- 
to il biglietto facendo po- 
che settimane fa il record 
mondiale in vasca piccola 
nei 400 misti. Qualcuno 
invece lo ha solo sfiorato, 
come il. dorsista Luca 
Bianchin, che ha nuotato i 
200 dorso in 2‘00‘'99, solo 
a un decimo dal tempo li- 
mite della tabella A, ma al 
di sotto della tabella B che 
però sarà valida solo a me- 
tà giugno in occasione dei 
Sette Colli a Roma, L'im- 
pegno di Braida sarà quin- 

durissimo (il tempo li- 
mite nella tabella A è di 
2'00'69), ma nonostante 
tutto non impossibile. 

‘Tra chi comincia a spe- 
rare a una possibile con- 
vocazione olimpiaca c'è 
anche Francesca Salv: 
laio, l'atleta del G 
sium di Pordenone che ieri 
è arrivata brillantemente 
seconda, dietro la favorita 
Vigarani (2‘15/45), con un 
ottimo 2'15'82, tempo che 


demolisce il precedente 
record regionale che le ap- 
parteneva. Francesca Sal- 
valaio, con una gara ben 
ragionata, è riuscita a im- 

ensierire la primatista 
italiana Vigarani e come 
lei si è avvicinata sensibil- 
mente alla tabella B per le 
Olimpiadi (2'14"59 richie- 
sti a metà giugno, mentre 
qui a Firenze era necessa- 
rio fare 2'13"39). 

Nei 400 stile libero ma- 
schili c'è stato il ritorno di 
Massimo Trevisan, bloc- 
cato per un anno dai medi- 
ci per problemi di cuore, 
oggi primo con 3'52'78 
davanti a un tenacissimo 
Piermaria Siciliano 
(3‘53"41). Giorgio Lam- 
berti, con un’incerta pre- 

arazione a causa di ma- 
‘anni di stagione, è arriva- 
to terzo (355/06), ma ha 
dimostrato una grande 
sportività affrontando 
‘una gara in cui non poteva 
‘primeggiare come sua abi- 


-tudine. 


Franco Del Campo 


CICLISMO / OGGI LA MILANO-SANREMO 


La più classica e la più incerta 


ROMA — Tutti in ritiro 
pensando alla Milano- 
Sanremo: i gruppi sporti- 
vi si chiudono in albergo 
a preparare le strategie 
per il «mondiale di pri- 
mavera». Quella di oggi è 
una corsa senza prono- 
stico perché difficile e 
con troppa gente in gra- 
do di vincerla. E' il caso 
dell'Ariostea, dominatri- 
ce dell'ultimo mese. An- 
ziché far festa, però, i 
«giallorossi» stanno pas- 
sando queste ore a discu- 
tere. Ferretti ha proble- 
mi d'abbondanza, con 
quattro capitani e solo 


quattro gergari da gesti 
re, forse cinque se Cassa- 
ni accetterà di recitare 
un ruolo di secondo pia- 
no. 

Alla Carrera sognano 
il bis di Claudio Chiap- 
pucci, che però alla Vuel- 
ta di Murcia ha preferito 
restare al coperto. «Non 
so se Chiappucci punterà 
a vincere fin dalla Mila- 
no-Sanremo . — dice. 
Stephen Roche — perché 
a lui quest'anno interes- 
sano le grandi corse a 
tappe». . 

Anche Gianni Bugno 


finora non si è visto. Alla 
Tirreno-Adriatico non si 
è mai messo in.mostra, 
limitandosi a fare da gre- 
gario ad Andrea Chiura- 
to. «La Milano-Sanremo 
è una corsa strana, diffi- 
cile, dove non sai mai co- 
sa può succedere — dice 
il campione del mondo — 
non credo di essere al 
meglio, ma sicuramente 
proverò a fare qualcosa. 
Il favorito è Moreno Ar- 
gentin, Mi ha fatto vera- 
mente una grossa im- 
pressione, e credo. pro- 
prio che correremo per il 
secondo posto, Il primo 


sarà suo), 

A suon di vittorie è an- 
dato avanti Cipollini, ma 
con il Poggio e la Cipres- 
sa di mezzo ci sono seri 
dubbi che riesca a sfata- 
re la «maledizione» che 
dal 1980 impedisce a un 
velocista di vincere la 
corsa dei fiori. Ma il to- 
scano sente di essere di- 
ventatop pì completo, 
grazie anche ai consigli 
di Roger De Vlaeminck. 

Ma a forzadi parlare 
dei ciclisti italiani, si ri- 
schia di dimenticare gli 
stranieri. 


TENNIS /KEY BISCAYNE 


una finale inedita 


Sabatini-Sanchez | | 


KEY BISCAYNE — L'ar- 
gentina Gabriela Sabatini 
ela spagnola Arantxa San- 
chez sono le finaliste del 
torneo femminile di Key 
Biscayne valido per il cir- 
cuito Atp di tennis. In se- 
mifinale l'argentina, testa 
di serie numero 3, ha su- 
perato la tedesca Steffi 
Graf (n. 2) con il punteggio 
di 3/6 7/6 (7-5) 6/1. In pre- 
cedenza la Sanchez aveva 
battuto 6/2 6/4 la statuni- 
tense Jennifer Gapriati, 
che aveva eliminato la nu- 
mero l del mondo, la jugo- 
slava Monica Seles. 

Per la Sabatini si tratta 
della seconda finale con- 
secutiva in questo torneo: 
lo scorso anno fu sconfitta 
proprio dalla Seles. Per la 
conquista del trofeo que- 
sta volta l'argentina parte 
conifavori del pronostico, 
anche perchè è reduce dal- 
le vittorie di Tokyo e Syd- 
ney. Contro la Graf, che 
dopo aver vinto facilmen- 
te il primo set e aver perso 
al tiebreak il secondo è 
crollata nel terzo, la Saba- 


tini ha ottenuto il suo se-! 
sto successo in sette con-| 
fronti diretti. i 

Si decideranno anche il 
nomi dei finalisti del tor-| 
neo maschile, In semifina-; 
le l'americano Jim. Cou-! 
rier, numero 1 del mondo,| 
dopo. aver battuto l'italia-} 
no Diego Nargiso nei quar-} 
ti affronta il connazionale| 
Michael Chang, mentre lo; 
svizzero Jakob Hlasek è! 
opposto all'argentino Al-| 
berto Mancini. } 

Frattanto in. un caldo\ 
umido hanno cominciato 
ad allenarsi sui campi len- | 
ti sulla spiaggia di Maceio i 
i giocatori che dal 27 al 29! 
marzo prossimi daranno, 
vita all'incontro fra Italia i 
e Brasile per i quarti di fi-| 
nale della Coppa Davis di, 
tennis. Le due squadre so- | 
no giunte nella città, capi- | 
tale dello stato brasiliano ; 
di Alagoas, e.i giocatori so- | 
no scesi in campo nel po- | 
meriggio, quando la tem- | 
peratura, nonostante il; 
cielo nuvoloso, superava i | 
30 gradi. 


Giro a Zara 


TRIESTE —I14.0 Giro d'Italia in vela, 


che partirà il 20 giu; 
concudersi il 22 Jug 


0 da Trieste per 


lo a Genova, ha 


deciso di effettuare una tappa nelle 
acque della città di Zara e hi 
intitolarla «In Dalmazia per la pace», 
invitando anche tutti pi appassionati 


del mare a unirsi alla 


otta del Giro 


raggiungendo Zara. Per illustrare 
l'iniziativa ci sarà una conferenza 
stampa che avrà luogo giovedì 26 


marzo alle ore 12 


resso la Società 


Triestina della Vela, Pontile Istria 8, 
Trieste. Interverranno, tra gli altri, 


l'ambasciatore desi; 


ato di Croazia a 


Roma e già sindaco di Zara, Ive 
Livijanic, il neo sindaco di Zara Zivko 
Kolega, il direttore sportivo del Giro 


d'Italia Cino Ricci. 
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1008 Borsa depressa. Inutile la visita di Andreotti. Scambi per 
un controvalore inferiore ai 70 miliardi. Gli investitori. 


(0,49%) esteri hannodato forfait. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE -. Eriesson 42000 
Ferraresi . 82880 0.00 Euromobilia 4255 
Eridania 6750 1.50 Euromobrnc 1800 
Eridania r nc aa 0a Ferr To-nor 1210 
Zignago "0. FerFirno 1215 
S Fidis 4640 
ASSICURATIVE 113400 -0.96 Fimparr nc 496 
Absille Î Fimpar Spa 880 
Alleanza 12750 -1.16 Fin Pozzi 279 
Alleanza r nc 12380 1.48 RL DES 
alt in Pozzi rnc 450 
Assitalia 7750 .-2.83 FinurvaGia 4060 
Ausonia > 674 -0.74 g; ; 9 
Fondiaria 33500 «0,59 Finarte priv. Der 
ti Finarte Spa 
Generali As 29700 -0.83 Finarte rino 
. La Fond Ass 12300 -0.81 Finnog 
Previdente 15000 0.67 Finrexrnc 
Latina Or 5840 -2.67 FiscambHrno. 
Latina rnc 3349 -0.77. Fiscamb Hol 
Lloyd Adria 12200 -0.41 Fornara 
Lloydr nc 9599 -0.43 FornaraPri 
Milano O î 12780 -0.16 ‘Gsic 
Milano r nc 6380. 0.79. GaicrncGv 
Rasrne 13200. 1.15 Gemina 
Sai 15270 -2.68 Geminarnc 
Sairnc 8537 -1.99 ‘Gerolimich: 
Subalp Ass 10610 -3.37 Gerolimrnc 
Toro Ass Or 20330 -0.34 Gim 
Toro Ass priv. 10700 -2.72 'Gimiene 
Tororne 10270 -2.19 ifi priv. 
Unipol 16000 0.00 ifit FS 
Unipol priv. 7251 0.71 Ifilrne Fraz 
Vittoria As 7310. -0.48 întermobil 
WGener 91 23400. -1.06 Isefi Spa 
BANCARIE è Isvim 
Bca Agr Mi % 10050 -0.50 Italmobilia 
i Comitrne 3262 -0.24 . Italmrne 
Bca Legnario 5850 174 Kernelrno 
B. Fideuram 1002 0.70 -Kernelltal i 
Bca Mercant 6650 0.00 Mittel Li 
“Bna priv. 2201 466 Montedison 1400 -0.43 
Bnarnc 1419 2.83 Montedrne 970. -1.02 
Bna 5550 6.73 MontedrncCv 1549 0.00 
Bnl Qterne 12395 .,0.36 ParmalL991 10200. 1.34 
Bca Toscana 3380 -0.59 ParmalatFi 10401. 0.83 
Amb Rp1lg91 2320 0.00 Partrne 950. 0.00 
Bco Ambr Ve 3934. .-0,28 Partec Spa ‘1565 1.62 
BAmbrVernc 2454 -0.24 Pirelli C 4450. -0.11 
B. Chiavari 3650 2.82  PirelECrnc 1540 0.65 
Bco Di Roma 2120 -1.17 Premafin 11800 0.85 
Lariano 4599 -0.17. Raggio Sole 2401, 0.46 
Bco Napoli 3000 -1.19 RagSolernc 1475. -1.67 
BNaprncN 1725 -0.86. RivaFin 6250 -0.64 
BS Spirito 2166 -3.30 Santavaler 1380. -0.72 
B Sardegna 19860 0.30 Schiapparel 517 -0.58 
Cr Varesino 5040  -0.20. Serfi 5671 0.00 
CrVarrne 2855, -0.87 Sn 5 1310. 917 
Credit 2001 -0.69 ifa Risp 1139. 1.70 
Creditrnc 1715 -3.38  Sisa 1200 0.00 
Credit Comm, 3295 2.33 Sme 3470 0.29 
Credito Fon 5470 -1.00. ‘Smi Metalli 782 1.69 
‘Gr Lombardo 2555 -0.51 Smirne S 716 3.62 
Interban priv. 29010 3.61 SoPaF 2830 -0.70 
‘Mediobanca 14061 -0.98 SoPaFrnc 1770 4.73 
W Spirito A 388 -0.26 Sogefi 2375 -0.63 
WSpiritoB 178 -0.56  Stet Sion ZO” 
CARTARIE EDITORIALI RS doso oz4 
Burgo 7880 -1.38 I 695 -4.79 
Burgo priv. . 8860 -1.01 Trenno 3605 0.39 
Burgo r nc s 9580. -1,24 il Î 6170 0.00 
Sottr-binda 604 1 ‘095 A 2815 0.90 
Fabbri priv. 5310. 192 Unipar . 800, © 1.27 
EdLa Repub. 3230 Doo Uniparr nc De 0 
L'espresso 5650, È War Mittel 1. 
Mondadori E 6830 n ca) Witalmo Rn' . -43220 . -0.64 
MERCE SR RESI EPiIE 
CEMENTI CERAMICHE suo Aedesrnc 6760. 1.27 
Cem Augusta Attiv Immob 3600 -1.91 
Cem BarAno Reni Calcestruz 15001 -066 
Ce Barletta DI6E Caltagirone 3610. -0.14 
CI sa Caltagrine 3000: 0.00 
c Sari da 9275 Cogefar-imp 3792 2.07 
TRIO 9840 «oa,  Soget-imprnc 2740 1.29 
SARO 15949 179 DelFavero 2335 0.60 
“ Itlcemen rno {01751025 1 Seen Hol ae 
inicem 9555 I 
Unicem r nc . 6725 -0.52. Grassetto 10005 soi 
W Cem Mer 2050 0.00. imm Metanop 1989 -0.50 
WCem Merrne 855° -0.58. Risanamrnc 27100 . 0.18 
CHIMICHE IDROCARBURI Risanamento 57195 0.00 
Alcatel 4255 -0.12 Sci 2585 0.78 
Alcate r ne 2520 -0.20  Vianinilnd 1230 1,65 
Auschem” 1705 -0.87 VianiniLav 4390. 1.39 
Auschem r nc 1509 -1.05 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Boero 6260 0.00 Alenia Aer - 1915 -3.28 
gior Di 1a Danieli EC TIÎS -0.35 
‘attaro r nc S Danieli r nc 4600 -0.39 
le so 000 Data Consys 2250 274 
inichem ù Faema 
Enichem Aug o ana 8655 008 
Fab Mi Cond 2182 000. © Fiat 4845-1398 
Fidenza Vet 1740 1.75 Fiatrne 3740 -0.40 
. Marangoni 2590" -1.15. Fisia 2052. 0.84 
Montefibre 761-052 FochiSpa 12085 -012 
Monti rne 667 0.30. FrancoTosi 24150 -0.29 
E-rler 861-028 Gilardini 2705 -0.51 
Ficoi 1720 -029 Gilardrne 2430 -1.62 
Pierrelr nc : TROIA rato {141 009 
Pirelli Spa 1263 2.77 5 
Pi Secco rnc 1265. -0.78 
irelrnc 865 0.58 ti 680 5.43 
Recordati 9060 0.00 lagneti r nc i 
Recordrne 5410 :-0.17 Magneti Mar 678. -1.74 
Saffa È Mandelli 7179. -0.14 
Saffarne i Merloni 2260. 0.44 
Saffarne Merloni r nc. 1090. 0.93 
Saiag © Rest Hiro 0.00 
H lecchi r. no . 
FR ‘024 _ N. Pignone 4150 0,00 
= n Olivetti Or 2912 -1.19 
Suagne 1Ego SELL RRIBO vat pelv. 2400 0.00 
ACNE, Olivetrne 1920. -1.03 
Snia Fibre 870 2.35 Pinint 
Snia Tecno] 4748 0.00 pruutrno 11750 0.00 
Sonno nisi 5161 -1.00. Eminfarina 11800 0.00 
Tel Cavi An 81500 0120NG LORI ao 
Teleco Cavi 11660: -0.04 — Rodriquez noe 
Vetreria It 4950 .-0.98 ‘ Safilo Risp Maga DR 
War Italgas 947-237. SafiloSpa 7750 -159 
Saipem Ù 
COMMERCIO Ù 1650 0.61 
Rinascente 6738 (0.04 Salpemrne 1430 0.70 
Rinascen priv. 3520 0.28 Sasib 6840 0.31 
Rinasc r nc 3720 0.00 Sasibpriv. 6625 0.38 
Standa 29800 ‘0.68 Sasibrne 4995 -0.50 
Standa r nc P 6000 101 TecnostSpa 2000 1.01 
4 Teknecomp 451 10.00 
‘COMUNICAZIONI Teknecomrne 445 1.14 
Alitalia Ca 720-041 valeoSpa 3685 -0.14 
Alitalia priv. 586. -0.17 ‘© Westinghous 30000 0.00 
ALe 650-152 Worthington 2120 -0.70 
Ausiliare 9500. -2.06 
Autostr Pri 1069 -0.56 MINERARIE METALLURGICHE 
Auto To Mi 10230 -1.73 Dalmine 995 -0,25 
«+. Costa Croc. 2342 -0.34 EurMetalli,, 719 -0.14 
Costar ne 1587 193 Falck 5650 A 20.70 
Italcable 5480 -0.36 Falckrnc Seo 0.00, 
Italcab r nc 4379 -0.48 MaffeiSpa 2000. 120.37 
Nai Nav Ita 1025. 7.78 Magona 6300 0.00 
Nai-na Lg91 ‘928 2.54 
Sipine ‘1950 «074 TESSIU 108501 ..0.28 
Sirti 10758 120.155 ‘osnvoiiu ‘4000. 0.00 
WSip 9194 BORAT Canoni 2860 2.14 
ELETTROTECNICHE Centenari 255 0.00 
Abb Tecnoma 3015 0.17  Cucirini 1 ooo o) 
Ansaldo 3340 -2.20  Eliolona Ù di 
Edison 4108 -0.51 Linif500 601 -1.64 
Edisonrnc P 3790 -0.26 Linifrnc x 529-186 
Elsag Ord 4570. 0.00 Rotondi 883 0.91 
Gewiss 9490 -0.62 Marzotto 6680 0.65 
Saes Getter 5220 0.58 MarzottoNe 4750 0.85 
Sondel Spa 1255. 0.80 Marzottorne 7030 co 
Olcese s 1715 È 
FINANZIARIE n 
Acq Marcia 190,25 «440 RattiSpa II 
Simint 4395 0.34 
priMacano 184-160 Simintpriv 2535 0.00 
Avir Finanz 7000. 0.52 Stefi le È 4048. 0.00 
Bastogi Spa 140-345 Suconi i 
È icchi 12100 -0.62 
Bon Si Rpev 10400 0.97 >.jcchi 7700. 4,05 
Bon Siele 29950 187 “Uechirno ; 
Bon Siele r nc 5160 188 DIVERSE 3 
Breda Fin © 311 -1.27 DeFerrari 7580 -0.26 
Brioschi a ‘590 -2.80 DeFerrrnc 2350 0.00 
Buton 2610 0.00. Bayer 220200 -0.36 
È MISpa 3940. -0.51  Ciga 1749. 0.06 
‘amfin 3000 1.69 Cigarne 1295 | -0.40 
Cirrno 858 0.00 Con Acq Tor 14950 0.34 
Cirrno 1750 1.16 JollyHotel 9770. 2.84 
Sofide r nc 867 1,05. JollyH-rP 19100 -0.00 
Cofide Spa 1980: 0.00 Pacchetti 506. 0.20 
’Omau Finan 1460 0.69 UnioneMan 2470 -0.40 
Editoriale 3010 -0.33. Volkswagen 269200 -0.81 


Borse 
BS —Doraro [MM 


1258,99 Prosegue ai fixing. europei la favorevole tendenza del 
Y dollaro, che pare comunque più determinato da fattori di 


( + 0,41%) natura tecnica: 


151,81 
(0,14%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Chius, 
Bca Agr Man ‘95700 
Briantea 11450 
Siracusa 17890 
Bca Friuli 11900 
Gallaratese 12000 
Pop Bergamo 16300 
Pop ComInd 16700 
Pop Crema 42290 
Pop Brescia 7600 
PopEmilia ‘99700 
Pop.Intra ‘9950 
‘ Lecco Raggr 7500 
Pop Lodi 13750 
Luino Vares 15925 
Pop Milano 5701 
Pop Novara 13900. 
Pop Sondrio 61500 
Pop Cremona 7320 
Pr Lombarda 2980 
Prov Napoli _ 5400 
B Ambr Sud 4800 
Broggi Izar 1500 
Calz Varese 315 


«ast Fund, 


Ariete 

Atlante 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
‘Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
‘Gesticredit Az 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investire Internaz. 
Investimese 
Magellano 

Lagest Az. Inter. 
Personalfondo az. 
Primeglobal 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogestfit Blue Chips. 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A. 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Gapital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 


È ’Lagest Azionario 


Phenixfund Top- 
Prime Lor, 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


1 
BILANCIATI VENZONE 


Arca TE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
SR Europa 
BILANCIATI ITALIANI 


. Arca BB 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest - 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital, 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 | 
Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Titoli 

Breda Fin 87/92W7% 
Ciga-88/95 Cv.9% 
Gir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv9% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv7% 
Imi-86/93 28 

Imi-86/93 30 Gv 

Imi-n Pign93 Wind 
Iri-ans Tras.95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95Cv6% 
Medio BR947% 
Mediob-barl 94 0v6% 
Mediob-cir RisNc 7%. 
Mediob-cir Risp 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 


Mediob-italg 95 Cv6%. 
I CAMBI DELLA LI 
. Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1265,00 
Ecu - 
Marco Ted. 751,00 
Franco fr. 222,50 
Sterlina 2155,00 
Fiorino ol. 667,00 
Franco belga 36,75 
Peseta spag. 12,00 
Coronadan. ‘ 194,00 
Lira irlandese 2007,00 


Prec. Var.% 
95700 0.00 
11700 -2.14 
17840 0.28 
11800 0.85 
11730 2.30 
16061 1.49 
16600 0.60 
42420 -0.31 

7610 -0.13 
‘99680 0.02 

9980 -0.30 

7380 1.63 
13800 -0.36 
15915 0.06 

5701 0.00 
13900 0.00 
61200 0.49 

7200 1.67 

2990 -0.33 

5390 0.19 

4850 -1.03 

1500 0.00 
330. -4.55 


11416 

8597 8483 
12130. 12049 
10022 9985 
10772 10747 
11072 11016 
11599 11595 
10435 10337 
12589 12507 
11291 11302 
11835 11752 
13538 13389 
11997 11954 
10593 10486 
9363 

10857 

8414 

10226 

10731 

11749 

10486 

9751 

10188 

10200 

10000 

9992 

11155 

10774 

11860 

12502 

11473 

10414 

12369 

12929 

10763 

10711 

11124 

11795 

9050 8935 
11893 11890 
1044 10998 
11872 11854 
10671 10643 
‘9968 9913 
11432 11393 
12462 12385 
10151 10022 
12373 12341 
12417 12363 
9827 9803 
10000 10000 
11195 11078 
11804 11779 
13549 13500 
12062 12013 
8538 8517 
9512 9463 
26977 26884 
7834 7813 
‘9202 9147 
10743 10718 
11228 11195 
10000 10000 
9665 9612 
11753 11701 
8588 8516 
11096 11045 
25099 24973 
9578 19521 
9421 9373 
17538 17446 
11016 10957 
14438 14384 
9800 9729 
n.D. 10076 
nd. 28915. 
N.D. 9763 
39366 39202 
10554 10520 
10996 10929 
9166 9110 
10453 10382 
9173 9084 
10416 10338 
10856 10845 

| 2522 12500 
12531 12488 
12349 12204 
1230 10226 
10621 10634 
10459 (0449 
10761 10735 
12002 11974 
10404 10394 
11456 11360 
12314 12292 
11116 11108 
10886 10888 
23073 23029 
18792 18787 
‘12536 12464 
19909 198397 
10567 10534 
13331 13268 
1269 12649 
14945 14886 
17914 17877 
13789 13756 
10452 10449 
11849 11838 
11785 11733 
11535 11471 
19444 19374 
13689 19631 
12269 12236 
11522 11501 
30976 30848 
11212 11171 
17553 17504 
15314 15291 
16309 16263 
20753 20702 


Cont. Term. 
114.0 1146 
96,8 95,3 
99,1 99,8 
98,05 99,8 
104,6. 104,6 
1005. 102 
97,2 97,25 
96,3 96,4 
Ind 99,25 
Ind' 99,45 
113,15 113,65 
93,7. 96,65 
1134 1141 
87,55 88,2 
222 2295 
93,9% 931 
95 95,1 
90 90,2 
98,5 100 
213,9 216 
95,8 99,3 
118,5 194 
RA 
Milano UG 


1259,850. 1258,9950 
1537,300. 1537,3050 
751,800. 751,8150 
221,500. 221,510 
2150,650 2150,6200 
667,740. 667,7000 
36,526 36,5265 
11,906. 11,9075 
193,630. 193,6350 
2004,600 2004,5500 


Titoli Chius. 
Cibiemme PI 599 
Con Acq Rom 125 
CrAgrarBs 6100 
Cr Bergamas 14000 
© Romagnolo 15500 
Valtellin. 13400 
Creditwest 7800 
Ferrovie No 8210. 
Finance 47500 
Finance Pr 37500 
Frette 9196 
Ifis Priv 1100 
Inveurop 1878 
Ital Incend 143100 
Napoletana 6650 
Ned Ed 1849 1249 
Ned Edif Ri 1630 
. Nedso 18,5 
Sifir Priv ‘2040 
Bognanco 462 
Wbmifb93 380 
Zerowatt 5900 


Titoli 
Mediob-italmob Cv7% 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-f 10% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94 W.6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv 7% 

Snia Bpd-85/93 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


, Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,55 
Escudo port. 8,60 
Dollaro can. 1040,00 
Yen giapp. 9,30 
Franco sviz. 829,00 
Scellino aust: 108,00 
Corona norv. 189,00 
Corona sved. 204,00 
Marco finl. ‘273,00 
Dollaro aust. * 940,00 


Prec. Var.% 
625-416 
121331 
6050 .0.83 
14000 0.00 
15500 0.00 
13360 0.30 

7750 0.65 

8200 0.12 
46000 3.26 
37000 1.35 

9130 0.72 

1110 -0.90 

1883. .-0.27 

144100 -0.69 

6590 0,91 

1265 -1.26 

1630 0.00 
18,5. 0.00 

2040 0,00 
495. -6.67: 
400 -5.00 

5915 -0.25 


CONVERTIBIL 


Cont. 
293 
121,75 
94,4 
98,1 
91,5 
95,7 
97 
110,1 
93,5 
99,2 
96,35 
88,85 
110,5 
95,4 
112,25 


112,2, 


119 
101,7 
96,55 

C010% 

7% 

180 


Milaho 
6,497 
8,726 

1052,250 
9,388 
828,500 
106,799 
191,520 
207,180 
275,860 
‘957,700 


Titoli Odier. Prec. 
Geporeinvest 12003 11966 
Gestielle B ‘9992 9847 
Giallo 10060 10028 
Grifocapital 13040 13024 
Intermobiliare Fondo 13494 19436 
Investire Bilanciato 10796 10743 
Libra Ù 21090 21012 
Mida Bilanciato 10409 10303 
Multiras 19408 19334 
Nagracapital 16396 16365 
Nordcapital 11496 11439 
Phenixfund 12293 12852 
Primerend n.D. 19978 
Professionale Risp. 10289 10237 
Quadrifoglio Bilan. 12040, 12007 
‘Redditosette 20678 20668 
Risparmio Italia Bil. 17361 17285 
Rolomix 11052 11023 
Saiquota — 15867 15863 
Salvadanaio Bil, 11999 11945 
Spiga D'oro 12857 12829 
Sviluppo Portfolio 14833 14732 
Venetocapital 10399 10367 
Visconteo ‘19786 19742 
‘ OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 13317 13272 
Arca Bond 10146 10141 
Arcobaleno 12615 12600 
Chase M. Intercont. 12108 12057 
Euromoney 10746 10731 
Imibond 12071 12041 
Intermoney 10838 10835 
Lagest ObbI. Int. 10000 10000 
Pitagora 10000 10000 
Primebond. n.D. 13121 
Sviluppo Bond 14112 14103 
Zetabond 11641 11646 
OBBLIGAZIONARI MISTI n 
‘Agos Bond 10627 10626 
Ala 11541 11541 
Arca RR 12443 12448 
Aureo Rendita 15679 15688 
Azimut Globale Reddito 1215812161 
Bn Rendifondo 11117 11116 
Capitalgest Rendita 12380 12386 
Centrale Reddito 15795 157395 
Cisalpino Reddito 11881 11882 
Cooprend 11433 11446 
. C.T. Rendita 11398 11401 
Eptabond 16074 16081 
Euro Antares 13227 13234 
Euromobiliare Reddito 12343 12352 
Fonderseli Reddito 10819 10826 
Fondicri | 10764 10771 
Fondimpiego 16420 16425 
Fondinvest 1 11964 11968 
Genercomit Rendita 10964 10966 
Geporend © 10424 10431 
Gestielle.M 10654 10651 
Gestiras 24773 24780. 
Griforend 12300 12310 
Imirend 14057 14059 
Investire obbligaz. 18434 18427 
Lagest Obbligazionario 15490 15498 
Mida Obbligazionario 14064 14069 
Money-time 11368 11355 
Nagrarend 12280 12288 
Nordfondo 13952 13954 
Phenixfund 2 > 13569 19573 
Primecash n.D. 11715 
Primeclub Obbligazi N.D. 15217 
Professionale Reddito 12114 12119 
Quadrifoglio Obbligaz. 12857 12854 
Rendicredit 10950 10951 
Rendifit 12135 12134 
Risparmio Italia Red. 18764 18730 
Rologest 14842 14851 
Salvadanaio Obbligaz. 13016 13012 
Sforzesco 11584. 11596 
Sogesfit Domani 14207 14204 
Sviluppo Reddito 15335 15351 
NORGE 13430. 13435 
‘'erde 
OBBLIGAZIONARI PURI 0091 Sti 
Agrifutura 14421 14429 
Arca MM 4 12032 12030 
Azimut Garanzia 12192 12191 
BN Cashfondo 11360 11359 
Centrale Money. 11658 11629 
Eptamoney 13074 13077 
Euro Vega 11116 11124 
Fideuram Moneta 13961 13958 
Fondicri Monetario 13067. 13070 
Fondoforte 5) 10000 10000 
Genercomit Monetario 11504 11507 
Gesfimi Previdenziale. 10733 10734 
Gesticredit Monete 12274 12275 
Gestielle Liquidità 11336 11331 
Imi 2000 a 16647. 16658 
Interbancaria Rendita 20412 20415 
Italmoney. 11054 11059 
Lire Più 12697 12686 
Monetario Romagest 11642 11541 
Personalfondo Monet. 13468 13476 
Primemonetario nD. 14746 
© Rendiras 14353 14353 
Risparmio Italia Corr. 12365 12364 
Sogefist Contovivo 11221 11219 
Venetocash 11206 11204 
ESTERI 
Titoli “Lire Valuta 
Fonditalia 100.595. 80,21 dol 
Interfund 55.609 44,34 dol 
Intern. Sec. Fund 41.401 26,91 ecu 
Capitalitalia 45.579 36,44 dol 
Mediolanum 44.169 35,48 dol 
Rominvest-u.b. o ‘41.481 27,16 ecu 
Rominvest-e.s.t.m. 238.317 154,92 ecu 
Rominest-i.b.0. 159.939 103,97 dol 
Italfortune a 54.917 44,16 dol 
Italfortune b. 13.543 10,89 dol 
«Italfortune c 14.078 11,32 dol 
Italfortune d 16.300 10,60 ecu 
Italunion 29.141 23,37 dol 
Fondo tre r 46.54 
Rasfund 37.939 


Term. 
249 
122,55 
94,3 
98,5 
93,1 
95,2 
97,6 
109,15 
91,9 
99,5 
96,35 
89,4 
110,6 
95 
113,5 
116,5. 
121 
101,7 
97,5. 
98,1 
96,3 
192 


UIC 


64975: 


8,7270 
1051,9000 
9,3880 


828,5000 - 


106,8045 
191,5450 
207,2200 
275,8550 
957,8500 


Brutta giornata per la valuta tedesca al fixing milanese. 
Anche a Francoforte marco in difficoltà rispetto al dolla- 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu:8492 10,5% 
Cct Ecu 85939% 

Cet Ecu85939,6% 


: CotEcu85938,75% 


Cet Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% ‘ 
Cct Ecu 86948,75% 
Cet Ecu87947,75% 
CcotEcu88928,5% 
Cct Ecu'8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cot Ecu 9095 12% 
Cet Ecu.909511,15% 
Cct Ecu.9095 11,55% 
CotEcu93 dc 8,75% 
CctEcu93sÌt8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095.11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Ccet-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv.ind 
Cct-18st93 cv.ind 
Cct-19ag92 ind 
Cot-19ag93 cv ind 
Ccet-19dc93 cv.ind 
Ccet-19mg92 cvind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv.ind 
(Cet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-de95 ind 
Cot-dè95 em90 ind 
Cot-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cet-ge96 cv.ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Ccet-1993 ind 
Cct-1g95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Ccet-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mz93 ind 
Cot-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
‘Cet-mz95 em90 ind 
Cet-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Get-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Gct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Btp-16g9n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
'Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Bip-19e96 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 


Btp-1mg94 em90 12,5%. 


Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93.em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93-12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Cct 1798 ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 

* Cet-dc96 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-1996 ind 
Ccet-l1997 ind 
Get-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-mz97 ind 
Cot-mz98 ind 
Cot-nv96 ind 
Cot-ot96 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind , 
Cct-st98 ind 
Cto-gn95 12,5% 


Prezzo 
100,3 
100,3 
98,65 

99,8 
98,45 
100,05 
94,15 
99,2 
95 
99,35 
99,35 
90,15 
96,65 
96,7 
96,8 
100,5 
101,5 
100,6 
99,9 
106,2 
103,4 
103,4 
97,7 
96,95 
102,4 
103,75 
190,25 
99,8 
100 
99,85 
100,1 
99,55 
100,3 
99,55 

100,15 

99,95 

100,05 
99,75 
100,2 
98,95 
100,15 
100,25 
99,05 
100,15 
99,4 
99,7 
100,1 
100,2 
100,5 
99,9 
99,95 
99,8 
99,6 
101 
100,4 
99,05 
100,15 
99,1 
99,45 
100,2 
99,05 
99,6 
100,15 
100,3 
99,6 
99,65 
100,05 
100,05 
99,9 
99,35 


98,4 
100,25 


Var.% 
0.00 
0.10 

-0.05 
0.10 
0.25 
0.00 
0.16 
-0.30 
-0.16 
0.00 
0.00 
-0.25 
-0.26 
-0.21 
0.00 
-0.20 
0.00 
20.15 
-0.10 
-1.67. 
-0.29 
0.00 
0.15 
0.05 
0.10 
-0.57 
-0.05 
20.15 
0.00 
20.15 
-0.10 
-0.15 
-0.10. 
0.05 
0.05 
0.05 
0.05 
-0.05 
‘0.00 
-0.05 


0.00 | 


0.10 
-0.05 
-0.05 
-0.05 

0.15 
0,05 
0.00 
0.10 
0.00 
-0.10 
-0.05 
-0.10 
0.00 
0.10 
-0.10 
0.00 
0.05 
-0.10 
0.00 
20.05 
20.10 
0.00 
0.05 
0.00 
-0.05 
-0.05 
-0.05 
0.00 
-0.10 
-0.20 
-0.05 
0.00 
0.05 
-0.10 
-0,05 
-0.05 
0.00 
0.10 
0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
-0.05 
-0.05 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
-0.05 
-0.05 
0.00 
-0.10 
0.00 
0.10 
-0.05 
0.00 
0.10 
0.00 
-0.10 
‘0.00 
-0.15 
-0.20 
0.15 
.-0.05 
0.00 
0.00 
-0.05 
0.00 
0.00 
0.10 
0.00 
0.00 
0.00 


-0.05, 


-0.10 
0.20 
0,05 
-0,05 

0.05 

‘0,00 

0.05 


0.00 
0.15 


0.05. 
-0.05 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 19750 
Argento (per kg) 170000 
Sterlina Ve 102000 
Sterlina nc (a. 73) 104000 
Sterlina nc (p. 73) 102000 
Krugerrand 420000 
50 Pesos mess. 510000’ 
‘20 Dollari oro 450000 
Marengo svizzero 80000 
Marengo italiano 84000 
Marengo belga 78000 
Marengo francese 78000 


Offerta 
13950 
179200 
108000 
110000 
108000 
‘440000 
540000 
550000 
86000 
91000 
85000 
85000 


Il Piccolo |_28] 


BORSA DI TRIESTE 


193 20/3 3 19/38 20/3 
Mercato ufficiale : Bastogilrbs 145 198 
Generali* 29900. 29700 Comau 1450 1460 
Lloyd Ad. 12250 12200 Fidis ‘4610 4640 
Lloyd Ad. risp. 9640 9600 Gerolimich&C. 106 107,5 
Ras : -  Gerolimichrisp. 89 895 
Rasrisp. * 13050 13200 Sme 3460 3470 
Sai 15690 15270 Stet* 2175 2165 
Sairisp. 8710 8540 Stetrisp* 2010 1976 
Montedison* - Tripcovich 6170 6170 
Montedison risp.* : = Tripcovichrisp. 2790 2815 
Pirelli 1230 1263 Attivitàimmobil. 3670 3600 
Pirelli risp. E - Fiat! 4890 4845 
Pirelli risp.n.c. ‘860 865 Fiatpriv.* - = 
Pirelli warrant 3 4 Fiatrisp* 3755 3740 
Snia BPD* 1237 1234  Gilardini 2719 2705 
Snia BPD risp.* 1200 - 1250  Gilardinirisp. 2470 2430 
Snia BPDrisp.n.c. 890 905 Dalmine 401 395 
Rinascente 6735 6740 LaneMarzotto 6637 6680 
‘Rinascente priv. 3510 3520 LaneMarzottor. 7030 7030 
‘Rinascente r.n.c. 3720 3720 LaneMarzottome 4710 4750 
Gottardo Ruffoni ci - - *Chiusure unificate mercato riazionale 
G.L. Premuda 2390 2390, . Terzo mercato 
G.L. Premuda risp. 1450 1450 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz, - =° So\pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1360 1350 —CarnicaAss. 19500 19500 
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PIAZZA AFFARI 
Pirelli e Montedison 
meno apatici degli altri 


MILANO'— Dopo i rapidi progressi delle ultime 
sedute il mercato è tornato calmo. Gli scambi 
sono stati estremamente limitati e l'indice Mib: 
ha subito un assestamento dello 0,49% scenden- 
do a quota 1008. La visita in Borsa di Andreotti 
prima dell'apertura della seduta  (slittata di 
un'ora) ha lasciato l'amaro in bocca agli opera- 
tori, eil mercato non viha ricavato alcun motivo 
di ottimismo. Così la Borsa si è mossa in leggero 
ribasso, come spesso succede dopo bruschi rial- 
zi. L'ulteriore flessione degli scambi, scesi se- 
condo alcuni sotto i 70 miliardi di controvalore, 
rende inoltre l'idea dell'apatia che avvolge il 
mercato, che quando rallentano gli ordini degli 
investitori esteri vede-l'attività ridursi al lumi- 
cino. Il clima resta quindi quello pre-elettorale, 
e all'incerta situazione politica il mercato reagi- 
sce proprio riducendo l'attività. Inoltre il risve- 
glio delle tensioni nel Golfo hanno consigliato 
alcuni alleggerimenti in vista del weekend. Po- 
chi titoli, tra cui Pirelli spa, Comit, Montedison, 
si sono sottratti all'apatia del mercato, sembra 
soprattutto grazie a un qualche interesse dall’'e- 
stero. 

‘Ancora in battuta le Pirelli spa, al centro del- 
l'attenzione di investitori esteri. Il titolo in chiu- 
sura ha messo a segno un ulteriore progresso del 
2,77% a 1263 lire, subendo solo limature nel do- 
polistino, con un ultimo prezzo a 1255 lire. Tra 
gli industriali un certo interesse, sempre dall'e- 
Stero, si è manifestato anche sulle Montedison 
che hanno comunque registrato in chiusura una 
flessione dello 0,43% a 1400 lire, per poi scende- 
re ulteriormente fin sulle 1393 lire. Del tutto 
trascurate le Fiat, che hanno perso l'1,38% attra- 
verso pochi scambi, quotando 4845 lire. Poco in- 
teresse anche per le Olivetti che hanno visto una 
certa attività solo durante la chiamata a listino, 
quando il titolo si è Pen e ripreso se- 
gnando prezzo a 2912 lire (-1,9%). Scambi mini- 
mi sulle Generali; che hanno ceduto lo 0,83% a 
29.700lire, in una seduta che le ha viste comple- 
tamente assenti, e attività del tutto ridotta an- 
che sulle Mediobanca (-0,89% a 14.061 lire). Tra 
i bancari buon comportamento delle Comit, che 
attraverso discreti scambi hanno terminato la 
seduta a 3782 lire (+0,16%), e decisi progressi 
per le ‘tre Bna (+6,73% le ord, +4,66% le priv, 
+2,83% le rnc) dopo un rinvio al rialzo. Brillanti 
anche le Sifa, che alla riammissione in Borsa 
hanno segnato una crescita del.9,1% rispetto al- 
l'ultima quotazione, attraverso discreti scambi. 
Flessioni contenute rispetto agli altri titoli guida 
per Stet (-0,41%) e DID (-0,22%) e in controten- 
denza alcuni titoli del gruppo Agnelli (+0,41% 
Ifil, +2,35% Snia fibre, +1,92% Fabbri priv e 
+1,34% caffaro) attraverso scambi contenuti. 
Tra i valori a minor flottante, in decisa contro- 
tendenza le Nai (+7,78%) e le Magneti risp 
(+5,43%). Pesanti le Gim rnc (-5,54%) e le Acqua 
Marcia (-4,40%). 


MOVIMENTO NAVI pesa 


TRIESTE arrivi 
‘Data | ora | Nave [Provenienza Ormeggio 
208. pom. Le. RABUNIONVII Tartous 4 
20/3 19.00 It.GOLFODIVENEIA Valencia 49(5) 
20/3 24.00 Ru. NIKOLAY 
CHERKASOV Mersina 49(5) 
20/3 22.00 It.FRANCAD'ALESIO Ravenna . rada/S.S.1 
213 8.00. Sv.SAVINIA . Thessaloniki —ScaloL.(B.) 
21/3 18.00 It. MONTEDELLA 
GUARDIA Milford Haven rada/Siot 
partenze 
Data | ora ] Pestinazione 
20/3 13.00 - It. PALLADIO 23 Bari 
208 13.00 It.SOCARIOI s2 Venezia 
20/3 1400. Ko.SAJODOLPHIN Frigomar © Bari 
203 14.00 Ma.SOLIN 49 (6) Capodistria 
20/8 ym. . Rm. PLOPENI rada ordini 
20/3. 16.00 Br. TRIBULUS 52 Venezia 
20/3 notte Cy. WILABUCK 56 (46) Ravenna 
21/8 08.00. It.ISOLABLU Arsn. Ancona 
21/3 15.00 Gr.CHIOSREEFER 36 Capodistria 
21/3. pom. Pa ELNOVILLO. È cs Capoli 
21/3 pom. Pa OCEANUSTOKIO 50(11) Singapore 
21/3 sera It.GOLFODIVENEZIA 49/5) Ravenna 
21/3 sera  IFRANCAD'ALESIO SS] Ravenna 
21/8 sera Au MOBILFLINDERS  Siot3 ordini 
21/3 sera Le. RABUNIONVII 4 Tartous 
21/3 21.00. Li MOBILALADDIN Siot 4 ordini 
movimenti 
pata |0ra | nave [psomeggio [a omende 
208. 16.00 It. PORTOERCOLE rada 52 
20/3 15.00 Au. MOBILFLINDERS rada Siot3 
20/3 20.00. Gy. WILWBUCK 56 (46 49(7) 


navi in rada 
PLOPENI, SALAMINA, PORTO ERCOLE, SINGA STAR, MO- 
BIL FLINDERS. 

Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
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RELAZIONE DI ANDREOTTI AL PARLAM 


:NTO 


La recessione si fa sentire 
Eni e Iri tirano la cinghia 


\ 


Franco Nobili 


- controllate». Si 


ROMA — La recessione ha 
pesato sui conti e sulle 
strategie degli enti delle 
partecipazioni statali nel 
1991. L'Iri darà luogo ad 
«un radicale ridimensio- 
namento» del portafoglio 
delle sue presenze e ad 
«una decisa revisione dei 
programmi di gruppo»: e 
l'Eni punterà ad «una poli- 
tica di portafoglio estre- 
mamente selettiva». E' 
quanto contenuto nella re- 
lazione di aggiornamento, 
al 31 dicembre 1991, dei 
programmi pluriennali 
91-94, presentata al Parla- 
mento dal ministro ad in- 
terim delle partecipazioni 
statali, Giulio Andreotti. 
Per quanto riguarda l'I- 
ri, il documento fa presen- 
te che, alla mancata ripre- 
sa internazionale, si è ag- 
giunta l'assenza di apporti 
finanziari da parte dell'a- 
zionista Stato, che «getta- 
no non poche ombre sul 
futuro dell'Iri e delle sue 
ricorda 
che nel periodo. 1987-90 
non ci sono stati apporti 
diretti al.fondo di dotazio- 
ne disponibili per l'istitu- 
to, a fronte di investimenti 
effettuati dal gruppo nello 
stesso periodo per un im- 
porto di circa 50.000 mi- 
liardi di lire. Infatti, i fon- 
di erogati direttamente al- 
l'Iri nel periodo in esame, 


L’Iri procederà a una decisa 


revisione dei programmi, 


l’Eni punterà a una politica 


di portafoglio «selettiva» 


pari a 370 miliardi, sono 
stati interamente finaliz- 
zati alla Rai (200 mld), alla 
Gepi (140mld), alla Ic Soft 
(18 mld) e alla ‘Insar (12 
mld), All'assenza di appor- 
ti diretti disponibili si è 
aggiunto il definanzia- 
mento (legge 405/90) delle 
rate dei prestiti contratti 
dall'istituto di via Veneto 
per un importo di 1.267 
miliardi. Sull'Iri pesa poi 
un indebitamento finan- 
ziario netto che è destina- 
to a superare i 60mila mi- 
liardi a fine 1991. Ciò — 
sottolinea il documento — 
a seguito principalmente 
degli interventi effettuati 
dall'istituto per il risana- 
mento e lo sviluppo dei 
propri settori, in assenza 
di apporti da parte dell'a- 
zionista Stato. La stessa 
legge finanziaria per il ‘92 
non ha accolto la richiesta 


di 5.300 mld ribadita dal- 
l'istituto nel programma 
‘91-94, 

In una fase, in cui ha pe- 
sato la recessione, sono 
mancati gli apporti dello 
Stato e la congiuntura del- 
la chimica è stata negati- 
va, l'Eni ha reagito con 
una ridefinizione della sua 
strategia, mettendo in atto 
una politica di portafoglio 
«estremamente selettiva». 
L'Eni, che nel 1991 ha re- 
gistrato un fatturato di 
5lmila miliardi di lire, un 
indebitamento intorno ai 
26mila miliardi e che ha 


un piano di investimenti. 


'91-'94 di 45mila miliardi, 
ha puntato su una politica 
che si inquadra in una 
strategia orientata verso 


* «una selezione del sistema 


di business che sia in gra- 
do di ridurre i fenomeni di 
dispersione non più soste- 


nibili e di rafforzare — 
sottolinea il documento — 
le attività fondamentali 
del gruppo costituite dai 
comparti del gas, del pe- 
trolio, della chimica», che 
rappresentano il 90% del 
fatturato e degli investi- 


‘ menti. I tre settori rappre- 


sentano «una struttura 
fondamentale» per il Pae- 
se e costituiscono «il fatto- 
re critico di successo» del 
gruppo anche sul piano in- 
ternazionale. Un ulteriore 
fattore di rafforzamento 
del gruppo Eni è costituito 
dalla quotazione delle so- 
cietà energetiche sui mer- 


cati finaziari nazionali ed + 


internazionali. 

La crisi economica non 
ha risparmiato l'Efim che 
permane in una «grave» 
situazione di sottocapita- 
lizzazione. Nonostante i 
fondi di dotazione incas- 
sati all'inizio dell’anno, 
ma relativi agli anni ‘88 e 
‘89, rimangono «ancora 
gravi gli effetti cumulati 
sull'indebitamento conso- 
lidato» conseguenti alle 
mancate erogazioni resi- 
due dei Fondi e ‘ai ritardi 
negli incassi finanziari 
collegati all'attività pro- 
duttiva verso la pubblica 
amministrazione e soprat- 
tutto verso alcuni clienti 
esteri. 


AZIENDA ITALIA 
Per non affondare | Fondo speciale 
cambiare rotta —|perfinanziare 
dopo Maastricht |l’artigianato. 


CERNOBBIO — Nè pes- 
simismo nè euforia, piut- 
tosto un appello alla ra- 
zionalità. E' questo il 
RIESARDIO che viene da 
Villa d'Este di Cernob- 
bio, dove esperti di fi- 
nanza di livello interna- 
zionale si sono riuniti ie- 
ri per una ‘due giorni'' di 
studio, organizzata dal- 
l'Ambrosetti Group, de- 
dicata alle prospettive fi- 
nanziarie ed economiche 
dell'Occidente. 

In un mondo reduce 
da scossoni di portata 
storica come l'unifica- 
zione della Germania e la 
fine della politica dei 
blocchi, eventi di grande 
valenza positiva, ma le- 
gati anche a una neces- 
saria revisione di equili- 
bri consolidati, l'econo- 
mia non scorge ancora i 
colori . dell'arcobaleno, 
ma faticosamente intra- 
vede possibili esiti di ri- 
presa per un processo di 


sviluppo ormai da troppo. 


tempo appassito. 

Ma la condizione, per 
tutti e in particolare per 
chi come l'Italia ha un 
cammino impervio da af- 
frontare per agganciare 
la realtà europea, è pro- 

io quella della raziona- 
ità dei comportamenti: 
In altre parole, un taglio 
netto con le ragioni ‘’po- 
litiche’’ che fanno a pu- 


gni con la scienza dei nu- 
meri. 

La ricetta, non nuova 
forse, ma più che mai at- 
tuale e necessaria, è di 
Mario Arcelli, vice presi- 
dente del Banco di Roma 
e professore: di teoria e 
politica monetaria alla 
Luiss. In un quadro ge- 
nerale sufficientemente 
delineato, che vede gli 
Stati Uniti impegnati in 
un'azione di recupero di 
un deficit imponente che 
presumibilmente com- 
porterà a breve la fine 
della discesa dei tassi 
d'interesse e il tenden- 
ziale rafforzamento del 
dollaro, e per converso 
una Germania tutta tesa 
al controllo della dina- 
mica dei prezzi e quindi 
al contenimento dell'in- 
flazione, l'Italia deve fa- 
re i conti con un cambia- 
mento di rotta, imposto 
dagli accordi di Maa- 
stricht, che non consen- 
tirà voli di fantasia. 
“D'ora in avanti, in un 
Tegime di cambi fissi - ha 
detto Arcelli - la concor- 
renza avverrà in termini 
reali. Per ritrovare com- 
Pro è indispensa- 

ile aumentare la pro- 
duttività. E impostare 
una politica che guardi 
non ai redditi nominali, 
ma’ quelli reali”. 


TRIESTE 


Il comitato Ciret esamina 
il rinvio del bilancio Ezit 


TRIESTE — Si è riunito ie- 
ti presso l'Associazione 
degli industriali di Trieste 
il comitato di presidenza 
del Ciret, il centro interca- 


‘ tegoriale perl rilanciodel- 


l'economia triestina. al 
quale aderiscono l'Asso- 
ciazione degli Artigiani, 
l'Unione commercianti, la 
Federazione piccole e me- 
die industrie, il collegio 
dei costruttori e l'associa- 
zione degli Industriali del- 
la provincia di Trieste. 

Tra i vari temi all'ordi- 
ne del giorno — informa 
una nota — è stato presa 
in esame anche la situa- 
zione venutasi a creare in 


seguito al rinvio del bilan- 
cio di previsione dell'Ezit 
(l'Ente Zona Industriale) 
da parte dell'organo di 
controllo preposto, e cioé 
dall'assessorato regionale 
all'industria: una decisio- 
ne— peril Ciret — di diffi- 
cile comprensione., 

Alla riunione è stato in- 
viato il presidente dell'E- 
zit, Franco Tabacco, il 
quale ha delineato una pa- 
noramica: dettagliata del- 
l'attività dell'ente dal 
1989 ad oggi ed ha traccia- 
to un quadro degli ultimi 
avvenimenti concernenti 
l'Ente e leattività sul com- 
prensorio. 


TRIESTE 


Un seminario della Friulia 
per i manager dell'Est . 


TRIESTE — La finanzia- 
ria regionale Friulia, cui 
la recente normativa re- 
gionale di modifica e in- 
tegrazione degli stru- 
menti di intervento ha 
fra l'altro attribuito il 
compito di promuovere 
attività di formazione di 
quadri . dirigenti, orga- 
nizza un seminario sulla 
formazione di managers 
e nuovi imprenditori dei 
paesi dell'Est europeo 
che si svolgerà a Trieste, 
nella sede di via Locchi, 
lunedì 23 marzo, con ini- 
zio alle ore 10. 

I lavori del convegno 
— la finanziaria intende 


impegnarsi con priorità 
verso imprenditori e ma- 
nagers di Slovenia, Un- 
gheria, Cecoslovacchia e 
Polonia — saranno aper- 
ti da un indirizzo di salu- 
to del presidente, Giu- 
seppe Tonutti, cui segui- 


rà l'intervento di Alberto . 


Bubbio, dell'università 
Bocconi di Milano. Que- 
sti si soffermerà sugli 
elementi portanti di un 
progetto che si prefigge 
di avviare una «business 
school» per la formazio- 
ne manageriale di perso- 
ne operanti nei paesi del- 
l'ex Comecon. 


TRIESTE 


Giacomo Borruso entra 
nel consiglio di Finporto 


TRIESTE — Il consiglio 
di amministrazione della 
Finporto, nel corso della 
riunione svoltasi ieri a 
Trieste, ha cooptato il 
professor Giacomo Bor- 
ruso, rettore dell'univer- 
sità triestina. Borruso è 
stato designato da alcuni 
degli azionisti privati 
della società in seguito 
alle dimissioni di Riccar- 
do Riccardi che rappre- 
sentava Gemina. 

: Il pacchetto azionario 
della finanziaria milane- 
se, che détiene il 3 per 
cento del capitale sociale 
di Finporto, in seguito a 
un'opzione concordata 


tra gli azionisti, in tempi 
brevi potrebbe essere ri- 
levato dagli altri soci pri- 
vati. 

Il consiglio di ammini- 
strazione di Finporto ha 
ratificato anche un'altra 
sostituzione, quella di 
Gerald H. Mayer, desi- 
gnato dal Creditanstalt 
di Vienna. L'istituto di 


credito austriaco è ora . 


rappresentato da Anto- 
nio Marano. Il presiden- 
té della Finporto Ales- 
sandro Perelli ha sottoli- 
neato l'importanza della 
presenza di Borruso in 
consiglio. 


TRIESTE 
Investire 

LI DI 3 
è un gioco 
TRIESTE — Sono oltre 
200 gli studenti iscritti al 
«Business Game '92», si- 
mulazione di borsa su 
elaboratore elettronico 
organizzata dal Comitato 
di Trieste dell'Associa- 
zione internazionale di 
studenti in Scienze eco- 
nomiche e commerciali 


(Aiesec) che comincerà 
lunedì 23 marzo e si con- 


. cluderà giovedì 16 apri- 


le. Ogni studente avrà a 
propria disposizione un 
capitale fittizio di 
100.000.000 di lire da in- 
vestire in titoli e valuta. 


RICOMINCIAMO. 
DA CAPO! 


SLOVENIA 


ABANKA D.D. LJUBLJANA 


AUSTRIA 


RAIFFEISENV ERBAND KARNTEN 


ITALIA 


CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


REGIONE 


Pronto il disegno di legge, 


partiranno al più presto 


le procedure per approvarlo. 


Dotazione iniziale: 15 miliardi. 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha dato ieri matti- 
na il via libera agli asses- 
sori Rinaldi e Rigo per le 


procedure che porteranno. 


AU EDEIOVZZIGnE definiti- 
va del disegno di legge che 
istituisce il «Fondo specia- 
le. di rotazione a favore 
delle imprese artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia di 
cui all'art. 7, comma 2, 
della L. 9 gennaio 1991, n. 
19». Il disegno di lepge al- 
l'art. 1 prevede l'istituzio- 
ne del Fondo speciale 
presso il Mediocredito del 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
fondo prevede la conces- 
sione di finanziamenti a 
medio termine, della dura- 
ta massima di dieci anni, 
alle imprese artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia ed ai 
consorzi tra esse. I finan- 
ziamenti non possono ec- 
cedere la misura del 70% 
dell'investimento ammis- 
sibile, oltre una quota non 
superiore alla misura del 
30%, destinata alla forma- 
zione di scorte. I tassi di 
interesse verranno deter- 
minati dalla giunta regio- 
nale su proposta degli as- 
sessori alle finanze ed al- 
l'artigianato. L'ammini- 
strazione del Fondo sarà 
affidata ad un comitato di 
gestione, ‘con deliberazio- 
ne della giunta stessa, su 

roposta dell'assessore al- 
ferteinato e che sarà 
così composto: a) da un 


presidente indicato su no-' 


minativi proposti dalle or- 
ganizzazioni sindacali di 
categoria; b) da quattro 
componenti designati tra i 
nominativi indicati dalle 
organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresen- 
tative; c) da due compo- 
nenti delle Direzioni re- 
gionali designati, rispetti- 
vamente, dall'assessore 
alle finanze e dall'assesso- 
re all'artigianato, lavoro e 


cooperazione. A 
Al comitato di gestione 
partecipa con voto consul- 


tivo il direttore del Medio- | 


credito od un suo delegato. 
Le funzioni di segretario 
sananno svolte da un fun- 
zionario dell'istituto pre- 
detto. Il comitato di ge- 
stione durerà in carica per 
quattro anni. La dotazione 
del Fondo speciale sarà al 
momento di quindici mi- 


liardi, suddivisi in ragione ‘ 


di cinque miliardi per gli 
anni 1992-1993 e 1994. 
L'assessore Rigo, nell’e- 
sprimere soddisfazione 
per il provvedimento 
adottato dalla giunta re- 
gionale, sottolinea «come 


con questo atto l'ammini- | 


strazione regionale abbia 
dimostrato una chiara vo- 
lontà nell'intervenire in 
maniera adeguata nei con- 
fronti del comparto regio- 
nale. Tuttavia — continua 
Rigo — l'indicazione del-. 
l'impegno di spesa deve 
considerarsi non definiti- 
va in quanto la costituzio- 
ne del Fondo'speciale deve 
corrispondere alle reali 
esigenze del settore. A tal 
proposito si dovrà proce- 
dere già in sede di appro- 
vazione del bilancio di 
previsione per il 1993 ad 
un adeguato consolida- 
mento del capitolo riguar- 
dante tale investimento. 
Senza poi contare che si 
dovranno fare le dovute 
considerazioni circa lo 
stanziamento riguardante 
la legge sulle aree di confi- 
ne che prevede per la-Re- 
ione Friuli-Venezia Giu- 
ia un impegno di risorse 
pari a 220 miliardi di lire. 
Un altro aspetto impor 
tante sarà l'adeguamento 
del tasso d'interesse ché 
dovrà essere considerat9 
al livello degli altri setto?) 
produttivi». 


DA ORA È POSSIBILE USARE IL LIBRETTO DI RISPARMIO DELL'ABANKA 
IN TUTTE LE FILIALI DELLE TRE SOPRADETTE BANCHE! 


SD 


ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA NUOVA ) 
POSSIBILITÀ DI RISPARMIO IN VALUTA ESTERA POSSONO ESSERE CHIESTE 
IN TUTTE LE FILIALI DELL' ABANKA S.p.A. LJUBLJANA. 


CASSA DI RISPARMIO 


DI GORIZIA 


Raiffeisenverband K&rnten. 
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IL MEGA-STABILIMENTO DELLA DANIELI 


Ritorno a Shlobin 


Cecilia Danieli 


‘Dall'inviato 
‘Piercarlo Fiumanò 


ISHLOBIN (BIELORUS- 
ISIA) — E‘ una luna di ac- 
Caio pesante quella che 
incombe in mezzo al cie- 
lle della Bielorussia. Per 
‘Tendere l'idea di come 
tutto in questa parte del- 
la Russia Bianca sia solo 
Jima e filosofica, 
erché immaginarsi pro- 
\Ndità e s .. solo un 
.«Siraggio, basta pensare 
Che SÉ può ESE a 
‘obin, dove sorge il 

di ‘ga stabilimento che la 
\gnieli ha realizzato 
Chiavi in mano in con- 
Sorzio con l’austriaca 
Voest Alpine, senza ve- 
dere neppure l'ombra di 
‘Minsk, una città da oltre 
tre doni di abitanii. 
‘quella che si disegna 
glo sfondo, dopo circa 
*cento chilometri di 

ch Tettilineo pieno di bu- 
è e salti, in mezzo alla 
“Mpagna sterminata e 
&l boschi chiazzati dalla 
Neve, è la A 
gone di come la tecnolo- 
ta occidentale si possa 
Oniugare con le immen- 
Tisorse di una parte 
ni globo che, potenzial- 
Apute, potrebbe dare del 
à 9 da torcere a un Occi- 
tolte piuttosto imbolsi- 
(L'Europa deve prima 
Boi guardare la‘ carta 
lografica», dice Cecilia 
anieli, presidente e am- 
{inistratore delegato 
della grande azienda si- 


pi Urgica friulana, fra le 
le al mondo nel cam- 

a della lavorazione del- 
|eeciaio che solo nell'ex 
Rione Sovietica ha otte- 

ì to commesse per 
nil 00 miliardi in otto an- 


Qui domina la legge 
foi grandi numeri. Le 
mal della gente sono se- 
Sesta da decenni di pia- 
dig Azione. Questo vuol 

Che se non capisci 
Vuol dire l'apparte- 
a di un bene mate- 
Doe (Una casa, un cap- 
do) o come insegna Go- 
to Ma è tutto dello Sta- 
Sap OD sarai mai interes- 
Vasi la buona conser- 
tr ione di nulla. Neppu- 
lapgella fabbrica in cui 


afferma- 
di una collabora- 
Che ha funzionato 


i 
nksrE — L'Arsenale 
uao San Marco con- 
Ì essere purtroppo 
Minguro del pianto del 
Mercato e della naval- 
IGlio Mica locale. Il con- 
i pei ‘abbrica e i me- 
al igcanici Cgil, Cisl, 
MlaggRciano l'ennesimo 
SS 0 alla Fincantieri: 
N puede san Marco 
Utile a II è 
ci ‘omettere il ri- 
Vu dello stabilimento 
mbe e Non ci sono com- 
i bro, Non esiste un ve- 
| Vitajigbrio progetto per 
ila Blocare questa vec- 
Ca pi Tia della cantieri- 
‘ana. Mercoledì 


| 


">. 


Una veduta aerea del mega-complesso siderurgico Bmz di 


fra gli italiani della Da- 
nieli, gli austriaci della 
Voest Alpine, il ippo 
siderurgico statale (40 
mila dipendenti), e il go- 
verno russo. A dieci anni 
dalla firma del primo 
contratto per la costru- 
zione di questo stermi- 
nato impianto side i- 
co con i suoi 274 mila 
metri quadrati di super- 
ficie coperta (770 mila in 
tutto), la Danieli parteci- 
pa ai festeggiamenti per 
una collaborazione riu- 
scita. Riuscita anche 

lerché a distanza di anni 
il mega impianto dato in 
consegna al russi dà l'im- 
ressione di una realtà 
‘unzionante, pulita (an- 
che in senso ecologico), 
ben tenuta. Nonostante 
prevalgano ancora molte 
Incertezze (a causa della 
frammentazione buro- 
cratica, della mancanza 
di regole, della mancata 
definizione delle struttu- 
re finanziarie), la grande 
scommessa dell'Est è an- 
cora aperta. 

L'impianto Bmz di 
Shlobin è stato realizzato 
in tre fasi fino alle attuali 
dimensioni: uno dei più 
grandi del mondo e cre- 
scerà ancora. «Una fab- 
brichetta», ci ha detto 
candidamente il diretto- 
re, Feoktistov, senza ap- 

arente ironia, E questo 
‘a dice lunga su quali sia-- 
no i loro ordini di gran- 
dezza. 


Dopo dieci 
anni 


Il primo contratto è stato 
figata il 19 marzo del 
Di 


31m 


il 23 gennai 
dell'85 con la creazione 
del no, impianto Mi- 
cord perla produzione di 
corde d'acciaio per pneu- 
matici, impiegate nel 
confezionamento dei. 
pneumatici radiali me- 
tallici e bead wire (filo 
metallico pertubi ad alta 
pressione), sono finiti 
con un mese d'anticipo 
sui tempi del contratto. 
La consegna è avvenuta 
nel novembre del 1987. 
Qui sono occupati 1.500 
dipendenti con una pro- 
duzione di 35 mila ton- 
nellate di filo d'acciaio 
l'anno (25 mila di stell- 
cord e 10 mila di head . 


wire). 


25 all'Intersind le orga- 
nizzazioni sindacali in- 
contreranno la enza 
di Fincantieri, per fare il 
punto su uno stabilimen- 
to che da troppi anni non 
Tiesce a liberarsi da 
un'ingombrante cappa di 
precarietà. 
(I sindacati srotolano 
cifre, tanto consuete 
anto meste: l'Atsm, 
lopo oltre 80 prepensio- 
namenti, conta oggi su 
520 addetti (60 impiega- 
ti, 460 operai, più 7 diri- 
genti), una cinquantina 
in meno rispetto all'or- 
ganico previsto; 136 di- 
pendenti sono in cassa 


Una montagna 
d'acciaio 


Qualche cifra l'ha data lo 
stesso direttore Feokti- 
stov: complessivamente 
dall'impianto Bmz esce 
un milione di tonnellate 
d'acciaio l'anno. Di que- 
ste, 300 mila vengono 
esportate. Nel luglio del 
1988 è scattata la terza 
fase, progettazione chia- 
vi in mano, per la crea- 
zione del grande com- 
plesso Pluscord che ha 
RORdcato le potenzialità 
del grande complesso si- 
derurgico bielorusso rea- 
lizzato dalla Danieli nel- 
la parte a freddo, confir- 
mataria assieme agli au- 
striaci del contratto sulla 
base del know how della 
Pirelli. Questa avventura: 
industriale non si è fer- 
mata neppure dopo il di- 
sastro nucleare di Cher- 
nobyl, che dista da qui 
circa 140 chilometri. 
Cecilia Danieli è giun- 
ta.qui con il suo staff, ac- 
compagnata dall'asses- 
sore all'industria del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Ferruccio Saro, e dal rap- 
resentante commercia- 
le della Csi in Italia, Ana- 
toli Vdovenko. L'ottanta 
per cento dei dipendenti 
del complesso Bmz 
(7.500) proviene dalle 
varie repubbliche della 
Csi. E' facile capire come 
in questo villaggio ope- 
raio, distribuito in un 
quartiere costruito ac- 
canto alla fabbrica, com- 
Piso di attrezzature per 
ci sia una rappresenta- 
zione in scala ridotta del- 
le trasformazioni della 
Russia di oggi nella sua 
corsa verso il mercato. Il 
problema è che bisogna 
ancora stabilire le nuove 
regole del gioco. Lo con- 
ferma Vdovenko che sul 
passaporto ha ancora 
stampigliata la stella 
rossa: «Cosa vuole, pri- 
ma di cambiarla devono 
fare una legge e poi ci 
vorranno mesi per stam- 
pare i nuovi documenti. I 
Piani economici? Non è 
Stato realizzato nulla. 
D'altra. parte servono 
leggi adatte per 
Questo processo», 
lecl anni di distan- 
za dalla firma del Ho 
SOoato Ro la realizza- 
zione. dell'impianto di 
Shlobin, la Danieli, ee 
paso della Ost- 
poli! dell'acciaio, ha 
accumulato un'esperien- 
za che oggi fa valere sui 
mercati del mondo: da 
Shlobin al maxi impianto 
per le aste pesanti realiz- 
zato a Sumy, in Ucraina. 


avviare 


integrazione straordina- 
ria; gran parte dei lavo- 
ratori operativi rimango- 
no però con le mani in 
mano perchè c'è poco da 
fare. Alcuni operai ver- 
ranno spediti in trasfer- 
ta. Il carico di lavoro è ri- 
dotto al lumicino: un 
mese di lavoro per ripa- 
rare l'«Agip Lombardia»; 
ancora tre mesi per co- 
struire sovrastrutture 
(portelli, ecc.), che saran- 
no utilizzate dallo stabi- 
limento Fincantieri di 
Castellamare di Stabia. 
Poi basta. 

In gennaio Fincantieri 
ha esposto crudamente 


‘a ricreazione e lo svago, 


Per la Danieli la recente 
intesa da 780 miliardi 
avviata in Iran per riam- 
modernare lo. stabili- 
mento di Esfahan segna 
una nuova stagione: un 
contratto legato alla tec- 
nologia di laminazione 
senza soluzioni di conti- 
nuità. Le prospettive di 
lavoro si concentrano in 
Messico, Medio Oriente, 
Arabia Saudita, Estremo 
Oriente dove attualmen- 
te si stanno realizzando 
altri impianti. A Shlobin 
i dieci anni dalla firma 
del contratto sono serviti 
per rinnovare le premes- 
se di una collaborazione 
di successo fra tecnolo- 
gia italiana e austriaca. 
Cecilia Danieli e l'ammi- 
nistratore delegato della 
Voest Alpine, Herbert 
Steinwender, si sono ri- 
trovati assieme all'ex 
ministro russo per la si- 
derurgia, attualmente 
consigliere di Eltsin, Ni- 
colaj Pavlowitsch Maxi- 


mov, che ha lavorato 
nella fase iniziale per 
mettere assieme le due 


imprese, concorrenti fra 
loro, Il viceministro del 
governo austriaco, Witt- 
man, e l'assessore all'in- 
dustria, Saro, hanno sot- 
tolineato l'importanza di 
un'intesa fra due regioni 
che hanno sempre avuto 
Tapporti di buon vicina- 
to. 


Esperienza 
irripetibile 


«E' stata un'esperienza 


irripetibile per come ab- . 


biamo vissuto questa 
evoluzione — dice Ceci- 
lia Danieli —, Si è sgreto- 
lato un sistema, in attesa 
che se ne ricostituisca 
uno nuovo. Ma d'altra 
parte non può esserci 
unione senza disgrega- 
zione. E' un'evoluzione 
che sta marciando in 
senso positivo. Noi con- 
sideriamo la Csi come 
una delle zone geografi- 
che più ricche del mon- 
do, detentrici di ricchez- 
za reale, di materie pri- 
me. Non ci sono alterna- 
tive. Noi abbiamo biso- 
fo di lavorare e loro 

anno bisogno delle no- 
stre tecnologie. E anche 
sul fronte della flessibili- 
tà degli impianti la Da- 
nieli è all'avanguardia. 
Basti accennare all'im- 
pianto black-box, una 
intuizione dell'ammini- 
stratore delegato Giam- 
pietro Benedetti, che ha 
ercepito una netta evo- 
luzione del mercato ver- 
so un tipo di produzione 
a circuito chiuso’ che 
otrebbe aprire nuovi 
‘cIsivi orizzonti. 


A TRIESTEI SINDACATI CONTESTANO FINCANTIERI 


’Arsenale langue senza lavoro 


al sindacato il suo punto 
di vista: mercato fiacco, 
concorrenza dura, a 
fronte delle 445mila ore 
previste dal budget il 
portafoglio-ordini è 
sconsolatamente sprov- 
visto. di commesse; 
quando finalmente sa- 
ranno stati venduti gli 4 
cantieri di riparazione 
(Taranto, Napoli, Geno- 
va, Venezia), allora Fin- 
cantieri potrà occuparsi 
fulltime dell'Atsm. 
Questi argomenti la- 
sciano i sindacato con 
l'amaro in bocca. I pro- 
blemi — dicono — sono 
altri: non c'è una pianifi- 


Shlobin in Bielorussia 


«La concorrenza — af- 
ferma ancora Cecilia Da- 
nieli — si gioca sulla pro-. 
duzione di acciaio a costi 
di trasformazione minori. 
con un Impatto ecologico. 
ridotto a zero». I rapporti 
di lavoro della Danieli 
con il gigante sovietico (a 
Shlobin la società friula- 
na è interessata alla co-, 
struzione di un nuovo 
grande laminatoio per 
una commessa da 150 
milioni di dollari) prose- 
guono con iniziative e 
trattative a livello tecni- 
co. E' recente, ad esem- 
pio, la firma di tre com- 
messe (in totale circa 15 
milioni di dollari, pari a 
18 miliardi di lire) per la 
fornitura di macchinari 
destinati al trattamento 
di semilavorati in accia- 
io, 

Resta il problema del- 
la solvibilità dei russi. 
Anche la Danieli guarda 
con molta attenzione a 
una fase in cui le garan- 
zie finanziarie nell'ex 
Unione Sovietica, nono- 
stante recentemente sia- 
no stati sbloccati i credi- 
ti, non sono affatto certe, 

Un operaio di Shlobin 
Guadagna circa 2000 ru- 

li al mese (800 mila lire 
circa). Nello stabilimen- 
to Micord, dove si produ- 
ce lo «steel wire» Sì respi- 
ra aria di tecnologia puli- 
ta. Le cordicelle d’accia- 
io fuoriescono dalle mac- 
chine a ciclo continuo 
mentre tutta la lavora- 
zione procede spinta dal- 
le macchine robot che 
marciano su piste segna- 
te per terra, Aria diversa 
CIS Shlobin 1 dove dal- 
l'acciaio lavorato sì spri- 

ionano fuoco e fiamme. 
ono i due volti della tec- 
nologia. 


Siderurgia 
eprezzi 

Il momento non è dei più 
facili sui mercati mon- 
diali. Il settore siderurgi- 
co sta scontando gli ef- 
fetti di una delle sue fasi 
cicliche recessive inizia- 
ta nel ‘90. Mala flessione 
degli ultimi anni ha inve- 
stito i prezzi, non la pro- 
duzione: «Di acciaio al 
mondo ce ne sarà Sempre 
bisogno — dice ancora il 
presidente e ammini- 
Stratore delegato 
Vent'anni fa si parlava di 
possibili prodotti alter- 
Nativi. In realtà l'acciaio 
è uno dei pochi prodotti 
che non inquina. Quello 
che cambierà saranno i 
costi di trasformazione 
dei consumi energetici e 
dei livelli qualitativi del 
prodotto finito». 


cazione della triplice at- 
tività cui l’Atsm è vocato 
(riparazione, trasforma- 
zione, costruzione); 
manca totalmente auto- 
nomia sia nella gestione 
che nell'acquisizione di 
lavoro; totale subalterni- 
tà rispetto alla pletorica 
e inutile direzione divi- 
sionale di Genova, che 
andrebbe finalmente 
smantellata, perchè, do- 
po il disimpegno dai 4° 
stabilimenti sopra citati, 
rimangono agli ordini di 
Fincantieri solo Trieste e 
Palermo. 
Massimo Greco 


DITE TIZI III DATE 


Vaù A SE ONE ZA imp a = — = n 


Il Piccolo [ 25] 


XII Concorso 


La conoscenza è 
la prima fonte di energia 


L'energia di chi si prepara alla vita Gli studenti delle medie superiori, 


incontra il mondo dell'energia. invece, dovranno compilare un que- 
Conoscere le fonti energetiche signi- stionario di 100 domande riguar- 
fica farne uso in modo intelligente. danti la "risorsa energia". 
Per stimolare negli studenti dai 9 ai Partecipare al concorso è un'oppor- 


18 anni l'interesse verso il mondo tunità per vincere un viaggio-studio 


dell'energia, l'ENEL anche quest'an- con tutta la classe, ma è anche un'oc- 


no promuove il "Concorso ENEL casione offerta dall'ENEL per essere ‘ 


Scuola" articolato in due sezioni. più informati, perché la conoscenza 


Gli studenti della IV e V elementare è la prima fonte di energia. | 
e delle medie inferiori dovranno Per ricevere maggiori informazio- 
realizzare un disegno ispirato al ni è sufficiente givolgersi presso 
"pianeta energia" con protagonista gli uffici ENEL o le Segreterie delle 


un eroe dei fumetti. | Scuole, 


Il Piccolo 


6.55 IL SOSPETTO. Film. Secondo tempo 
8.15 DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA 
9.00 «LA SENTENZA». Film. 

10.30 VEDRAI 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO, la parte 

11.55 CHE TEMPOFA 


12.00 TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO, 2a parte 
12.30 CHECK-UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI 


14.00 PRISMA 

14.30 TGSSABATO SPORT 

16.45 DISNEY CLUB 

18.00 TG1 FLASH 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 PIU' SANI PIU' BELLI 

19.30 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
DOMENICA 


19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.25 TGUNO SPORT 

20.40 SCOMMETTIAMO ....CHE?. Con Fabri- 
zio Frizzi e Milly, Carlucci 


22.45 TG1 - LINEA NOTTE 

23.00 SPECIALE TG1 

00.00 TG] - NOTTE 

- CHE TEMPOFA 

00.35 LA PRIMA COMUNIONE DI JULIEN. 

Film 
2.15 L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI: 

PAURA DEL LUPO. Documentario. 


03.05 TG] LINEA NOTTE 

03.25 PREPARATI LA BARA. Film 
05.00 TG 1 LINEA NOTTE 

05.15 DIVERTIMENTI 

06.05 EUROPA EUROPA. © 


cr 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6,56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. i 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.30: Elezioni 1992. 
Tribuna elettorale; 8,40: Bolneve; 
8.45: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Weekend; 10.15: Black-out; 
11: Il docymentario di Spazio 
aperto; 11.15: Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Rai a 
quel paese; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera (e domani) dove; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente»; 15.54: Note di piace- 
re; 16: Weekend; 17.04: Padri e fi- 
gli, mogli e mariti; 17.30: Autora- 
dio; 18: La musica del cuore; 
18.10: Il cuore; 18.30: Quando i 


a 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 


Pd 


Radio e Televisione 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE 
- BABAR. Cartoni 
- DANGER BAY. Telefilm 
- TOM E JERRY. Cartoni 

7.55 MATTINA DUE 

8.00 TG2 MATTINA 


4 RAV 


10.00 
10.30 
11.00 
11.45 
12.30 
14.00 


VEDRAI 

CICLISMO 

ICONCERTI DI RAITRE 
20 ANNI PRIMA 
MAGAZINE 3 

TGR. Telegiornali regionali 


9.00 TG2 MATTINA 14.30 TG 3 - POMERIGGIO 
10.00 TG2 MATTINA 14.40 AMBIENTE ITALIA 
10.05 FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 15.15 BILIARDI 
10.35 GIORNI D'EUROPA 15.45 RUGBY 
11.05 JACKIE E MIKE. Telefilm 16.40 NUOTO CAMPIONATO ITALIANO IN- 
12.00 CIAO WEEKEND DOOR 
13.00 TG 2- ORE TREDICI 17.30 PALLANUOTO 
13.20 TG2 - DRIBLING 18.00 HOCKEY GHIACCIO 
13.55 METEO 2 18.35 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- 
14.00 CIAO WEEKEND. 2a parte RALE 
15.40 VEDRAI 18.50 METEO3 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 19.00 TG3 
16.15 TGS- PARQUET. 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
- PALLAVOLO 19.45 ELEZIONI 1992 .- TRIBUNA ELETTO- 
- PALLACANESTRO - CAMPIONATO RALE 
ITALIANO 20.30 «UN DOLLARO BUCATO». Film. 
18.45 MIAMI VICE. Telefilm 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
- METEO 2. Previsioni del tempo 22.45 HAREM. con Catherine Spaak 
19.45 TG2- TELEGIORNALE 23.45 DIRITTO DI REPLICA 
20.15 TG2- LO SPORT 00.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
20.30 IL TRIONFO DEL CUORE. Film Prima 00.45 TG3 - NUOVO GIORNO 
Visione Tv. Con Mario Van Peebles, - METEO3 
Polly Hollyday. Regia di Richard Mi- 01.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE 
chaels 02.55 MAGAZINE 3 
22.15 IL CORAGGIO DI VIVERE Settimanale 04.20 TG3 NUOVO GIORNO si 
23.30 TG2 NOTTE 04,40 HAREM. Replica 
23.45 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO 05.40 SCHEGGE 


23.50 ROCK CAFE' MAGAZINE 

00.15 TGS- NOTTE SPORT 

03.00 TG 2 DRIBBLING. Replica 

03.20 LEO DI S. FRANCISCO. Tele- 
fil 

04,10 999 SCOLANT YARD. Film 

05.40 VIDEOCOMIC 

06.15 DESTINI. Sceneggiato. 


23.45. 


‘ 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43, 

6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Galendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8: Intermezzo; 8.30: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 9: Radiotre suite; 12: I 
concerti di Napoli; 13.15: Radio- 
tre suite (2.a parte); 14.05: La pa- 
rola e la maschera; 15.20: I mae- 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario: 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Pagine musicali; 
9.30: La poesia tzigana; 9.45: Pa- 
gine musicali; 10: Notiziari 
10.10: Concerto in stereofonia; 


GEN, 


Rubrica di 
Giorgio Placereani: 


Possiamo tirare un re- 
spiro di sollievo: la pa- 
tria è salva, e le elezioni 
‘potranno svolgersi rego- 
larmente.  «Samarcan- 
da» alfine ha morso la 
polvere. 

Orbene, siccome l'ac- 
cusa è di faziosità, vo- 
gliamo mettere subito le 


‘mani avanti, e scriverlo... 


«Samarcanda» è aperta- 
mente, e vorremmo qua- 
si dire candidamente, di 
parte (in italiano «fazio- 
so» significa: di parte, 
detto da uno della parte 
avversa). Ne consegue 
che non è un dramma se 
in periodo elettorale tut- 
te le trasmissioni d'in- 
formazioni «di parte», 
cioè tutte (perché altri- 
menti non si possono fa- 
re), vengono sospese; 
specie dopo che la Rai si 
è coperta di ridicolo eli- 
minando le cronache di 
avvenimenti sportivi con 
atleti candidati. 

Tutte, dunque, oppure 
(si capisce) nessuna. In- 
fatti se salta solo «Sa- 
‘marcanda» e continua- 
no le altre, tanto più in 
un servizio pubblico in 
cui gli stessi telegiornali 


POLEMICA 


Sabato 21 marzo 1992 


Ma un bel tacer 
non è da tutti. 


sono patenti gazzettini 
di partito, uno può so- 
spettare (certo ingiusta- 
mente) che «Samarcan- 
da» non venga silurata 
‘perché è faziosa, ma per- 
ché è faziosa dalla parte 
sbagliata, agli occhi del 
capo-censore della Rai 
Gianni Pasquarelli, il 
quale non è tipo da porsi 
troppi problemi di equa- 
nimità nell'antropologia 
totoista, che è binaria 
(uomini/caporali) il no- 
stro appartiene senz'in- 
fingimenti alla seconda 
categoria, tanto che l'im- 
mortale Totò avrebbe po- 
tuto dire: «siamo uomini 
opasquarelli?». 

Tuttavia, il caporale è 
stato sfortunatissimo, 
perché è incappato nel 
Demone delle  Coinci- 
denze (figura che i pa- 
squarelli non deve 
amarli affatto, e infatti 
troppo spesso salta fuori 
al momento buono), Il si- 
luro contro «Samarcan- 
da» per faziosità in pe- 
riodo elettorale è arriva- 
to sulle prime prg dei 
giornali. nello stesso 

iorno in cui ci arrivava 
‘a notizia che il ministro 
degli Interni, fra l'altro 
ingannando per omis- 
sione il Presidente della 


7.19: Parole di vita; 7.55: Giocate 
con noi, 1X2 alla radio; 8: Elezio- 
ni 1992 - Tribuna elettorale; 8.11: 
Il gusto nella forma del parmigia- 
no; 8.14: Radiodue presenta; 
8.46: So anch'io la virtù magica; 
9.33: Settimanale; 
settimana di Radiodue; 11: Il gu- 
sto nella forma del parmigiano; 
11.03: Hit parade; 12.50: Hit pa- 
rade; 14.15: Programmi regionali; 
15: La porta orientale; 15.30: Gr2 
Europa; 15.45: Bolmare; 15.50: Il 
gusto nella forma del parmigiano; 
15.53: Hit parade; 16.36: Estra- 
zioni del Lotto; 16.56: Mille e una 
canzone; 17.12: Invito a teatro; 
19.20: Bolneve; 19.55: Radiodue 
sera jazz; 21: Stagione sinfonica 
pubblica 1991-'92; 22.41: Il gusto 


10.24: Fine 


mondi si incontrano; 19.15: nella forma del ‘parmigiano; 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Adesso 22.44: Confidenziale; 23.28: 
musica 1; 19.50: Black-out; Chiusura. 
20.30: Per i non vedenti; 22.22: 
Teatrino, «Valeria», storia di una n 

Radiotre 


adozione. Originale di Paola Mo- 
retti; 22.52: Bolmare; 23.09: La 
.28: Chiusura. 


= i 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 


{ 
d$ ] CANALE 5 


TELE ANTENNA 

———_— 

15.00 Film: SPIETATA COLT: 9.00 ARNOLD Telefilm 
COL GRINGO. 9.35 SABATO 5. Rubriche 

16.30 «MEDICINA IN CASA», 10.45 NONSOLOMODA News 
ospite il professor Basilio 11.15 ANTEPRIMA. Coriduce 
D'Agnolo. Fiorella Bierobon 

17.30 Telefilm: SIDERSTREET. 11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 

18.20 Documentario: NATURA Condotto da Claudio Lippi 
SELVAGGIA. 12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 


19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. RTA SPORT, a cura 


della redazione sportiva. 13.00 TG 5. News 

19.50 «STRATEGIA», a cura di 13.20 NON E'LA RAI. Condotto’ 
Roberto Spazzali. da Enrica Bonaccorti 

20.10 Telefilm: BAIA DI RIT- 14.30 FORUM. Conduce Rita 
TER. Dalla Chiesa 

20.35 Film: CASA NEI NOSTRI 15.00 AMICI. Condotto da Lella 
SOGNI. Gosta 


Condotto da R. Dalla Chie- 
sa 


22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 16.00 BIM BUM BAM. Program- 
TELE ANTENNA NOTI. ma contenitore 
ZIE. RTA SPORT, a cura 17.50 GIOCHISSIMO 
della redazione sportiva, 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
23.00 STRATEGIA, a cura di Ro- Condotto da Iva Zanicchi 
berto Spazzali (r.). 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


23.20 Tin: SEMINO' LA MOR- 


20,00 
20.25 


0.40 di PICCOLO» DOMANI 
si ° 


20.40 
23.00 


0.00 
0.05 


1.05 


2.15 
2.35 


3.15 


Peter Falk (Rete4, 20.30) 4.00 


TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

TG 5. News 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show 

LA CORRIDA. Conduce 
Corrado 

GUERRA O PAGE. Condu- 
ce Maurizio Costanzo 

TG 5. News 

ITALIA DOMANDA SPE- 
GIALE ELEZIONI 

UNA STRADA PER AMO- 
RE. Film 1979. Con Lesley 
‘Ann Down, Harrison Ford. 
Regia di Peter Hyams 
STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show Ù 

SIMON TEMPLAR. Tele- 
film 


GLI INTOCCABILI. Tele- 
film 
L'ORA DI HITCHCOCK. 


stri dell'interpretazione; 16: Con- 
certijazz; 17: Il senso e il suono; 
17.30: Oltre il suono; 18: I repor- 
tage di Radiotre; 19.15: Tendenze 
della musica contemporanea in 
Europa; 20: Radiotre suite; 23.35: 
Radiotre suite; 23.58: Chiusura. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 
1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in te- 
desco: 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


————@——P——_—_—_—_—__ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: Tribune elettorali 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
15: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito; 18.15; Incontri 
calo spirito; 18.30: Giornale ra- 

(en 


ITALIA 1 (3, RETEQUATTRO 


e 
6.30 STUDIO APERTO 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
- RASCAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni 
- BENVENUTA GIGI. Carto- 


ni 
- HELLO SPANK. Cartoni 
8.27 METEO 
8.30 STUDIO APERTO 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm 
11.27 METEO 
11.30 STUDIO APERTO. News 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO, Con Gianfranco Funa- 
ri 
13.57 METEO 
14.00 STUDIO APERTO 
14.15 CALCIOMANIA. Sport 
15.30 TOPVENTI. Musicale 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm 
17.00 A-TEAM. Telefilm 
18.00 MAC GYVER. Telefilm 
19.00 STUDIO APERTO 
19.30 STUDIO SPORT 
19.38 METEO 
19.40 IL GIOCO DEI 9 
20.30 CALCIO. Parma-Sampdo- 
ria. Semifinale coppa Italia 
22.30 MONDIALE FORMULA 1. 
Prove G.P. Messico 
23.00 PLAY BOY SHOW: 
0.00 ICACCIATORI DI TAGLIE. 
Telefilm 
0.27 METEO 
0.30 STUDIO APERTO 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 CALCIOMANIA. Replica 
2.20 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 
3.25 MAC. GYVER.. Telefilm. 
Replica 
4,25 CHIPS. Telefilm. Replica 
5.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


11.30: Romanzo a puntate; 11.50: 
Pagine musicali; 12: Realtà locali; 
12.45: Tribuna elettorale; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 14.40: 
Pagine musicali; 15: Dietro il ri- 
flettore; 15.30: Pagine musicali; 
16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Alpe Adria; 17.40: Pa- 
gine musicali; 18: Dominik Smo- 
fe: «Antigone»; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù 15: Stereohit: 
«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
in breve; 16.35: Dediche e richie- 
stel; 18.30: Il campionato di pal- 
lanuoto; 18.56: Ondaverde; 19 
Grl sera; 19.15: Classico; 20.28: 
Grl in breve; 20.30: Per i non ve- 
denti. Il grande cinema alla radio. 
«Il trionfo del cuore». In contem- 
poranea con Raidue; 22.57: Onda- 
verde; 23: Grl ultima edizione; 
24: TI giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'italia. i 


RAIDUE 


7.55 BUON GIORNO. AMICA. 
Condotto da Ivano Guidoni 

8.00 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITU- 
DINE 


9.00 LA VALLE DEI PINI Tele- 
romanzo 

9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela 

10.30 CARI GENITORI. Varietà 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione 

11.35 MARCELLINA Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani 


Vittorie. 


«Il coraggio di vivere», oggi alle 22.15 su Raidue, in 
una puntata dedicata all'amicizia e alla solidarietà, 
proporrà al pubblico italiano l'ultimo colloquio con le 
famiglie (registrato domenica scorsa al Centro spa- 


mati ERIN ziale di Mosca) dei cosmonauti Krikalev e Volkov, che 
13.30 To LE OAzianio Sea stanno per rientrare sulla terra dopo undici lunghi 


mesi trascorsi nello spazio. Tra gli ospiti della tra- 
smissione ci sarà Flavio Dovier, presidente dell'Asso- 
ciazione commercianti e albergatori di Grado. L'asso- 
ciazione, l'unica in Italia a proporre una raccolta di 
fondi per il rientro dei due astronauti, si è offerta di 
ospitarli sull'Isola d'oro con le loro famiglie per un 
periodo di vacanza. 

Telecapodistria, ore 20.30 


«Agorà» sulla tossicodipendenza 


La puntata odierna del talk show «Agorà, a riflessioni 
sul nostro vivere quotidiano», in onda alle 20.30 su 
Tv Capodistria condotto da Lorenzo Josa e Laura Via- 
nello, avrà come tema la tossicodipendenza e i possi- 
bili interventi terapeutici nell'ambito della realtà so- 
ciale e giovanile del Nord Est italiano e della Slove- 
nia. 

Sulle reti Rai 

Il trionfo del cuore» 

E' una serata povera di appuntamenti cinematografi- 


ci quella proposta oggi dalle reti Rai. In prima serata 
un unico titolo: «Il trionfo del cuore» («Raidue, ore 


13.40 BUON POMERIGGIO 
13.45 SENTIERI. Telenovela 
14.40 SENORA. Telenovela 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA, Teleromanzo 
15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo 
16.20 CRISTAL. Teleromanzo 
17.00 ONOREVOLI SIGNORE 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
‘© romanzo i 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione 
18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 
18,30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
, Varietà 
19.10 DOTTOR CHAMBERLAIN 
19.35 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Film con Peter Falck 
22.30 PER GRAZIA RICEVUTA. 
Film. Con Nino Manfredi 
0.25 PRONTI... VIDEO. Show 
0.50 ONOREVOLI SIGNORE 
1:40 RITORNO A EDEN. Tele- 


Repubblica, ha approfit- 
tato della sua posizione 
per rifilare a tutti i gior- 
nali una bufala elettora- 
le, ovvero una patacca, 
secondo l'espressione 
del Presidente del Consi- 
glio. Al che. gl'italiani, 
quando hanno smesso di 
ridere o tirare moccoli, 
avranno detto: beh, ma 
allora? Non. dobbiamo 
prender esempio dai no- 
‘stri governanti? 

Basta; sono così di- 
sgustose, e così stupide, 
queste miserie, che si 
prova un senso di libera- 
‘zione a volgere il discor- 
so a un film tv prodotto 
dai fratelli Vanzina: il 
che, intendeteci, è tutto 
dire. «Cronaca nera», di- 
retto da Faliero Rosati 
per la serie «Film Dos- 
sier» (mercoledì su Ca- 
nale 5), è sotto molti 
aspetti il tipico film dei 
Vanzina, anche se alla 
sceneggiatura ha colla- 
borato Ugo Pirro. Vedi il 
‘primo incontro fra Gioia 
Maria Scola e Clayton 
Norcross, volutamente 
girato con tecniche e in- 
quadrature da spot, 0 
scene come quella fra 
‘Renato Scarpa e Duilio 
Del Prete al bagno turco. 

Ma lo sviluppo è logico 


incurabile. 


La prima comunione 
0.30). Regia di Rene Ferret, con Marcel Dalio, Phil? 
pe Leotard, Myriam Boyer (1977). «A touch of Z 
(Raitre, ore 1.10). Regia di King Hu. Seconda parte d 


e veloce, il film procede 
senza perdere colpi € 
senza farsi rovinare da 
qualche goffaggine (al 
processo tutti dicono 
«Obiezione!», e l'hanno 
imparato ‘da Perry Ma- 
son); i personaggi sono 
elementari ma abba- 
stanza definiti, e il film 


riesce anche a creare un |\j 


alone di simpatia attor- 
no alla sua protagonista, 
ex prostituta di lusso ac- 
cusata di uxoricidio. 
Gioia Maria Scola ha 
un bel viso provocante e 
si impegna con zelo (pec- 
cato che il film la voglia 
‘perfettamente truccata 
in qualunque situazione, 
il che porta una nota di 
falsità). Clayton Nor- 
cross è evidentemente 
spaesato, ma accoglie 
ogni compito con profes- 
sionalità americana: sé 


deve fare il bello da spot, |° 


sembra che non abbia 
mai fatto altro, se deve 


recitare, si mette in mo- È 
to. Ma possibile che ab- | 
biata la barba lunga alla 
Mickey Rourke anche al È 
‘processo? In Cassazione 4 
forse gliela lascerebbero | 
‘passare (abbiamo letto | 
che la Cassazione assol- 


ve tutti), ma non nel giu- 
dizio di primo grado. 


Coraggio in orbita È 


La lunga avventura dei due astronauti russi 


Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci (nella foto Ansa) sono i conduttori del varietà del sabato sera 
«Scommettiamo che?» ideato da Michele Guardì, che va in onda in diretta su Raiuno dal 


di Julien» (Raiuno, of 


quello che viene considerato il più originale trai Li 
diretti da King Hu, il regista di maggior talento od 


abbia operato tra Honk Kong e Taiwan. 
Nell'ambito di Rainotte, da segnalare, alle 3-2 
«Preparati la bara», «spaghetti western» con Tere! 


ce Hill. 
Sulle reti private 


mentali. 


Da «Un tocco di classe» a «Possession» 


«Per grazia ricevuta» (Retequattro, ore 22. v) 
Regia di Nino Manfredi. Con Nino Manfredi, D@. 
Boccardo, Lionel Standler. Storia di una casare 


gl 


Teatro dell? | 


TA 


39 


Sa 


Dossi 


[dalla 


tà, 
Renzi 


TELEMONTECARLO 
——ss———____ 


11.30 JABBER JAW, Car- 
tone. 

11.50 SCI. Slalom gigante 
femminile. 

12.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI; 

13.15 SPORT SHOW, 

15.00 CICLISMO. Milano- 
S.Remo. 

17.15 20000 LEGHE SOT- 
TO LA TERRA. Film 
horror 1968. Con 
Vincent Price, Tab 
Hunter. Regia Jac- 
‘ques Tourner. 

19.00 MONDOCALCIO. 

20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 UN TOCCO DI CLAS- 
SE. Film commedia 
1973. Con George Se- 
gal, Glenda Jackson. 
‘Regia Melvin Frank. 

22.30 L'APPUNTAMEN- 
Ti 


0. 

23.15 POSSESSION. Film 
thriller 1972. Con 
Shirley McLaine, 
Perry King. Regia 
‘Waris Hussein. 

1.00 AMARE CON RAB- 
BIA. Film drammati- 
co 1984. Con Aidan 
Quinn, Daryl Han- 
nah. Regia James Fo- 
leyjr. 


TELEPADOVA 


—@"@*rs*ot___ 
12,00 MUSICA E SPETTA- 
COLO, 


12.30 BORSAFFARI, 
13.00 ANDMO AL CINE- 


13.15 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

13,45 USA TODAY. News. 

14,00 ASPETTANDO IL 


DOMANI.  Telero- 
manzo. 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 


Tomanzo. 
15.00 FUORIGIOCO. 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.30 SETTE IN ALLE- 


GRIA. 
77.45 I DIFENSORI DELLA 
TERRA. Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 

19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19,30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.30 IL TERRORE DEI 


} MARI. Film. 

22.30 LA BANDA DEI SET- 
TE. Telefilm. 

23,30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.45 PROFONDO NEWS. 
1.00 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 
1.05 SAPORE DI DONNA. 


TELEQUATTRO 


[e_N 


11.45 CARTONI ANIMATI. 

12.10 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. 

13.00 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica. 

14.00 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Lucia- 


TELECAPODISTRIA 


III 
13.00 LA SPERANZA DEI 


‘RYAN. Soap opera. 


13.20 AMANDOTI. Teleno- 
vela. 
14.00 L'UOMO CHE DOVE- 


VA UCCIDERE IL 
SUO ASSASSINO 
(COLOR ME DEA- 
DE), Film giallo (G.B. 
1960). 


15.30 LANTERNA MAGI 


CA. Programma per 
ragazzi. 


no Santin (r.). 16.45 CAN'T STOP THE 
15.20 FILM: MARCO IL RI- MUSIC. Film musi- 
BELLE. cale (Usa). 


16.40 ANDIAMO AL GINE- 
MA. 


16.50 CARTONI ANIMATI. 

17.20 Telefilm: FBI OGGI. 

18.10 Telenovela: FIGLI 
MIEI VITA MIA. (r.). 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. 

19.30 FATTI E GOMMEN- 
TI. (2.a edizione). 

20.00 ONLY BASKET. Un 


18.30 MAPPAMONDO. 


EVENTI ED IMMA- 
GINI DEL PIANETA 


TERRA. 
19.00 TE TUTTOGGI. 
19.25 DOMANI E' DOME- 


NICA. Rubrica reli- 
giosa. 


19.35 LA SPERANZA DEI 


RYAN. Soap opera. 


19.55 AMANDOTI. Teleno- 


DIRTI So, vela. 

gelo era e Mat- fi 

Posto 20.35 AGORA', — RIFLES. 

20.10 DISCO FLASH. SIONI SUL VIVE 

22.40 ANTEPRIMA QUOTIDIANO. 
SPORT. (r.). 22.15 TGTUTTOGGI. 

23.10. FATTI E COMMEN- 22.25 AGORA' DOCUMEN- 
TI. (Replica). TI: Dossier droga. 


23.40 ONLY BASKET. (r.) 


23.25 S.W.A.T.. Telefilm. 


sue 20.30). Regia di Richard Michaels, con Mario van educazione sentimentale di un ragazzino di paese 
Peebles, Polly Hollyday, Susan Ruttan (1991). vicen- cresce condizionato da un miracolo vero o pres, |. 
TELEFRIULI da dei buoni sentimenti ad alto contenuto melodram- tra aspirazioni religiose e voglie terrene. Il tutto 00 


matico. Ricky è la «star» della squadra di football dei 
«Bucks». Tra un match e l'altro visita i bambini han- 
dicappati e così incontra il piccolo Ryan, al quale in-. 
segnerà ad avere maggiore fiducia in se stesso per. 
superare le difficoltà della vita. Il film è tratto dalla 


dito da un'atmosfera da commedia all'italiana. Hi 

«Possession» (Tm, ore 23.15). Regia di Wi la 
Hussein, con Shirley Mac Laine, Perry King e D#"j 
Elliot (1972). Una donna aiuta il fratello malato, ì 
‘mente a reinserirsi nella società prima di scoprir' Ù 


8,00 SEMPRE INSIEME. 
12.15 Telefilm. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Rubrica. DIAGNOSI. 
13.30 ARCOBALENO. 


14.00 Di ontario: GEO, vera storia di Ri 1 i uno ito omi: ù 
e DECINE BEE RONTO storia di Ricky Bells, ucciso a 29 anni daunmale è posseduto da Sp 
16.00 REOO " PARLIA ——---rrr__-”*’PP 
.00 Rubrica: S A î 4 ; 
MORE fr). TV / RAIUNO (0 


17.30 WHITE FLORENCE. 
18.00 BIANCO & NERO (re- 

plica). 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 ANTEPRIMA 


Il rilancio affidato alla «fiction» 


SPORT. | 
20.00 ELEZIONI - UN PRO- TREVISO — La serie «Il giovane sal «Carlo Magno», prodotto conla sa in onda «Una storia italia lt, 
BLEMA AL GIORNO. Indiana Jones» a maggio, «Pretty francese Antenne 2 e la tedesca  «Liberate mio figlio». SemP tto 


20.30 Film: SAMARITAN. 
22.15 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
22.45 Film: , NOVECENTO 


Betafilm. Con un altro partner 
francese, Tfl1, Raiuno realizzerà 
«Il barone», tratto dal romanzo di 
Sveva Casati, con Ron Moss, il 


aprile, «Contro ogni volontà”, 
Elena Sofia Ricci, andrà o! 
due puntate nell'insolita 00 a) 
zione del giovedì e venerdì. 


Woman», «Dick Tracy» e altri film 
di grande richiamo entro la prima- 
vera, la produzione di fiction e la 


ATTO SECONDO. riorganizzazione della program- Sy ( a ; dì e v do 
mazione meridiana e antimeridia- Ridge di Beautiful. È esperimento di palinsesto 
CANALE 6 na: questi i du principali del Tra gli appuntamenti della detto Fuscagni — per evitati, gi 


concorrenza esasperata 00 
tre reti Rai. L'obiettivo, 
chiarato, è di evitare 10.55 .st 
con Beautiful: Al posto de! © rob) 
sceneggiati, la domenica, rebl. 
nella prossima stagione d0 me È 
essere trasmessa un'edizioo i 
rale di «Domenica ind. si 
no sacro della «fiction» di ec 
illunedì, ospiterà film in P ASP 
aprirà la serie, il 30 marzo 

so con Daisy». 


prossima stagione, «L'ultimo se- 
enunciati ieri ad «Antennacine- greto» già «Piovra 6», del quale sa- 
ma» dal direttore della rete Carlo ‘| rà girata una seconda serie. In ot- 
Fuscagni. L'obiettivo è di mante- tobre, ‘dodici telefilm del ciclo «Il . 
nere anche nel 1992 il primato d'a- \commissario» con Nino Manfredi. 
scolto sulle altre reti, senza rinun- Si farà il film sulla vita di Coppi. 
ciare alla linea di «attenzione ai. Del «Giovane Indiana Jones», 
valori dell'Italia che funziona», Raiuno trasmetterà entro l'estate 
perseguita da Raiuno nel'91. 17 puntate, in onda dal 5 maggio il 
Per rilanciare Raiuno Fuscagni martedì alle 20.40 con una ripresa 
si affiderà alla fiction: nella pri- inautunno con altri 22 episo iano 
mavera ‘93 andrà in onda il kolos- Trai film tv di imminente mes- 


‘programma lancio di Raiuno 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
18.50 «DITELO NELLA 
LUCE», rubrica reli- 
giosa. 
19.30 TG6. 
20.30 «CALLAGAN», film. 
21.55 «CHARLY», telefilm. 
22.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. î 


MUSICA 
La forza 
intatta 
del «mito» 
Gréco 


Servizio di 
Fedra Fiorit 


MONFALCONE — Leg- 
Senda intatta, scriveva- 
lo nel luglio scorso al- 
lirché Juliette Gréco si 
lresentò a Trieste, sul 
alcoscenico del Teatro 
Verdi; e l'altra sera, a 
lonfalcone, al pensiero 
ritrovarci dinanzi a 
Quella donna che tanto ci 
SVeva colpiti, temevamo 
a delusione. Ma è im- 
\Possibile venir delusi 
lalla Gréco. Il perfetto 
Mix di fascino e persona- 
|ltà, sensualità e intelli- 
Senza, felina aggressivi- 
ld e morbida seduzione è 
Mattaccabile, inossida- 
Île come la sua voce — 
gi forse ancor più pro- 
Onda — e come la sua 
ilbouette, capace di ca- 
zzare gli sguardi con 
Stessa forza d'allora. 
a | L'espressività del vol- 
re |) l'infinita mutevolez- 


PIRLA SÈ 


TAN 


«Je suis comme je 
|{Usy, esordisce Juliette, 
Uè credibilissima, oggi 
| cme ieri, nel suo abito 
To. essenziale, senza 
|îMelli né fronzoli di sor- 
& berfetta con i rifletto- 
untati sul bel viso 
ù do e sulle affusolate 
sani che, con sensualità 
Îtenesia, percorrono il 
to suggerendo amore, 
{eSgressione e impietri- 
Sofferenza, 
gpllace la Gréco per la 
è forza vincente, per 
Ra coraggio di esprime- 
fingitta se stessa senza 
lagoni, per esser 0; 
\tecipe, passionale, 
‘\ieativa come quaran- 
Uni fa, incantata e 
igiosa quando per l'en- 
ima volta intona 


\\-es mortes» e ta- 
siate nel. rendere i 
"\g-Qmatici versi di 
Muriven. - 

Je © turbinio continuo 
i ati d'animo contra- 
ù 


ti, accostati in modo 


ul 

{Sola parola e dalle în- 
SSsioni cangianti della 
Li Voce. 


bondante amplifi- 
i izione) i TEO ali 
ella voce. io 
Strumentale, difetto 
\{lanista e composito- 
erard Jouannest, ve- 
eccellente Sergio 
posi all'accordeon, 
n eleny Raffo alla 
ì attra, Gerard Gesna 
Ma batteria e Hernes 
basso. 
| i gmeroso (irrobustito 
Losa) quantità non in- 
Ente di volti nuovi) 
fiexblico del Comuna- 
‘ha rosissimo. Aitanti 
logpUsi la Gréco ha ri- 
859, siglando la serata 
ome di Jacques 


tre grup- 

lo artenenti al 
Van; Brani le «giro» dei 
al, ‘Amanti del genere 

d è ]y Organizzare la se- 
Sezione triestina 
3 ne l'associa- 
lonale gruppi 
iche pei base, che a 
Lo) lun anno dalla sua 
N 


ui 


È lone raccoglie già 


ani E Sé centinaia di 
Coo) È L 
Uva Perativa Bona- 


So, 
“cereto, che fa par- 


4 


Sabato 21 marzo 1992 


TEATRO / INTERVISTA 


Il Varietà nel sangue 


Con Rosalia Maggio in scena una generazione di ricordi 


TEATRO / TRIESTE 
Due attrici riaccendono 
le duci della ribalta» 


Un tuffo nel Varietà con Rosalia Maggio 
(nella foto Le Pera) e Dalia Frediani. 


dipinti, 
to conl' 


‘TRIESTE — Quattro tavole e una passione, come 
diceva un grande autore, bastano a far teatro. E 
bastano due attrici, finite 
la, a riaccendere le «luci del varietà». Rosalia Mag- 
o e Dalia Frediani lo fanno da questa sera (e da 
lomani, alle 16.30, fino a domenica 29 marzo) al 
Teatro Cristallo, per la stagione di prosa della Con- 
trada, con uno spettacolo che s'intitola appunto 
«Mille luci del Varietà». L'antica sapienza È 
«figlia d'arte» e la verve di un'autentica intratteni- 
trice riempiono un'intera serata con pochi fondali 
alche lampadina colorata, ma soprattut- 
um inesauribile dei loro ricordi. 3 
Perchè questo è il Varietà: un'infilata nostalgica 
di canzonette, di gag, di frammenti umoristici, di 
‘monologhi, duetti e parodie, di macchiette e di poe- 
‘sie che riportano in vita le grandi maschere deltea- 


asi per caso in una sa- 


i una 


tro all'italiana: Petrolini, Viviani, Totò e i grandi 


‘miche, ironiche e ai 


chantant. 


interpreti che vennero dopo, Nino Taranto, Maca- 
rio, Pietro De Vico, i fratelli Maggio. 

Basta dire «Vieni avanti, cretino!»: il meccani- 
smo della memoria scatta e i De Rege riappaiono in 
palcoscenico. Basta un lampione acceso ed ecco che 
s'illumina la «Bammennella» di Raffaele Viviani o 
sventola il tricolore di. «O surdato ‘nnammurato», 
E' un repertorio infinito, quello del Varietà, piegato 
all'esperienza della Maggio e della Frediani, che 
evocano la «mossa», tirano fuori abiti da sciantosa 
o da subretta»), provocano il pubblico, diventano 
fini dicitori, si vestono e si travestono, fra valzer 
viennesi e canzoni «appassiunate», maliziose e co- 
‘essive, come ha inse; 
ro la antica scuola dell'avanspettacolo e del cafè- 


ato.lo- 


«Mille luci del varietà», allestito dal Consorzio 


‘90 di Napoli, si avvale delle scene di Stefania Vec- 
chione e dei costumi di Irma Simonetti, mentre la 


regia è di Antonio Canapa 


Graig sono eseguite dal 
Cascino. 


‘ande. Le musiche di Zeno 
orchestra diretta da Ciro 


T.canz. 


Spettacoli 


«I miei bisnonni vivevano sul carro di Tespi, portando in giro i loro 
spettacoli. Io debuttai in palcoscenico a quattro anni e otto mesi, 
prima avevo fatto la parte della... neonata. Il genere drammatico 
mi ha sempre affascinato, ma poi finisce che ricasco nel Varietà» 
dice l’ultima rappresentante di una grande famiglia di attori, che 
da oggi al Teatro Cristallo, ospite della Contrada, è protagonista 
con Dalia Frediani dello spettacolo «Mille luci del varietà». 


Intervista di 
Roberto Canziani 


«Lo sa cos'è il Varietà? E* 
ricordo meraviglioso per 
le persone di una certa 
età. E per quelle Più gio- 
vani, che non l'hanno 
mai conosciuto, è una 
scoperta entusiasman- 
te». LIO 
Rosalia Maggio èil Va- 
rietà. Rosalia Maggio è la 
rara gloriosa viva testi- 
monianza di un'arte tut- 
ta italiana. E' la rappre- 
sentante ultima di una 
grande famiglia di attori; 


Premiata Compagnia Ca- 


valier Maggio e figli. 

Nel racconto dell'at- 
trice il filo delle genera- 
zioni ‘e del mestiere si 


* perde in un'immagine da 


commedia dell'arte: «I 
miei bisnonni, dalla par- 
te di mamma, vivevano 
sul carro di Tespi. Anda- 
vano per le strade, nei 
paesi, sulle montagne. 
Viaggiavano con il car- 
rozzone é portavano in 
giro i loro spettacoli. Do- 
po di loro, mamma e pa- 
pà, sono stati una celebre 
coppia di duettisti, Mimì 
Maggio e Antonietta Gra- 
vante, hanno girato tutto 
il mondo, perfino in Rus- 
sia, con un grande spet- 
tacolo internazionale: 
erano la coppia italiana, 
facevano la tarantella, 
papà era anche un fine 


‘ dicitore e cantava natu- 


ralmente "0 sole mio”). 

E dopo di loro ancora, 
nel dopoguerra, Benia- 
mino, Dante, Pupella e 
Rosalia: ultimi eredi del- 
la antica famiglia. Attori 
che la sceneggiata, l'a- 

_vanspettacolo, il Varietà 
ce l'hanno avuto nel san- 
gu, fin da piccoli. — 

«Sa, certe cose si pos- 
sono anche imparare, ma 
certe altre bisogna aver- 
le dentro, sono come una 
malattia, a un dato mo- 
mento vengono fuori). 

A lei è capitato che 
uscissero _ quand'era 
ancora b: ina, 

«Ufficialmente ho 
messo piede in palcosce- 
nico a quattro anni e otto 
mesi, ma prima apparivo 

ià in braccio nella parte 
ella... neonata. Diven- 


tando grandi, gli altri 

ambini avevano i giar- 
dini dove giocare, noi in- 
vece, i miei fratelli e le 
mie sorelle, avevamo i 
fondali delle scene: giar- 
dini dipinti». 

E' la grande mitolo- 
ia del mestiere del- 
‘attore. 

«Macché. E' tutto ve- 
ro. Da bambini dormiva- 
mo nelle valigie e i famo- 
si panini di mortadella 
erano davvero tutto ciò 
che rimediavamo fra 
pranzo e cena. Qualche 
volta la compagnia riu- 
sciva a fare anche tre 
spettacoli in una giorna- 
ta, solo allora c'era qal- 
che soldo in più e si pote- 
va cucinare. Nei cameri- 
ni». 

Altro che vizi e vezzi 
d'attore... 

«Beh, qualche piccolo 
vizietto sì. Pigliavo 25 li- 
re al giorno, in compa- 
gnia. Eppure ero la pri- 
ma attrice giovane, face- 
vo il varietà, facevo il 
duetto con Pupella e per- 
fino il finale ballato as- 
sieme a tutti gli altri. 
Una sera vado nel came- 
rino di papà e gli faccio: 
papà ho bisogno di una 

a al giorno di più, per 
le sigarette. Allora fuma- 
vo le Eva, quelle col boc- 
chino d'oro, cinque al 
giorno. Lui, serio, secco 
come non l'avevo mai 
sentito: sei licenziata da 
ieri», ; ta 

Ci avrà gua ato 
almeno in salute, o 

«No. Continuai a fu- 
mare. E la mia paga ri- 
mase di 25 lire. Del resto 
fumo ancora. Sente che 
voce scassata. Però è una 
voce simpatica. E arriva 
lontano». 

La dote indispensa- 
bile per un attore. 

«Papà diceva sempre; 
la tua voce, i tuoi occhi, 
la tua espressione devo- 
no salire su, fino al log- 

ione. Certi attori, anche 
ravi, oggi non passano 
nemmeno la ribalta». 

Sarà colpa della tele- 
visione. 

«Sì, anche della televi- 
sione. L'ho fatta anch'io, 
la televisione, ma soltan- 
to un po', Non mi piace- 


CONCERTI / GORIZIA 


Pianista manageriale 


Il portoghese Sequeira Costa ospite dell’associazione Lipizer 


CONCERTI 
Duo e Trio 
di corso 


TRIESTE — Domani, 
alle 18. all'Audito- 
rium del Museo: Re- 
voltella, terzo con- 
certo dei partecipan- 
ti al corso della Scuo- 
la superiore interna- 
zionale di Musica da 


camera del Trio di 
Trieste. Si esibiran- 
no il duo pianoforte a 
quattro mani forma- 
to da Ilaria Pavarani 


e Stefania Nardi 
(musiche di Dvorak e 
Busoni) e il Trio pia- 
noforte, violoncello e 
clarinetto formato 
da Aldo Orvieto, Da- 
vide e Carlo Teodoro 
(musiche di Beetho- 
ven). Ingresso libero. 


te della rassegna musicale 
«Emergenza Rock», avrà 
inizio alle 20.30 (costo del 
biglietto 6 mila lire). Suo- 
neranno gli Charme (hard 


«rock melodico); i Trabo- 


kets (hard rock con in- 
fluenze blues); infine i 


Blind Ambition (heavy 
metal). 
Gli Charme, nati 


nell'89, propongono un 
hard rock melodico che 
comprende alcune covers, 
ma anche brani di propria 
creazione e recentemente 
hanno registrato un demo- 
tape. Mary, voce del grup- 
po, si esibisce accanto ad 
Ernest , (tastiere),  Lluca 


GORIZIA — Ultimi appuntamenti per 
la stagione musicale dell'associazione 
«Lipizer», prima della contemporanea 
chiusura dell'Auditorium e del Teatro 
Comunale. Il colpo di coda finale è pre- 
visto per il 10 aprile con Severino Gaz- 
zelloni, ma intanto per giovedì prossi- 
mo è annunciato un nome nuovo del 
concertismo russo: Julian Gutman, 
uno degli allievi prediletti di Heinrich 
Neuhaus al Conservatorio di Mosca, 
alla sua prima tournée italiana. 
Secondo cartellone, giovedì scorso si 
è fatto ammirare e applaudire un altro 
Pianista, di fama ancor più consolida- 
ta e anche lui prossimo a una carriera 
Door pliennale: ‘ Sequeira Costa, 
la di scuola portoghese. Nato co- 
me il suo grande maestro Viana Da 
Mota (a sua volta pupillo di Liszt) nei 
‘possedimenti coloniali ‘portoghesi d'ol- 
treoceano, ne ripercorrerà ‘probabil- 
mente gli itinerari. Da Mota fu piani- 
sta di corte, direttore d'accademia a 
Berlino e tornò in patria solo nei suoi 
ultimi anni; Costa risiede negli Stati 
Uniti, ma già dedica cure affettuose e 
sapienza manageriale alle istituzioni 
da lui fondate in patria, il Concorso 


capoj 


(chitarra), Ciccio (batteria) 
e Matteo (basso). 

.I Trabokets — Marco 
Relli (chitarra, voce, ar- 
monica), Massimiliano La- 
vaia (batteria), Ferdinan- 


do Ralla (basso) e Matteo ‘ 


Zecchini (chitarra) — han- 
no al loro attivo una mini 
tournée in Austria e si so- 
no classificati secondi al- 
l'edizione 1989 di Musi- 
canta, 

Infine, una formazione 
inequivocabilmente  me- 
tal: i Blind Ambition. In 
sintonia con il genere da 
loro proposto, i Blind — 
Marco Dorsini (chitarra e 
voce), Max Goina (batte- 
ria), Luca Cozzolino (bas- 


so), Stefano Japo Russo 

(chitarra) — hanno scelto 

come logo un teschio con 

l'elmetto austroungarico e 

duo ali d'aquila sullo sfon- 
{0} 


Appuntamento alterna- 
tivo, invece, per gli amanti 
del rock italiano. Sempre 
domenica, alle 21, al 
«Matt» di Sistiana, suone- 
ranno i Max Berlin. Charly 
Metrò, leader del gruppo, 
cavalca da anni la scena 
musicale locale con uno 
spirito ribelle e.trasgressi- 
vo che lo ha portato, 
nell'83, a registrare il 45 
giri «Scegli un'anima». 

Federica Clabot 


pianistico «Viana Da Mota» e il festival 
«Norte du Portugal». a 
A Gorizia, Costa ha dato un ampio 
saggio della sua classe di interprete: 
una sonata di Beethoven, una di Cho- 
pin, il «Gaspard de la nuit» di Ravel e 
due pagine dalla suite «Iberia» di Albe- 
niz costituiscono di per sé un program- 
ma eloquente. E' uscito il ritratto di un 
esecutore che si muove a proprio agio 
su qualunque terreno, che si basa su 
una serietà di lettura assoluta, che ri- 
fugge da quell’emozione e da quell'elo- 
quenza che sono frutto di personali- 
smi; Costa riesce a razionalizzare ogni 
‘parametro poetico e musicale nelle sue 
sfaccettature; lascia altesto, realizzato 
in tutti gli elementi, il compito di tra- 
smettere il pathos. Il fatto che non sia 
uno «specialista», al quale sia conge- 
niale un linguaggio piuttosto di un al- 
tro torna tutto a suo favore. Che pot «El 
puerto» o «Triana» siano apparsi più 
disinvolti e genialmente risolti, è del 
tutto comprensibile. Con un'altra pagi- 
na di Albeniz e fra gli applausi insi- 
stenti, è finita la lunga serie di bis. 


Glaudio Gherbitz 


CINEMA 
L’«esperto» 
Cosulich 


VENEZIA — Gillo Ponte- 
corvo vuol riportare alla 
Mostra di Venezia gli au- 
tori di un cinema di qua- 
lità (americani, francesi 
e italiani in particolare). 

questo compito sarà 
affiancato da un collabo- 
ratore_ diretto (Enrico 
Magrelli), quattro esper- 
ti (Irene Bignardi, Fran- 
cesco Bolzoni, Emanuela 
Martini e il triestino Cal- 
listo Cosulich) e altri due. 
collaboratori per le atti- 
vità permanenti (Giorgio 
Tinazzi. e Gianfranco 
Bettetini) nominati ieri 
dal consiglio direttivo 
della Biennale. 


va mica tanto. Il teatro è 
un'altra cosa, Il teatro è 
immediato, devi uscire, 
darti». 

Come facevate in 
tre, Beniamino, Pupel- 
la e Rosalia, nell'indi- 
menticabile «Era ‘na 
sera ‘e Maggio» di dieci 
anni fa. 

«E' lo spettacolo che 
mi è più caro. Quanta 
commozione, soprattut- 
to ora che Beniamino 
non c'è più. Anche Dan- 
te, qualche settimana fa 
è scomparso, E Pupella 
ha lasciato le scene. Io 
invece continuo, Nel no- 
stro mestiere sempre bi- 
sogna continuare. Forse 
è questo che il pubblico 
non sa). 

.A lasciare il Varietà, 
ci ha mai pensato? 

«Ci ho provato: ho fat- 
to la rivista, i grandi 
spettacoli, la prosa con 
Nino Taranto, ho fatto 

ersino "Il matrimonio 

i Figaro”. Ho un tempe- 
ramento forte, un carat- 
tere irruento. La conosce 
"’La lupa” di Verga. E' un 
personaggio così dram- 
matico: mi sarebbe pia- 
ciuto farlo. Il genere 
drammatico mi ha sem- 
pre affascinata, anche se 
poi va a finire che torno 
al genere divertente e ri- 
52500 sempre nel Varie- 
t 


. Perché è quello il suo 
mondo. 

«Perché è il mio passa- 
to, il mio mondo di quan- 
d'ero ragazza. Nello 
spettacolo canto ancora 
le ‘canzoni che cantava 
mio padre: ‘’Signorinel- 
la", ‘“’Guapparìa”, ‘’Cice- 
renella'», 

Vanno ‘bene 
qualsiasi pubblico? 

«Lo sa che piacciono 
più ‘a Bolzano che a Na- 
poli, Napoli le conosce a 
memoria, altrove invece 
l'effetto è strepitoso. So- 
prattutto quando comin- 
cio a spiegare le parole, 
come faccio per '’Cicere- 
nella”. Allora viene giù il 
teatro. Ma questa è una 
vecchia storia: lo sanno 
tutti che i De Filippo, 
quando vollero far fortu- 
na, si allontanarono da 
Napoli...». 


per 


L'ultima 
«ora» con 
Josè 
Fardilha 


Oggi, alle 18 all’Audito- 
rium del Museo Revoltella 
(v. Diaz 27), si conclude il 
ciclo «Un'ora con...», orga- 
nizzato dal Teatro Verdi 
nell'ambito della stagione 
lirica, con l'incontro-con- 
certo del baritono porto- 
ghese Josè Fardilha, che in 
questi giorni sta provando 
«Manon Lescaut» di Puc- 
cini, in cui interpreta il 
ruolo di Lescaut. 

Fardilha, già noto al pub- 
blico triestino per la sua 
interpretazione di Lepo- 
rello nel «Don Giovanni», 
proporrà un breve e origi- 
nale programma dal titolo 
«Viaggio in Portogallo». 


A Gorizia 
Concerto 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
dei Musei provinciali di 
Gorizia, l'Agimus ospita 
un recital della pianista 
Cristina Cristiancig. 
Musiche di Mozart, Beet- 
hoven, Brahms. 


A Udine 
Duo comico 


Oggi, alle 21 all'Audito- 
rium della scuola «Manzo- 
ni» di Udine, si replica lo 
spettacolo comico della 
coppia Aringa e Verdurini. 


Teatro dei Fabbri 
Stanislawski 


Oggi, alle 20.30 nel teatro 
di via dei Fabbri 2, il Grup- 
po di Rappresentazione 
presenta «Stanislawski... 
perdonaci» di Nicolas Ma- 
rio Murkovic. 


Teatro Verdi 
L'«Infanta» 


Oggi, alle 17 al Teatro Ver- 
di, si replicano (turno S) le 
opere «Mozart e Salieriy di 
Rimskij Korsakov e «Il 
compleanno dell'Infanta» 
di Zemlinsky. 


All'«Armonia» 
In dialetto 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, nel teatro Silvio 
Pellico (in via Ananian 5) 
per la stagione dell’Armo- 
nia, gli Ex Allievi del Toti 
Teplicano la commedia 
dialettale «Trieste e un ca- 
lafà» di Bruno Cappelletti 
e Ruggero Paghi. 


A Gorizia 
Jacopo Scalfi 


Domani, alle 11 all'Audi- 
torium Fogar di Gorizia, 
per i «Concerti della Do- 
menicay ‘organizzati dal- 
l'Associazione Lipizer, è in 
programma un recital del 
violoncellista milanese 
Jacopo Scalfi. 

Musiche di Bach, Solbiati, 
Henze. 


IMPENSABILE aut Fius 


NAZIONALE 1 
ALMODOVAR - BOSÈ 


CCHIA SPILL 


NAZIONALE 2 


SARETE COINVOLTI 
IN UNA PARTITA MORTALE DOVE TUTTI 
POTRANNO ESSERE L’ASSASSINO . 


CHRISTOPHER LAMBERT 


SCACCO 
MORTALE 


NAZIONALE 3 


SEAN CONNERY - JOHN MC TIERNAN 
IL PROTAGONISTA E IL REGISTA DI 
«CACCIA A OTTOBRE ROSSO» 

DI NUOVO INSIEME NEL FILM CHE IN DUE SETTIMANE 
HA INCASSATO IN U.S.A. OLTRE 30 MILIARDI 


ATO GROSSO 


NAZIONALE 4 
CANDIDATO A 7 OSCAR Î | 


BARBRA 
STREISAND è NOLTE 


NICK 


IL PRINCIPE 
DELLE MAREE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 17 quin- 
ta (turno S) rappresenta- 
zione di due atti unici: 
«Mozart e Salieri» di Rims- 
kij-Korsakov e «Il com- 
plieanno dell'Infanta» di 
Zemlinsky (prima naziona- 
le). Direttore Lu Jia, regia 
di Frank Bernd Gottschalk. 
Martedì alle 20 sesta (tur- 
no E). Biglietteria del Tea- 
tro. Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni del- 
lo spettacolo dalle 9-12; 


18-21). 
TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Incontri Concerto 
«Un'ora con... ». Sala audi- 
torium del Museo Revol- 
tella via Diaz 27. Oggi alle 
18 Josè Fardilha «Viaggio 
in Portogallo». Pianista 
Alessandro Vitiello. In- 
gresso Lit. 4.000. Bigliette- 
ria del Teatro (lunedì chiu- 


sa), 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro de gli Incam- 
minati presenta «Cirano di 
Bergerac» di Edmond Ro- 


stand, regia di Marco 
Sciaccaluga, con Franco 
Branciaroli. In. abbona- 


mento: tagliando n. 7. Du- 
rata 2.45. Turno Il.o saba- 
to. Penultima recita. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 24 marzo ore 21, reci- 
tal di Roberto Vecchioni. 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Vali- 
da Cartateatro 1. Sconto 
agli abbonati. Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 - tel. 
365119). Oggi, dalle ore 20 
Serata Multimediale: mu- 
sica, immagini, video d'au- 
tore. Alle ore 22 Judy Moss 
Trio in concerto. Ingresso 
libero. 


TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
Consorzio _'90 di Napoli 
presenta: Rosalia Maggio, 
Dalia Frediani in «Mille lu- 
ci del varietà». Regia di 
Antonio Casagrande. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30 
L'Armonia presenta la 
Compagnia «Ex allievi del 
Toti» con «Trieste e un ca- 
latà» due tempi di B. Cap- 
pelletti e R. Paghi. Regia di 
B. Cappelletti. Prevendita 
biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4, Oggi 
alle ore 20.30 il Teatro Dra- 
ma Shg di Ljubljana pre- 
senta la commedia di Car- 
lo Goldoni «Le smanie per 
la villeggiatura». Regia di 
Mario Ursiè. Fuori abbona- 
mento. 

TEATRO «LA SCUOLA DEI 
FABBRI» (via dei Fabbri, 
2la): ore 21 I'.D.A.D. pre- 
senta il «G.D.R. Gruppo di 
rappresentazione» con 
«Stanislawsky... perdona- 
ci...l» una bizzarria classi- 
cabaretmimofiabistica di 
Nicolas M. Murkovic. Con- 
sulenza alla regia di Dino 
Castelli. 

«SALA ROMA» - MUGGIA. 
Ore 20.30 «L'Armonia» 
presenta la Compagnia «I 
grembani» con la comme- 
dia «Una corsa al burlo» di 
B. Brosolo. 

L'’AIACE AL MIGNON. Lu- 
nedì e martedì in antepri- 
ma «Chiedi la luna» di G. 
Piccioni. Mercoledì «I mi- 
steri dei giardini» di P. 
Greenaway. Giovedì «Il 
cielo sopra Berlino» di W. 
Wenders. 


ARISTON. FestFest. Conti- 
nua il travolgente succes- 
so di un film travolgente. 
Ore 15, 18.30, 22: «J.F.K.- 
Un caso ancora aperto» di 
Oliver Stone, con Kevin 
Costner. L'emozionante 
thriller-verità che ha ria- 
perto il giallo-Kennedy e 
costretto la Cia ad aprire 
gli archivi segreti. Candi- 
dato a 8 Oscar, sfidando le 
ire di Bush e le minacce di 
censura della Destra ame- 
ricana. «E' l'evento del- 
l'anno» (Repubblica). 7.a 
settimana di repliche. 

ARISTON. Proiezioni a prez- 
zo ridotto per le scuole. In 
programma: «J.F.K. - Un 
caso ancora aperto». Pre- 
notare tel. 304222, ore 
17.30-20. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17.30, 19, 20.30, 22. 
Woody Allen regista e in- 
terprete di «Ombre e neb- 
bia» con Madonna, Mia 
Farrow, John Malkovich. 

L'atteso ultimo gioiello del 

magistrale Woody. 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia 
‘presenta 


NORDEST 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 


N Il compleanno 
LOCANDINA dell’infanta 
DELLA & È 
puntata: Vedere voci 
Feste, fiere, mercati 
3 minuti per 11.30 


Caporetto: 

Ottobre 1917 

300 candeline 

per Tartini 

Week-end a Nordest 
Presenta Gioia Meloni 
Regia di Euro Metelli 


perché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE ti tocazione 
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| AGENDA | Ta TEATRI E CINEMA ra; 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.45, 22.15: Michael Dou- 
glas e Melanie Griffith in 
«Vite sospese». Lui le ave- 
va affidato un vitale segre- 
to. Lei gli aveva affidato la 
sua vita. Un grande film da 
un best seller di Susan 
Isaac. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Avi- 
dità anale». Una coppia 
coinvolta in un mondo di 
giochi perversi e innatura- 
lit V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 
22: «Cape Fear- Il promon- 
torio della paura». Regia 
di M. Scorsese, con Robert 
De Niro, Nick Nolte, Jessi- 
ca-Lange. Thriller. V.m. 14 
anni. 

MIGNON. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Una pallotto- 
la spuntata 2 1/2: l'odore 
della paura». Preparatevi 
alle più grandi risate della 
storia del cinema. Ingres- 
s0 L. 6.000, ridotti L. 4.000. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Tacchi a spil- 
lo» di Pedro Almodovar. 
Con Victoria Abril, Miguel 
Bosè e Marisa Paredes... 
lo scandalo continua! In 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2, 16.10, 18.10, 
20.15, 22.15: «Scacco mor- 
tale» con Christopher 
Lambert e Diane Lane. Sa- 
rete coinvolti in una partita 
dove tutti potranno essere 
l'assassino! Ill settimana. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mato gros- 
so» di John McTiernan con 
Sean Connery. Di nuovo 
insieme il regista e il pro- 
tagonista di «Caccia ad Ot- 
tobre Rosso». 

NAZIONALE 4, 15.45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Il principe 
delle maree» con Barbra 
Streisand e Nick Nolte. 
Candidato a 7 Oscar '92. In 
dolby stereo. 2.0 mese. 

CAPITOL. Ore 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «La famiglia 
Addams» con Anjelica Hu- 
ston, Raoul Julia e Chri- 
stopher Lloyd. La famiglia 
più lugubre ed eccentrica 
mai apparsa in tv arriva al 
cinema con nuove e diver- 
tenti avventure. 

ALCIONE, (Tel. 304832). Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: «De- 
licatessen» di Junot e Ca- 
ro. Dal genio di due giova- 
ni cartoonist francesi è na- 
ta questa squisita satira 
post-futuristica, una favola 
dolce che sbalordisce e di- 
Verte il pubblico. Vincitore 
di due Cesar. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22: «Un medico, un uomo» 
(Usa '92) di Randa Haines 
con William Hurt, Christine 
Lahti. Dalla regista di «Fi- 
gli di un Dio minore» la sto- 
ria di un chirurgo che di- 
ventò un paziente come gli 

altri per trasformarsi poi in 
un medico straordinario. 
Un grande successo di 
pubblico edi critica. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10, 
11.30 e ore 15: «La sirenet- 
ta» di Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Quella bestiale frenesia 
di piacere». Prima o poi bi- 
sogna concedersi al gio- 
co... e non si pensa ad al- 
tro. V.m. 18. 


[MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione Cinematografica 
‘91/'92. Ore 18, 20, 22: «De- 
licatessen» di Jean-Pierre 
Junot, Marc Caro. Il film 
«Tacchi a spillo» di Pedro 
Almodovar verrà proietta- 
to i giorni 3-4-5 aprile. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91-'92. 
Martedì 24 marzo ore 20.30 
concerto del pianista Artur 
Papazian. In programma 
musiche di Fryderyk Cho- 
pin. Biglietti alla cassa del 
Teatro, Utat - Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Danubio» Il Parte: ri- 
conferma dei posti fino al 3 
aprile. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/'92: gio- 
Vedì 26 e venerdì 27 mar- 
zo, ore 20.30 Veneto Tea- 
tro presenta: «I Rusteghi» 
di Carlo Goldoni, regia di 
Massimo Castri. Biglietti 
alla cassa del Teatro. 


VERDI. 18, 20, 22: «Tacchi a 
spillo», con Miguel Bosé. 
CORSO. 17.30, 19.45, 22: «Il 
principe delle maree», con 
Nick Nolte e Barbra Strei- 
sand. Candidato a sette 

premi Oscar. 


Trionfa in tutta Europa 
l'emozionante thriller 
che ha riaperto il giallo 
dell'attentato a Kennedy 


T.a settimana di successo 


A: GINULI 


Premio «Golden Globe» 1992 
Candidato a 8 OSCAR 1992 


KEVIN COSTNER 


J.F.K. 


Un caso ancora aperto 
di Oliver Stone 
Oggi e domani 
ore 15-18.30-22 
Da lunedì ore 17.30.e 0re 21 
«È l'evento dell’anno» 

(Repubblica) 

«Un grande film, un 
film eroico» 
(Norman Mailer) 


LI 


mese 
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AUVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO. 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30; 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 


zione del giornale, per motivi‘ 


di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16.stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO giovane esperien- 
za carne pesce offresi. Tel. 


040/824933 ore pasti. 
(A53484) 
UNIVERSITARIA, cono- 


scenza lingue, offresi an- 
che part-time per qualsiasi 
tipo di lavoro. Tel. 
040/726214. (A52984) 
25ENNE con pat. D cerca 
lavoro serio, duraturo. Tel. 
040/411184. (A53121) 
Offerte 


Casi 


CAFFE San Marco cercasi 
internista. Presentarsi in 
mattinata ore 11-12. 
(A1355) 

CERCASI giovane cuoco 0 
aiuto cuoco per ristorante 
Germania disponibile subi- 
to, SKeli 0481/390608. 
(B50119) 


CERCASI personale da adi- 
bire a guardie giurate. Vi- 
sta perfetta congedo mili 
re età inferiore ai 50 anni 
elemento preferenziale: di- 
ploma o attestato profes- 
sionale. Presentarsi Unità 
Fortiorsrl via Marconi 8, lu- 
nedì 23 cm ore 10. Non par- 
teciperanno le persone che 
hanno già sostenuto un col- 
loquio. (A1347) 


DITTA import-export assu- 
me impiegata con. espe- 
rienza pluriennale nel set- 
tore. Sirichiede conoscen- 
za lingua slovena e ingle- 
se. Le domande corredate 
dal proprio curriculum vi- 
tae devono essere inviate a 
Cassetta n. 5/H Publied 
34100 Trieste.(A1182) 


Impiego e lavoro 


IMPORTANTE azienda trie- 
stina cerca impiegato dina- 
mico per funzioni tecniche 
e commerciali dotato di ot- 
tima conoscenza della lin- 
gua inglese. Scrivere a 
Cassetta n. 1/L. Publied 
34100 Trieste 1/L. (1314) 


OFFICINA meccanica in 
Monfalcone cerca mecca- 
nico stipendio adeguato al- 
le capacità. Telefonare allo 
0481/481685 orario 8-12, 
14-18. (C110) 


(=== 


SRL 


IL RISTORANTE 
SELF-SERVICE 
È APERTO 


MONFALCONE 
Via Bagni @ 0481/480367 


PADRONCINI cerca impor- 
tante corriere nazionale 
per Trieste e provincia con 
mezzi con portata mc 15/18 
q.li 14/16 e mc 25/30 q.li 
35/40 lavoro continuativo. 
Telefonare ore ufficio allo 
0432/690928. (5529) 
POLIGRAFICHE San Mar- 
co-Cormons cerca stampa- 
tore offset con esperienza. 
Telefonare 0481/60691. 
(B111) 


AVVISO URGE 


Oltre 80.000 consumatori della past: 
nota per la sua straordinaria ades 
motivi; Un ringraziamento per aver ri 


er dentiere PROFAST, 
ci scrivono per due 
to loro seri problemi ed una lamen- 


tanza perla fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso- 


na, rispondiamo pubblicamente: 


NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 
LA PULIZIA.VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 
CON SPAZZOLINO E DENTIFRICIO 
Circa 3 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 
mi perchè hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali 


IL PICCOLO 


28 MARZO 1992. L'ITALIA ONESTA SI UNISCE. 


on Ci Fermeremo 


C'è un'Italia che non conosce ancorala forza del suo voto. È l’Italia 


che studia, che lavora onestamente, che non sopporta più la criminalità, 


che vuole una politica pulita e responsabile. 


Sabato 28 marzo questa Italia potrà incontrarsi e unirsi. 


Due grandi platee, a Milano e a Palermo, saranno collegate da un 


ponte televisivo che passerà per altre importanti città d’Italia. Ogni 


libero cittadino è invitato a sostenere questa mobilitazione civile. 


un Paese da portare in Europa. 


Unisciti a noi in questo impegno. Noi Repubblicani abbiamo 


C'è un sistema politico da cambiare, dei valori morali da ritrovare, 


un progetto per un'Italia nuova. E non ci fermeremo finché non 


l’avremo realizzato. 


Giorgio La Malfa 


i i o He 


Segretario del Partito Repubblicano 


ILVOTO REPUBBLICANO. LA SFIDA DELL'ITALIA CIVILE. 


SEI una donna dinamica? 
Cerchi. lavoro? Nuova 
azienda prodotti cosmesi 
offre collaborazione no 
porta a porta. Telef. per ap- 
puntamento 0481/531854 
lunedì dalle 9 alle 13. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI agenti per sanita- 
rie ortopedie e propaganda 
medica per regione Friuli. 
Scrivere Casella postale 
119 40050 Funo Center 
Gross Bologna. (G4013) 
CERCASI urgentemente 
rappresentante settore 
freddo zona Trieste in pos- 
sesso di patente C e iscri- 
zione ruolo agenti per ap- 
puntamento telefonare allo 
0432/69593. (S1078) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ESEGUIAMO lavori di edili- | 


zia e muratura a prezzi 
concorrenziali. Telefono 
003866/74050. (A099) 
RISTRUTTURIAMO restau- 
riamo case appartamenti. 
Eliminiamo umidità. Quali- 
‘tà specializzazione. Telefo- 
nare 0481/410585. (C102) 


Vendite 
d'occasione 


SEGA nastro pompa verni- 
ciatura combinata 5 lavora- 
zioni legno sega circolare 
occasionissime. \V. Conti 
9/1. (A1334) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 


forte tedesco con trasporto, 
garanzia .e. accordatura 
950.000. 0431/93383. (C83) 


x 


Se vuoi partecipare all'incontro del 28 marzo, offrire appoggio, 


Auto, moto 


MERCEDES 200 E cataliz- 
zata ABS climatizzata 5 
marce 1989 km 53.000 
27.500.000 fatturabile. Tele- 
fonare 0434/998672. (S297) 
VENDO 126 950.000, 127 
1.600.000, Ford Escort 
2.900.000 tel. 214885. 


cava 
Estate - Sole - Vacanza 
Norische Region - Carinzia 
Specialità gastronomiche, buffet a 
prima colazione, menù a scelta, 
camere con tutti i confort, TV, pi- 
‘scina sulle terrazze con riscalda- 
mento solare, escursioni tra ma- 
gnifiche montagne ricche di mine- 
ralf (Saualpe): Mezza pensione a 
L. 36.000 a persona. 
Gasthof zum Dorfschmied, Fam. 
Miller, A -.9373 Klein St. Paul 4/ 
Kàirnten. Tel. 0043 - 4264 - 2280 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni  - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Affittasi varie 
metrature e zone città arre- 
dati ottimi non residenti e 
foresteria. (A1238) 
CAMINETTO via Roma 13 


.affitta zona v.le Miramare 


appartamento vuoto due 
stanze cucina bagno uso 
ufficio promiscuo abitazio- 


ne. Tel. 040/639425. 
(A1255) 
STUDIO 4 040/370796 


Campo Marzio non resi- 
denti salone due stanze 
stanzetta servizi terrazzi 
vuoto. (A1288) 


VILLA bifamiliare 3 letto 
soggiorno Cucina garage 
doppi servizi arredata affit- 
tasi Gradisca non residenti. 
Tel. 0481/99328 dalle 14.30. 
(B50121) 


ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza agraria. Suben- 
tro affitto negozietto. 
30.000.000. 040/371361. 
(A23) 

AGENZIA Zanon cede a 
Gorizia attività  abbiglia- 
mento. Tel. 0481/30858. 
(B114) 

VENDO bar rionale buon 
reddito. Telefonare 
040/774026 dalle 8 alle 10 
esclusi intermediari. 
(A53425) 


VIP 040/634112 zona COR- 
SO ITALIA licenza avvia- 
mento arredamento tab. X 
locale eccellente a 3 fori 
prezzo da concordare. In- 
formazioni esclusivamente 
in ufficio per appuntamen- 
to. (A02) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e 


ACQUISO da privato con- 
tanti appartamento 60-80 
metri quadrati. Telefonare 
040/415965. (A53467) 


TDR PLINI s.r.l. 
SLOVENIA 


Annualmente offriamo fino a 500 t di acetilene 
in bombole. Produciamo ossigeno, argo, azoto 
ed altri gas tecnici. Alta qualità, consegne ga- 
rantite, prezzi concorrenziali. Bombole nostre 
o vostre. Richiedete ulteriori informazioni e 
condizioni al fax No.: 0038/62 661604. 


avere informazioni, mettiti in contatto diretto con i Repubblicani telefonando dalle ore 10.00 alle 19.00 


GIOVANE coppia cerca zo- 
na Roiano alloggio compo- 
sto da soggiorno camerca 
‘cucina bagno piano alto an- 
che da restaurare. Chiama- 
re 040/771949. 

(A1248) 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona M. VENTO 2 
stanze stanzetta cucina ba- 
gno possibilmente panora- 
mico. Tel. 040/391257. 
(A1364) 

PRIVATO acquista o per- 
muta appartamento zona 
PAISIELLO-FRESCOBALDI 
soggiorno 2 stanze cucina 
bagno pagamento contanti. 
Tel. 040/948211. (A1356) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI 
Ospedale prestigioso ap- 
partamento. Salone 50 mq 
quattro stanze spogliatoio 
cucina tripli servizi poggio- 
li cantina 400.000.000. 
040/634075. 

(A1257) 


A. QUATTROMURA Guar- 
diella perfetto, soggiorno, 
cucinino, bicamere, bagno, 
poggioli. 159.000.000. 
040/578944. (a1251) 


ABITARE a Trieste. Bel- 
poggio bassa. Locale nuo- 
vo restauro. Adatto qual- 
siasi attività. mq 180. - 
040/371361, (A23) 


En 


piazza , 


al numero verde 1678-63025 


BORA 040/364900 MAN- 
SARDE centralissime an- 
che primo ingresso salon- 
cino cucina 2 stanze servizi 
terrazzino. (A1249) 
FOGLIANO «Residenze il 
Carso» appartamenti 2 ca- 
mere soggiorno cucina ba- 
gno garage e cantina: 66 
milioni entro dicembre 93, 
più 75 milioni mutuo agevo- 
lato concesso (535.000 
mensili). Consegna dicem- 
bre 1993. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C00) 


PASSO PRAMOLLO 


Approfittate di una natura 
stupenda e di un’atmosfera 
unica in case di tipo svizze- 
ro, con solo 3 0.4 apparta- 
menti. Offriamo apparta- 
menti. arredati bi-tricamere 
in proprietà o multiproprietà. 


‘Agenzia Immobiliare ATV- 
Dkfm. Tischier, Ringmauerg 
‘110, Villaco - Austria - Tel. 0043 
4242 | 22474 - Fax 227822 


GEOM. SBISA': 
moderna paraggi Opicina: 
soggiorno, cucinetta, due 
camere, bagno, giardino, 


Casetta 


posto auto. 040/942494. 


GORIZIA privato vende ap- 
partamento piano terra con 
terreno: Tel. 0481/80190. 
(B50113) 


GRADISCA cedesi causa 
trasferimento terreno mq 
950 per costruzione villetta 
con progetto già approvato 
zona residenziale no inter- 
mediari. Tel. 0432/750155. 
(S51052) 

GREBLO 040/362486 ap- 
partamento centrale  per- 


| fettostanza soggiorno cuci- 


nino bagno V piano senza 
ascensore. (A016) 

LITHOS - Visogliano, villet- 
te immerse nel verde, sog- 
giorno, cucina, tre letto, ta- 
verna o garage, giardino 
proprio, prossima conse- 
gna. Tel. 040/369082) 


PUBBLICITÀ ELETTORALE A PAGAMENTO. 


SubaIO 21 marzo 19 


LORENZA vende: casa 3 
piani, mq 110 per piano, 
giardino, ‘300.000.000 
040/734257. (A1260) 

PAI via Fabio Severo bassa 
tre stanze cucina bagno wc 
poggioli 170.000.000. Tel. 
040/360644. 10-12.30. 
(A1256) 

VENDESI viale Miramare 
appartamento 200 mq in 
palazzo epoca stupende ri- 
finiture. Tel.  040/774221. 
(A53489) 

VESTA 040/730344 vende 
libero zona Viale tre stanze 
stanzino cucina bagno ri- 


scaldamento ascensore. 
ZARABARA 040/371555 
Roiano luminoso cucina 


soggiorno tre camere ca- 
meretta bagno, ripostiglio 


posto auto scoperto. (D68) 


Turismo 
e villeggiature 
e 


PERIODO luglio settembre 
cercasi casa con giardino 
altipiano o costiera. Tel. 
040/751406. (A53420) 


Smarrimenti 

esa —— 
SMARRITO braccialettino 
oro zona Coroneo-P.zza 


Unità. Mancia. Tel. 
040/569164. (A53478) 


DT Diversi 


en MEO 


MEGLIO soli o male ac- 
compagnati? Meglio tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. 
ALLEVAMENTO Longobar- 
di vende cuccioli cuccioloni 
tutte le razze con pensione 
addestramento. 
0432/722117. (S51091) 


.{10.00L° VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo-Roma i 


"TRADER 


Per consegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n.3794740-41881/ 


TRIESTE C. - VENEZIA - 

LOGNA - ROMA - MILANO 

TORINO - GENOVA - 

MIGLIA - ANCONA - BAI: 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALÉ 


420L VeneziaSL. 
505L. Venezia S.L. (soppresso!) 
giorni festivi) (2.a cl.) 
54510 ('*) Svevo - Milano 
Ù 


Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) (2.a cl.) 
«T:25E VeneziaSL. 

8.25D VeneziaS.L. 


9.25E VeneziaS.L. 


] 

1 

( 

] 

1 

[ 

7 

[ 

ni (via Ve. Mestre) i 

12.250 VeneziaS.L. 1 

13.49L. Portogruaro (soppresso ] 

giorni festivi) (2.a cl.) I 

14.20D: VeneziaS.L. i 

15.25D. Venezia SL. î 

16.101C (‘*) 7ergeste- Milano-Tof € 

(via Venezia S.L.) 

17.13D Venezia S.L. É 

17.32L  VeneziaS.L.(2.acl) È 

18.15E. Lecce (va Venezia SL-P ‘| 

logna - Bari); cuccette 241 * 

Trieste - Lecce ‘ 

19.25L. Portogruaro i 
20.250. VeneziaS.L. 

2040. Simplon Express - Parigi 

Ve. Mestre - Milano La! 

fe-Domodossola) - ci 

f.a e 2a cl. Trieste - 

WL Zagabria- Parigi | 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia! 

Milano C.le - Genova f 

Wie cuccette 2. cl. Ti! 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve 

stre); WL e cuccette 1af°| © 

cl. Trieste Roma il 


Ù 


(*) Servizio di sola 1.a cl. c0f 
gamento supplemento IG:@ 
notazione obbligatoria del P°; 
(gratuita). 

(*°) Servizio di ta e 2.a di 
pagamento supplemento IO: 


ARRIVI ii 
__ATRIESTE CENTRA | 


DORÎC (*) Svevo. Miano C.le 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppress? 
giornifestivi) (2.a cl) | 
7.5D Torino P.N. (via Mileno "l 
Venezia SIL); Venti 
(via Genova P.P. - Mil} 
- Venezia S.L.); WLe 
Zacl, Ventimiglia Tr") 
745D Portogruaro (soppre” 
giorni festivi) 
8.10E. Roma Termini (via © 
stre); WL e cuccette 24 
ma- Trieste fà 
Simplon Express Pl | 
Domodossola - Mib! 
brate - Ve. Mestre]: 
ia e 2.a cl. Parigi 
WL Parigi - Zagabria 
9.25L  VeneziaS.L. (2.acl,) 
10.10E Lecce (via Bari - 
Venezia S.L.); cuocett? 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaSiL. 
13.00D. Venezia S.L. 
14.15D VeneziaS.L. 
1450L. Portogruaro (soppi 
giorni festivi) (2.a cl) 
15.17D VeneziaS.L. 
16.15D VeneziaS.L.(2.acl) 
18.10D VeneziaS.L.(2.acl) 
19.05D Venezia Express < 


SL 
1950L VeneziaSI.(2a0l) |. 
20.06D. VeneziaS.L. Ù 
204010 (*) Marco Polo -Rot 
ni (via Ve. Mestre) a 
221510 (**) Tergeste- Tori. 


845E 


Miano Clo-Ve MÉÉ 
2317L Venezia SL. (2acl) 
23.40E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.4 sf 
gamento del suppleme! 
prenotazione obbligato!! 
sto (gratuita). 


nai 
(**) Servizio di 1.a e Ly 
«pagamento del supple Î 
(o 
ilo 
IA 
dl 
04? 
TRIESTE - Piazza UL 
talia 7, tel. (OO 
367045-367538, tin 
366046 ® GORI! of 
so Italia 74, 6) 34 
34111, FAX (0480 


‘@® MONFALCON 

San Marco 29. Lo, 
798829, FAX (048110 
@ UDINE - Piazz8,, 
9, tel. (0432) 5' 


